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Il presente “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” (di seguito solo “Modello”) contiene le 
linee guida adottate efficacemente da Terminale GNL Adriatico S.r.l. (d’ora in avanti “ALNG”) in 
conformità al D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni. 

Il Modello è accessibile sul sito internet di ALNG di seguito indicato, sotto la voce “L’Azienda – 
Governance – Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo”: www.adriaticlng.it. 
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Definizioni 

Attività sensibili: le attività della Società nel cui ambito sussiste il rischio, anche potenziale, di 
commissione di reati di cui al Decreto; 

Attività strumentali: le attività/processi della Società che risultano potenzialmente strumentali alla 
commissione dei reati di cui al Decreto; 

Consulenti: i soggetti che in ragione delle competenze professionali prestano la propria opera 
intellettuale in favore o per conto della Società; 

Destinatari: i soggetti tenuti all’osservanza del Modello, che comprendono gli amministratori, i 
dipendenti, i lavoratori distaccati, i lavoratori somministrati o analoghi, i rappresentanti generali e 
speciali, i consulenti; 

Dipendenti: i soggetti aventi con la Società un contratto di lavoro subordinato o parasubordinato; 

D.lgs. 231/2001 o Decreto: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni o
integrazioni;

Ente pubblico: si ravvisa l'esistenza di un organismo pubblico, a onta della struttura privatistica, laddove, 
alla stregua della normativa comunitaria recepita in Italia, ricorrano i seguenti tre requisiti: 
 personalità giuridica;
 istituzione dell'ente per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale aventi carattere

non industriale o commerciale (a esempio: la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani,
l’erogazione di energia elettrica, gas, servizi di teleriscaldamento, ecc.);

 alternativamente, il finanziamento della sua attività in modo maggioritario da parte dello Stato, degli
enti pubblici territoriali o di altri organismi di diritto pubblico, oppure la sottoposizione della gestione
al controllo di questi ultimi, o la designazione da parte dello Stato, degli enti pubblici territoriali o di
altri organismi di diritto pubblico, di più della metà dei membri dell'organo di amministrazione, di
direzione o di vigilanza.

Incaricato di un pubblico servizio: colui che “a qualunque titolo presta un pubblico servizio”, 
intendendosi un’attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla 
mancanza dei poteri tipici di questa (art. 358 c.p.); 

Linee guida Confindustria: documento-guida di Confindustria (approvato il 7 marzo 2002 e aggiornato 
a giugno 2021) per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo di cui al Decreto; 

Modello: Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001; 

Organi sociali: sono il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale/Sindaco Unico della Società 
e l’Assemblea dei Soci; 

Organismo di Vigilanza o OdV: l’organismo previsto dall’art. 6 del Decreto, preposto alla vigilanza sul 
funzionamento e sull’osservanza del modello; 

PA o Pubblica Amministrazione: sono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e 
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende e amministrazioni dello Stato a 
ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le comunità montane e loro consorzi e 
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associazioni, le istituzioni universitarie, gli istituti autonomi case popolari, le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, 
regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo sono ricompresi: 
- Amministrazioni dello Stato: Governo, Parlamento, Ministeri, Magistratura ordinaria e contabile, 

consolati e ambasciate, prefettura, questura ecc.; 
- Enti Pubblici territoriali: regioni, province, comuni; 
- Aziende Sanitarie Locali (ASL); 
- Agenzie Regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA); 
- Direzioni Provinciali del Lavoro (DPL); 
- Ispettorato Nazionale del Lavoro; 
- Enti Previdenziali (INPS, INAIL); 
- Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM); 
- Agenzia delle Entrate; 
- Società Italiana degli Autori e editori (SIAE); 
- Forze dell’Ordine (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, NAS, Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza, 

ecc.); 
- Autorità di Vigilanza indipendenti: Garante per la Protezione dei Dati Personali (Garante Privacy), 

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (Antitrust), Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC), ecc; 

- Società partecipate da enti pubblici ed enti pubblici territoriali. 

Partner: sono le controparti contrattuali della Società, persone fisiche o giuridiche, con cui la stessa 
addivenga a una qualunque forma di collaborazione contrattualmente regolata; 

Pubblico ufficiale: colui che “esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa” 
(art. 357 c.p.); 

Società: Terminale GNL Adriatico S.r.l. 

Soggetti apicali: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 
della Società o di una sua unità dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché persone che 
esercitano, anche di fatto, la gestione o il controllo della Società; 

Soggetti subordinati: persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al punto 
precedente; 

Vertice della Società: Consiglio di Amministrazione, Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
Chief Executive Officer della Società. 

 

ALLEGATI 

Allegato 1 - Matrice di Risk Self Assessment 

Allegato 2 - Codice Etico, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
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1. ADOZIONE DEL MODELLO DA PARTE DI ALNG 

Il Modello e il Codice Etico 
ALNG ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito denominato 
“Modello”) a marzo 2007. Successivamente, il Modello è stato oggetto di numerosi aggiornamenti, anche 
alla luce dell’evoluzione normativa e giurisprudenziale. A seguito della riorganizzazione aziendale 
completata nel 2024, la Società ha avviato un processo di revisione del Modello, che ha condotto 
all’adozione di una nuova versione dello stesso in data 13 giugno 2025. 

L’adozione del Modello fa seguito all’emanazione nell’ambito di ALNG del Codice Etico, che costituisce 
parte integrante dello stesso. 

Le regole di comportamento contenute nel Modello si integrano con quelle del Codice Etico e con i 
principi fondamentali di controllo interno definiti nei “Basic Control Standards (BCS) – System of 
Management Control”. Questi ultimi, infatti, rappresentano degli importanti presidi di controllo 
nell’ambito del Modello, pur avendo, per le finalità che essi intendono perseguire, una portata diversa. 

Infatti, mentre il Codice Etico e i BCS rappresentano strumenti suscettibili di una generale applicazione 
e sono stati adottati in via autonoma da ALNG allo scopo di esprimere i principi di “deontologia 
aziendale” e di controllo interno che la Società stessa riconosce come propri e sui quali richiama 
l’osservanza da parte di tutti gli esponenti aziendali, il Modello si ispira a una esigenza di più ampio 
respiro, in quanto rappresenta la sintesi tra il proposito della Società di dotarsi di moduli di 
organizzazione e gestione, tali da assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione 
degli affari e delle attività aziendali, e il rispetto delle prescrizioni di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 (di seguito anche solo “Decreto 231” o “Decreto”), volte a sensibilizzare le aziende 
all’adozione di politiche d’impresa preventive di comportamenti potenzialmente idonei a produrre 
conseguenze giuridiche negative a danno di ALNG 

Fermo restando che, comunque, il Codice Etico ed i Basic Control Standards sono degli importanti 
presidi di controllo nell'ambito del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal Decreto 
Legislativo 231/2001, in quanto, come detto in precedenza, il primo definisce i principi e i valori a cui 
l'organizzazione si attiene, stabilendo standard di comportamento per tutti i membri, dai dirigenti ai 
dipendenti, mentre i BCS riassumono i più alti principi di controllo interno aziendale, ai quali le 
procedure societarie devono attenersi. 

1.1. Il Modello di Governance Societaria 
Alla luce della peculiarità della propria struttura organizzativa e delle attività svolte, Terminal GNL 
Adriatic S.r.l. ha adottato il c.d. “sistema tradizionale” fondando il sistema di governo societario su alcuni 
principi cardine, quali il ruolo centrale attribuito al Consiglio di Amministrazione, la corretta gestione 
delle situazioni di conflitto di interesse, la trasparenza nella comunicazione delle scelte di gestione 
dell’impresa e l’efficienza del proprio Sistema dei Controlli Interni. 

Come da Statuto, la Società traduce tali principi nell'attività svolta dai seguenti principali organi sociali: 
 Assemblea dei Soci; 
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 Consiglio di Amministrazione; 
 Collegio Sindacale. 

L’Assemblea dei Soci (di seguito, anche “Assemblea”), regolarmente costituita, è l’organo in cui si forma 
e si esprime, sulle materie di propria competenza, la volontà sociale.  

Il Consiglio di Amministrazione (di seguito, anche “organo amministrativo”) ha ogni più ampio potere 
di gestione per il perseguimento dello scopo sociale. Elegge fra i suoi componenti il Presidente e può, 
inoltre, nominare un CEO, stabilendone le attribuzioni. A norma dello Statuto, l’Assemblea determina il 
numero dei componenti dell’organo amministrativo che non può essere inferiore a tre e superiore a dieci.  

Il Collegio Sindacale, nominato dalla Assemblea, vigila sull'osservanza della legge e dello statuto sociale 
e ha funzioni di controllo sulla gestione ed è costituito da un Sindaco Unico. 

La funzione di revisione legale dei conti è demandata ad una Società di revisione, iscritta nell’apposito 
registro, alla cui nomina provvede l’Assemblea. 

In linea con quanto previsto dall’art. 39 del Decreto 2311, come interpretato dalla giurisprudenza di 
legittimità2, nel caso di instaurazione di un procedimento penale nei confronti della Società ai sensi del 
D.lgs. 231/2001, la nomina del difensore dovrà avvenire a cura di un soggetto munito dei necessari poteri, 
non indagato o imputato nell’ambito del procedimento per il reato presupposto dell’illecito 
amministrativo contestato alla Società, sussistendo un’incompatibilità assoluta del legale rappresentante 
dell’ente, indagato o imputato per un reato presupposto, a conferire il mandato al difensore dell’ente a 
cui è contestato l’illecito amministrativo. 

A tal fine, la Società prevede che, qualora i soggetti cui è attribuita da Statuto la legale rappresentanza 
della Società siano indagati o imputati per il reato presupposto dell’illecito amministrativo contestato alla 
Società, la nomina del difensore di ALNG sia effettuata dal Consiglio di Amministrazione.  

Occorre, infine, precisare che i principi di organizzazione, gestione e controllo ai quali l’assetto di 
governance si ispira, sono anche espressione di quanto richiesto e raccomandato dagli organi regolatori 
a cui la Società è soggetta in ragione del settore di operatività della stessa, quale a titolo esemplificativo 
e non esaustivo l’ARERA. 

1.2. L’adozione del Modello come garanzia di correttezza e trasparenza 
Correttezza e trasparenza 
ALNG è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione 
degli affari e delle attività aziendali. La sua volontà è diretta a tutelare la posizione e l’immagine propria 

 
 
1 Art. 39, comma 1, D. Lgs. n. 231/2001: «L’ente partecipa al procedimento penale con il proprio rappresentante legale, salvo che questi sia imputato del 
reato da cui dipende l’illecito amministrativo». 
2 Secondo la Corte di Cassazione, «il modello organizzativo dell’ente deve prevedere regole cautelari per le possibili situazioni di conflitto di interesse del 
legale rappresentante indagato per il reato presupposto, valevoli a munire l’ente di un difensore, nominato da soggetto specificamente delegato, che tuteli i 
suoi interessi» (così Cass. Pen., Sez. III, 13 maggio 2022, n. 35387; Cass. Pen., Sez. III,9 ottobre 2024, n. 38890).  
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e delle Società partecipanti al suo capitale, le aspettative dei propri soci e il lavoro dei propri Dipendenti, 
Collaboratori e Partner commerciali.  

Finalità e principi ispiratori del Modello adottato da ALNG 
In virtù di questa filosofia, ALNG ritiene conforme alle proprie politiche aziendali procedere 
all’attuazione del Modello previsto dal Decreto 231 quale complesso di regole di condotta, procedure 
specifiche e strutture organizzative, dirette a costituire un efficace sistema di controllo interno, 
ragionevolmente idoneo, tra l’altro, a individuare e prevenire le condotte penalmente rilevanti ai sensi 
del citato Decreto.  

Tale iniziativa è stata assunta nella convinzione che l’adozione del Modello costituisca valido strumento 
di sensibilizzazione nei confronti di tutti coloro che operano in nome e per conto di ALNG, affinché 
tengano, nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti, lineari e trasparenti sì da 
prevenire il rischio di commissione dei reati contemplati nel Decreto 231 (c.d. reati-presupposto).  

La Società, infatti, ribadisce la propria contrarietà a ogni forma di comportamento illecito, in quanto 
contrario (anche qualora se ne traessero vantaggi) non solo alle disposizioni di legge, ma soprattutto ai 
principi etico-sociali cui si attiene ALNG nell’espletamento dalla propria missione aziendale. 

Il Modello adottato si prefigge, dunque, l’obiettivo di porre tutti i soggetti che operano in posizione 
apicale o subordinata ovvero che agiscono in veste di Collaboratori esterni, nella condizione di acquisire 
la sensibilità necessaria per percepire e riconoscere le situazioni che potrebbero condurli a commettere 
reati nell’esercizio delle proprie funzioni e mansioni.  

ALNG intende perseguire le suddette finalità attraverso un adeguato processo di identificazione, 
misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, nonché attraverso la previsione di attività di 
controllo da espletarsi, anche in via preventiva (c.d. controllo ex ante), a cura di un organo interno della 
Società - l’ “Organismo di Vigilanza” (di seguito anche solo “OdV”) - sì da consentire una conduzione 
dell’impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi perseguiti dalla Società e dettati dal Legislatore. 

Il Modello si propone, altresì, di attuare un’azione di monitoraggio sulle aree di attività c.d. “a rischio di 
reato”, al fine di consentire alla Società stessa di intervenire tempestivamente per prevenire e contrastare 
la commissione di illeciti, anche predisponendo un sistema di registrazione e comunicazione delle 
operazioni c.d. “a rischio”, di cui viene così garantita la tracciabilità e documentabilità, nonché un 
costante monitoraggio a cura dei singoli responsabili delle predette aree a rischio e dell’OdV, tra i quali 
è previsto un costante flusso informativo. 

Il presente Modello permette, inoltre, di comprendere la portata delle possibili conseguenze 
pregiudizievoli derivanti dalla sua inosservanza sia per la Società sia per i singoli, in termini di sanzioni 
penali, amministrative e disciplinari. 

In proposito, invero, accanto a un’opera di sensibilizzazione e diffusione del Modello, si vuole 
determinare in tutti coloro che operano all’interno delle aree societarie “a rischio”, in nome, per conto o, 
comunque, nell’interesse della Società, la consapevolezza di poter incorrere in un illecito disciplinare in 
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caso di violazione delle regole di condotta o delle procedure di cui al presente Modello, predisponendo 
un sistema sanzionatorio ad hoc. 

In considerazione degli obiettivi che ALNG intende perseguire, la formazione del personale aziendale 
assume un rilievo strategico. Pertanto, ai fini di una maggiore efficacia del Modello, la Società ne 
promuove la conoscenza al suo interno e nei confronti di tutti i Dipendenti (soprattutto dei neo-assunti), 
con differente grado di approfondimento, rapportato al coinvolgimento delle risorse umane nelle singole 
aree a rischio. 

Metodologia 
Il Modello è stato elaborato all’esito di un preliminare censimento delle singole “aree societarie a 
rischio” e delle attività ivi espletate (anch’esse “a rischio”), onde individuare i settori aziendali 
astrattamente interessati dalle potenziali casistiche di reato-presupposto (c.d. mappatura del rischio o 
“risk assessment”). Tali aree di rischio di cui alla Parte Speciale del presente Modello sono state 
individuate analizzando l’oggetto dell’attività di impresa svolta da ALNG, le mansioni e le attività 
svolte nella pratica dai vari membri del management e delle altre funzioni-chiave della Società. 
 
Con particolare riferimento all’oggetto sociale di ALNG, punto di partenza della mappatura dei processi 
a rischio, occorre premettere che la Società – a capitale partecipato da VTTI LNG Italy S.p.A. e Snam 
S.p.A. – ha realizzato e attualmente gestisce il Terminale di stoccaggio e rigassificazione di gas naturale 
liquefatto (GNL), posizionato al largo del mare Adriatico, in area prospiciente il Comune di Porto Viro 
(Ro). 

Grazie al Terminale GNL, l’Italia oggi dispone di una struttura energetica strategica che permette 
importazioni di GNL da numerose fonti di approvvigionamento, inclusi Qatar e Stati Uniti d’America. 

All’atto dell’approvazione dell’ultimo aggiornamento del Modello la Società svolge attività di ricezione, 
stoccaggio e rigassificazione del gas naturale e le relative attività di tipo amministrativo e commerciale. 

Sin dall’attività di messa in opera del citato impianto di rigassificazione, ALNG ha intrattenuto, inoltre, 
innumerevoli rapporti con uffici della Pubblica Amministrazione , mediante contratti di diritto privato, 
stipulati sia con soggetti privati sia con persone giuridiche pubbliche (i.e. l’“Accordo operativo” stipulato 
con l’ARPA del Veneto e il contratto di servizio stipulato con l’ISPRA), ovvero concessioni, partnership, 
asset (complessi aziendali, partecipazioni, ecc.), o altre operazioni similari caratterizzate comunque dallo 
svolgersi in un contesto potenzialmente competitivo. 

Accanto all’esame dell’attività concretamente svolta, si è provveduto a una approfondita disamina del 
sistema di controllo interno già vigente presso la Società, attraverso l’analisi dell’organigramma 
societario,  dello statuto, del sistema di deleghe e poteri esistente, delle procedure interne vigenti, nonché 
di ulteriore documentazione aziendale rilevante.  

Sono state effettuate, inoltre, interviste ai singoli soggetti aziendali, operanti in posizione di vertice, ai 
Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), in relazione al settore della tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché ai Responsabili nel medesimo settore dei Contrattori della 
Società. Lo scopo di suddette interviste è consistito nell’identificare i presidi organizzativi già esistenti 



 Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231 

PARTE GENERALE 
MOG 231 | ADRIATIC LNG 

10 

nella Società e le eventuali attività “a rischio”, nel verificare, nello “storico” di ALNG, la ricorrenza di 
situazioni a rischio, e, da ultimo, nel valutare l’attenzione e la cura posta dai propri Contrattori nella 
gestione della sicurezza sul lavoro e nel rispetto delle norme che disciplinano la tutela della salute e la 
sicurezza dei lavoratori. 

Il Modello è stato predisposto da ALNG tenendo, altresì, conto della prescrizione del Decreto 231 
secondo cui i modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati anche sulla base di codici 
di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative di categoria. 

La Società, pertanto, si è attenuta alle disposizioni del Decreto e ai seguenti principi guida: 
 le Linee Guida elaborate da Confindustria e da altre associazioni di categoria italiane; 
 l’esperienza italiana e statunitense nella stesura di modelli di prevenzione dei reati e nella 

definizione di sistemi e standard di controllo organizzativi. 

Per la puntuale disamina del processo di Risk Self Assessment 231, si rimanda al capitolo “3. 
Metodologia” della Parte Speciale del presente Modello, nel quale sono approfonditi: 
 I processi di Terminale GNL Adriatico S.r.l;  
 Le attività sensibili; 

La Matrice di Risk Self Assessment 231. 
 

Struttura del Modello 
Il presente Modello è costituito da una Parte Generale e da una Parte Speciale, suddivisa in distinti 
capitoli, in base delle famiglie di reato applicabili, individuate grazie all’attività di mappatura del rischio. 

La Parte Generale si propone di definire la struttura del Modello, disciplinandone finalità e funzioni, 
individuando la figura del Responsabile interno delle singole aree a rischio e l’OdV, istituendo un sistema 
di flussi informativi e un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto del Modello stesso. 
La Parte Generale prevede, altresì, il canale di segnalazione interna e il divieto di ritorsione ai sensi 
dell’art. 6, comma 2-bis, del Decreto 231. 
 

La Parte Speciale si propone, soprattutto tenendo conto dell’attività svolta da ALNG, di disciplinare 
concretamente il comportamento dei Destinatari del Modello mediante l’elaborazione di distinte regole 
di condotta, protocolli e procedure operanti all’interno delle differenti aree a rischio, al fine di prevenire 
la commissione dei reati-presupposto potenzialmente idonei a realizzarsi in ambito aziendale. 

Al riguardo, si ritiene opportuno rilevare l’impossibilità pratica, oltre che concettuale, di creare un 
sistema di controllo interno capace di eliminare in toto l’eventualità di situazioni di rischio. Pertanto, 
scopo della Società e, quindi, del presente Modello è la riduzione del rischio alla c.d. soglia di 
accettabilità3 e la individuazione di un limite per la quantità/qualità delle misure preventive da adottare. 

 
 
3 Il «rischio accettabile» è definito dalle Linee Guida di Confindustria come quel rischio per il quale «i controlli aggiuntivi “costino” più della risorsa da 
proteggere», precisando, subito dopo, che detta valutazione non può trovare nella logica economica dei costi l’unico criterio di riferimento. 
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Modifiche e integrazioni del Modello 
Il Consiglio di Amministrazione della Società, ovvero l’Amministratore all’uopo delegato dal Consiglio 
medesimo, ha il compito di provvedere, su proposta dell’OdV, all’integrazione e alle modifiche del 
Modello che si rendessero necessarie a seguito di ulteriori interventi legislativi nell’ambito dei reati-
presupposto, di eventuali mutamenti nell’organizzazione o nell’attività di ALNG 

Verifiche periodiche 
Il presente Modello è soggetto a due tipi di verifiche, concernenti: 
a) la sua effettività, attraverso un controllo sulla coerenza tra i comportamenti concreti dei Destinatari

e il Modello stesso; e
b) le procedure vigenti, attraverso un controllo periodico sull’effettivo funzionamento del Modello.

È, inoltre, prevista un’analisi di tutte le segnalazioni ricevute nel corso dell’anno, delle azioni intraprese 
dall’OdV e dagli altri soggetti interessati, degli eventi considerati rischiosi e della consapevolezza del 
personale rispetto alle ipotesi di reato previste dal Decreto. 

A seguito di tali verifiche, possono essere intraprese azioni di eventuale revisione e/o aggiornamento 
della mappatura delle aree a rischio. 

Destinatari del Modello 
Il presente Modello si applica alle seguenti categorie di persone, d’ora in avanti tutte rientranti nella 
definizione di “Destinatari del Modello” (di seguito anche solo “Destinatari”): 
a) Amministratori: Consiglieri di Amministrazione di ALNG;
b) Dipendenti diretti di ALNG (direct hire);
c) Distaccati (Secondees): i Dipendenti distaccati provenienti dai soci, per tutta la durata del servizio

reso ad ALNG;
d) ALNGALNGi lavoratori somministrati o analoghi, durante tutta la durata del servizio reso ad ALNG
e) Rappresentanti generali e speciali: tutti coloro muniti di procura generale o speciale fino alla naturale

scadenza della medesima o fino alla sua revoca oppure fino al completamento dell’attività specifica
indicata nella stessa procura;

f) Consulenti esterni: professionisti che, a vario titolo, in virtù di specifico mandato o lettera d’incarico,
intrattengono rapporti di consulenza con la Società.

Le regole di condotta e le procedure contenute nel Modello si applicano a tutte le categorie di soggetti 
dinanzi indicati, nonché a tutti coloro che, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, 
instaurano con la Società, a qualsiasi titolo, rapporti e relazioni di collaborazione ovvero operano 
nell’interesse della stessa. 

Ciascun Destinatario, oltre ad agire nel rispetto dei fondamentali principi di trasparenza, correttezza, 
legalità, imparzialità e lealtà, è quindi tenuto a conoscere il Modello, a osservarne le disposizioni, a 
contribuire attivamente alla sua attuazione e a segnalarne eventuali carenze. 

Qualora se ne ravvisi la necessità, il Consiglio di Amministrazione, o l’Amministratore all’uopo delegato, 
provvede all’istituzione, nell’ambito della Società, di specifici sistemi di valutazione per la selezione di 
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collaboratori, consulenti esterni e simili (“Collaboratori esterni”), nonché di partner con cui la Società 
intenda cooperare in qualunque forma per lo svolgimento di attività rientranti nelle aree a rischio 
(“Partner”). 

In ogni caso, ALNG promuove la conoscenza del Modello anche tra i Partner commerciali o finanziari e 
i consulenti esterni, mediante la pubblicazione sul sito internet www.adriaticlng.it. 

Aree funzionali aziendali coinvolte 
Il presente Modello si applica a tutte le aree funzionali della Società, il cui organigramma societario, alla 
data di approvazione dell’ultimo aggiornamento del Modello, identifica i seguenti dipartimenti: 
a) Finance (Chief Financial Officer - CFO); 
b) Operations (Chief Operating Officer - COO); 
c) SSHE & R (SHE Director and Government Liaison Officer); 
d) Risorse Umane (HR Manager); 
e) Qualsiasi altro dipartimento che verrà a crearsi in ALNG 

1.3. Whistleblowing 
In ottemperanza al Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24, recante attuazione della Direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione (cd. Direttiva Whistleblowing), la Società ha 
ulteriormente specificato la propria policy in materia di segnalazione di condotte illecite e/o di violazioni 
del Modello, del Codice Etico, dei Basic Control Standard e delle procedure aziendali e ha predisposto 
una procedura denominata “Procedura gestione delle segnalazioni (Whistleblowing)”, a cui si rimanda 
interamente, la quale definisce i ruoli e le responsabilità per la gestione efficace, tempestiva e trasparente 
delle segnalazioni, anche anonime, di comportamenti messi in atto da soggetti funzionalmente legati alla 
Società, sospetti di essere non conformi secondo quanto definito dalla presente procedura, al fine di 
garantire un elevato livello di protezione delle persone segnalanti da eventuali ritorsioni. 

Resta inteso che in tutti i casi in cui il presente Modello preveda obblighi di segnalazione in capo ai 
Destinatari, questi potranno decidere di avvalersi dei Canali di segnalazione previsti dalla Procedura 
gestione delle segnalazioni (Whistleblowing), nei limiti e secondo le modalità ivi previsti. 

Canali di segnalazione 
La Società ha individuato, quale Gestore delle segnalazioni interne, un Advisor esterno, cui sono affidate 
tutte le fasi di gestione della segnalazione. In caso di segnalazioni relative a condotte illecite rilevanti ai 
sensi del D.lgs. n. 231/2001 o quali violazioni del Modello di organizzazione e gestione della Società, 
ovvero in caso di dubbio sulla rilevanza, il Gestore richiederà il supporto dell’OdV ai fini dell’istruttoria.  
L’OdV svolge l’istruttoria necessaria, anche mediante audizioni e acquisizione di documenti, osservando 
l’obbligo di riservatezza, e comunica al Gestore l’esito delle verifiche e le azioni proposte, così che il 
Gestore possa fornire riscontro al segnalante nei termini di legge.  
 
In particolare, i canali attivi sono i seguenti: 
 Canale di segnalazioni interne mediante il sistema informatizzato (Piattaforma online); 
 Segnalazione interna mediante forma scritta; 
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 Segnalazione interna mediante forma orale; 
 Segnalazione interna mediante incontro diretto; 
 Canale di segnalazioni esterno (Piattaforma ANAC); 

La Società mette a disposizione una piattaforma informatica raggiungibile dal sito internet della Società. 

Questi canali sono attuati per consentire alle persone individuate all’art. 3 del D. Lgs n. 24/2023 
l’effettuazione delle Segnalazioni, secondo le modalità e con le tutele ivi previste. É possibile inviare 
segnalazioni in forma anonima. La Società si impegna a garantire la riservatezza dell’identità del 
Segnalante e degli altri soggetti di cui all’art. 3 del D.Lgs n. 24/2023, della persona coinvolta e della 
persona comunque menzionata nella Segnalazione, nonché del contenuto della Segnalazione e della 
relativa documentazione. 

Analisi della Segnalazione: il processo end-to-end 
Una volta ricevuta una segnalazione attraverso i canali delineati, il Gestore: 
 garantisce, tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità della persona 

segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto 
della segnalazione e della relativa documentazione;  

 equipara le segnalazioni anonime ricevute a quelle ordinarie e le gestisce in conformità ai Regolamenti di 
vigilanza; 

 dà avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data del suo 
ricevimento, salvo esplicita richiesta contraria della persona segnalante ovvero salvo il caso in cui il 
Gestore ritenga che l’avviso pregiudicherebbe la protezione della riservatezza dell’identità della persona 
segnalante; 

 procede con l'analisi della segnalazione, del testo e della documentazione fornita; 
 mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e richiede a quest’ultima, se necessario, integrazioni; 
 dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
 svolge l’istruttoria necessaria a dare seguito alla segnalazione, anche mediante audizioni e acquisizione di 

documenti, eventualmente con il supporto dell’OdV nei casi previsti; 
 dà riscontro alla persona segnalante entro 3 mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, 6 mesi 

dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione o, in mancanza di detto avviso, dalla scadenza dei 
7 giorni dal ricevimento; 

 comunica alla persona segnalante l’esito finale. 

Alla luce dei principi di correttezza e trasparenza cui si ispira la vision aziendale di ALNG S.r.l, la Società 
ha quindi ulteriormente specificato la propria policy in materia di segnalazione di condotte illecite e/o di 
violazioni del Modello, del Codice Etico, dei Basic Control Standard e delle procedure aziendali, al fine 
di fornire chiare indicazioni circa il contenuto e l’oggetto della Segnalazione, le modalità di trasmissione 
e i destinatari della stessa, l’attività di verifica della fondatezza e le forme di tutela del Segnalato e del 
Segnalante. 

L'organizzazione vieta categoricamente qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione 
nei confronti di chi effettua una segnalazione in buona fede e degli altri soggetti individuati all’art. 3 del 
D.Lgs n. 24/2023.Qualsiasi atto assunto in violazione del divieto di ritorsione previsto dall’art. 17, D. 
Lgs. n. 24/2023, è nullo e incompatibile con la politica aziendale. 
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1.4. Sistema di remunerazione e incentivazione 
Un’importante componente del sistema organizzativo della Società è rappresentata dal sistema di 
remunerazione e di incentivazione di tutti i lavoratori di ALNG, e di chi, pur non essendone dipendente, 
opera su mandato o nell’interesse della medesima. 

Il sistema di remunerazione e di incentivazione della Società è disegnato, in primo luogo, con l’obiettivo 
di remunerare il ruolo ricoperto, tenuto conto delle responsabilità assegnate e delle competenze e capacità 
dimostrate; in secondo luogo, il sistema è volto a premiare i risultati ottenuti coerentemente ai 
comportamenti posti in essere per il loro raggiungimento, che devono essere orientati verso un costante 
rispetto della normativa applicabile, del Codice Etico, del Modello e delle procedure in essere, nonché 
verso una puntuale valutazione dei rischi e una appropriata reimpostazione delle relative azioni sulla base 
di un arco temporale più ampio, in modo da favorire il conseguimento di risultati sia nel breve sia nel 
medio-lungo periodo. 

In altri termini, la Società ha adottato un sistema che prevede obiettivi aventi carattere di ragionevolezza, 
valorizzando anche l’elemento qualitativo e comportamentale dell’operato dei dipendenti, e volto a 
premiare, quindi, non solamente i risultati quantitativi, ma anche la capacità di esprimere competenze 
organizzative mediante comportamenti improntati ai valori espressi nel Codice Etico. 

Di tali principi sono destinatari, per quanto loro applicabili, i soggetti che operano su mandato o 
nell’interesse della Società. 

1.5. Sistema dei poteri 
Il Sistema dei Controlli Interni della Società si basa anche su un’architettura di poteri formalizzata, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente Modello e, come tale, viene opportunamente 
comunicata all’interno di ALNG. 

I poteri sono strettamente connessi e coerenti alle responsabilità organizzative e gestionali assegnate e 
circoscritti a ben precisi limiti di valore.  

In conformità alle previsioni dello Statuto, che attribuisce la rappresentanza legale della Società ai 
Dirigenti nell’ambito dell’area di competenza ad essi rispettivamente assegnata, la Società ha redatto 
apposito atto, iscritto presso il Registro Imprese di riferimento, attraverso il quale attribuisce specifiche 
deleghe autorizzative e poteri di rappresentanza in conformità alle previsioni statutarie.  

Sempre con riferimento al sistema di attribuzione delle deleghe e dei poteri autorizzativi, l’organo 
amministrativo, all’atto di nomina del Chief Executive Officer (di seguito anche “CEO”) della Società, 
ne stabilisce le attribuzioni, a norma dello Statuto, assegnando specifici poteri e facoltà funzionali allo 
svolgimento delle deleghe affidatigli. Il CEO esercita la facoltà di sub-delega predeterminandone le 
modalità ed i relativi limiti, nel rispetto del meccanismo delle c.d. “deleghe a cascata”, in base al quale 
il CEO delega a ciascun suo diretto riporto poteri e responsabilità per l’assolvimento del ruolo affidato, 
con facoltà di delegare parte di tali poteri e responsabilità a coloro che ricoprono ruoli loro subordinati 
in linea diretta, nel rispetto del richiamato sistema a cascata.  



 Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231 

PARTE GENERALE 
MOG 231 | ADRIATIC LNG 

15 

1.6. Sistema normativo interno 
La Società ha adottato varie procedure e manuali che vanno a definire i Sistemi di Controlli Interno. In 
particolare, i principali framework sui quali si basano tutte le procedure aziendali sono i seguenti: 

“Basic Control Standards - System of Management Control”, che hanno lo scopo di definire i 
principi, i concetti e gli standard di base di Adriatic LNG per un efficace sistema di controllo di gestione. 
L'intento di questi standard è quello di fornire al management i criteri di base per porre in essere controlli 
efficaci. Essi mirano inoltre a promuovere il riconoscimento e l'accettazione della responsabilità del 
management per l'istituzione e il mantenimento di sistemi e procedure di controllo coerenti con tali 
standard. I Basic Control Standards sono stati formulati in modo da consentire la massima flessibilità al 
management nella progettazione dei sistemi di controllo, compatibilmente con le politiche e le procedure 
prescritte dalla Società; 

“Controls Integrity Management Systems (CIMS)”, documento che specifica le procedure per 
l'implementazione del Sistema di gestione dell'integrità dei controlli ALNG. Il CIMS è composto da 7 
elementi ed è stato progettato per fornire un framework generale di base che si basa sui principi e sugli 
standard contenuti nei Basic Control Standards sopra citati e fornisce gli attributi chiave di un sistema di 
controllo efficace progettato per soddisfare i requisiti normativi; 

“Adriatic LNG Integrity Management, System (AIMS)”, il quale è un sistema di gestione di integrato 
che tratta le tematiche di salute & sicurezza e ambiente (il quale sostituirà il precedente Safety, Security, 
Health and Environmental Management System – SHEMS). 

1.7. Controllo e gestione dei flussi finanziari 
La gestione dei flussi finanziari avviene nel rispetto dei principi di tracciabilità delle operazioni effettuate 
nonché di coerenza con i poteri e le responsabilità assegnate. 

Il sistema di controllo di gestione della Società prevede meccanismi di verifica della gestione delle risorse 
che devono garantire la verificabilità e la tracciabilità delle spese, mirando ai seguenti obiettivi: 
 definire in maniera chiara, sistematica e conoscibile le risorse - monetarie e non - a disposizione 

delle singole funzioni ed unità organizzative e il perimetro nell’ambito del quale tali risorse 
possono essere impiegate, attraverso la programmazione e la definizione del budget;  

 rilevare gli eventuali scostamenti rispetto a quanto predefinito in sede di pianificazione, 
analizzarne le cause e riferire i risultati delle valutazioni agli appropriati livelli gerarchici per gli 
opportuni interventi di adeguamento, attraverso la relativa consuntivazione; 

 attraverso attività di monitoraggio nel continuo, intercettare eventuali anomalie di processo, 
effettuare gli opportuni approfondimenti, attivando le azioni correttive eventualmente necessarie.  

Per conseguire tali obiettivi, il processo di pianificazione, debitamente formalizzato, assicura:  
 la partecipazione di più soggetti responsabili alla definizione delle risorse disponibili e degli 

ambiti di spesa, per garantire la costante presenza di controlli e verifiche incrociati su un 
medesimo processo/attività, nonché una adeguata segregazione delle funzioni e il monitoraggio 
di eventuali scostamenti;  
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 l’adozione di modalità corrette ed omogenee per la valorizzazione economica delle iniziative, 
così da assicurare la possibilità di confrontare i valori economici delle differenti unità 
organizzative aziendali; 

 l’adozione di eventuali piani al fine di identificare la migliore strategia correttiva. 

Le attività correlate al controllo di gestione garantiscono la costante verifica circa la coerenza tra i ricavi 
conseguiti e le spese effettivamente sostenute e gli impegni assunti in sede di pianificazione.  

Qualora dalle analisi e/o richieste di autorizzazione emergano rilevanti scostamenti dal budget non 
debitamente motivati e qualora l’informazione sia da ritenersi significativa anche con riferimento ai 
contenuti del Decreto, l’unità organizzativa deputata al controllo di gestione è tenuta ad informare 
l’Organismo di Vigilanza. 

Per ulteriori dettagli relativi alla gestione delle risorse finanziarie e dei budget si rimanda alle specifiche 
Sezioni all’interno della Parte Speciale. 

1.8. Presidi di controllo ai fini del D.lgs. 231/01 
Il sistema di controlli preventivi posto in essere dalla Società è implementato nell’ottica di non poter 
essere aggirato se non intenzionalmente, anche ai fini dell’esclusione di responsabilità amministrativa 
dell’ente. 

Ciò premesso, nel presente paragrafo sono illustrati i criteri di individuazione dei presidi di controllo 
finalizzati alla prevenzione del rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto. Detti presidi sono 
articolati su tre livelli: 

Principi generali di controllo, ai quali, a prescindere dal grado di rilevanza delle singole fattispecie di 
reato o dal grado di rischio sotteso a ciascuna delle attività sensibili identificate, la società si ispira nel 
disegno del sistema dei controlli (es. Segregazione delle attività; Norme e regole formalizzate; Deleghe 
e procure; Tracciabilità; Archiviazione/tenuta dei documenti; Riservatezza); 

Principi generali di comportamento, che prevedono disposizioni particolari volte a indirizzare le 
modalità di formazione ed attuazione delle decisioni, nell’ambito di ciascuna delle famiglie di reato 
ritenuta rilevante; 

Presidi specifici di controllo, finalizzati a prevenire il concretizzarsi delle modalità di attuazione delle 
fattispecie di reato in ciascuna delle “attività sensibili” mappate e riportate nelle sezioni della Parte 
Speciale del presente Modello. 

La violazione delle disposizioni inserite in tali norme in quanto richiamate dal Modello, potrà essere 
sanzionata ai sensi delle previsioni riportate nel successivo Capitolo 4 (Sistema Sanzionatorio).  
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2. FLUSSI INFORMATIVI E SEGNALAZIONI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

2.1. La figura del Responsabile interno (o “Responsabili di Primo Livello”, CEO-1) 
Allo scopo di garantire una concreta ed efficace attuazione del Modello e, dunque, ai fini di un costante 
monitoraggio delle aree societarie a rischio, è istituita la figura del Responsabile interno (o “Responsabile 
di Primo Livello”).  

Il Responsabile di Primo Livello, fermo restando l’esercizio delle proprie ordinarie mansioni aziendali, 
ha il compito di effettuare controlli sistematici sul rispetto del Modello da parte di tutti i suoi Destinatari, 
attraverso verifiche della effettività, concreta efficacia preventiva e perdurante adeguatezza dello stesso, 
nell’ambito del proprio ufficio.  

Nello svolgimento di tale compito, il Responsabile di Primo Livello opera in veste di referente dell’OdV, 
cui riporta funzionalmente i risultati dell’attività ispettiva svolta, le segnalazioni di eventuali violazioni, 
le anomalie organizzative o funzionali riscontrate, i suggerimenti e le proposte di modifica e/o 
integrazione del Modello, sì da agevolare l’Organo di Vigilanza nell’espletamento dei propri compiti.  

In particolare, nel ruolo di referente dell’OdV, il predetto Responsabile è chiamato a esercitare: 
 attività di supervisione dell’area di competenza, con poteri e funzioni di controllo preventivo e 

ispettivo, da svolgersi in qualsiasi momento, anche a campione; 
 attività di informazione di cui al successivo paragrafo 2; 
 attività di raccolta di tutte le segnalazioni e/o informative scritte, effettuate dai Dipendenti del 

proprio Dipartimento, ovvero dai Consulenti esterni, con riferimento alla specifica area a rischio 
presidiata.  

In caso di temporanea assenza o impedimento protratto del singolo Responsabile di Primo Livello, 
nonché del RSPP o del Chief Operating Officer (di seguito anche “COO”), il soggetto responsabile è 
tenuto a delegare ad altro incaricato l’adempimento delle funzioni allo stesso spettanti. 

2.2. Gli obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 
Il Decreto 231 prescrive, tra l’altro, che i modelli organizzativi devono «prevedere obblighi di 
informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei 
modelli», che possono essere adempiuti dal Responsabile di Primo Livello attraverso un’attività di 
reporting nei confronti dell’OdV, da espletarsi per mezzo di distinti canali, in forma scritta (report, e-
mail e comunicazioni scritte), secondo le modalità di seguito indicate, e fatti salvi i casi disciplinati dalla 
Procedura Gestione delle Segnalazioni (Whistleblowing): 

 con cadenza semestrale e per iscritto, (i) le risultanze dell’attività di supervisione e controllo 
esercitata nell’ambito del settore di competenza; (ii) l’esistenza di attività societarie prive, in tutto 
o in parte, di adeguata regolamentazione ovvero il malfunzionamento di quella esistente; (iii) 
eventuali suggerimenti o proposte di modifica e/o integrazione da apportare al presente Modello; 
(iv) l’effettiva fruizione dei servizi di consulenza a titolo oneroso prestati nell’interesse della Società 
e la verifica della congruità dei compensi corrisposti; 
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 tempestivamente e per iscritto, (i) le eventuali violazioni delle prescrizioni o procedure contenute 
nel Modello, riscontrate d’iniziativa o su segnalazione; (ii) le eventuali gravi anomalie riscontrate 
nel funzionamento del Modello; (iii) la commissione di condotte atipiche che, pur non costituendo 
violazioni, si discostino significativamente dall’ordinaria prassi aziendale (es. un fatto che 
singolarmente preso appaia irrilevante, potrebbe diventare significativo o indice di disfunzioni o 
anomalie, se reiterato); (iv) la pendenza di un eventuale procedimento penale a proprio carico 
iscritto in ragione della contestazione di una delle fattispecie di reato di cui al Decreto 231 ovvero 
i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra Autorità, 
dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, nei confronti di altri soggetti aziendali, per i reati di 
cui al Decreto. 

Con riferimento, poi, alla particolare materia della prevenzione degli infortuni e della tutela della salute 
e dell’igiene sui luoghi di lavoro, le sopra indicate segnalazioni scritte devono essere inviate al RSPP 
competente. 

Quanto alle tematiche ambientali, infine, si segnala che la Società ha ritenuto opportuno attivare un 
apposito canale informativo, che individua nel COO il Responsabile interno (o Responsabile di Primo 
Livello) in ordine a tale area a rischio. Pertanto, le citate segnalazioni devono essere eseguite nei confronti 
dei predetti soggetti aziendali. 

L’Integrity Document è trasmesso per e-mail, a cura dell’OdV, al Responsabile dell’area a rischio 
presidiata, almeno venti giorni prima della scadenza del semestre. Il predetto documento deve essere 
compilato e sottoscritto dal singolo Responsabile e inviato all’OdV tempestivamente e, comunque, non 
oltre il mese successivo alla fine del semestre. 

L’Integrity Document deve, altresì, menzionare nuove o particolari operazioni che possano avere un 
impatto sulla mappatura dei rischi all’interno dell’area di competenza e, in particolare:  
a) la descrizione dell’operazione a rischio, con l’evidenziazione, sia pure a titolo indicativo, del valore 

economico dell’operazione stessa;  
b) la Pubblica Amministrazione competente nella procedura che forma oggetto dell’operazione;  
c) il nome dell’eventuale Responsabile Interno dell’operazione (con copia allegata o con gli estremi 

della lettera di nomina, con l’evidenziazione della sua posizione nell’ambito dell’organizzazione 
aziendale);  

d) il nome di eventuali soggetti nominati dal Responsabile Interno, cui, fermo restando la responsabilità 
di quest’ultimo, sono sub-delegate alcune funzioni (i “Sub Responsabili Interni”), con 
l’evidenziazione della loro posizione nell’ambito dell’organizzazione aziendale;  

e) l’indicazione delle principali iniziative e adempimenti svolti nell’espletamento dell’operazione. 

2.3. Segnalazioni all’Organismo di Vigilanza 
Le segnalazioni scritte 
I singoli Destinatari del Modello (es. Dipendenti, CEO, Consiglieri, ecc.) hanno l’obbligo di comunicare 
all’OdV tempestivamente e per iscritto: 

I. qualunque fatto, situazione o evento idonei a integrare un’eventuale violazione delle prescrizioni 
e/o delle procedure contenute nel Modello; 
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II. eventuali difficoltà applicative delle regole di condotta e/o delle procedure o dubbi sulla corretta 
applicazione delle stesse; 

III. provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi altra autorità, 
da cui si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati di cui al 
Decreto 231; 

IV. la pendenza di un eventuale procedimento penale a loro carico, iscritto in ragione della 
contestazione dei reati-presupposto. 

Le comunicazioni all’Organismo di Vigilanza possono essere inviate tramite email all’indirizzo 
compliance231@adriaticlng.it, ovvero tramite posta ordinaria all’Organismo di vigilanza Terminale 
GNL Adriatico S.r.l., Via Santa Radegonda 8, 20121 Milano. 

Le Segnalazioni di condotte illecite e/o violazioni del Modello, del Codice Etico, dei Basic Control 
Standard e delle procedure aziendali possono essere effettuate anche secondo le modalità e con le tutele 
previste dalla Procedura gestione delle segnalazioni (Whistleblowing) di cui al paragrafo 1.3. 

Si precisa che, con particolare riferimento alla materia della prevenzione degli infortuni e della tutela 
della salute e dell’igiene sui luoghi di lavoro, le segnalazioni sopra indicate devono essere effettuate nei 
confronti del RSPP competente, e, quanto alla tematica concernente la tutela dell’ambiente, nei confronti 
del COO, i quali provvederanno a informarne tempestivamente anche l’OdV. 

I predetti soggetti devono, altresì, portare a conoscenza dell’OdV, del RSPP competente, del COO 
nonché del proprio Responsabile di Primo Livello (ove lo ritengano opportuno) ogni altra informazione 
(casi dubbi, anomalie anche solo potenziali, procedure non rispettate, azioni immediate e/o correttive in 
caso di non rispetto delle procedure, etc.), proveniente anche da terzi e attinente all’attuazione del 
Modello per tutte le aree di attività a rischio. 

Valgono, al riguardo, le seguenti prescrizioni:  
a) quando un Dipendente si imbatte in una situazione anomala o potenzialmente fonte di rischi per 

la Società oppure non sa come comportarsi deve comunque informare l’OdV o il RSPP 
competente o il COO (in relazione alle materie di loro competenza); 

b) l’afflusso di segnalazioni, incluse quelle di natura ufficiosa, deve essere canalizzato verso l’OdV 
e il RSPP competente o il COO (in relazione alle materie di loro competenza) in forma 
preferibilmente scritta (e-mail, lettere, raccomandate);  

c) spetta all’OdV (o al RSPP o al COO in relazione alle materie di loro competenza) valutare le 
segnalazioni ricevute e gli eventuali provvedimenti conseguenti, a loro discrezione e sotto propria 
responsabilità, ascoltando eventualmente l’autore della segnalazione e/o il responsabile della 
presunta violazione e motivando per iscritto eventuali rifiuti di procedere a un’indagine interna. 

Il Chief Executive Officer (di seguito anche “CEO”), i Consiglieri, i rappresentanti generali o speciali 
muniti di procura hanno l’obbligo, con cadenza semestrale e per iscritto, di compilare l’Integrity 
Document, in cui dichiarano di essere a conoscenza del Modello vigente e di aver agito in conformità 
alle prescrizioni e alle procedure in esso contenute. 
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L’Integrity Document è trasmesso a cura dell’OdV (o del RSPP o del COO, in relazione alla materia di 
loro competenza), per e-mail, ai singoli soggetti aziendali, almeno venti giorni prima della scadenza del 
semestre. 

Ciascun Destinatario deve compilare e sottoscrivere il documento e inviarlo tempestivamente all’OdV 
(o al RSPP competente o al COO), il quale ne cura la conservazione, con facoltà di prenderne visione,
previa richiesta scritta adeguatamente motivata.

L’Integrity Document, nel caso in cui riporti un’operazione a rischio effettuata dai soggetti segnalanti in 
questione, deve, altresì, menzionare il tipo di operazione a rischio svolta nell’area di competenza e i 
precisi elementi, sopra indicati, atti a descrivere l’operazione stessa. 

Le segnalazioni durante gli staff meeting 
I Responsabile di Primo Livello e il CEO, se lo ritengano necessario, informano l’OdV anche in 
concomitanza degli incontri settimanali (staff meeting), durante la sessione appositamente dedicata. 

Le minute di meeting 
Agli incontri di particolare rilevanza, svolti ai più alti livelli con le Pubbliche Amministrazioni, si ritiene 
opportuna la partecipazione, per conto di ALNG, di almeno due persone (si veda, inoltre, sul punto la 
sezione A della Parte Speciale). 

Al termine dell’incontro, i predetti soggetti devono inviare all’OdV una minuta con i principali argomenti 
trattati ovvero, qualora ciò non sia possibile, deve essere tempestivamente e adeguatamente informato il 
predetto Organo. 
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3. L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

3.1. L’Organismo di Vigilanza di ALNG 
La concreta ed efficace attuazione del Modello non può prescindere dall’istituzione di un organismo 
deputato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello medesimo, nonché a curarne 
parimenti l’aggiornamento, le integrazioni e/o le eventuali modifiche.  

In ossequio alle prescrizioni normative e stante la necessità di rendere effettivo - come insegna la 
giurisprudenza - il sistema di controllo interno, in considerazione della riorganizzazione aziendale 
avviata dalla Società a partire dal 2020, è stato istituito e nominato un Organismo di Vigilanza (OdV) di 
natura monocratica costituito da un membro esterno, scelto tra professionisti ed esperti nel campo 
giuridico e dotato di una profonda conoscenza del business aziendale. 

Identificazione del componente unico dell’Organismo di Vigilanza 
L’identificazione del componente unico dell’OdV è avvenuta in conformità ai seguenti criteri: 
 autonomia e indipendenza: l’OdV non è direttamente coinvolto nelle attività gestionali, 

costituenti l’oggetto della funzione esercitata, ma gode di un’autonomia operativa e di budget sì 
da poter operare per il raggiungimento dei suoi scopi istituzionali, vigilando senza 
condizionamenti, con obiettività, indipendenza e serenità di giudizio; 

 professionalità: l’OdV è composto da un membro di comprovata esperienza, indipendenza e 
professionalità, tali da poter svolgere in modo adeguato i compiti di sua competenza; 

 onorabilità: il componente unico dell’OdV non deve trovarsi in condizioni tali da minare la 
serenità e libertà di giudizio dell’organismo di controllo; 

 continuità d’azione: l’OdV non svolge mansioni operative all’interno della realtà aziendale ma 
è chiamato a monitorare tale realtà in modo continuativo, cosicché venga consentito all’OdV 
stesso di svolgere un’attività di revisione interna in conformità ai principi fissati dalla 
giurisprudenza. 

In coerenza con le indicazioni fornite dalle Linee Guida emanate da Confindustria, come approvate dal 
Ministero della Giustizia, con D.M. del 4.12.2003 e successivamente aggiornate , il componente unico 
dell’OdV è stato scelto tra soggetti qualificati e dotati di capacità specifiche in tema di attività ispettiva 
e consulenziale di analisi dei sistemi di controllo (es. campionamento statistico; tecniche di analisi e 
valutazione dei rischi; tecniche di intervista e di elaborazione dei questionari) nonché in ambito giuridico, 
specie penalistico, al fine di assicurare una adeguata conoscenza delle fattispecie di reato-presupposto 
contemplate nel Decreto 231. 

Pertanto, il Consiglio di Amministrazione della Società ha ritenuto da ultimo di individuare, quale 
soggetto più idoneo, l’Avv. Ciro Pellegrino, persona di comprovata esperienza in ambito giuridico-penale 
e membro esterno alla struttura societaria, il quale è stato nominato componente unico dell’OdV. 

Nell’espletamento delle proprie funzioni, l’OdV è supportato dal Financial Service Superintendent - o da 
un soggetto equivalente, in caso di modifiche all’organizzazione aziendale - così da garantire un efficace 
e continuo interscambio con la Società. 
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Al fine di assicurare la professionalità dell’OdV, il componente unico garantisce la costante informazione 
e formazione, nei settori di propria competenza, nonché l’aggiornamento sulle problematiche più 
importanti inerenti la responsabilità amministrativa di cui al Decreto 231. 

Nell’esercizio della propria attività, l’OdV è dotato di un budget, adeguato all’espletamento delle attività 
necessarie al corretto svolgimento dei propri compiti, con facoltà di accesso a tutte le fonti di 
informazione della Società, tramite la libera consultazione di documenti e richiesta di informazioni. 

Le attività poste in essere e le scelte adottate dal predetto Organo non possono formare oggetto di 
sindacato da parte di alcuna struttura aziendale, in virtù dell’autonomia operativa di cui esso gode. Resta 
fermo il potere di vigilanza in capo al Consiglio di Amministrazione, circa l’adeguatezza degli interventi 
effettuati dall’OdV, in quanto all’«organo dirigente» è ricondotta la responsabilità ultima in ordine 
all’adozione ed efficace attuazione del Modello. 

Staff dedicato in modo temporaneo 
Tenuto conto della peculiarità delle attribuzioni dell’OdV e degli specifici contenuti professionali 
richiesti nello svolgimento dei compiti di vigilanza e controllo, il predetto Organismo è supportato, oltre 
che dal Financial Service Superintendent (o figura equivalente) e nei casi in cui risulti necessario, da uno 
‘Staff dedicato’ all’uopo scelto, di norma, nell’ambito delle risorse interne alle funzioni di ALNG e 
impiegato a tempo parziale per specifici compiti.  

Mediante appositi documenti organizzativi interni sono stabiliti i criteri di funzionamento del suddetto 
‘Staff dedicato’, il personale impiegato nel suo ambito, il ruolo e le responsabilità specifiche conferiti 
dall’OdV al personale stesso. 

Nomina del componente unico dell’Organismo di Vigilanza: durata in carica, sostituzione e revoca 
Il componente unico dell’OdV è nominato dal Consiglio di Amministrazione della Società. Il 
componente unico dell’OdV rimane in carica per un triennio ed è rieleggibile. 

In tale veste, il componente unico dell’OdV non è assoggettato al potere gerarchico di alcun organo o 
funzione societaria. 

In caso di sua cessazione in corso di mandato, il Consiglio di Amministrazione provvede, senza indugio, 
alla sostituzione.  

Nel caso in cui il componente unico dell’OdV rinunci all’incarico prima dello scadere del mandato o 
decada dall’incarico conferito, il Consiglio di Amministrazione provvede, senza indugio, alla nomina del 
nuovo componente dell’organismo. 

Costituiscono «cause di decadenza» dall’incarico:  
1. le condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’art. 2382 cod. civ.; 
2. l’esistenza di relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il quarto grado con i membri del 

Consiglio di Amministrazione o con il Sindaco Unico della Società, nonché con i medesimi membri 
delle società controllanti e/o eventualmente controllate o con i Collaboratori esterni e i Partner;  
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3. fatto salvo l’eventuale rapporto di lavoro subordinato, l’esistenza di rapporti di natura patrimoniale 
tra i componenti e la Società o le società che la controllano o le società da questa controllate, tali da 
compromettere l’indipendenza del componente stesso; 

4. la condanna, anche non definitiva, per uno dei reati previsti dal Decreto 231; 
5. la condanna, anche non definitiva, a una pena che importi l’interdizione, anche temporanea, dai 

pubblici uffici, ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle 
imprese; 

6. la violazione degli obblighi di riservatezza previsti dal successivo paragrafo “Obblighi di riservatezza 
e garanzia della privacy”. 

In casi di particolare gravità, il Consiglio di Amministrazione può disporre, anche prima della definizione 
del giudizio di primo grado, sentito il parere del Sindaco Unico, la sospensione dei poteri dell’OdV e la 
nomina di un incaricato ad interim. 

Le ipotesi di decadenza sono estese anche alle risorse aziendali di cui l’OdV si avvale nell’espletamento 
delle proprie funzioni e, in particolare, ai componenti dello ‘Staff dedicato’. 

Fatta salva l’ipotesi di una rivisitazione del ruolo e del posizionamento dell’OdV, sulla base 
dell’esperienza di attuazione del Modello, la revoca degli specifici poteri propri dell’OdV o del mandato 
nei confronti del componente unico dell’Organismo, può avvenire solo per «giusta causa», previa 
delibera del CdA, sentito il parere del Sindaco Unico, provvedendosi immediatamente alla nomina del 
nuovo OdV. 

In caso di temporaneo impedimento del componente unico dell’OdV, di durata superiore a tre mesi, il 
Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina di un supplente. Il supplente cessa dalla carica nel 
momento in cui viene meno l’impedimento del componente sostituito. 

In caso di rinuncia all’incarico o di conoscenza di fatti comprovanti la sopravvenuta incapacità o di cause 
di decadenza del componente unico dell’OdV, questi è tenuto a darne immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione, il quale dispone, senza indugio, l’adozione di ogni conseguente 
provvedimento. 

Riunioni dell’Organismo di Vigilanza 
È fatto obbligo all’OdV di riunirsi almeno una volta ogni sei mesi e ogni qualvolta se ne ravvisi 
l’opportunità. Nel corso della riunione, il componente unico dell’OdV può essere supportato da un 
proprio collaboratore.  

Alle riunioni possono partecipare esponenti delle funzioni aziendali, quando ritenuto necessario 
dall’OdV per l’espletamento dei propri compiti. 

All’esito di ogni riunione deve redigersi apposita minuta, sottoscritta dagli intervenuti. 

3.2. Compiti e poteri dell’Organismo di Vigilanza 
Pubblicizzazione e diffusione del Modello 
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L’OdV ha il compito di diffondere e far comprendere il Modello all’interno dell’organizzazione 
societaria, nonché di informare della sua esistenza i soggetti esterni che, direttamente o indirettamente, 
stabilmente o temporaneamente, instaurano con la Società, a qualsiasi titolo, rapporti e relazioni di 
collaborazione professionale e/o di consulenza. 

A tal fine l’OdV provvede a organizzare corsi di formazione diversificati per tutti i soggetti aziendali, 
allo scopo di illustrare i contenuti del Modello e di promuovere, coordinandosi con il Dipartimento 
Risorse Umane, l’attuazione di idonee iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione 
del medesimo (ad es. accesso a una cartella in Lan dedicata all’argomento e aggiornata dall’OdV). 

Selezione e formazione del personale 
L’OdV, in coordinamento con l’HR Manager, verifica l’opportunità di istituire uno specifico sistema di 
valutazione del personale in fase di selezione, che tenga conto delle esigenze aziendali in relazione 
all’applicazione del Decreto 231, e gestisce la formazione del personale, che si articola diversamente in 
base ai livelli aziendali cui è rivolta. 

In particolare, l’attività di formazione nei confronti del CEO, Consiglieri operativi e Responsabile di 
Primo Livello, anche in veste di Responsabili, è svolta attraverso:  

I. informativa nella lettera di assunzione per i neo-assunti e
II. attività di training di formazione iniziale e di successivo aggiornamento in caso di modifiche

normative al Decreto 231, e di eventuali integrazioni e/o modificazioni del Modello.

Il training ha luogo nella sede di Milano, se non diversamente stabilito. 

La partecipazione ai corsi di formazione è obbligatoria e vengono predisposti specifici controlli di 
frequenza. Al termine dei singoli training è richiesto ai partecipanti di sottoscrivere un documento 
attestante l’avvenuta partecipazione.  

L’attività di formazione nei confronti dei Lavoratori autonomi e Collaboratori esterni è svolta attraverso 
un metodo di formazione a distanza (cd/dvd di presentazione del Modello e delle relative prescrizioni). 

Vigilanza e verifiche 
L’OdV svolge attività di vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello. E, in particolare: 
 esegue ispezioni di propria iniziativa o a seguito di segnalazioni rilevanti da parte dei

Responsabili di Primo Livello, Amministratori e Dipendenti, al fine di verificare la corretta ed
efficace applicazione del Modello, delle regole di condotta e delle procedure stabilite;

 effettua, attraverso controlli di routine e a sorpresa, verifiche mirate su determinate operazioni o
atti specifici posti in essere nell’ambito delle attività a rischio;

 si coordina con le altre funzioni aziendali per il monitoraggio delle aree di rischio;
 prende parte agli incontri settimanali del CEO con i Responsabili di Primo Livello (staff meeting)

durante la sessione dedicata al Modello.
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Aggiornamento del Modello 
L’OdV svolge un’attività di consulenza, finalizzata all’aggiornamento del Modello a norme 
sopravvenute o a nuove esigenze aziendali ovvero a una integrazione e/o modificazione dello stesso, 
anche attraverso la creazione di nuove procedure ovvero la revisione di quelle già esistenti, soprattutto a 
seguito di accertata violazione del Modello. 

In particolare, l’OdV verifica periodicamente la mappa delle “aree a rischio reato” al fine di adeguarla ai 
mutamenti dell’attività e/o della struttura aziendale, esaminando la perdurante rispondenza del Modello 
all’organizzazione e/o all’attività aziendale e proponendo al Consiglio di Amministrazione (o 
all’Amministratore all’uopo delegato) eventuali modifiche e/o integrazioni delle regole di condotta e 
delle procedure ovvero la soppressione di procedure divenute inattuabili, rispetto a sopravvenuti 
mutamenti strategici, organizzativi o di business. 

A tal fine, prende parte alle riunioni del Consiglio di Amministrazione o, in alternativa, riceve dal 
predetto Consiglio (o dall’Amministratore all’uopo delegato), la sintesi degli argomenti discussi nelle 
predette riunioni (c.d. report gestionali). 

Gestione del budget 
L’OdV ha il compito di gestire la dotazione di risorse finanziarie disponendone in piena autonomia, per 
ogni esigenza connessa al corretto svolgimento delle funzioni allo stesso conferite. L’OdV può indicare 
al Management le opportune integrazioni ai sistemi gestionali delle risorse finanziarie (sia in entrata sia 
in uscita), tramite l’introduzione di accorgimenti suscettibili di rilevare l’esistenza di eventuali flussi 
finanziari atipici e connotati da maggiori margini di discrezionalità rispetto a quanto ordinariamente 
previsto. 

Deleghe di funzioni 
L’OdV verifica periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, il sistema di deleghe in 
vigore, raccomandando modifiche in caso di mancata corrispondenza del potere di gestione e/o la 
qualifica ai poteri di rappresentanza conferiti al Responsabile interno o ai Sub Responsabili. 

Clausole contrattuali 
L’OdV verifica periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità delle clausole 
standard, finalizzate: (i) all’osservanza da parte dei Destinatari delle disposizioni del Decreto 231, e alla 
possibilità di ALNG di effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello, 
al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; (ii) all’attuazione di meccanismi 
sanzionatori, quali il recesso dal contratto nei riguardi di Partner o di Collaboratori esterni, in caso di 
violazione delle prescrizioni normative, con particolare riferimento a quelle dettate in tema di tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Raccolta di informative e segnalazioni e conservazione della relativa documentazione 
L’OdV ha il compito di raccogliere e conservare tutte le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del 
Modello, acquisite direttamente o tramite segnalazione, e, in particolare, le informazioni relative 
all’attuazione e al rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, ottenute dalla 
reportistica periodica inviatagli. 
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È tenuto, inoltre, ad aggiornare la lista del flusso di informazioni che gli devono essere obbligatoriamente 
trasmesse dai Dipendenti, dai Responsabili di Primo Livello, dal CEO, dai Consiglieri operativi e dai 
rappresentanti generali o speciali muniti di procura.  

All’OdV devono essere segnalate le attività più significative o le operazioni contemplate nella Parte 
Speciale, e messi a disposizione i dati di aggiornamento della documentazione per consentire un efficace 
controllo. 

L’OdV valuta, con attenzione e imparzialità, tutte le segnalazioni ricevute, stabilendone la veridicità e 
fondatezza e può, altresì, svolgere tutti gli accertamenti e gli approfondimenti all’uopo necessari, anche 
attraverso l’acquisizione documentale e l’audizione di persone informate sui fatti. 

Obblighi di riservatezza e garanzia della privacy 
L’OdV è tenuto al segreto in ordine alle notizie e informazioni acquisite nell’esercizio delle proprie 
funzioni, e deve, altresì, astenersi dall’utilizzare informazioni riservate per fini diversi da quelli relativi 
all’espletamento dell’incarico. 

I segnalanti devono, inoltre, essere garantiti da qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione, e deve essere assicurata la riservatezza della loro identità, fatti salvi gli obblighi di legge 
e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede, come anche 
indicato nella Procedura Gestione delle Segnalazioni (Whistleblowing) adottata dalla Società. 

In ogni caso, tutte le informazioni dell’OdV devono essere utilizzate in conformità alle previsioni di cui 
al D.lgs. n. 196/2003 (“Codice della Privacy”) e del Regolamento UE n. 2016/679. 

Coordinamento con le diverse funzioni aziendali 
L’OdV, nell’esecuzione della sua attività, ha il compito di coordinarsi con le altre funzioni aziendali, 
anche attraverso apposite riunioni, per tutti gli aspetti relativi all’attuazione del Modello (definizione di 
clausole standard, formazione del personale, provvedimenti disciplinari, ecc.) e per il migliore 
monitoraggio delle attività nelle aree a rischio. A tal fine il predetto Organo deve essere tenuto 
costantemente informato in merito all’evoluzione delle attività nelle suddette aree a rischio e ha libero 
accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

Il Management deve, inoltre, segnalare all’OdV eventuali situazioni che possono esporre l’azienda al 
rischio di commissione di reati-presupposto. 

Sanzioni disciplinari 
L’OdV ha il compito di indicare il verificarsi di qualsivoglia violazione del Modello. L’eventuale 
sanzione disciplinare nei confronti del Dipendente è decisa, in ragione della gravità del caso specifico, 
dal CEO e/o dal Consiglio di Amministrazione, sentito l’HR Manager. 

Flussi informativi nei confronti del Consiglio di Amministrazione 
L’OdV riporta direttamente al Consiglio di Amministrazione: 
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a) mediante redazione e trasmissione immediata (o comunque senza ritardo) di un report spot 
informativo, le infrazioni del Modello riscontrate d’iniziativa o su segnalazione; 

b) mediante redazione e trasmissione di un report semestrale, diretto altresì per conoscenza al 
Sindaco Unico, l’attività ispettiva e di controllo svolta, le criticità emerse (sia in termini di 
comportamenti o eventi esterni, sia in termini di efficacia del Modello), gli aggiornamenti delle 
aree a rischio, le proposte di aggiornamento, integrazione e/o modifica del Modello, nonché la 
presenza di aree aziendali risultate prive, in tutto o in parte, di specifica regolamentazione o il 
malfunzionamento della regolamentazione esistente. 

Nel caso in cui si verifichino eventi di particolare gravità, l’OdV può attivarsi per informare 
autonomamente il Consiglio di Amministrazione, il quale, in qualsiasi momento, può convocare il 
predetto Organo per chiarimenti. 
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4. IL SISTEMA DISCIPLINARE E SANZIONATORIO 

4.1. Sistema sanzionatorio 
Affinché il Modello assuma la piena capacità preventiva richiesta dal Decreto 231, occorre che la formale 
adozione dello stesso da parte di ALNG sia accompagnata, tra l’altro, dall’istituzione di «un sistema 
disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello» (artt. 6, comma 
2, lett. e), e 7, comma 4, del Decreto 231). 

Il sistema disciplinare e sanzionatorio adottato dalla Società è costantemente monitorato dal HR 
Manager. Esso è costituito sul presupposto dell’indipendenza e dell’autonomia del giudizio disciplinare. 

La valutazione disciplinare dei comportamenti è effettuata da ALNG, salvo, naturalmente, il successivo 
ed eventuale controllo dell’Autorità giudiziaria, da cui prescinde l’applicazione delle sanzioni 
disciplinari. Infatti, le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dalla Società in piena 
autonomia e indipendentemente dall’illecito penale perpetrato. 

4.2. Sanzioni per i Dipendenti 
Illeciti disciplinari 
I comportamenti tenuti dai Dipendenti, in violazione delle regole comportamentali indicate nel presente 
Modello, sono definiti “illeciti disciplinari”.  

Le sanzioni irrogabili nei confronti dei Dipendenti rientrano tra quelle previste dall’art. 7 Legge 30 
maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e dalle eventuali normative speciali applicabili. 

In ragione della loro valenza, le regole di condotta e le procedure interne, il cui mancato rispetto si intende 
sanzionare, sono inserite nel regolamento disciplinare aziendale e opportunamente comunicate ai 
Dipendenti, per i quali sono comunque formalmente dichiarate vincolanti (così come per tutti i 
Destinatari del Modello) con circolare interna, nonché esposte «mediante affissione in luogo accessibile 
a tutti» (così come previsto dall’art. 7, comma 1, Legge n. 300 del 1970) con esplicita indicazione delle 
misure disciplinari derivanti dall’eventuale violazione. 

Con specifico riferimento alla Procedura gestione delle segnalazioni (Whistleblowing), la violazione 
degli obblighi di riservatezza dei dati del Segnalante e l’adozione di misure ritorsive o discriminatorie 
nei confronti dello stesso costituiscono violazioni del Modello e sono, pertanto, sanzionate alla stregua 
della presente sezione.  

Con specifico riferimento alla Procedura Gestione delle Segnalazioni (Whistleblowing), la Società 
applica le sanzioni disciplinari alla stregua della presente sezione quando accerta che:  

(i) sono state commesse ritorsioni; 
(ii) la segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla; 
(iii)è stato violato l’obbligo di riservatezza di cui all’art. 12 del D. Lgs. n. 24/2023; 
(iv) non è stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute; 
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(v) è stata affermata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità civile della persona segnalante 
per diffamazione o calunnia nei casi di dolo o colpa grave;  

(vi) è stata commessa una violazione della Procedura Gestione delle segnalazioni (Whistleblowing).  
 

Sul punto è opportuno ribadire che il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è 
nullo e sono altresì nulli il mutamento di mansioni ai sensi dell’articolo 2103 c.c., nonché qualsiasi altra 
misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. 

In caso di controversie legate all’irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, 
licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti 
negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione, 
grava sul datore di lavoro l’onere di dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni estranee alla 
segnalazione stessa.  

É altresì sanzionato ai sensi della presente sezione il comportamento di chi effettua con dolo o colpa 
grave segnalazioni che si rivelino infondate, anche al di fuori della Procedura Gestione delle segnalazioni 
(Whistleblowing). 

Riferimento al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) 
In relazione a quanto sopra esposto, il Modello fa riferimento alle categorie di fatti sanzionabili, 
contemplate dall’apparato sanzionatorio disposto dalle norme pattizie di cui al relativo CCNL Energia e 
Petrolio, e alle seguenti misure disciplinari: 

- richiamo verbale; 
- ammonizione scritta; 
- sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a un massimo di otto giorni; 
- licenziamento. 

Si applica, al riguardo, il principio di correlazione tra le mancanze dei lavoratori e i provvedimenti 
disciplinari contenuti nel CCNL. La sanzione in concreto irrogata è ponderata e proporzionata alla gravità 
e all’eventuale reiterazione del fatto commesso. 

In particolare, il tipo e l’entità di ciascuna sanzione sopra richiamata, ai sensi di quanto previsto dal 
codice disciplinare vigente in ALNG, sono rapportati ai criteri di seguito indicati:  
(vii) l’intenzionalità (dolo) o il grado di negligenza, imprudenza o imperizia (colpa) della condotta, 

con riferimento anche alla prevedibilità dell’evento;  
(viii) il comportamento complessivo del lavoratore, tenuto conto di eventuali precedenti disciplinari 

nei limiti consentiti dalla legge e dal CCNL applicabile; 
(ix) la rilevanza della mancanza in relazione alle mansioni del lavoratore;  
(x) la posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza;  
(xi) le altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare;  
(xii) le eventuali conseguenze derivanti dall’illecito disciplinare, specie nell’ambito del rapporto 

fiduciario con la Società. 

Misure nei confronti delle specifiche categorie 
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Dirigenti 
In caso di violazione delle procedure previste o di assunzione, nell’espletamento di attività nelle aree a 
rischio, di un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello ovvero negligente e/o imperito, 
che non abbia consentito l’individuazione, e la conseguente eliminazione, delle violazioni del presente 
Modello o, nei casi più gravi, della perpetrazione dei reati-presupposto, si applicano le misure più idonee 
in conformità a quanto previsto dal CCNL dei Dirigenti di Aziende Produttrici di Beni e Servizi. Se la 
violazione del Modello determina il venir meno del rapporto fiduciario tra la Società e il Dirigente, la 
sanzione consiste nel licenziamento per giusta causa. 

Amministratori 
In caso di violazione del Modello ovvero di comportamento negligente e imperito, che non abbia 
consentito l’individuazione, e la conseguente eliminazione, delle violazioni del presente Modello o, nei 
casi più gravi, della perpetrazione dei reati-presupposto, l’OdV deve informare l’intero CdA e il Sindaco 
Unico, i quali provvedono ad assumere le opportune iniziative previste dalla vigente normativa italiana, 
tra le quali anche la convocazione dell’Assemblea per discutere in merito alla prosecuzione o meno del 
mandato. 

OdV 
In caso di violazione degli obblighi imposti dal presente Modello all’OdV, o delle regole di condotta o 
delle procedure cautelari ivi previste ovvero di comportamento negligente e imperito che abbia dato 
luogo a omesso controllo sull’attuazione, sul rispetto e sull’aggiornamento del Modello, il CdA e il 
Sindaco Unico provvedono ad assumere le opportune iniziative, ivi compresa la rimozione e sostituzione 
del componente unico dell’OdV. 

Collaboratori esterni e Partner commerciali 
Ogni comportamento in contrasto con le linee di condotta indicate dal presente Modello e tale da 
comportare il rischio di commissione di un reato sanzionato dal Decreto, determina, secondo quanto 
previsto dalle specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico o negli accordi di 
partnership, la risoluzione del rapporto contrattuale. Resta salva l’eventuale richiesta di risarcimento 
qualora da tale comportamento derivino danni concreti alla Società, come in caso di irrogazione delle 
misure previste dal Decreto. 

4.3. Fase di investigazione 
La fase di investigazione interna è svolta dall’OdV, che ha la facoltà di accedere a documenti, intervistare 
le persone coinvolte e interfacciarsi attivamente con il Responsabili di Primo Livello di riferimento al 
fine di acquisire informazioni e dati. 

In tale fase, l’OdV deve usare la dovuta delicatezza e improntare il proprio comportamento agli obblighi 
di riservatezza, cercando di limitare al massimo ogni impatto sul lavoro delle persone che intende 
intervistare o contattare telefonicamente. L’OdV si coordina con il Dipartimento Risorse Umane per 
assicurare l’allineamento con le procedure previste dal CCNL. 

Al termine della fase di investigazione, l’OdV deve redigere un report riassuntivo degli eventi, dei 
documenti analizzati e delle eventuali persone intervistate, esprimendo il suo giudizio.  
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4.4. Processo di applicazione delle sanzioni 
Qualora risulti l’effettivo coinvolgimento della persona sottoposta a investigazione, l’OdV provvede a 
inviare allo HR Manager il report redatto. L’irrogazione degli eventuali provvedimenti disciplinari spetta 
al CEO e/o al Consiglio di Amministrazione, sentito l’HR Manager, e deve avvenire con l’osservanza 
delle procedure previste dalla Legge n. 300/70 e dei CCNL applicabili. 
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Definizioni 

Attività sensibili: le attività della Società nel cui ambito sussiste il rischio, anche potenziale, di 
commissione di reati di cui al Decreto; 

Attività strumentali: le attività/processi della Società che risultano potenzialmente strumentali alla 
commissione dei reati di cui al Decreto; 

Consulenti: i soggetti che in ragione delle competenze professionali prestano la propria opera 
intellettuale in favore o per conto della Società; 

Destinatari: i soggetti tenuti all’osservanza del Modello, che comprendono gli amministratori, i 
dipendenti, i lavoratori distaccati, i lavoratori somministrati o analoghi, i rappresentanti generali e 
speciali, i consulenti; 

Dipendenti: i soggetti aventi con la Società un contratto di lavoro subordinato o parasubordinato; 

D.lgs. 231/2001 o Decreto: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni o
integrazioni;

Ente pubblico: si ravvisa l'esistenza di un organismo pubblico, a onta della struttura privatistica, laddove, 
alla stregua della normativa comunitaria recepita in Italia, ricorrano i seguenti tre requisiti: 
 personalità giuridica;
 istituzione dell'ente per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale aventi carattere

non industriale o commerciale (a esempio: la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani,
l’erogazione di energia elettrica, gas, servizi di teleriscaldamento, ecc.);

 alternativamente, il finanziamento della sua attività in modo maggioritario da parte dello Stato, degli
enti pubblici territoriali o di altri organismi di diritto pubblico, oppure la sottoposizione della gestione
al controllo di questi ultimi, o la designazione da parte dello Stato, degli enti pubblici territoriali o di
altri organismi di diritto pubblico, di più della metà dei membri dell'organo di amministrazione, di
direzione o di vigilanza.

Incaricato di un pubblico servizio: colui che “a qualunque titolo presta un pubblico servizio”, 
intendendosi un’attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla 
mancanza dei poteri tipici di questa (art. 358 c.p.); 

Linee guida Confindustria: documento-guida di Confindustria (approvato il 7 marzo 2002 e aggiornato 
a giugno 2021) per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo di cui al Decreto; 

Modello: Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001; 

Organi sociali: sono sia l’organo amministrativo, il Collegio Sindacale della Società e l’Assemblea dei 
Soci; 

Organismo di Vigilanza o OdV: l’organismo previsto dall’art. 6 del Decreto, preposto alla vigilanza sul 
funzionamento e sull’osservanza del modello; 

PA o Pubblica Amministrazione: sono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e 
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende e amministrazioni dello Stato a 
ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le comunità montane e loro consorzi e 
associazioni, le istituzioni universitarie, gli istituti autonomi case popolari, le camere di commercio, 
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industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, 
regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo sono ricompresi: 
- Amministrazioni dello Stato: Governo, Parlamento, Ministeri, Magistratura ordinaria e contabile,

consolati e ambasciate, prefettura, questura ecc.;
- Enti Pubblici territoriali: regioni, province, comuni;
- Aziende Sanitarie Locali (ASL);
- Agenzie Regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA);
- Direzioni Provinciali del Lavoro (DPL);
- Ispettorato Nazionale del Lavoro;
- Enti Previdenziali (INPS, INAIL);
- Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM);
- Agenzia delle Entrate;
- Società Italiana degli Autori e editori (SIAE);
- Forze dell’Ordine (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, NAS, Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza,

ecc.);
- Autorità di Vigilanza indipendenti: Garante per la Protezione dei Dati Personali (Garante Privacy),

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (Antitrust), Autorità Nazionale Anticorruzione
(ANAC), ecc.;

- Società partecipate da enti pubblici ed enti pubblici territoriali.

Partner: sono le controparti contrattuali della Società, persone fisiche o giuridiche, con cui la stessa 
addivenga a una qualunque forma di collaborazione contrattualmente regolata; 

Pubblico ufficiale: colui che “esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa” 
(art. 357 c.p.); 

Società: Terminale GNL Adriatico S.r.l. 

Soggetti apicali: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 
della Società o di una sua unità dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché persone che 
esercitano, anche di fatto, la gestione o il controllo della Società; 

Soggetti subordinati: persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al punto 
precedente; 

Vertice della Società: Consiglio di Amministrazione, Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
Amministratori Delegati della Società. 

ALLEGATI 

Allegato 1 - Matrice di Risk Self Assessment 

Allegato 2 - Codice Etico, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

Allegati A, B, C, D, E, F, G, H, I – Schede Ambiti 
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1. PREMESSA 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, lett. a) del Decreto, Terminale GNL Adriatico S.r.l. (di 
seguito “Adriatic” o la “Società”), attraverso un processo di mappatura dei rischi, di valutazione delle 
attività, dei controlli esistenti e del contesto aziendale in cui opera (c.d. Risk Self Assessment), ha 
identificato le attività sensibili (suddivise per tipologia di reato ed elencate nei paragrafi successivi), 
nell’ambito delle quali possano essere potenzialmente commessi reati tra quelli previsti dal Decreto. 

Al fine di prevenire o di mitigare il rischio di commissione di tali reati, la Società ha dunque formulato 
dei principi generali di comportamento e dei presidi generali di controllo applicabili a tutte le attività 
sensibili” e dei presidi specifici di controllo per ciascuna delle attività a rischio identificate. In tal senso, 
la Parte Speciale, così come più in generale il presente Modello, si inserisce nel più ampio sistema di 
organizzazione della Società, costituito dalle regole di corporate governance e dal sistema di controllo 
interno in essere come meglio delineate nella precedente Parte Generale. 

La presente Parte Speciale è volta quindi a disciplinare i comportamenti posti in essere dai destinatari del 
presente Modello così come disciplinato nella Parte Generale dello stesso. 
Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i destinatari, adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei reati in essa considerati. 

Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 
A. indicare le misure di controllo essenziali deputate alla prevenzione o alla mitigazione degli illeciti, 

recepite nelle procedure operative e prassi aziendali, così da rendere le stesse idonee a prevenire la 
commissione dei reati di cui al Decreto e ritenuti potenzialmente applicabili alla Società. Dette misure 
di controllo dovranno essere osservate da tutti i destinatari del presente Modello ai fini della corretta 
applicazione dello stesso; 

B. fornire all’OdV e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con lo stesso, gli 
strumenti operativi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

2. REATI CHE POSSONO INTERESSARE LA SOCIETÀ 
Alla luce del contesto socioeconomico in cui opera la Società, della sua storia e della tipologia delle 
attività svolte, la stessa ha ritenuto potenzialmente rilevanti le seguenti categorie di reati presupposto:  
 Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto) – 

Sezione A; 
 Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis del Decreto) e Delitti in materia di 

violazione del diritto d’autore (art. 25-novies del Decreto) – Sezione B; 
 Reati societari (art. 25-ter del Decreto), Reati di abuso di mercato (art. 25-sexies del Decreto), 

Reati tributari (art. 25-quinquiesdecies del Decreto) – Sezione C; 
 Reati colposi in violazione delle norme in materia di sicurezza, igiene e salute sui luoghi di 

lavoro (art. 25-septies del Decreto) – Sezione D; 
 Reati contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1 del Decreto) – Sezione E; 
 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 25-decies del Decreto) – Sezione F; 
 Reati ambientali (art. 25-undecies del Decreto) – Sezione G; 
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 Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies del Decreto) e Impiego di cittadini di 
paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e delitti contro la personalità individuale (art. 25-
duodecies del Decreto, art 25-quinquies del Decreto) – Sezione H; 

 Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 
nonché autoriciclaggio, Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e 
trasferimento fraudolenta di valori, Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto) e 
Reati transnazionali (Art. 10 Legge 146/2006) – Sezione I. 
 

Per le ulteriori fattispecie di illeciti previste dal Decreto come causa di responsabilità – e non considerati 
dal presente Modello – la Società ritiene che, alla luce dell’attività principale svolta, del contesto socio-
economico in cui opera e dei rapporti e delle relazioni giuridiche ed economiche che usualmente la stessa 
instaura con soggetti terzi, non siano presenti profili di rischio tali da rendere ragionevolmente fondata 
la possibilità della loro commissione nell’interesse o a vantaggio. Al riguardo, si è comunque provveduto 
a presidiare i rischi correlati ai suddetti reati inserendo idonei principi di comportamento nel Codice Etico 
(Allegato 2). che vincolano in ogni caso i destinatari al rispetto dei valori essenziali. 

La Società si impegna a valutare costantemente la rilevanza di eventuali ulteriori reati, sia già previsti sia 
di futura previsione nel Decreto, ai fini del loro inserimento nel Modello. Inoltre, come previsto nella 
Parte Generale, l’Organismo di Vigilanza e gli organi societari sono tenuti a monitorare l’attività sociale 
e a vigilare sull’adeguatezza del Modello, anche individuando eventuali nuove esigenze di prevenzione 
che richiedono l’aggiornamento del Modello. 

3. METODOLOGIA 
Di seguito si espone la metodologia utilizzata per la redazione della Parte Speciale del presente 
Modello e della relativa Matrice di Risk Self Assessment allegata allo stesso. 
 
3.1 I Processi di Terminale GNL Adriatico S.r.l. 
In coerenza con quanto previsto all’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto, la Società ha effettuato una 
ricognizione degli ambiti / processi potenzialmente a rischio, e ha provveduto a identificare le cosiddette 
attività sensibili, ossia quelle attività aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto. 

La Società ha elaborato una Value Chain che individua i processi all’interno dei quali sono ricondotte le 
attività sensibili al rischio reato ex D.lgs. 231/2001. Tali attività sono state mappate sulla base dell’analisi 
della normativa e della documentazione aziendale e delle interviste effettuate con il management 
aziendale nel corso della fase di Risk Self Assessment. 

La Value Chain è strutturata su tre livelli di dettaglio: 
- Ambito: identifica gli ambiti principali dell’organizzazione; 
- Processo: associabile all’ambito di riferimento. Rappresenta le principali categorie di operatività 

aziendale;  
- Attività sensibile: descrive le attività sensibili ascrivibili ai singoli processi aziendali. 

Di seguito si riportano gli ambiti e i relativi processi associati.  
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 Finance: 
- Amministrazione, Finanza e Controllo - Tesoreria; 
- Amministrazione, Finanza e Controllo - Credito; 
- Amministrazione, Finanza e Controllo - Contabilità Generale; 
- Amministrazione, Finanza e Controllo - Contabilità Straordinaria. 
- Budgeting. 

 Acquisti: Procurement; 

 Commerciale: Market; 

 Legale e Societario: Legale; 

 Operations: 
- Permessi e autorizzazioni; Open Season - Pianificazione e Preparazione; 
- Manutenzione; 
- Logistics. 

 Relazioni esterne ed interne: 
- Communication; 
- Sponsorship; 
- Affari Regolatori; 
- Affari Istituzionali. 

 Risorse Umane 
- Sviluppo e gestione delle Risorse Umane; 
- Gestione amministrativa delle Risorse Umane; 
- Payroll. 

 ICT: Planning & IT. 

 SSL: Salute e Sicurezza 
 
3.2 Le attività sensibili 
Come precedentemente indicato l’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto, prevede che il modello debba 
individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati presupposto. In coerenza con tale 
previsione, GNL ha provveduto a identificare, per ciascun ambito e processo aziendale, le Attività 
Sensibili nel cui ambito potrebbero essere commessi i Reati 231 attraverso l’attività di valutazione dei 
rischi (Risk Assessment) richiamata nella Parte Generale del presente Modello.  

Di seguito l’elenco delle Attività Sensibili identificate. 

• Gestione delle attività di tesoreria: conti correnti, incassi, pagamenti;  
• Gestione del credito;  
• Gestione della contabilità ordinaria (e.g. registrazione fatture attive e passive, note di 

credito, libro cespiti ecc.) e predisposizione/approvazione delle relazioni finanziarie 
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annuali e semestrali (ivi inclusi il bilancio di esercizio), dei resoconti intermedi di gestione 
o delle altre comunicazioni sociali che attengono alla situazione economica, patrimoniale
o finanziaria della Società;

• Gestione delle Operazioni straordinarie (e.g. operazioni sul capitale e destinazione
dell’utile, compravendita e affitto di aziende/ rami di azienda e altri complessi di beni/
acquisizione o cessione di partecipazioni sociali e gestione degli investimenti);

• Predisposizione e gestione del budget dei costi annuali (a livello di società) nonché
approvazione degli extra budget;

• Comunicazione, preparazione, partecipazione, svolgimento e verbalizzazione delle
Assemblee dei Soci e delle riunioni del Consiglio di Amministrazione;

• Gestione dei rapporti con Soci, società di revisione, Collegio Sindacale e Comitato
Controllo e Rischi;

• Predisposizione e approvazione dei modelli di versamento/dichiarativi;
• Determinazione delle imposte dirette ed indirette;
• Predisposizione e trasmissione delle richieste di acquisto;
• Selezione dei fornitori di beni, servizi ed opera intellettuale, negoziazione e stipula dei

relativi contratti;
• Qualifica e monitoraggio fornitori;
• Negoziazione e stipula di contratti afferenti a beni immobili e beni mobili registrati;
• Gestione dell'anagrafica dei fornitori;
• Pianificazione e preparazione dell'Open Season (definizione delle regole degli obiettivi

dell'open season come quantità, capacità e condizioni di mercato, definizione delle regole
dell'asta e annuncio dell'open season);

• Gestione degli accessi fisici agli uffici direzionali, siti produttivi e di estrazione;
• Approvazione della compatibilità e qualità: Valutazione e approvazione della

compatibilità e qualità delle navi cisterna LNG per l'attracco al terminal ALNG;
• Gestione dello Stoccaggio e della Logistica del Gas (ivi inclusi il Peak Shaving ed il

Servizio di Flessibilità): Supervisione sicura delle operazioni di trasferimento di gas tra i
punti della rete, comprensiva del controllo delle condotte, del monitoraggio dei flussi e
delle pressioni e gestione del magazzino;

• Gestione e Supervisione dei Servizi Marittimi: Controllo e coordinamento delle attività
marittime, compresi il monitoraggio delle operazioni portuali e delle operazioni di scarico
del gas naturale liquefatto (GNL), inclusa la sicurezza marittima, la protezione ambientale
e la conformità normativa.

• Vaporizzazione del GNL/ Liquefazione virtuale;
• Gestione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria programmata / non

programmata;
• Gestione degli adempimenti in materia di Perimetro di Sicurezza Nazionale Cibernetica;
• Gestione delle attività di inventariazione degli asset ICT (programmi per elaboratori);
• Gestione dei sistemi hardware aziendali;
• Gestione e sviluppo dei sistemi software aziendali (sviluppo, implementazione e

manutenzione di software, apparecchiature, dispositivi, connessioni, reti o componenti
tecniche connesse con il sistema informatico);

• Gestione degli accessi fisici ai siti ove risiedono le infrastrutture IT;
• Assegnazione e utilizzo delle utilità aziendali (esempio dispositivi ICT, carte carburante)

ad uso individuale da parte degli utenti interni ed esterni;
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• Gestione di accessi, account e profili (ad esempio: per i software gestionali e 
amministrativo-contabili; per l’accesso ad internet e l’utilizzo della posta elettronica; per 
la gestione delle credenziali degli Amministratori di Sistema; ecc.);  

• Registrazione e Qualificazione dei partecipanti dell'Open Season (raccolta delle offerte 
dei partecipanti e qualifica dei medesimi);  

• Valutazione delle offerte (valutazione delle offerte ricevute, coerentemente con i criteri 
predefiniti, in termini di prezzo, durata e capacità);  

• Stipula di contratti - Assegnazione capacità di rigassificazione ai clienti;  
• Attività di rappresentazione di “interessi particolari” presso i decisori politici (c.d. attività 

di lobbying);  
• Gestione di contenziosi giudiziali, attività stragiudiziali e procedimenti arbitrali;  
• Definizione degli standard contrattuali e review di eventuali modifiche agli standard;  
• Selezione, assunzione, impiego e gestione amministrativa del personale, ivi inclusa la 

gestione del personale distaccato / somministrato;  
• Definizione della politica retributiva e definizione ed assegnazione degli obiettivi di 

performance e successiva valutazione;  
• Gestione delle attività formative;  
• Gestione dei rimborsi spese a dipendenti, ex dipendenti, cariche sociali e terzi;  
• Gestione delle iniziative di welfare;  
• Gestione Anagrafica dei Dipendenti;  
• Gestione dei trattamenti previdenziali e assistenziali del personale;  
• Calcolo e pagamento degli stipendi;  
• Gestione delle attività di comunicazione aziendale interna ed esterna;  
• Gestione delle Sponsorizzazioni e Donazioni;  
• Rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione nell’ambito delle attività di 

verifica ispettiva e di controllo da questi svolte e della loro relativa verbalizzazione, 
nonché dell'acquisizione dei rilievi effettuati (e.g. Agenzia delle Entrate, Autorità per 
l'Energia e Gas, INAIL, INPS);  

• Rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione nell'ambito della gestione degli 
adempimenti normativi ed amministrativi, anche per il tramite di soggetti esterni, richieste 
di autorizzazioni, permessi e licenze (e.g. Ministeri e Capitaneria di Porto);  

• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Individuazione delle disposizioni normative 
applicabili, a cui uniformarsi per il rispetto degli standard tecnico-strutturali;  

• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Definizione delle risorse, dei ruoli e delle 
responsabilità per assicurare le attività finalizzate all'attuazione delle procedure e delle 
istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori;  

• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Valutazione dei rischi e di predisposizione delle 
misure di prevenzione e protezione conseguenti;  

• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Individuazione e gestione delle misure di 
protezione collettiva e/o individuale atte a contenere o ad eliminare i rischi;  

• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Gestione delle emergenze, delle attività di lotta 
agli incendi e di primo soccorso;  

• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Gestione degli appalti;  
• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Attività di sorveglianza sanitaria;  
• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Competenza, informazione, formazione e 

consapevolezza dei lavoratori;   
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• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Controlli sugli acquisti, acquisizione di 
documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge;   

• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Attività manutentive finalizzate al rispetto degli 
standard tecnici e di salute e sicurezza applicabili;  

• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Attività di comunicazione, partecipazione e 
consultazione, gestione delle riunioni periodiche di sicurezza, consultazione dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;  

• Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Gestione della documentazione e dei sistemi di 
registrazione al fine di garantire la tracciabilità delle attività.  

 
3.3 La Matrice di Risk Self Assessment 231 
Gli elementi chiave del MOG ed i requisiti di idoneità previsti dal legislatore sono garantiti tramite la 
Matrice di Risk Self Assessment 231 (di seguito anche “RSA 231”), che facilita e guida l'identificazione 
delle parti applicabili ai singoli destinatari, attraverso una puntuale associazione tra le funzioni (con 
indicazione delle relative funzioni CEO-1 e CEO-2) e i relativi presidi di controllo applicabili.  
In particolare, la Matrice RSA 231 prevede lo svolgimento di due fasi nel seguito riportate, per ciascuna 
di essa, nei successivi paragrafi, si delineano le finalità, le attività svolte da parte degli attori coinvolti, le 
metodologie e gli strumenti definiti: 
 Identificazione dei Rischi; 
 Misurazione dei rischi. 

3.3.1 Identificazione dei Rischi 
La fase di Identificazione dei Rischi ha la finalità di individuare gli ambiti in cui può sussistere il 
rischio teorico di commissione dei reati attraverso un’analisi dettagliata delle attività aziendali, dei 
relativi strumenti organizzativi, volta a verificare l’astratta configurabilità delle fattispecie di reato 
previste dal Decreto 231. 
 
L’analisi è stata, inoltre, finalizzata a valutare, rispetto alle fattispecie di illecito contemplate dal 
Decreto 231, quali sono ritenute di interesse per la Società, in considerazione della sua organizzazione 
e della natura delle attività svolte. 
 
È stata condotta un’analisi degli ambiti / processi e una valutazione del profilo delle attività sensibili 
potenzialmente a rischio di integrazione dei reati presupposto indicati dal D. Lgs. 231/01, anche 
attraverso interviste con talune funzioni aziendali con il fine di approfondire i seguenti argomenti: 
 Identificazione delle attività a rischio commissione Reati 231 (Attività Sensibili); 
 Perimetro delle attività; 
 Modalità operative di svolgimenti delle attività sensibili identificate; 
 Presidi di controllo. 
 
Le attività di analisi rappresentano il presupposto essenziale del Modello 231, poiché determinano 
l’ambito di efficacia e operatività di tutti i suoi elementi costitutivi. Di conseguenza, devono essere 
sottoposte a valutazione periodica e ad aggiornamento continuo, anche su iniziativa dell’OdV. Inoltre, 
richiedono una revisione ogniqualvolta ci siano modifiche sostanziali nella struttura organizzativa della 
Società (ad esempio, costituzione o riorganizzazione di unità, avvio o modifica di attività) oppure in 
presenza di cambiamenti normativi (ad esempio, l’introduzione di nuove categorie di reato o 
l’inclusione di nuovi reati previsti dalla 231). 
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3.3.2 Misurazione dei Rischi 
La fase di Misurazione dei Rischi ha la finalità di valutare le attività a rischio di commissione dei reati 
231 (Attività Sensibili) e i relativi controlli applicati. 
 
Seguendo la logica della Matrice di Risk Self Assessment, la valutazione delle Attività Sensibili e del 
Sistema di Controllo è basata, in linea con le best practice di riferimento, su una metodologia che prevede 
lo svolgimento delle analisi rispetto alle seguenti tre dimensioni: 
 Rischio Inerente dell'Attività Sensibile, ovvero la valutazione circa la possibilità, in astratto, di 

commissione di condotte illecite nell’interesse o a vantaggio dell’ente, indipendentemente 
dall'esistenza di presidi di controllo interno; 

 Valutazione Sistema di Controllo, ovvero l'esistenza di presidi di controllo a mitigazione 
dell’Attività Sensibile; 

 Rischio Residuo dell'Attività Sensibile, risultante dalla correlazione delle valutazioni di rischio 
inerente e di forza del controllo. 

 
Il valore di rischio inerente è determinato da: 
 
 Impatto: valutazione della rilevanza dell’Attività Sensibile rispetto al meccanismo sanzionatorio 

previsto dal D. Lgs. 231/2001, come di seguito riportato: 

Descrizione D. Lgs. 231/01 

Catastrophic Per reati con sanzione interdittiva e sanzione pecuniaria 

Major Per reati con sanzione pecuniaria > 700 quote 

Moderate Per reati con sanzione pecuniaria 400 < x ≤ 700 quote 

Minor Per reati con sanzione pecuniaria 200 < x ≤ 400 quote 

Insignificant Per reati con sanzione pecuniaria 100 < x ≤ 200 quote 
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 Probabilità: valutazione della frequenza e/o della rilevanza dell’Attività Sensibile sulla base di 
specifici driver quali-quantitativi nel seguito riportati: 

Descrizione 
Fattori da considerare per 

determinare la probabilità di 
accadimento 

Probabilità 

Very Low 
Operatività aziendale eccezionale (Si 
hanno evidenze che l'evento non si è 
mai verificato gli ultimi 10 anni) 

0% -5% 

Low Operatività aziendale remota 5% - 25% 

Medium Operatività aziendale ridotta 25% - 50% 

High Operatività aziendale normale 50% - 75% 

Very High Operatività aziendale elevata 75% - 100% 

 
La correlazione della probabilità e dell’impatto determina il valore del Rischio Inerente associato 
all’Attività Sensibile identificando i seguenti quattro livelli:  

- Low; 
- Medium; 
- High; 
- Very High. 

 
La Valutazione del Sistema di Controllo, tramite specifiche interviste con le Funzioni Aziendali e 
l’analisi della Normativa Interna di ALNG, ha portato all’individuazione di 3 livelli di valutazione del 
medesimo: 

- Adeguato: si intende che la forza del controllo è adeguata alla mitigazione del rischio; 
- Parzialmente Adeguato: si intende che la forza del controllo è parzialmente adeguata alla 

mitigazione del rischio; 
- Inadeguato: si intende che la forza del controllo è inadeguata alla mitigazione del rischio; 

 
Si precisa che, in sede di Risk Self Assessment è stato valutato il Design del Framework di controllo. Le 
valutazioni sull’effettività del medesimo non sono integrate all’interno della Matrice RSA 231.  
La Società effettua periodiche attività di monitoraggio per testare l’effettività dei controlli previsti dal 
MOG 231. 
Il rischio residuo dell’Attività Sensibile è dato dalla correlazione delle valutazioni espresse di rischio 
inerente e di forza del controllo ed è classificato secondo i seguenti quattro livelli: 

- Low; 
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- Medium; 
- High; 
- Very High. 

 
Si specifica che la forza del controllo incide sulla valutazione del rischio inerente, riducendone la stima 
di massimo un livello. Pertanto, nel caso in cui il rischio inerente risulti di livello alto e la forza del 
controllo venga valutata come adeguata, il rischio residuo sarà di livello medio. Tale approccio riflette la 
metodologia prudenziale adottata nella predisposizione della matrice RSA 231 e nella conseguente 
valutazione del rischio. 
 
Si precisa, inoltre, che la metodologia adottata, nel rispetto delle best practice del Risk Management, non 
prevede la possibilità che la Forza del Controllo sia tale da abbattere totalmente il rischio di commissione 
dei reati presupposto. 
 
4. STRUTTURA DELLA PARTE SPECIALE 
La Parte Speciale del Modello è suddivisa in sezioni definite sulla base delle famiglie di reato presupposto 
che sono state considerate rilevanti dalla Società nell’ambito del processo di Risk Self Assessment. 
Ciascuna sezione della Parte Speciale:  
I. descrive le fattispecie di reato considerate rilevanti per la responsabilità della Società e individua in 

rapporto a esse le attività sensibili a rischio (ovvero le attività nell'ambito delle quali è teoricamente 
possibile la commissione di reati individuati nel risk self assessment); 

II. individua i principi generali di comportamento che devono informare l’attività di tutti i destinatari 
del Modello che operano nell’ambito delle suddette attività sensibili;  

III. individua, per ciascuno dei processi, e delle rispettive attività sensibili associate a ciascun processo, 
i presidi specifici di controllo, quali misure di prevenzione e controllo che la Società e tutti i 
destinatari del Modello sono chiamati a osservare. Tali presidi specifici di controllo dovranno 
considerarsi integrati in appositi protocolli aziendali, ovvero in specifiche procedure. 

Si precisa che per ciascun ambito è stata redatta e allegata al presente documento una “Scheda Ambito” 
che riporta il dettaglio puntuale dei controlli ascrivibili ai rispettivi processi e attività sensibili. 
All’interno delle rispettive schede ambito sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, 
deleghe e procure, segregation of duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività 
sensibili dell’area in oggetto. 
 
Di seguito si riporta l’elenco delle schede ambito: 

 Finance – Allegato A; 
 Acquisti – Allegato B; 
 Commerciale – Allegato C; 
 Legale e Societario – Allegato D; 
 Operations – Allegato E; 
 Relazioni esterne ed interne – Allegato F; 
 Risorse Umane – Allegato G; 
 ICT – Allegato H; 
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 SSL – Allegato I. 
 
5. PROTOCOLLI DI PREVENZIONE 
La Società individua i seguenti protocolli di prevenzione che attua nell’ambito di tutte le operazioni 
concernenti le attività sensibili di cui ai successivi capitoli. Le seguenti regole dovranno essere osservate 
da tutti i destinatari del Modello nello svolgimento delle attività sensibili: 
 tracciabilità delle operazioni: ogni operazione e/o transazione aziendale deve essere autorizzata, 

coerente, documentata, motivata, registrata e in ogni momento verificabile. I procedimenti mediante 
i quali sono elaborate e assunte le decisioni, la formazione degli atti e i relativi livelli autorizzativi, 
devono essere ricostruibili in modo che sia garantita la trasparenza delle scelte effettuate e le 
motivazioni che le hanno ispirate. Tutti i Destinatari sono tenuti a formalizzare la documentazione 
relativa a ciascuna operazione nell’ambito di attività sensibili curandone l’aggiornamento e a 
mantenerla a disposizione dell’OdV. L’attività di verifica e controllo deve a sua volta essere 
documentata eventualmente attraverso la redazione di appositi verbali; 

 segregazione delle funzioni: non deve esservi identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano 
le decisioni per lo svolgimento delle operazioni, coloro che devono darne evidenza contabile e coloro 
che sono tenuti a svolgere i relativi controlli; 

 attribuzione delle responsabilità: i poteri e le responsabilità di ciascun soggetto che effettua 
operazioni nell’ambito di attività sensibili devono essere sempre chiaramente definiti, formalizzati e 
resi noti all’interno della Società e all’esterno, ove necessario; 

 poteri di firma e poteri autorizzativi: le deleghe, i poteri di firma e le soglie di spesa devono essere 
adeguati alla carica ricoperta ed effettivi rispetto alle attività da svolgere; tutti gli atti, i contratti, le 
richieste e le comunicazioni formali, in particolare quelle inoltrate alla Pubblica Amministrazione, 
devono essere gestite e sottoscritte solo da coloro che sono dotati di idonei poteri di rappresentanza 
della Società;  

 archiviazione/tenuta dei documenti: i documenti inerenti alle attività della Società devono essere 
sempre archiviati e conservati a cura dell’ufficio competente e con modalità tali da non permetterne 
la modificazione successiva, se non dandone specifica evidenza e consentendone l’accesso soltanto 
ai soggetti competenti, secondo le normative interne, e agli organi di controllo; 

 riservatezza: l’accesso ai documenti già archiviati, di cui al punto precedente, è consentito al 
responsabile della funzione e al soggetto da questi eventualmente delegato. È altresì consentito 
l’accesso ai componenti del Collegio Sindacale, dell’Organismo di Vigilanza, del Consiglio di 
Amministrazione e della società di revisione. 

6. RESPONSABILE INTERNO 
Per tutte le operazioni nell’ambito delle attività sensibili individuate nelle diverse sezioni della Parte 
Speciale, è individuato un Responsabile interno (o “Responsabile di Primo Livello”, CEO-1) come 
specificato nella Matrice di Risk Self Assessment, le cui responsabilità sono definite nella Parte Generale 
del Modello. 

7. I CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 
Fermo restando il potere discrezionale dell’OdV di attivarsi con specifiche verifiche (per le quali si rinvia 
a quanto esplicitato nella Parte Generale del presente Modello), l’OdV effettua periodicamente controlli 
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sulle attività potenzialmente a rischio di commissione dei reati di cui al D.lgs. 231/2001 (attività 
sensibili), diretti a verificare la corretta esplicazione delle attività stesse in relazione alle regole di cui al 
Modello. 

A tal fine, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la documentazione aziendale 
rilevante.  
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SEZIONE A – Reati commessi nei rapporti con la 
Pubblica Amministrazione 

 
Artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001
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A 1. Introduzione 
Il concetto di Pubblica Amministrazione in diritto penale viene inteso in senso ampio, comprendendo 
l’intera attività dello Stato e degli altri enti pubblici; pertanto, i reati contro la Pubblica Amministrazione 
perseguono fatti che impediscono o turbano il regolare svolgimento non solo dell’attività – in senso 
tecnico – amministrativa, ma anche di quella legislativa e giudiziaria. Viene quindi tutelata la Pubblica 
Amministrazione intesa come l’insieme di tutte le funzioni pubbliche dello Stato o degli altri enti 
pubblici. 

I soggetti che rappresentano la Pubblica Amministrazione ai fini del diritto penale sono coloro che 
svolgono una funzione pubblica o un pubblico servizio. 

Per funzione pubblica si intendono le attività disciplinate da norme di diritto pubblico che attengono 
alle funzioni legislativa (Stato, Regioni, Province a statuto speciale, Comuni, ecc.), amministrativa 
(membri delle amministrazioni statali e territoriali, Forze dell’Ordine, membri delle amministrazioni 
sovranazionali, delle Camere di Commercio, ecc.), giudiziaria (giudici, ufficiali giudiziari, organi 
ausiliari dell’Amministrazione della Giustizia quali curatori o liquidatori fallimentari, ecc.). 

La funzione pubblica è caratterizzata dall’esercizio di: 

 potere autoritativo, cioè di quel potere che permette alla Pubblica Amministrazione di realizzare i
propri fini mediante veri e propri comandi, rispetto ai quali il privato si trova in una posizione di
soggezione. Si tratta dell’attività in cui si esprime il cd. potere d’imperio, che comprende sia il potere
di coercizione (arresto, perquisizione, ecc.) e di contestazione di violazioni di legge (accertamento di
contravvenzioni, ecc.), sia i poteri di supremazia gerarchica all’interno di pubblici uffici;

 potere certificativo è quello che attribuisce al certificatore il potere di attestare un fatto con efficacia
probatoria.

Per pubblico servizio si intendono: 

- attività disciplinate da norme di diritto pubblico;
- caratterizzate dalla mancanza dei poteri autoritativi o certificativi tipici della funzione pubblica;
- con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera

meramente materiale.

I soggetti che svolgono una funzione pubblica o un pubblico servizio sono denominati pubblici ufficiali 
o incaricati di pubblico servizio.

Il pubblico ufficiale è colui che può formare o manifestare la volontà della Pubblica Amministrazione 
ovvero esercitare poteri autoritativi o certificativi.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo si considerano pubblici ufficiali i membri delle amministrazioni 
statali e territoriali, i membri delle amministrazioni sovranazionali (a esempio dell’Unione Europea), i 
NAS, i membri delle Autorità di Vigilanza, i membri delle Forze dell’Ordine e della Guardia di Finanza, 
i membri delle Camere di Commercio, gli amministratori di enti pubblici economici, i giudici, gli ufficiali 
giudiziari, gli organi ausiliari dell’Amministrazione della Giustizia (a esempio, i curatori fallimentari). 
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L’incaricato di pubblico servizio svolge invece le attività attinenti alla cura di interessi pubblici o il 
soddisfacimento di bisogni di interesse generale assoggettate alla vigilanza di un’autorità pubblica. La 
giurisprudenza penalistica ha chiarito che l’inquadramento burocratico del soggetto nella struttura di un 
ente pubblico non costituisce criterio per riconoscere la qualifica di incaricato di pubblico servizio, 
poiché ciò che rileva è l’attività in concreto svolta dal soggetto. Pertanto, anche un privato o il dipendente 
di una società privata può essere qualificato quale incaricato di pubblico servizio quando svolge attività 
finalizzate al perseguimento di uno scopo pubblico e alla tutela di un interesse pubblico. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si considerano incaricati di pubblico servizio i dipendenti del 
SSN, gli addetti all’ufficio cassa di un ente pubblico, i dipendenti di enti ospedalieri, dell’ASL, dell’INAL, 
dell’INPS, i dipendenti di aziende energetiche municipali, di banche, uffici postali, uffici doganali, i 
membri dei consigli comunali, i dipendenti delle Ferrovie dello Stato e della Società Autostrade. 

A 2. Reati rilevanti per la Società 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i reati commessi nei rapporti 
con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto) di seguito indicati. 
 Malversazione di erogazioni pubbliche, previsto dall’art. 316-bis c.p. e costituito dalla condotta di 

chiunque, estraneo alla Pubblica Amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente 
pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre 
erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, destinati alla realizzazione di una o più finalità, 
non li destina alle finalità previste. 

 Indebita percezione di erogazioni pubbliche, previsto dall’art. 316-ter c.p. e costituito dalla 
condotta di chiunque, salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-bis c.p., mediante 
l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero 
mediante l’omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, 
sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 
denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee. 

 Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee, previsto dall’art. 
640, comma 2, n. 1 c.p., e costituito dalla condotta di chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo 
taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno. 

 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche, previsto dall’art. 640-bis c.p. e 
costituito dalla stessa condotta di cui al punto precedente, se posta in essere per ottenere contributi, 
sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 
denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee. 

 Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico, previsto dall’art. 640-ter c.p. e 
costituito dalla condotta di chi, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 
informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o 
programmi contenuti in un sistema informatico o telematico a esso pertinenti, procura a sé o ad altri 
un ingiusto profitto con altrui danno. 

 Corruzione per l’esercizio della funzione, previsto dall’art. 318 c.p. e costituito dalla condotta del 
pubblico ufficiale il quale, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, 
per sé o per un terzo, denaro od altra utilità o ne accetta la promessa.  
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 Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, previsto dall’art. 319 c.p. e costituito dalla
condotta del pubblico ufficiale il quale, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto
del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve,
per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa.

 Corruzione in atti giudiziari, previsto dall’art. 319-ter c.p. e costituito dalla condotta di cui agli artt.
318 e 319 c.p. qualora commessa per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale
o amministrativo.

 Induzione indebita a dare o promettere utilità, previsto dall’art. 319-quater c.p. e costituito dalla
condotta, salvo che il fatto costituisca più grave reato, del pubblico ufficiale o incaricato di pubblico
servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere
indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità.

 Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio, previsto dall’art. 320 c.p., e costituito
dalla condotta di cui agli artt. 318 o 319 c.p. qualora commessa dall’incaricato di un pubblico servizio.

 Pene per il corruttore, previsto dall’art. 321 c.p. riguardante le pene stabilite agli artt. 318, 319, 319-
bis, 319-ter e 320 c.p. in relazione alle ipotesi degli artt. 318 e 319 c.p., si applicano anche a chi dà o
promette al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio il denaro od altra utilità.

 Istigazione alla corruzione, previsto dall’art. 322 c.p. e costituito dalla condotta di chi offre o
promette denaro od altra utilità non dovuti a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico
servizio, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, qualora l’offerta o la promessa non sia
accettata. L’art. 322 c.p. regola l’evenienza in cui, l’offerta o la promessa è fatta per indurre un
pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio ad omettere o a ritardare un atto del suo
ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata.

 Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione
alla corruzione, di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o
di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle
Comunità europee e di Stati esteri, previsto dall’articolo 322-bis c.p., e ai sensi del quale le
disposizioni di cui agli artt. 314, 314-bis, 316, da 317 a 320 e 322, commi 3 e 4 si applicano anche:
- ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della Corte di

Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità europee;
- ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari delle Comunità

europee o del regime applicabile agli agenti delle Comunità europee;
- alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le

Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti delle
Comunità europee;

- ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono le Comunità
europee;

- a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell’Unione europea, svolgono funzioni o attività
corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio;

- ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agli agenti della Corte penale
internazionale, alle persone comandate dagli Stati parte del Trattato istitutivo della Corte penale
internazionale le quali esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti della
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Corte stessa, ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base del Trattato istitutivo della Corte 
penale internazionale; 

- alle persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli
incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di organizzazioni pubbliche internazionali;

- ai membri delle assemblee parlamentari internazionali o di un'organizzazione internazionale o
sovranazionale e ai giudici e funzionari delle corti internazionali;

Le disposizioni di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 321 e 322, commi 1 e 2 c.p., si applicano anche 
se il denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso: 
- alle persone indicate nel primo comma del presente articolo;
- a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli

incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche
internazionali.

Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora esercitino funzioni 
corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico servizio negli altri casi. 

 Traffico di influenze illecite, previsto dall’art 346-bis c.p., è costituito dalla condotta di chiunque,
fuori dai casi di concorso nei reati di cui agli artt. 318, 319 e 319-ter e nei reati di corruzione di cui
all'articolo 322-bis, utilizzando intenzionalmente allo scopo relazioni esistenti con un pubblico
ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’art. 322-bis,
indebitamente fa dare o promettere, a sé o a altri, denaro o altra utilità economica, per remunerare un
pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo
322-bis, in relazione all’esercizio delle sue funzioni, ovvero per realizzare un’altra mediazione
illecita. Per altra mediazione illecita si intende la mediazione per indurre il pubblico ufficiale o
l'incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo 322-bis a compiere un
atto contrario ai doveri d'ufficio costituente reato dal quale possa derivare un vantaggio indebito.

 Frode nelle pubbliche forniture, previsto dall’art. 356 c.p. e costituito dalla condotta di chiunque
commette frode nell’esecuzione dei contratti di fornitura o nell’adempimento degli altri obblighi
contrattuali indicati nell’art. 640-ter.

A 3. Individuazione degli ambiti 
Attraverso un’attività di risk and control self assessment, disponibile agli atti della Società, la stessa ha 
individuato gli ambiti di seguito elencati, all’interno dei quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi alcuni dei reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione previsti dagli artt. 24 e 25 del 
Decreto. 

Si riportano di seguito gli ambiti, i cui owner sono identificati nella Risk Control Matrix (Allegato 1): 
 Finance;
 Acquisti;
 Commerciale;
 Legale e societario;
 Operations;
 Relazioni esterne ed interne;
 Risorse umane;
 ICT.
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A 4. Regole di condotta 
Tutti i Destinatari del Modello, come individuati dalla Parte Generale, adottano regole di comportamento 
conformi ai principi di seguito elencati, nello svolgimento o nell’esecuzione delle operazioni negli ambiti 
sopra riportati, al fine di prevenire il verificarsi dei reati contro la Pubblica Amministrazione rilevanti 
per la Società e previsti dal Decreto. 

Costituiscono presupposto e parte integrante dei principi generali di comportamento di cui al presente 
paragrafo, nonché dei presidi specifici e delle misure di prevenzione e controllo di cui al paragrafo 
successivo, i principi individuati nel Codice Etico (Allegato 2), e nei Basic Control Standards. 

Le deroghe, le violazioni o il sospetto di violazioni delle norme che disciplinano le attività a rischio di 
reato di cui alla presente Parte Speciale sono oggetto di segnalazione da parte di tutti i dipendenti e degli 
organi sociali secondo le modalità previste nella Parte Generale del Modello. 

In generale, si stabiliscono i seguenti principi di comportamento per le attività sensibili relative ai reati 
di cui agli artt. 24 e 25 del Decreto. 

É fatto divieto a tutti i Destinatari del Modello di: 
 intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione per conto della Società senza apposita delega 

o procura. 
 sfruttare percorsi preferenziali o conoscenze personali per influenzare decisioni della Pubblica 

Amministrazione o ottenere informazioni riservate. 
 offrire denaro o altre utilità a pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o funzionari 

dell’Autorità Giudiziaria, inclusi i loro familiari, per ottenere vantaggi o influenzarne le decisioni. 
 riconoscere compensi indebiti a fornitori o collaboratori esterni operanti per conto della Società nei 

confronti della Pubblica Amministrazione. 
 corresponsione, proporre o chiedere a terzi di offrire denaro o altra utilità a pubblici funzionari 

dell’Autorità Giudiziaria o ai loro familiari quando la Società è parte di un procedimento giudiziario. 
 conferire incarichi professionali, promettere doni, denaro o altri vantaggi a chi effettua accertamenti, 

ispezioni o appartiene ad autorità pubbliche o giudiziarie. 
 ricorrere a sponsorizzazioni, incarichi, consulenze o pubblicità che mascherino doni o regalie a 

pubblici funzionari, loro familiari o enti pubblici. 
 presentare alla Pubblica Amministrazione dichiarazioni, comunicazioni o documenti contenenti 

informazioni false o omettere dati rilevanti per ottenere provvedimenti favorevoli. 
 destinare contributi, sovvenzioni o finanziamenti pubblici a scopi diversi da quelli per cui sono stati 

concessi. 

Inoltre, tutti i Destinatari sono tenuti a: 
 agire esclusivamente nell’ambito delle deleghe e procure ricevute dalla Società quando intrattengono 

rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 garantire la trasparenza e la correttezza nella gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, 

evitando qualsiasi forma di indebita influenza o favoritismo. 
 assicurarsi che ogni compenso riconosciuto a fornitori o collaboratori esterni sia adeguatamente 

giustificato in relazione al tipo di incarico svolto. 
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 presentare alla Pubblica Amministrazione dichiarazioni, comunicazioni e documenti contenenti
informazioni veritiere, complete e non fuorvianti.

 utilizzare contributi, sovvenzioni e finanziamenti pubblici esclusivamente per le finalità per cui sono
stati concessi.

A 5. Presidi specifici di controllo 
Oltre che dai principi di comportamento indicati nel precedente paragrafo, i processi aziendali e le 
relative attività sensibili sono presidiati dalle procedure, regolamenti e protocolli di seguito descritti. 

Si riportano di seguito gli Ambiti, i relativi processi e attività sensibili e controlli: 

1. AMBITO FINANCE
Con riferimento al processo Amministrazione Finanza e Controllo sono state individuate le seguenti 
attività sensibili: 
 Gestione delle attività di tesoreria: conti correnti, incassi, pagamenti;
 Gestione del credito;
 Gestione della contabilità ordinaria (e.g. registrazione fatture attive e passive, note di credito, libro

cespiti ecc.) e predisposizione/approvazione delle relazioni finanziarie annuali e semestrali (ivi
inclusi il bilancio di esercizio), dei resoconti intermedi di gestione o delle altre comunicazioni sociali
che attengono alla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Società;

 Gestione delle Operazioni straordinarie (e.g. operazioni sul capitale e destinazione dell’utile,
compravendita e affitto di aziende/ rami di azienda e altri complessi di beni/ acquisizione o cessione
di partecipazioni sociali e gestione degli investimenti).

Con riferimento al processo Budgeting è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Predisposizione e gestione del budget dei costi annuali (a livello di società) nonché approvazione

degli extra budget

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Accounts Payable Procedure;
- Account Reconciliation Procedure;
- Codice di Rigassificazione;
- Financial Accounting Procedure;
- Statuto;
- Company WP&B Procedure e Capital Budgeting Procedure.

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Finance” (Allegato A) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 

2. AMBITO ACQUISTI
Con riferimento al processo Procurement sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Predisposizione e trasmissione delle richieste di acquisto;
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 Selezione dei fornitori di beni, servizi ed opera intellettuale, negoziazione e stipula dei relativi 
contratti; 

 Qualifica e monitoraggio fornitori; 
 Negoziazione e stipula di contratti afferenti a beni immobili e beni mobili registrati; 
 Gestione dell'anagrafica dei fornitori. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Corporate Procurement Manual. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Acquisti” (Allegato B) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

3. AMBITO COMMERCIALE 
Con riferimento al processo Market sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Registrazione e Qualificazione dei partecipanti dell'Open Season (raccolta delle offerte dei 

partecipanti e qualifica dei medesimi); 
 Valutazione delle offerte (valutazione delle offerte ricevute, coerentemente con i criteri predefiniti, 

in termini di prezzo, durata e capacità); 
 Stipula di contratti - Assegnazione capacità di rigassificazione ai clienti; 
 Attività di rappresentazione di “interessi particolari” presso i decisori politici (c.d. attività di 

lobbying). 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Codice di Rigassificazione; 
- Auction Procedure; 
- Regolamento d’Asta Transitorio; 
- Information Management - Records Management Procedures Manual; 
- Public Affair & Community Awareness - Public Affair Manual; 
- Government & Industry Communication & Interaction Procedure; 
- Regolamento di sicurezza e di polizia marittima del terminale marino Adriatic LNG. 
-  

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Commerciale” (Allegato C) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

4. AMBITO LEGALE E SOCIETARIO 
Con riferimento al processo Legal sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione di contenziosi giudiziali, attività stragiudiziali e procedimenti arbitrali; 
 Definizione degli standard contrattuali e review di eventuali modifiche agli standard. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Corporate Procurement Manual. 
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Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Legale e Societario” (Allegato D) 
nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of 
duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

5. AMBITO OPERATIONS 
Con riferimento al processo Open Season - Pianificazione e Preparazione è stata identificata la 
seguente attività sensibile: 
 Pianificazione e preparazione dell'Open Season (definizione delle regole degli obiettivi dell'open 

season come quantità, capacità e condizioni di mercato, definizione delle regole dell'asta e annuncio 
dell'open season). 

Con riferimento al processo Logistics è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione e Supervisione dei Servizi Marittimi: Controllo e coordinamento delle attività marittime, 

compresi il monitoraggio delle operazioni portuali e delle operazioni di scarico del gas naturale 
liquefatto (GNL), inclusa la sicurezza marittima, la protezione ambientale e la conformità normativa. 

Con riferimento al processo Manutenzione è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria programmata / non programmata 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Codice di Rigassificazione; 
- Corporate Procurement Manual; 
- Law & Market and Operations Interfaces Procedure; 
- Regolamento di sicurezza e di polizia marittima del terminale marino Adriatic LNG; 
- Personnel Safety Management - Safety Manual; 
- Security Management - GFO Guard Force Order – Shorebase; 
- Operating & Maintenance Procedures - Operations Logistics Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Alarm Management Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Marine Operations Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Cranes and Lifting Gear - VOLUME 2; 
- Operating & Maintenance Procedures - Terminal Regulations and information booklet; 
- Work Management - Operations Work Management Manual; 
- Work Management - Safe Work Practice Manual; 
- Environmental Management - Environmental Management Manual; 
- Environmental Management - Environmental Monitoring Plan; 
- Environmental Management - Waste Management Plan; 
- Manuale del sistema di manutenzione; 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Operations” (Allegato E) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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6. AMBITO RELAZIONI ESTERNE ED INTERNE 
Con riferimento al processo Communication è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione delle attività di comunicazione aziendale interna ed esterna. 

Con riferimento al processo Sponsorship è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione delle Sponsorizzazioni e Donazioni. 

Con riferimento al processo Affari Regolatori è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione nell’ambito delle attività di verifica ispettiva 

e di controllo da questi svolte e della loro relativa verbalizzazione, nonché dell'acquisizione dei rilievi 
effettuati (e.g. Agenzia delle Entrate, Autorità per l'Energia e Gas, INAIL, INPS). 

Con riferimento al processo Affari Istituzionali è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione nell'ambito della gestione degli adempimenti 

normativi ed amministrativi, anche per il tramite di soggetti esterni, richieste di autorizzazioni, 
permessi e licenze (e.g. Ministeri e Capitaneria di Porto). 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Adriaticlng.it and Intranet: Contents Management; 
- Public & Government Affairs Manual; 
- Sponsorship and Donations Procedure: 
- Information Management - Records Management Procedures Manual; 
- Public Affair & Community Awareness - Public Affair Manual; 
- Government & Industry Communication & Interaction Procedure; 
- Regolamento di sicurezza e di polizia marittima del terminale marino Adriatic LNG; 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Relazioni esterne ed interne” 
(Allegato F) nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, 
segregation of duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area 
in oggetto. 
 

7. AMBITO RISORSE UMANE 
Con riferimento al processo Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane sono state identificate le seguenti 
attività sensibili: 
 Selezione, assunzione, impiego e gestione amministrativa del personale, ivi inclusa la gestione del 

personale distaccato / somministrato; 
 Definizione della politica retributiva e definizione ed assegnazione degli obiettivi di performance e 

successiva valutazione; 
 Gestione delle attività formative; 
 Gestione dei rimborsi spese a dipendenti, ex dipendenti, cariche sociali e terzi; 
 Gestione delle iniziative di welfare. 

Con riferimento al processo Gestione Amministrativa delle Risorse Umane sono state identificate le 
seguenti attività sensibili: 
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 Gestione Anagrafica dei Dipendenti; 
 Gestione dei trattamenti previdenziali e assistenziali del personale. 

Con riferimento al processo Payroll è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Calcolo e pagamento degli stipendi. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training;  
- Performance assessment and compensation guidelines; 
- Travel Policy; 
- Regolamento Welfare; 
- Control Catalogue Payroll. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Risorse Umane” (Allegato G) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

8. AMBITO ICT 
Con riferimento al processo Planning & IT sono state identificate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione degli adempimenti in materia di Perimetro di Sicurezza Nazionale Cibernetica; 
 Gestione e sviluppo dei sistemi software aziendali (sviluppo, implementazione e manutenzione di 

software, apparecchiature, dispositivi, connessioni, reti o componenti tecniche connesse con il 
sistema informatico); 

 Assegnazione e utilizzo delle utilità aziendali (esempio dispositivi ICT, carte carburante) ad uso 
individuale da parte degli utenti interni ed esterni. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Management of Change - Management of Change Manual; 
- GDPR right Procedure; 
- Informativa Generale Trattamento dei dati personali; 
- Management & Protection of Information (MPI) Policies; 
- End User Applications Guidelines (EUA); 
- Fixed Asset and Material Inventory Procedure; 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “ICT” (Allegato H) nella quale sono 
riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, reporting, 
formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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SEZIONE B – Delitti informatici e trattamento 
illecito di dati e Delitti in materia di violazione del 

diritto d’autore 

 
Artt. 24-bis e 25-novies del D.Lgs. 231/2001  
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B.1 Reati rilevanti per la Società 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i seguenti reati presupposto:  
 
Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis del D.lgs. 231/2001) – 
 Falsità in documenti informatici, previsto dall’art. 491-bis c.p. e costituito dalle ipotesi di falsità, 

materiale o ideologica, commesse da parte di un rappresentante della Pubblica Amministrazione 
ovvero da un privato, qualora le stesse abbiano a oggetto un “documento informatico pubblico avente 
efficacia probatoria”, ossia un documento informatico munito quanto meno di firma elettronica 
semplice. Per “documento informatico” si intende la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati 
giuridicamente rilevanti (tale delitto estende la penale perseguibilità dei reati previsti all’interno del 
Libro II, Titolo VII, Capo III del Codice penale ai documenti informatici aventi efficacia probatoria). 

 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico, previsto all’art. 615-ter c.p. e costituito 
dalla condotta di chiunque si introduce abusivamente in un sistema informatico o telematico protetto 
da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di 
escluderlo.  

 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti 
all'accesso a sistemi informatici o telematici, previsto all’art. 615-quater c.p. e costituito dalla 
condotta di chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un vantaggio o di arrecare ad altri un danno, 
abusivamente si procura, detiene, produce, riproduce, diffonde, importa, comunica, consegna, mette 
in altro modo a disposizione di altri o installa apparati, strumenti, parti di apparati o di strumenti, 
codici, parole chiave o altri mezzi idonei all´accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto 
da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo. 

 Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche, previsto all’art. 617-quater e costituito dalla condotta di chiunque, fraudolentemente 
intercetta comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più 
sistemi, ovvero le impedisce o le interrompe oppure rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazione 
al pubblico, in tutto o in parte, il contenuto di tali comunicazioni. 

 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a 
intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche, previsto 
all’art. 617-quinquies e costituito dalla condotta di chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, al 
fine di intercettare comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra 
più sistemi, ovvero di impedirle o interromperle, si procura, detiene, produce, riproduce, diffonde, 
importa, comunica, consegna, mette in altro modo a disposizione di altri o installa apparecchiature, 
programmi, codici, parole chiave o altri mezzi atti ad intercettare, impedire o interrompere 
comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi. 

 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici, previsto dall’art. 635-bis c.p. e 
costituito dalla condotta di chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, 
dati o programmi informatici altrui, salvo che il fatto costituisca più grave reato. 

 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro 
ente pubblico, o comunque di pubblica utilità, previsto dall’art. 635-ter c.p. e costituito dalla 
condotta di chiunque commette un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 
sopprimere informazioni, dati o programmi informatici di interesse militare o relativi all’ordine 
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pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla protezione civile o comunque di interesse 
pubblico, salvo che il fatto costituisca più grave reato. 

 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici, previsto dall’art. 635-quater c.p. e costituito 
dalla condotta di chiunque mediante le condotte di cui all’articolo 635-bis, ovvero attraverso 
l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende, in 
tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il 
funzionamento, salvo che il fatto costituisca più grave reato. 

 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi 
informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico, previsto 
dall’art. 635-quater.1 e costituito dalla condotta di chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente 
un sistema informatico o telematico ovvero le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o 
ad esso pertinenti ovvero di favorire l’interruzione, totale o parziale, o l'alterazione del suo 
funzionamento, abusivamente si procura, detiene, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, 
consegna o, comunque, mette in altro modo a disposizione di altri o installa apparecchiature, 
dispositivi o programmi informatici. 

 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblico interesse, previsto dall’art. 635-
quinquies c.p. e costituito dalla condotta di chiunque, mediante le condotte di cui all’ articolo 635-
bis c.p., ovvero attraverso l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, compie 
atti diretti a distruggere, danneggiare o rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o 
telematici di pubblico interesse ovvero ad ostacolarne gravemente il funzionamento. 

 Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, previsto 
dall’art. 1, comma 11, D.L. 21 settembre 2019, n. 105, costituito dalla condotta di chiunque, allo 
scopo di ostacolare o condizionare l’espletamento dei procedimenti di cui al comma 2, lettera b), o 
al comma 6, lettera a), o delle attività ispettive e di vigilanza previste dal comma 6, lettera c), fornisce 
informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti al vero, rilevanti per la predisposizione o 
l’aggiornamento degli elenchi di cui al comma 2, lettera b), o ai fini delle comunicazioni di cui al 
comma 6, lettera a), o per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza di cui al comma 6), 
lettera c) od omette di comunicare entro i termini prescritti i predetti dati, informazioni o elementi di 
fatto. 

 Estorsione informatica, previsto dall’art. 629, coma 3, c.p. e costituito dalla condotta di chiunque, 
mediante le condotte di cui agli articoli 615-ter, 617-quater, 617-sexies, 635-bis, 635-quater e 635-
quinquies ovvero con la minaccia di compierle, costringe taluno a fare o ad omettere qualche cosa, 
procurando a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno. L’articolo regola inoltre il caso in cui 
concorre taluna delle circostanze indicate nel terzo comma dell'articolo 628 nonché nel caso in cui il 
fatto sia commesso nei confronti di persona incapace per età o per infermità. 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies del D.lgs. 231/2001) – 
 Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di 

qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa, previsto dall’art. 171, legge 
n.633/1941 comma 1 lett. a) bis). 
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 Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione
qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione, previsto dall’art. 171, legge n.633/1941 comma
3.

 Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione,
distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in
locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione
di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori,
previsto dall’art. 171-bis, comma 1, Legge 22 aprile 1941, n. 633, e costituito dalla condotta di
chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi fini
importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in locazione
programmi contenuti in supporti non contrassegnati ai sensi della presente legge. La stessa pena si
applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo inteso unicamente a consentire o facilitare la rimozione
arbitraria o l’elusione funzionale di dispositivi applicati a protezione di un programma per elaboratori.

 Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi
procedimento, in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo,
cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro
supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o
audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche,
scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in
opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o
diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di
oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi;
immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di
un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa, previsto dall’art. 171-ter,
comma 1, Legge 22 aprile 1941, n. 633.

B.2 Individuazione degli ambiti
Attraverso un’attività di risk and control self assessment, disponibile agli atti della Società, la stessa ha
individuato gli ambiti di seguito elencati, all’interno dei quali, potenzialmente, potrebbero essere
commessi alcuni dei reati per Delitti informatici e trattamento illecito di dati e per Delitti in materia di
violazione del diritto d’autore, previsti, rispettivamente, dall’art. 24-bis e dall’art.25-novies del Decreto.

Si riportano di seguito gli ambiti, i cui owner sono identificati nella Risk Control Matrix (Allegato 1): 

Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis del D.lgs. 231/2001) – 
 ICT;
 Risorse Umane.

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies del D.lgs. 231/2001) – 
 ICT;
 Relazioni esterne ed interne.
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B.3 Regole di condotta
Tutti i Destinatari del Modello, come individuati dalla Parte Generale, adottano regole di comportamento
conformi ai principi di seguito elencati, nello svolgimento o nell’esecuzione delle operazioni negli ambiti
sopra riportati, al fine di prevenire il verificarsi dei reati per Delitti informatici e trattamento illecito di
dati e per Delitti in materia di violazione del diritto d’autore previsti dal Decreto.

Costituiscono presupposto e parte integrante dei principi generali di comportamento di cui al presente 
paragrafo, nonché dei presidi specifici e delle misure di prevenzione e controllo di cui al paragrafo 
successivo, i principi individuati nel Codice Etico (Allegato 2), e nei Basic Control Standards. 

Le deroghe, le violazioni o il sospetto di violazioni delle norme che disciplinano le attività a rischio di 
reato di cui alla presente Parte Speciale sono oggetto di segnalazione da parte di tutti i dipendenti e degli 
organi sociali secondo le modalità previste nella Parte Generale del Modello. 

Nell’espletamento delle attività c.d. a rischio i Destinatari del presente Modello devono attenersi 
scupolosamente alle regole di condotta previse nella Computer User responsabilities Reference Guide 
attualmente in vigore in ALNG, e, inoltre, alle seguenti regole di condotta: 
 È fatto divieto di commettere o tentare di commettere condotte (attive od omissive), idonee a integrare

i reati di cui agli artt. 24 bis e 25 novies del Decreto 231, implicanti una responsabilità amministrativa
della Società o che, sebbene non costituiscano di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo.

 È fatto divieto di promuovere, collaborare, concorrere o, in qualsiasi modo, dare causa alla
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino,
direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato in esame.

 È fatto obbligo di avvalersi delle tecnologie messe a disposizione dalla Società e di attenersi
scrupolosamente alle modalità e ai criteri stabiliti dalla stessa, con particolare riferimento alle
procedure previste per l’assegnazione, gestione e utilizzo delle misure di sicurezza (es. password
personalizzate) su tutti i computer in uso presso ALNG, sì da consentire l’accesso al solo personale
autorizzato.

 Ogni Dipendente e Destinatario del presente Modello è tenuto a osservare attentamente le regole e le
procedure interne previste dalla Società per la gestione in sicurezza dei sistemi informatici e/o
telematici e per la tutela del diritto d’autore di eventuali programmi, software e banche dati di cui
dispone o di cui, comunque, può disporre.

 È fatto obbligo di utilizzare correttamente le strutture, i mezzi e i dispositivi predisposti dalla Società
per la sicurezza dei sistemi informatici e/o telematici e la tutela del diritto d’autore, con conseguente
divieto di aggirare, in qualsiasi modo, le regole e le misure in essere in ALNG

 Tutti i soggetti aziendali sono ritenuti responsabili della sicurezza, gestione e uso dei beni informatici
(ivi compresi eventuali programmi, software e banche dati coperti da copyright) e sistemi elettronici
e/o informatici messi a loro disposizione dalla Società, e, in particolare, delle attività di salvataggio
e memorizzazione dei dati e delle operazioni compiute attraverso gli strumenti di registrazione o di
controllo (quotidiani o comunque periodici), sì da consentire un controllo circa la correttezza delle
procedure seguite e la coerenza interna delle varie fasi operative, nel rispetto dei limiti di cui alle
norme vigenti.



 Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231 

PARTE SPECIALE 
MOG 231 | ADRIATIC LNG 

33 

 È fatto divieto di impedire od ostacolare, in qualsiasi modo, lo svolgimento delle attività di 
supervisione del Responsabile dell’area a rischio e, in caso di necessità, di ogni altro Responsabile di 
aree a rischio nonché dell’OdV. 

B.4 Presidi specifici di controllo 
Oltre che dai principi di comportamento indicati nel precedente paragrafo, i processi aziendali e le 
relative attività sensibili sono presidiati dalle procedure, regolamenti e protocolli di seguito descritti. 

Si riportano di seguito gli Ambiti, i relativi processi e attività sensibili e controlli: 
Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis del D.lgs. 231/2001) – 
 

1. AMBITO ICT 
Con riferimento al processo Planning & IT sono state identificate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione degli adempimenti in materia di Perimetro di Sicurezza Nazionale Cibernetica; 
 Gestione delle attività di inventariazione degli asset ICT (programmi per elaboratori); 
 Gestione dei sistemi hardware aziendali 
 Gestione e sviluppo dei sistemi software aziendali (sviluppo, implementazione e manutenzione di 

software, apparecchiature, dispositivi, connessioni, reti o componenti tecniche connesse con il 
sistema informatico); 

 Gestione degli accessi fisici ai siti ove risiedono le infrastrutture IT; 
 Assegnazione e utilizzo delle utilità aziendali (esempio dispositivi ICT, carte carburante) ad uso 

individuale da parte degli utenti interni ed esterni; 
 Gestione di accessi, account e profili (ad esempio: per i software gestionali e amministrativo-

contabili; per l’accesso ad internet e l’utilizzo della posta elettronica; per la gestione delle credenziali 
degli Amministratori di Sistema; ecc.). 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Management of Change - Management of Change Manual; 
- GDPR right Procedure; 
- Informativa Generale Trattamento dei dati personali; 
- Management & Protection of Information (MPI) Policies; 
- End User Applications Guidelines (EUA); 
- Fixed Asset and Material Inventory Procedure; 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training; 
- Security Management - Security Operations Manual; 
- Security Management - PFSP – Terminal. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “ICT” (Allegato H) nella quale sono 
riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, reporting, 
formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 

2. AMBITO RISORSE UMANE 
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Con riferimento al processo Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane è stata identificata la seguente 
attività sensibile: 
 Gestione delle attività formative. 

A presidio della suddetta attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training. 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies del D.lgs. 231/2001) – 
 

1. AMBITO ICT 
Con riferimento al processo Planning & IT sono state identificate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione degli adempimenti in materia di Perimetro di Sicurezza Nazionale Cibernetica; 
 Gestione delle attività di inventariazione degli asset ICT (programmi per elaboratori); 
 Gestione dei sistemi hardware aziendali 
 Gestione e sviluppo dei sistemi software aziendali (sviluppo, implementazione e manutenzione di 

software, apparecchiature, dispositivi, connessioni, reti o componenti tecniche connesse con il 
sistema informatico); 

 Gestione di accessi, account e profili (ad esempio: per i software gestionali e amministrativo-
contabili; per l’accesso ad internet e l’utilizzo della posta elettronica; per la gestione delle credenziali 
degli Amministratori di Sistema; ecc.). 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- GDPR right Procedure; 
- Informativa Generale Trattamento dei dati personali; 
- Management & Protection of Information (MPI) Policies; 
- End User Applications Guidelines (EUA); 
- Fixed Asset and Material Inventory Procedure; 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “ICT” (Allegato H) nella quale sono 
riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, reporting, 
formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

2. AMBITO RELAZIONE ESTERNE ED INTERNE 
Con riferimento al processo Communication è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione delle attività di comunicazione aziendale interna ed esterna. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Adriaticlng.it and Intranet: Contents Management; 
- Public Affair & Community Awareness - Public Affair Manual. 
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Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Relazioni esterne ed interne” 
(Allegato F) nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, 
segregation of duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area 
in oggetto. 
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SEZIONE C – Reati Societari, Reati di Abusi di 
Mercato e Reati Tributari 

 
Artt. 25-ter, 25-sexies e 25-quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001 
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C 1. Introduzione 
L’art. 25-quinquiesdecies del Decreto Legislativo n. 231/2001 individua, quali ulteriori Reati 
Presupposto ai fini della responsabilità dell’Ente, i seguenti Reati Tributari: dichiarazione fraudolenta 
mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 D. Lgs. n. 74/2000), 
dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D. Lgs. n. 74/2000), dichiarazione infedele (art. 4 
D. Lgs. n. 74/2000), omessa dichiarazione (art. 5 D. Lgs. n. 74/2000), emissione di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D. Lgs. n. 74/2000), occultamento o distruzione di documenti 
contabili (art. 10 D. Lgs. n. 74/2000), indebita compensazione (art. 10-quater D. Lgs. n. 74/2000) e 
sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D. Lgs. n. 74/2000). 

Si evidenzia che, a differenza dei Reati Tributari previsti dal comma 1 dell’articolo 25-quinquiesdecies 
del Decreto, le fattispecie di cui al co. 1 bis (“Dichiarazione Infedele” di cui all’art. 4 del D. Lgs. n. 
74/2000, “Omessa Dichiarazione” di cui all’art. 5 del D. Lgs. n. 74/2000 e “Indebita Compensazione” di 
cui all’art. 10-quater del D. Lgs. n. 74/2000) rilevano al sussistere di tre ulteriori presupposti: 
 l’evasione deve avere ad oggetto l’Imposta sul Valore Aggiunto; 
 l’importo evaso deve essere complessivamente non inferiore a dieci milioni di euro; 
 il reato deve essere commesso nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri (quindi, connesso 

al territorio di due o più Stati membri). 

Nella mappatura delle aree a rischio in relazione ai reati di cui all’art. 25-quinquiesdecies del Decreto, 
sono individuate non solo le attività c.d. sensibili in senso stretto ma anche una serie di attività strumentali 
che, in maniera indiretta, si prestano alla commissione di detti reati. 

C 2. Reati Rilevanti per la Società 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i seguenti reati presupposto: 

Reati Societari (Art. 25-ter del D.lgs. 231/2001) – 
 False comunicazioni sociali, previsto dall’art. 2621 c.c. e costituito dalla condotta degli 

amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 
societari, dei sindaci e dei liquidatori i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, 
nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, previste 
dalla legge, consapevolmente espongono fatti materiali rilevanti non rispondenti al vero ovvero 
omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione 
economica, patrimoniale o finanziaria della società, in modo concretamente idoneo a indurre altri in 
errore. La fattispecie di reato si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti o 
amministrati dalla società per conto di terzi. 

 Impedito controllo, previsto dall’art. 2625 comma 2 c.c. e costituito dalla condotta degli 
amministratori i quali, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o comunque 
ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci o ad altri organi 
sociali. 

 Indebita restituzione dei conferimenti, previsto dall’art. 2626 c.c. e costituito dalla condotta degli 
amministratori i quali, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, restituiscono, anche 
simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano dall’obbligo di eseguirli. 
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 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve, previsto dall’art. 2627 c.c. e costituito dalla condotta 
degli amministratori che ripartiscono utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati 
per legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono 
per legge essere distribuite. 

 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della Società controllante, previsto dall’art. 2628 
c.c. e costituito dalla condotta degli amministratori i quali, fuori dei casi consentiti dalla legge, 
acquistano o sottoscrivono azioni o quote sociali, cagionando una lesione all’integrità del capitale 
sociale o delle riserve non distribuibili per legge; ovvero dagli amministratori che, fuori dei casi 
consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla Società controllante, 
cagionando una lesione del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

 Operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall’art. 2629 c.c. e costituito dalla condotta degli 
amministratori i quali, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, effettuano 
riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra Società o scissioni, cagionando danno ai creditori. 

 Omessa comunicazione del conflitto d’interessi, previsto dall’art. 2629-bis c.c. e costituito dalla 
condotta dell’amministratore o il componente del consiglio di gestione di una società con titoli quotati 
in mercati regolamentati italiani o di altro Stato dell’Unione Europea o diffusi tra il pubblico in misura 
rilevante ai sensi dell’articolo 116 del testo unico di cui al D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
modificazioni, ovvero di un soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi del testo unico di cui al D.lgs. 1 
settembre 1993, n. 385, del citato testo unico di cui al D.lgs. n. 58/1998, della L. 12 agosto 1982, n. 
576, o del D.lgs. 21 aprile 1993, n. 124, che viola gli obblighi previsti dall’articolo 2391, primo 
comma. 

 Formazione fittizia del capitale, previsto dall’art. 2632 c.c. e costituito dalla condotta degli 
amministratori e dei soci conferenti i quali, anche in parte, formano od aumentano fittiziamente il 
capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura complessivamente superiore 
all’ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione 
rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel caso 
di trasformazione. 

 Corruzione tra privati, previsto dall’art. 2635 c.c., comma 3, c.c. e costituito dalla condotta di colui 
che, anche per interposta persona, offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuta, agli 
amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 
societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti privati nonché a coloro che sono sottoposti alla 
direzione o alla vigilanza di detti soggetti, affinché compiano o omettano atti in violazione degli 
obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà. 

 Istigazione alla corruzione tra privati, previsto dall’art. 2635-bis c.c. e costituita dalla condotta di 
colui che offre o promette denaro o altra utilità non dovuti agli amministratori, ai direttori generali, 
ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di 
società o enti privati, nonché a chi svolge in essi un'attività lavorativa con l'esercizio di funzioni 
direttive affinché compiano od omettano un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio 
o degli obblighi di fedeltà, quando l’offerta o la promessa non sia accettata. 

 Illecita influenza sull’assemblea, prevista dall’art. 2636 c.c. e costituta dalla condotta di chi, con 
atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo scopo di procurare a sé o ad 
altri un ingiusto profitto. 
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 Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, previsto dall’art. 2638, 
comma 1 e 2, c.c. e punisce gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione 
dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti 
per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali nelle 
comunicazioni alle predette autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare l’esercizio delle 
funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di 
valutazione, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza 
ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero 
dovuto comunicare, concernenti la situazione medesima, sono puniti con la reclusione da uno a 
quattro anni. La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 
amministrati dalla società per conto di terzi. Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i 
direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i 
liquidatori di società, o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza 
o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche omettendo le comunicazioni 
dovute alle predette autorità, consapevolmente ne ostacolano le funzioni. 

Reati di Abusi di Mercato (Art. 25-sexies del D.lgs. 231/2001) – 
 False Manipolazione del mercato, previsto dall’art. 185 D.Lgs. n. 58/1998 e costituito dalla 

condotta di chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi 
concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari. 

 Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o induzione di 
altri alla commissione di abuso di informazioni privilegiate, previsto dall’art. 184 D.Lgs. n. 
58/1998, previsto dall’art. 2625 comma 2 c.c. e costituito dalla condotta di chiunque, essendo in 
possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi di 
amministrazione, direzione o controllo dell'emittente, della partecipazione al capitale dell'emittente 
ovvero dell'esercizio di un'attività lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o 
di un ufficio: a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto 
proprio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime; b) 
comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, 
della funzione o dell'ufficio o di un sondaggio di mercato effettuato ai sensi dell'articolo 11 del 
regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014; c) 
raccomanda o induce altri, sulla base di tali informazioni, al compimento di taluna delle operazioni 
indicate nella lettera a). La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque, essendo in possesso 
di informazioni privilegiate a motivo della preparazione o dell'esecuzione di attività delittuose, 
commette taluno dei fatti di cui al medesimo comma 1. 

Reati Tributari (Art. 25-quinquiesdecies del D.lgs. 231/2001) – 
 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, 

previsto dall’art. 2 del D. Lgs. n. 74/2000 e costituito dalla condotta di chi al fine di evadere le imposte 
sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, 
indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi passivi fittizi. La fattispecie non 
presenta soglie di punibilità e sarà pertanto applicabile a prescindere dall’ammontare sottratto ad 
imposizione. 
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 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, previsto dall’articolo 3 del D. Lgs. n. 74/2000 
che punisce chiunque, fuori dai casi previsti dall'articolo 2 del D. Lgs. n. 74/2000, al fine di evadere 
le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, compiendo operazioni oggettivamente o soggettivamente 
simulate ovvero avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare 
l'accertamento e ad indurre in errore l'Amministrazione Finanziaria, indica in una delle dichiarazioni 
relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi 
passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi, quando, congiuntamente: a) l'imposta evasa è superiore, con 
riferimento a taluna delle singole imposte, a euro trentamila; b) l'ammontare complessivo degli 
elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi fittizi, è 
superiore al cinque per cento dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in 
dichiarazione, o comunque, superiore a euro un milione cinquecentomila, ovvero qualora 
l'ammontare complessivo dei crediti e delle ritenute fittizie in diminuzione dell'imposta, è superiore 
al cinque per cento dell'ammontare dell'imposta medesima o comunque a euro trentamila. 

 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, previsto dall’art. 8 del D. Lgs. 
n. 74/2000 e costituito dalla condotta di chi al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui 
redditi o sul valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. 

 Occultamento o distruzione di documenti contabili, previsto dall’art. 10 del D. Lgs. n. 74/2000 
che punisce, salvo che il fatto non costituisca reato più grave, chiunque al fine di evadere le imposte 
sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero di consentire l'evasione a terzi, occulta o distrugge in tutto o 
in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da non 
consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari. 

 Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte, previsto dall’art. 11 D. Lgs. n. 74/2000 e 
costituito dalla condotta di chi al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore 
aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte di ammontare 
complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui 
propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione 
coattiva; ovvero dalla condotta di chi al fine di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei 
tributi e relativi accessori, indica nella documentazione presentata ai fini della procedura di 
transazione fiscale elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi 
fittizi per un ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila. 

 Dichiarazione infedele, previsto dall’art. 4 D. Lgs. 74/2000 e costituito dalla condotta di chiunque, 
al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indica in una delle dichiarazioni annuali 
relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi 
passivi inesistenti, quando, congiuntamente: a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna 
delle singole imposte, a euro centomila; b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti 
all'imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi inesistenti, è superiore al dieci per 
cento dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o, comunque, è 
superiore a euro due milioni. 1-bis. Ai fini dell'applicazione della disposizione del comma 1, non si 
tiene conto della non corretta classificazione, della valutazione di elementi attivi o passivi 
oggettivamente esistenti, rispetto ai quali i criteri concretamente applicati sono stati comunque 
indicati nel bilancio ovvero in altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione dei criteri 
di determinazione dell'esercizio di competenza, della non inerenza, della non deducibilità di elementi 
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passivi reali. 1-ter. Fuori dei casi di cui al comma 1-bis, non danno luogo a fatti punibili le valutazioni 
che complessivamente considerate, differiscono in misura inferiore al 10 per cento da quelle corrette. 
Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto nella verifica del superamento delle 
soglie di punibilità previste dal comma 1, lettere a) e b). 

 Omessa dichiarazione, previsto dall’art. 5 D. Lgs. n. 74/2000 e costituito dalla condotta di chiunque 
al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenta, essendovi obbligato, una 
delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando l'imposta evasa è superiore, con riferimento a 
taluna delle singole imposte ad euro cinquantamila.1-bis. chiunque non presenta, essendovi 
obbligato, la dichiarazione di sostituto d'imposta, quando l'ammontare delle ritenute non versate è 
superiore ad euro cinquantamila. Ai fini della disposizione prevista dai commi 1 e 1-bis non si 
considera omessa la dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla scadenza del termine o non 
sottoscritta o non redatta su uno stampato conforme al modello prescritto. 

 Indebita compensazione, previsto dall’art. 10 quater D. Lgs. 74/2000 e costituito dalla condotta di 
chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti, per un importo annuo superiore a 
cinquantamila euro. 2. chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti inesistenti per un importo annuo 
superiore ai cinquantamila euro. 2-bis. La punibilità dell'agente per il reato di cui al comma 1 è 
esclusa quando, anche per la natura tecnica delle valutazioni, sussistono condizioni di obiettiva 
incertezza in ordine agli specifici elementi o alle particolari qualità che fondano la spettanza del 
credito. 

C 3. Individuazione degli ambiti 
Attraverso un’attività di risk and control self assessment, disponibile agli atti della Società, la stessa ha 
individuato gli ambiti di seguito elencati, all’interno dei quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi alcuni dei reati Societari, reati per Abusi di mercato e reati Tributari, previsti, rispettivamente, 
dagli artt. 25-ter, 25-sexies e dall’art.25-novies e 25-quinquiesdecies del Decreto. 

Si riportano di seguito gli ambiti, i cui owner sono identificati nella Risk Control Matrix (Allegato 1): 

Reati Societari (Art. 25-ter del D.lgs. 231/2001) – 
 Finance; 
 Acquisti; 
 Commerciale; 
 Legale e societario; 
 Operations; 
 Relazioni esterne ed interne; 
 Risorse umane; 
 ICT. 

Reati di Abusi di Mercato (Art. 25-sexies del D.lgs. 231/2001) – 
 Finance; 
 Legale e Societario; 
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 Operations; 
 Commerciale. 

Reati Tributari (Art. 25-quinquiesdecies del D.lgs. 231/2001) – 
 Finance; 
 Acquisti; 
 Legale e societario; 
 Operations; 
 Relazioni esterne ed interne; 
 Risorse umane; 
 ICT. 

C 4. Regole di condotta 
Tutti i Destinatari del Modello, come individuati dalla Parte Generale, adottano regole di comportamento 
conformi ai principi di seguito elencati, nello svolgimento o nell’esecuzione delle operazioni negli ambiti 
sopra riportati, al fine di prevenire il verificarsi dei reati Societari, di Abusi di Mercato e Tributari. 

Costituiscono presupposto e parte integrante dei principi generali di comportamento di cui al presente 
paragrafo, nonché dei presidi specifici e delle misure di prevenzione e controllo di cui al paragrafo 
successivo, i principi individuati nel Codice Etico (Allegato 2), e nei Basic Control Standards. 

Nell’espletamento delle attività c.d. a rischio i Destinatari del presente Modello devono attenersi 
scupolosamente alle seguenti regole di condotta: 
 È fatto obbligo di astenersi dal commettere condotte idonee a integrare i reati di cui agli artt. 25 ter e 

25 sexies del Decreto 231, implicanti una responsabilità amministrativa della Società o che, sebbene 
non costituiscano di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

 È fatto obbligo di svolgere una gestione indipendente, sana e prudente. 
 È fatto obbligo di osservare le norme legislative e regolamentari e tutte le procedure di controllo 

interno disciplinanti le attività aziendali, e di tenere un comportamento corretto e trasparente affinché 
i fatti di gestione siano rappresentati esattamente e tempestivamente, in modo che il sistema 
amministrativo-contabile consegua la finalità di garantire la trasparenza delle informazioni contabili. 
In particolare, ciò è richiesto nello svolgimento di tutte le attività finalizzate alla formazione del 
bilancio, delle situazioni contabili periodiche e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai 
soci e al pubblico in generale una informazione veritiera e appropriata sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria della Società e del Gruppo nel suo insieme.  

 Più precisamente, il processo formativo del bilancio deve essere contraddistinto dalle seguenti 
caratteristiche:  

(i) devono essere correttamente riportate nei libri contabili tutte le poste all’attivo e al passivo 
della Società e tutti gli impegni assunti dalla medesima (c.d. poste “sotto la linea” e/o “fuori 
bilancio”); 

(ii) per ogni operazione è conservata agli atti un’adeguata documentazione di supporto, onde 
consentire la ricostruzione dell’operazione sotto il profilo contrattuale e contabile, e la 
individuazione dei diversi livelli di responsabilità; 
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(iii)in sede di stima delle poste contabili è necessario esporre con chiarezza i criteri di valutazione 
seguiti, fornendo ogni valutazione complementare necessaria a garantire la veridicità dei 
documenti di bilancio. I soggetti che intervengono nel procedimento di stima devono attenersi 
al rispetto del principio di ragionevolezza ed esporre con chiarezza i parametri di valutazione 
seguiti, fornendo ogni informazione complementare che sia necessaria a garantire la veridicità 
del documento; il bilancio deve essere completo sotto il profilo dell’informazione societaria 
e deve contenere tutti gli elementi richiesti dalla legge. 

 È fatto obbligo di mantenere una condotta improntata ai principi di correttezza, trasparenza e 
collaborazione, assicurando un pieno rispetto delle norme di legge e regolamentari, nello svolgimento 
di tutte le attività finalizzate all’acquisizione, elaborazione, gestione e comunicazione dei dati e delle 
informazioni destinate a consentire un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria della Società. 

 Tutti i soggetti apicali e sottoposti all’altrui direzione, facenti capo all’area amministrativo-contabile 
(Dipartimento Finance), sono tenuti a conservare con diligenza e ordine tutta la documentazione 
contabile prodromica alla formazione del bilancio di esercizio, dei prospetti, delle relazioni e delle 
ulteriori comunicazioni sociali, sì da consentire agli amministratori, al Sindaco Unico, all’OdV e a 
tutti i soggetti interessati di poterne prendere agevolmente visione in caso di necessità. 

 Le rilevazioni contabili e i documenti che da essa derivano devono basarsi su informazioni precise, 
esaurienti e verificabili, nel rispetto dei vincoli esterni (norme di legge, principi contabili), nonché 
delle politiche, dei piani, dei regolamenti e delle procedure interne; inoltre, devono essere corredati 
della relativa documentazione di supporto necessaria a consentire analisi e verifiche obiettive. 

 In particolare, le rilevazioni contabili devono consentire di:  
(i) produrre situazioni economiche, patrimoniali e finanziarie accurate e tempestive destinate sia 

all’interno (i.e. report per la pianificazione e il controllo, report di analisi di fatti specifici 
richiesti dal management, ecc.), sia all’esterno della Società (bilanci, documenti informativi, 
ecc.); 

(ii) fornire gli strumenti per identificare, prevenire e gestire, nei limiti del possibile, rischi di 
natura finanziaria e operativa e frodi a danno della Società;  

(iii)effettuare controlli che permettano ragionevolmente di garantire la salvaguardia del valore 
delle attività e la protezione dalle perdite.  

 Gli amministratori e tutti i soggetti che partecipano alla stesura del progetto di bilancio, della 
relazione sulla gestione, della nota integrativa e di ogni prospetto correlato sono tenuti a redigere i 
suddetti documenti in piena corrispondenza ai criteri previsti dalla legge e, in particolare, in modo 
chiaro, veritiero, corretto e rispettoso del principio della prudenza e a mettere prontamente a 
disposizione del Consiglio di Amministrazione la relativa documentazione, sì da consentirne un 
attento esame, in vista dell’approvazione del bilancio di esercizio annuale. Gli stessi soggetti sono 
tenuti a fornire ampia collaborazione al Sindaco Unico tramite un flusso informativo costante e 
documentato, al fine di garantire un controllo sul bilancio di esercizio. 

 È fatto obbligo di osservare scrupolosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità 
ed effettività del capitale sociale e agire sempre nel rispetto delle procedure interne aziendali che su 
tali norme si fondano, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere. 

 In particolare, in ordine a tale punto, è fatto divieto di: 
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(i) restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi 
di legittima riduzione del capitale sociale; 

(ii) ripartire utili (o acconti sugli utili) non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 
riserva, nonché ripartire riserve (anche non costituite con utili) che non possono per legge 
essere distribuite; 

(iii) acquistare o sottoscrivere azioni della Società o dell’eventuale società controllante fuori dei 
casi previsti dalla legge, con lesione all’integrità del capitale sociale o delle riserve non 
distribuibili per legge; 

(iv) effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni di 
legge a tutela dei creditori; 

(v) procedere in ogni modo alla formazione o all’aumento fittizi del capitale sociale; 
(vi) ripartire i beni sociali tra i soci – in fase di liquidazione – prima del pagamento dei creditori 

sociali o dell’accantonamento delle somme necessarie per soddisfarli. 
 È fatto obbligo di assicurare il regolare funzionamento di ALNG e degli organi sociali, garantendo e 

agevolando ogni forma di controllo e vigilanza interni sulle attività e la gestione sociale, previsti dalla 
legge, nonché la libera e corretta formazione della volontà assembleare. 

 È fatto divieto di impedire od ostacolare in qualunque modo lo svolgimento delle attività istituzionali 
di controllo demandate al Sindaco Unico. 

 È fatto obbligo di prestare la massima collaborazione e di mettere tempestivamente a disposizione 
dei soci, del Sindaco Unico e degli altri organi sociali tutti i documenti e le informazioni richieste 
nonché la documentazione sulla gestione della Società necessarie ad effettuare le attività di controllo 
loro legalmente attribuite. 

 In particolare, ai Destinatari è fatto divieto di porre in essere comportamenti che impediscano 
materialmente, o comunque ostacolino, lo svolgimento dell’attività di controllo da parte dei soci e 
degli altri organi di controllo, mediante l’occultamento di documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti. 

 È fatto divieto di porre in essere attività e/o operazioni volte a creare disponibilità extracontabili (i.e. 
mediante emissione di fatture per operazioni inesistenti), ovvero finalizzate alla creazione di “fondi 
neri” o di “contabilità parallele”.  

 È fatto obbligo di improntare i rapporti con le Autorità Pubbliche di Vigilanza (quali il Garante per 
la protezione dei dati personali, Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato) a criteri di 
correttezza, trasparenza e collaborazione, in particolare, nelle comunicazioni previste dalla legge e 
dai regolamenti e in sede di ispezione, non frapponendo alcun ostacolo all’esercizio delle funzioni da 
queste esercitate (espressa opposizione, rifiuti pretestuosi, comportamenti ostruzionistici o di 
mancata collaborazione, quali ritardi nelle comunicazioni o nella messa a disposizione di documenti). 

 In particolare, è fatto divieto di: 
(i) omettere di effettuare, con la dovuta chiarezza, completezza e tempestività la trasmissione 

dei dati e dei documenti previsti dalle norme in vigore e/o specificatamente richiesti dalle 
predette Autorità; 

(ii) esporre in tali comunicazioni e nella documentazione trasmessa fatti non rispondenti al vero 
oppure occultare fatti concernenti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria della 
Società; 



 Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231 

PARTE SPECIALE 
MOG 231 | ADRIATIC LNG 

45 

(iii) porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni da 
parte delle Autorità Pubbliche di Vigilanza, anche in sede di ispezione (espressa opposizione, 
rifiuti pretestuosi, comportamenti ostruzionistici o di mancata collaborazione, quali ritardi 
nelle comunicazioni o nella messa a disposizione di documenti). 

 È fatto obbligo di assicurare l’ordinata e corretta prestazione dei servizi di investimento. 
 È fatto obbligo di tenere un comportamento corretto e trasparente nell’acquisizione, elaborazione e 

comunicazione dei dati e delle informazioni necessarie per consentire agli investitori di pervenire a 
un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria di ALNG e sull’evoluzione 
delle relative attività, nonché sugli strumenti finanziari e relativi diritti. 

 I documenti volti a fornire una rappresentazione della situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria di ALNG devono esporre e illustrare tutte le informazioni e i dati, anche di carattere 
complementare, da ritenersi necessari al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione della Società. 

 È fatto divieto di porre in essere azioni simulate o di diffondere notizie false, idonee a provocare una 
sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata 
una richiesta di ammissione nel mercato regolamentato. 

 È fatto obbligo di adottare procedure interne finalizzate ad assicurare che non si verifichino scambi 
di informazioni tra i settori aziendali, che devono essere tenuti separati. 

 È fatto obbligo di organizzarsi in modo tale da ridurre al minimo i rischi dei conflitti di interesse e, 
in situazioni di conflitto, di agire in modo tale da assicurare comunque trasparenza ed equo 
trattamento ai soggetti terzi che instaurano, direttamente o indirettamente, rapporti con la Società. 

 In particolare, a ciascun amministratore è fatto obbligo di dare notizia agli altri amministratori e al 
Sindaco Unico degli interessi che, per conto proprio o di terzi, egli abbia in una o più operazioni della 
Società. È fatto altresì obbligo al Chief Executive Officer di dare notizia agli altri amministratori 
degli interessi che, per conto proprio o di terzi, egli abbia in una o più operazioni della Società e, di 
conseguenza, di astenersi dal compimento dell’operazione medesima. 

 È fatto divieto di promettere o effettuare elargizioni in denaro, fare omaggi e regali a qualsivoglia 
terzo al di fuori delle ricorrenti festività (fatta in ogni caso salva la necessità che tali regali e omaggi 
siano di modico valore). Di tutti i regali od omaggi distribuiti dovrà essere tenuta negli archivi della 
Società idonea documentazione giustificativa, in modo da consentire all’OdV di svolgere tutte le 
verifiche che ritenesse necessarie o utili; 

 Al riguardo, è fatto divieto in particolare di: 
(i) affidare incarichi a lavoratori autonomi, Fornitori di beni e servizi e/o Consulenti o 

Collaboratori Esterni eludendo il normale iter di selezione basato su criteri documentali e 
obiettivi circa la professionalità, la qualità e la convenienza dei beni/servizi e prestazioni 
forniti; 

(ii) effettuare prestazioni o riconoscere compensi a vantaggio dei lavoratori autonomi, Fornitori 
di beni e servizi, Consulenti e Collaboratori Esterni che non trovino adeguata giustificazione, 
sia a livello contrattuale sia alla luce del tipo di incarico ricevuto; a tal fine, le prestazioni di 
cui alle fatture emesse devono essere oggetto di puntuale verifica, sì da accertare la loro 
effettiva esistenza, non solo sotto il profilo meramente contabile. 
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(iii) procedere all’attestazione di regolarità in fase di ricezione di beni/servizi in assenza di 
un’attenta valutazione di merito e di congruità in relazione al bene/servizio ricevuto. 

(iv) procedere all’autorizzazione al pagamento di beni/servizi in assenza di una verifica circa la 
congruità della fornitura/prestazione rispetto ai termini contrattuali ovvero che non trovino 
adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale in essere con gli stessi; 

 È fatto divieto di promettere o effettuare elargizioni in denaro, fare omaggi e regali a qualsivoglia 
terzo al di fuori delle ricorrenti festività (fatta in ogni caso salva la necessità che tali regali e omaggi 
siano di modico valore). Di tutti i regali od omaggi distribuiti dovrà essere tenuta negli archivi della 
Società idonea documentazione giustificativa, in modo da consentire all’OdV di svolgere tutte le 
verifiche che ritenesse necessarie o utili; 

 È fatto divieto di accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (anche sotto forma di sponsorizzazione, 
promesse di assunzione, affidamento di incarichi di consulenza, assegnazione di commesse, etc.), 
direttamente o indirettamente, in favore di esponenti apicali o di persone a loro subordinate 
appartenenti a società private (clienti, controparti o comunque in relazione con la Società), al fine di 
favorire indebitamente gli interessi della stessa. 

 Tutti i compensi aggiuntivi corrisposti ai Dipendenti, determinati sulla base di una singola operazione 
commerciale, devono essere congrui e determinati per iscritto. La documentazione inerente 
all’attività svolta deve essere conservata con cura e diligenza. L’OdV provvede, nell’ambito delle sue 
funzioni, a verificare la congruità dei compensi nel rispetto delle condizioni contrattuali in essere. 

 In particolare, è fatto divieto di accordare e corrispondere in favore di qualsivoglia Destinatario 
somme di denaro o altre utilità (i.e. gratifiche, benefit, anticipi su salari, etc.) al di fuori dei casi e 
degli importi contrattualmente pattuiti, e ciò anche in via indiretta attraverso: 

(i) il mancato controllo del rimborso delle spese di rappresentanza e delle note spese;  
(ii) il mancato controllo delle attività connesse alla gestione della tesoreria; 
(iii)il mancato controllo dei costi inseriti nel budget e nei piani di investimento e la mancata 

verifica dei relativi scostamenti. 
 È fatto obbligo di dotarsi di risorse e di procedure, anche di controllo interno, idonee ad assicurare 

l’efficiente svolgimento dei servizi. 
 È fatto obbligo di ricostruire le modalità, i tempi e le caratteristiche dei comportamenti posti in essere 

nella prestazione di tali servizi. 

C 5. Presidi specifici di controllo 
Oltre che dai principi di comportamento indicati nel precedente paragrafo, i processi aziendali e le 
relative attività sensibili sono presidiati dalle procedure, regolamenti e protocolli di seguito descritti. 
 
Si riportano di seguito gli Ambiti, i relativi processi e attività sensibili e controlli: 
Reati Societari (Art. 25-ter del D.lgs. 231/2001) – 
 

1. AMBITO FINANCE 
Con riferimento al processo Amministrazione Finanza e Controllo sono state individuate le seguenti 
attività sensibili: 
 Gestione delle attività di tesoreria: conti correnti, incassi, pagamenti; 
 Gestione del credito; 
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 Gestione della contabilità ordinaria (e.g. registrazione fatture attive e passive, note di credito, libro 
cespiti ecc.) e predisposizione/approvazione delle relazioni finanziarie annuali e semestrali (ivi 
inclusi il bilancio di esercizio), dei resoconti intermedi di gestione o delle altre comunicazioni sociali 
che attengono alla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Società; 

 Gestione delle Operazioni straordinarie (e.g. operazioni sul capitale e destinazione dell’utile, 
compravendita e affitto di aziende/ rami di azienda e altri complessi di beni/ acquisizione o cessione 
di partecipazioni sociali e gestione degli investimenti). 

Con riferimento al processo Budgeting è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Predisposizione e gestione del budget dei costi annuali (a livello di società) nonché approvazione 

degli extra budget 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna:  
- Accounts Payable Procedure; 
- Account Reconciliation Procedure; 
- Codice di Rigassificazione; 
- Financial Accounting Procedure; 
- Statuto (forse da mettere nei presidi generali); 
- Company WP&B Procedure e Capital Budgeting Procedure. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Finance” (Allegato A) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

2.  AMBITO ACQUISTI 
Con riferimento al processo Procurement sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Predisposizione e trasmissione delle richieste di acquisto; 
 Selezione dei fornitori di beni, servizi ed opera intellettuale, negoziazione e stipula dei relativi 

contratti; 
 Qualifica e monitoraggio fornitori; 
 Negoziazione e stipula di contratti afferenti a beni immobili e beni mobili registrati; 
 Gestione dell'anagrafica dei fornitori. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Corporate Procurement Manual; 
- Account Payable Procedure; 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Acquisti” (Allegato B) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

3. AMBITO COMMERCIALE 
Con riferimento al processo Market sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
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 Registrazione e Qualificazione dei partecipanti dell'Open Season (raccolta delle offerte dei 
partecipanti e qualifica dei medesimi); 

 Valutazione delle offerte (valutazione delle offerte ricevute, coerentemente con i criteri predefiniti, 
in termini di prezzo, durata e capacità); 

 Stipula di contratti - Assegnazione capacità di rigassificazione ai clienti; 
 Attività di rappresentazione di “interessi particolari” presso i decisori politici (c.d. attività di 

lobbying). 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Codice di Rigassificazione; 
- Auction Procedure; 
- Regolamento d’Asta Transitorio; 
- Information Management - Records Management Procedures Manual; 
- Public Affair & Community Awareness - Public Affair Manual; 
- Government & Industry Communication & Interaction Procedure; 
- Regolamento di sicurezza e di polizia marittima del terminale marino Adriatic LNG. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Commerciale” (Allegato C) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

4. AMBITO LEGALE E SOCIETARIO 
Con riferimento al processo Legal sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione di contenziosi giudiziali, attività stragiudiziali e procedimenti arbitrali; 
 Definizione degli standard contrattuali e review di eventuali modifiche agli standard. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Corporate Procurement Manual. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Legale e Societario” (Allegato D) 
nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of 
duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

5. AMBITO OPERATIONS 
Con riferimento al processo Open Season - Pianificazione e Preparazione è stata identificata la 
seguente attività sensibile: 
 Pianificazione e preparazione dell'Open Season (definizione delle regole degli obiettivi dell'open 

season come quantità, capacità e condizioni di mercato, definizione delle regole dell'asta e annuncio 
dell'open season). 

Con riferimento al processo Manutenzione è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria programmata / non programmata 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
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- Codice di Rigassificazione; 
- Regolamento d’asta transitorio; 
- Law & Market and Operations Interfaces Procedure; 
- Environmental Management - Environmental Management Manual; 
- Environmental Management - Environmental Monitoring Plan; 
- Environmental Management - Waste Management Plan; 
- Management of Change – Management of Chang Manual 
- Manuale del sistema di manutenzione; 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Operations” (Allegato E) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

6. AMBITO RELAZIONI ESTERNE ED INTERNE 
Con riferimento al processo Communication è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione delle attività di comunicazione aziendale interna ed esterna. 

Con riferimento al processo Sponsorship è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione delle Sponsorizzazioni e Donazioni. 

Con riferimento al processo Affari Regolatori è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione nell’ambito delle attività di verifica ispettiva 

e di controllo da questi svolte e della loro relativa verbalizzazione, nonché dell'acquisizione dei rilievi 
effettuati (e.g. Agenzia delle Entrate, Autorità per l'Energia e Gas, INAIL, INPS). 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Adriaticlng.it and Intranet: Contents Management; 
- Public & Government Affairs Manual; 
- Sponsorship and Donations Procedure: 
- Information Management - Records Management Procedures Manual; 
- Public Affair & Community Awareness - Public Affair Manual; 
- Government & Industry Communication & Interaction Procedure; 
- Regolamento di sicurezza e di polizia marittima del terminale marino Adriatic LNG. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Relazioni esterne ed interne” 
(Allegato F) nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, 
segregation of duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area 
in oggetto. 
 
 

7. AMBITO RISORSE UMANE 
Con riferimento al processo Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane sono state identificate le seguenti 
attività sensibili: 
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 Selezione, assunzione, impiego e gestione amministrativa del personale, ivi inclusa la gestione del 
personale distaccato / somministrato; 

 Definizione della politica retributiva e definizione ed assegnazione degli obiettivi di performance e 
successiva valutazione; 

 Gestione delle attività formative; 
 Gestione dei rimborsi spese a dipendenti, ex dipendenti, cariche sociali e terzi; 
 Gestione delle iniziative di welfare. 

Con riferimento al processo Gestione Amministrativa delle Risorse Umane sono state identificate le 
seguenti attività sensibili: 
 Gestione Anagrafica dei Dipendenti; 
 Gestione dei trattamenti previdenziali e assistenziali del personale. 

Con riferimento al processo Payroll è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Calcolo e pagamento degli stipendi. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training;  
- Performance assessment and compensation guidelines; 
- Travel Policy; 
- Regolamento Welfare; 
- Control Catalogue Payroll. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Risorse Umane” (Allegato G) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

8. AMBITO ICT 
Con riferimento al processo Planning & IT è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Assegnazione e utilizzo delle utilità aziendali (esempio dispositivi ICT, carte carburante) ad uso 

individuale da parte degli utenti interni ed esterni. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- GDPR right Procedure; 
- Management & Protection of Information (MPI) Policies; 
- End User Applications Guidelines (EUA); 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “ICT” (Allegato H) nella quale sono 
riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, reporting, 
formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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Reati di Abusi di Mercato (Art. 25-sexies del D.lgs. 231/2001) – 
 

1. AMBITO FINANCE 
Con riferimento al processo Amministrazione Finanza e Controllo è stata individuata la seguente 
attività sensibile: 
 Gestione delle Operazioni straordinarie (e.g. operazioni sul capitale e destinazione dell’utile, 

compravendita e affitto di aziende/ rami di azienda e altri complessi di beni/ acquisizione o cessione 
di partecipazioni sociali e gestione degli investimenti). 

A presidio della suddetta attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Revenue Accounts Receivable Procedures; 
- Financial planning & Cash Management procedure. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Finance” (Allegato A) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 

2. AMBITO COMMERCIALE 
Con riferimento al processo Market sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Registrazione e Qualificazione dei partecipanti dell'Open Season (raccolta delle offerte dei 

partecipanti e qualifica dei medesimi); 
 Valutazione delle offerte (valutazione delle offerte ricevute, coerentemente con i criteri predefiniti, 

in termini di prezzo, durata e capacità); 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Codice di Rigassificazione; 
- Auction Procedure; 
- Regolamento d’Asta Transitorio. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Commerciale” (Allegato C) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

3. AMBITO LEGALE E SOCIETARIO 
Con riferimento al processo Affari Societari e Governance sono state individuate le seguenti attività 
sensibili: 
 Comunicazione, preparazione, partecipazione, svolgimento e verbalizzazione delle Assemblee dei 

Soci e delle riunioni del Consiglio di Amministrazione; 
 Gestione dei rapporti con Soci, società di revisione, Collegio Sindacale e Comitato Controllo e 

Rischi. 

A presidio della suddetta attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Audit Coordination Procedure. 
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Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Legale e Societario” (Allegato D) 
nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of 
duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

4. AMBITO OPERATIONS 
Con riferimento al processo Open Season - Pianificazione e Preparazione è stata identificata la 
seguente attività sensibile: 
 Pianificazione e preparazione dell'Open Season (definizione delle regole degli obiettivi dell'open 

season come quantità, capacità e condizioni di mercato, definizione delle regole dell'asta e annuncio 
dell'open season). 

A presidio della suddetta attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Codice di Rigassificazione; 
- Regolamento d’asta transitorio; 
- Law & Market and Operations Interfaces Procedure. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Operations” (Allegato E) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 
Reati Tributari (Art. 25-quinquiesdecies del D.lgs. 231/2001) – 
 

1. AMBITO FINANCE 
Con riferimento al processo Amministrazione Finanza e Controllo sono state individuate le seguenti 
attività sensibili: 
 Gestione delle attività di tesoreria: conti correnti, incassi, pagamenti; 
 Gestione del credito; 
 Gestione della contabilità ordinaria (e.g. registrazione fatture attive e passive, note di credito, libro 

cespiti ecc.) e predisposizione/approvazione delle relazioni finanziarie annuali e semestrali (ivi 
inclusi il bilancio di esercizio), dei resoconti intermedi di gestione o delle altre comunicazioni sociali 
che attengono alla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Società; 

 Gestione delle Operazioni straordinarie (e.g. operazioni sul capitale e destinazione dell’utile, 
compravendita e affitto di aziende/ rami di azienda e altri complessi di beni/ acquisizione o cessione 
di partecipazioni sociali e gestione degli investimenti). 

Con riferimento al processo Budgeting è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Predisposizione e gestione del budget dei costi annuali (a livello di società) nonché approvazione 

degli extra budget. 

Con riferimento al processo Fiscale (TAX) sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Predisposizione e approvazione dei modelli di versamento/dichiarativi; 
 Determinazione delle imposte dirette ed indirette. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna:  
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- Accounts Payable Procedure; 
- Account Reconciliation Procedure; 
- Codice di Rigassificazione; 
- Financial Accounting Procedure; 
- Statuto; 
- Company WP&B Procedure; 
- Capital Budgeting Procedure; 
- Access, Inspections and Tax Audits guidelines Procedure. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Finance” (Allegato A) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

2.  AMBITO ACQUISTI 
Con riferimento al processo Procurement sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Predisposizione e trasmissione delle richieste di acquisto; 
 Selezione dei fornitori di beni, servizi ed opera intellettuale, negoziazione e stipula dei relativi 

contratti; 
 Qualifica e monitoraggio fornitori; 
 Negoziazione e stipula di contratti afferenti a beni immobili e beni mobili registrati; 
 Gestione dell'anagrafica dei fornitori. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Corporate Procurement Manual; 
- Account Payable Control Catalogue. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Acquisti” (Allegato B) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

3. AMBITO LEGALE E SOCIETARIO 
Con riferimento al processo Legal sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione di contenziosi giudiziali, attività stragiudiziali e procedimenti arbitrali; 
 Definizione degli standard contrattuali e review di eventuali modifiche agli standard. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Corporate Procurement Manual. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Legale e Societario” (Allegato D) 
nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of 
duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

4. AMBITO OPERATIONS 
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Con riferimento al processo Open Season - Pianificazione e Preparazione è stata identificata la 
seguente attività sensibile: 
 Pianificazione e preparazione dell'Open Season (definizione delle regole degli obiettivi dell'open 

season come quantità, capacità e condizioni di mercato, definizione delle regole dell'asta e annuncio 
dell'open season). 

Con riferimento al processo Logistics sono state identificate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione dello Stoccaggio e della Logistica del Gas (ivi inclusi il Peak Shaving ed il Servizio di 

Flessibilità): Supervisione sicura delle operazioni di trasferimento di gas tra i punti della rete, 
comprensiva del controllo delle condotte, del monitoraggio dei flussi e delle pressioni e gestione del 
magazzino; 

 Vaporizzazione del GNL/ Liquefazione virtuale. 

Con riferimento al processo Manutenzione è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria programmata / non programmata 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Codice di Rigassificazione; 
- Regolamento d’asta Transitorio; 
- Law & Market and Operations Interfaces Procedure; 
- Environmental Management - Environmental Management Manual; 
- Environmental Management - Environmental Monitoring Plan; 
- Environmental Management - Waste Management Plan; 
- Management of Change – Management of Chang Manual 
- Manuale del sistema di manutenzione; 
- Operating & Maintenance Procedures - Measurement and Analysis Manual – AMAM; 
- Operating & Maintenance Procedures - Operations Logistics Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Offshore Operations Administration Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Alarm Management Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Terminal Regulations and informations booklet; 
- Warehouse & Materials Management Manual; 
- Work Management - Operations Work Management Manual; 
- Facility Integrity Management - FIMS Manual; 
- Risk Assessment and Management- Risk Assessment Manual; 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training; 
- Personnel Safety Management - Passenger & Service Vehicle Safety Management; 
- Security Management - Security Operations Manual; 
- Security Management - PFSP – Terminal; 
- Assessment and Improvement - Guidance for Planning & Conducting SHEMS Assessments; 
- Appendix L - LOGISTICS SERVICES. 
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Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Operations” (Allegato E) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

5. AMBITO RELAZIONI ESTERNE ED INTERNE 
Con riferimento al processo Sponsorship è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione delle Sponsorizzazioni e Donazioni. 

Con riferimento al processo Affari Regolatori è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione nell’ambito delle attività di verifica ispettiva 

e di controllo da questi svolte e della loro relativa verbalizzazione, nonché dell'acquisizione dei rilievi 
effettuati (e.g. Agenzia delle Entrate, Autorità per l'Energia e Gas, INAIL, INPS). 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Sponsorship and Donations Procedure; 
- Information Management - Records Management Procedures Manual; 
- Public Affair & Community Awareness - Public Affair Manual; 
- Government & Industry Communication & Interaction Procedure; 
- Regolamento di sicurezza e di polizia marittima del terminale marino Adriatic LNG. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Relazioni esterne ed interne” 
(Allegato F) nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, 
segregation of duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area 
in oggetto. 
 

6. AMBITO RISORSE UMANE 
Con riferimento al processo Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane sono state identificate le seguenti 
attività sensibili: 
 Selezione, assunzione, impiego e gestione amministrativa del personale, ivi inclusa la gestione del 

personale distaccato / somministrato; 
 Definizione della politica retributiva e definizione ed assegnazione degli obiettivi di performance e 

successiva valutazione; 
 Gestione delle attività formative; 
 Gestione dei rimborsi spese a dipendenti, ex dipendenti, cariche sociali e terzi; 
 Gestione delle iniziative di welfare. 

Con riferimento al processo Gestione Amministrativa delle Risorse Umane è stata identificata la 
seguente attività sensibile: 
 Gestione Anagrafica dei Dipendenti. 

 
Con riferimento al processo Payroll è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Calcolo e pagamento degli stipendi. 
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A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training;  
- Performance assessment and compensation guidelines; 
- Travel Policy; 
- Regolamento Welfare; 
- Control Catalogue Payroll. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Risorse Umane” (Allegato G) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

7. AMBITO ICT 
Con riferimento al processo Planning & IT sono state identificate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione delle attività di inventariazione degli asset ICT (programmi per elaboratori); 
 Gestione dei sistemi hardware aziendali; 
 Gestione e sviluppo dei sistemi software aziendali (sviluppo, implementazione e manutenzione di 

software, apparecchiature, dispositivi, connessioni, reti o componenti tecniche connesse con il 
sistema informatico); 

 Gestione degli accessi fisici ai siti ove risiedono le infrastrutture IT; 
 Assegnazione e utilizzo delle utilità aziendali (esempio dispositivi ICT, carte carburante) ad uso 

individuale da parte degli utenti interni ed esterni; 
 Gestione di accessi, account e profili (ad esempio: per i software gestionali e amministrativo-

contabili; per l’accesso ad internet e l’utilizzo della posta elettronica; per la gestione delle credenziali 
degli Amministratori di Sistema; ecc.). 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- End User Applications Guidelines (EUA); 
- Security Management - Security Operations Manual; 
- Security Management - PFSP - Terminal; 
- MPI Guidelines; 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training; 
- GDPR right Procedure; 
- Management & Protection of Information (MPI) Policies. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “ICT” (Allegato H) nella quale sono 
riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, reporting, 
formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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SEZIONE D – Reati colposi in violazione delle 
norme in materia di sicurezza, igiene e salute sui 

luoghi di lavoro 

Art. 25-septies del D.Lgs. 231/2001 
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D 1. Introduzione 
La presente sezione del Modello 231 è dedicata alla prevenzione dei reati colposi derivanti dalla 
violazione delle norme in materia di sicurezza, igiene e salute sui luoghi di lavoro, come disciplinato 
dall’articolo 25-septies del D.lgs. 231/2001. Tali reati includono, tra gli altri, l’omicidio colposo e le 
lesioni personali colpose gravi o gravissime commesse in violazione delle disposizioni sulla tutela della 
salute e sicurezza dei lavoratori. 

La Società, consapevole della rilevanza di tali tematiche, si impegna a garantire un ambiente di lavoro 
sicuro e salubre per tutti i propri dipendenti, collaboratori e soggetti terzi, in conformità con le previsioni 
del D.lgs. 81/2008 e delle altre normative applicabili. A tal fine, la Società ha adottato un sistema di 
gestione della sicurezza sul lavoro che prevede l’identificazione e la valutazione dei rischi, l’attuazione 
di misure di prevenzione e protezione adeguate e il monitoraggio costante dell’efficacia delle stesse. 

A conferma del proprio impegno nella gestione della sicurezza e della salute sul lavoro, la Società è 
certificata secondo la norma ISO 45001, garantendo così un elevato standard nella gestione della 
sicurezza e salute dei lavoratori. Questa certificazione rappresenta un ulteriore elemento di garanzia per 
la protezione dei lavoratori e la conformità ai requisiti normativi applicabili. 

La presente sezione del Modello ha l’obiettivo di definire le regole, i principi e i protocolli operativi volti 
a prevenire la commissione di tali reati e a disciplinare le attività aziendali in modo conforme alle 
normative vigenti. La Società adotta, inoltre, un sistema di deleghe e responsabilità per garantire 
un’efficace gestione della sicurezza sul lavoro e un costante aggiornamento in relazione alle evoluzioni 
normative e giurisprudenziali in materia. 

Le disposizioni contenute in questa sezione si applicano a tutti i soggetti coinvolti nelle attività aziendali, 
con particolare riferimento agli organi amministrativi, ai dirigenti, ai preposti, ai lavoratori e ai soggetti 
terzi operanti all’interno delle strutture aziendali. La Società promuove, inoltre, la formazione continua 
in materia di sicurezza e la diffusione di una cultura della prevenzione, al fine di sensibilizzare tutti i 
soggetti coinvolti sull’importanza del rispetto delle norme e delle procedure aziendali in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro. 

D 2. Reati Rilevanti per la Società 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i reati colposi in violazione delle 
norme in materia di sicurezza, igiene e salute sui luoghi di lavoro (art. 25-septies del Decreto) di seguito 
indicati. 
 Omicidio colposo, previsto dall’art. 589-bis c.p. e costituito dalle ipotesi in cui chiunque cagiona per 

colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni. Se il fatto è 
commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della 
reclusione da due a sette anni. Se il fatto è commesso nell’esercizio abusivo di una professione per la 
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quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un’arte sanitaria, la pena è della reclusione 
da tre a dieci anni. Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni 
di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni 
commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici. 

 Lesioni personali colpose, previsto dall’art. 590 c.p. e costituito dalle ipotesi in cui Chiunque 
cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con la 
multa fino a euro 309. Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa 
da euro 123 a euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 
309 a euro 1.239. Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a 
un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione 
da uno a tre anni. Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell’esercizio abusivo di una 
professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un’arte sanitaria, la pena 
per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni gravissime è della 
reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni. Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena 
che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la 
pensa della reclusione non può superare gli anni cinque. Il delitto è punibile a querela della persona 
offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con 
violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all’igiene del lavoro o 
che abbiano determinato una malattia professionale. 

D 3. Individuazione degli ambiti 
Attraverso un’attività di risk and control self assessment, disponibile agli atti della Società, la stessa ha 
individuato gli ambiti di seguito elencati, all’interno dei quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi alcuni dei reati colposi in violazione delle norme in materia di sicurezza, igiene e salute sui 
luoghi di lavoro previsti dall’art. 25-septies del Decreto. 

Si riporta di seguito l’ambito, i cui owner sono identificati nella Risk Control Matrix (Allegato 1): 
 Salute e Sicurezza. 

D 4. Regole di condotta 
Si ribadisce che l’obiettivo principe che la Società intende perseguire con la presente Parte Speciale è 
che ogni soggetto aziendale facente capo ad ALNG (ivi inclusi i lavoratori autonomi, i Collaboratori 
esterni e i Partner commerciali) sia reso edotto del carattere obbligatorio e vincolante delle regole di 
condotta predisposte allo scopo di prevenire ed evitare incidenti sul lavoro e violazioni della normativa 
prevenzionistica vigente, nonché il verificarsi di comportamenti illeciti, che siano fonte di responsabilità 
penale e disciplinare per il loro autori, nonché di responsabilità amministrativa per la Società. 

In particolare, al fine di prevenire qualsivoglia tipologia di incidente (dal più lieve al più grave) e di 
garantire il massimo della sicurezza sui luoghi di lavoro di tutti i Dipendenti di ALNG, la Società si è 
dotata di un sistema integrato di regole e procedure costantemente monitorate e aggiornate secondo le 
conoscenze scientifiche più evolute, raggiungendo, fino ad oggi, risultati eccellenti in materia di 
sicurezza. 
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Le regole di condotta, di seguito indicate, vanno integrate con quelle già in essere in ALNG e individuate 
nella manualistica specifica adottata dalla Società e, in particolare, nell’ALNG SHEMS System Manual e 
le relative procedure: 
 Conformarsi alle regole di sicurezza adottate da ALNG è condizione essenziale e imprescindibile per

svolgere un’attività alle dipendenze e/o per conto della Società.
 È fatto obbligo di porre la massima attenzione a ogni questione inerente alla prevenzione degli

infortuni sul lavoro e la tutela della salute e dell’igiene sui luoghi di lavoro, al fine di adottare la
soluzione migliore e più adeguata a prescindere dal costo della stessa.

 È fatto obbligo a tutti i Destinatari del presente Modello di prendersi cura della propria e altrui
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.

 È fatto divieto di tenere, nello svolgimento delle attività e dei compiti assegnati, comportamenti tali
da mettere a repentaglio la propria o l’altrui incolumità fisica, e, in particolare, di commettere o
tentare di commettere qualunque azione od omissione, idonea ad esporre a qualche pericolo,
direttamente o indirettamente, la propria o l’altrui vita o incolumità psico-fisica, salvo lo svolgimento
di attività pericolose consentite dalla legge.

 È fatto divieto di promuovere, collaborare, concorrere o, in qualsiasi modo, dare causa alla
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, possano,
direttamente o indirettamente, arrecare danno o esporre a pericolo la propria o l’altrui salute o
sicurezza;

 È fatto divieto di tenere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé reato ex
art. 25-septies, possano potenzialmente diventarlo.

 È fatto obbligo di valutare le potenziali situazioni di rischio per la propria o l’altrui incolumità e, ove
si ritenga necessario, informare senza ritardo il RSPP e/o il Responsabile di area competente.

 È fatto obbligo di tenere, nello svolgimento delle attività e dei compiti assegnati, un comportamento
trasparente, corretto e conforme alle prescrizioni previste dal presente Modello nello specifico settore
della sicurezza e della salute sul lavoro.

 È fatto obbligo di osservare scrupolosamente le procedure di cui al presente Modello, nonché le
ulteriori procedure interne alla ALNG, in tema di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, che, per le
parti destinate ad avere rilievo, si intendono parti integranti del presente Modello.

 È fatto obbligo di osservare le norme legislative e regolamentari, nazionali o regionali, in materia di
prevenzione degli infortuni e di tutela della salute e dell’igiene sui luoghi di lavoro.

 È fatto divieto di utilizzare, anche solo occasionalmente, strutture, mezzi e risorse della Società al
fine di consentire o agevolare la violazione della normativa prevenzionistica e di tutte le regole
disposte dalla Società, nonché la commissione dei reati di cui all’art. 25-septies.

 È fatto obbligo di utilizzare correttamente le strutture, i mezzi e i dispositivi di sicurezza predisposti
dalla Società.

 È fatto divieto di impedire od ostacolare, in qualsiasi modo, lo svolgimento delle attività di
supervisione del RSPP, del Responsabile dell’area a rischio, e, in caso di necessità, di ogni altro
Responsabile di aree a rischio, nonché dell’OdV.

D 5. Presidi specifici di controllo 
Oltre che dai principi di comportamento indicati nel precedente paragrafo, i processi aziendali e le 
relative attività sensibili sono presidiati dalle procedure, regolamenti e protocolli di seguito descritti. 
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Si riportano di seguito l’Ambito, il relativo processo e attività sensibili e controlli: 
 

1. AMBITO SALUTE E SICUREZZA 
Con riferimento al processo Salute e Sicurezza sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Individuazione delle disposizioni normative applicabili, a cui 

uniformarsi per il rispetto degli standard tecnico-strutturali;  
 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Definizione delle risorse, dei ruoli e delle responsabilità per 

assicurare le attività finalizzate all'attuazione delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza 
da parte dei lavoratori; 

 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di 
prevenzione e protezione conseguenti; 

 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Individuazione e gestione delle misure di protezione collettiva 
e/o individuale atte a contenere o ad eliminare i rischi; 

 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Gestione delle emergenze, delle attività di lotta agli incendi e 
di primo soccorso;  

 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Gestione degli appalti; 
 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Attività di sorveglianza sanitaria;  
 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Competenza, informazione, formazione e consapevolezza dei 

lavoratori;  
 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Controlli sugli acquisti, acquisizione di documentazioni e 

certificazioni obbligatorie di legge;  
 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Attività manutentive finalizzate al rispetto degli standard 

tecnici e di salute e sicurezza applicabili;  
 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Attività di comunicazione, partecipazione e consultazione, 

gestione delle riunioni periodiche di sicurezza, consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 

 Adempimenti legati al D.LGS. 81/08 - Gestione della documentazione e dei sistemi di registrazione 
al fine di garantire la tracciabilità delle attività. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Personnel Safety Management - Safety Management Manual; 
- Security Management - Security Operations Manual; 
- Security Management - PFSP - Terminal; 
- Security Management - GFO Guard Force Order - Shorebase; 
- Work Management - Safe Work Practice Manual; 
- Risk Assessment and Management - Risk Assessment Manual; 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training; 
- Personnel Safety Management - Passenger & Service Vehicle Safety Management; 
- Incident Notification, Reporting, Investigations and Follow-up - Incident Management Manual; 
- Personnel Safety Management - Safety Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Measurement and Analysis Manual - AMAM; 
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- Operating & Maintenance Procedures - Maintenance System Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Operations Logistics Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Offshore Operations Administration Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Alarm Management Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Marine Operations Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Cranes and Lifting Gear - VOLUME 2; 
- Operating & Maintenance Procedures - Warehouse & Materials Management Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Terminal Regulations and infomations booklet; 
- Information Management - Records Management Procedures Manual. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “SSL” (Allegato I) nella quale sono 
riportati nel dettaglio i presidi in termini di altri documenti e procedure rilevanti applicabili alle attività 
sensibili dell’area in oggetto. 
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SEZIONE E – Reati contro l’Industria e il 
Commercio 

 
Art. 25-bis.1 del D.Lgs. 231/2001 
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E 1. Reati Rilevanti per la Società 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i reati contro l’Industria e il 
Commercio (art. 25-bis.1 del Decreto) di seguito indicati. 
 Turbata libertà dell’industria o del commercio, previsto dall’art. 513 c.p. e costituito dalla 

condotta di chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare 
l’esercizio di un’industria o di un commercio è punito, a querela della persona offesa, se il fatto non 
costituisce un più grave reato. 

 Frode nell'esercizio del commercio, previsto dall’art. 515 c.p. e costituito dalla condotta di 
chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, 
consegna all’acquirente una cosa mobile per un’altra, ovvero una cosa mobile, per origine, 
provenienza, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, qualora il fatto non costituisca 
un più grave delitto. 

E 2. Individuazione degli ambiti 
Attraverso un’attività di risk and control self assessment, disponibile agli atti della Società, la stessa ha 
individuato gli ambiti di seguito elencati, all’interno dei quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi alcuni dei reati contro l’industria e il commercio previsti dall’art. 25-bis.1 del Decreto. 

Si riporta di seguito l’ambito, i cui owner sono identificati nella Risk Control Matrix (Allegato 1): 
 Commerciale; 
 Operations. 

E 3. Regole di Condotta 
Tutti i Destinatari del Modello, come individuati dalla Parte Generale, adottano regole di comportamento 
conformi ai principi di seguito elencati, nello svolgimento o nell’esecuzione delle operazioni negli ambiti 
sopra riportati, al fine di prevenire il verificarsi dei reati contro l’industria e il commercio rilevanti per la 
Società e previsti dal Decreto. 

Costituiscono presupposto e parte integrante dei principi generali di comportamento di cui al presente 
paragrafo, nonché dei presidi specifici e delle misure di prevenzione e controllo di cui al paragrafo 
successivo, i principi individuati nel Codice Etico (Allegato 2), e nei Basic Control Standards. 

Le deroghe, le violazioni o il sospetto di violazioni delle norme che disciplinano le attività a rischio di 
reato di cui alla presente Parte Speciale sono oggetto di segnalazione da parte di tutti i dipendenti e degli 
organi sociali secondo le modalità previste nella Parte Generale del Modello. 

Nell’espletamento delle attività c.d. a rischio i Destinatari del presente Modello devono attenersi 
scupolosamente alle seguenti regole di condotta: 
 È fatto obbligo di astenersi dal porre in essere condotte idonee a integrare i reati implicanti una 

responsabilità amministrativa della Società di cui all’art. 25 bis1 del Decreto 231, e, in particolare, i 
delitti di «Turbata libertà dell’industria o del commercio», di «Illecita concorrenza attuata con 
violenza o minaccia» e di «Frode in commercio». 
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 È fatto divieto di promuovere, collaborare, concorrere o, in qualsiasi modo, dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, 
direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato in esame. 

 È fatto divieto di assumere comportamenti che, sebbene non costituiscano di per sé reato, possano 
potenzialmente diventarlo. 

 È fatto obbligo di tenere un comportamento corretto e trasparente nei rapporti con i soggetti terzi. 
 È fatto obbligo di tenere comportamenti ispirati ai principi di lealtà, correttezza, efficienza, 

collaborazione e cortesia nei rapporti con i Clienti della Società, al fine di fornire loro servizi di 
qualità e soddisfare le legittime aspettative e richieste degli stessi nel rispetto delle norme poste a 
tutela della concorrenza e del mercato. 

 È fatto obbligo di rispettare sempre gli impegni e gli obblighi contrattualmente assunti nei confronti 
dei Clienti della Società, fornendo loro informazioni veritiere, accurate e precise. 

 È fatto obbligo di osservare le norme adottate a livello comunitario e nazionale, di carattere legislativo 
e regolamentare, e tutte le procedure di controllo interno disciplinanti le attività aziendali e, in 
particolare, la normativa, primaria e secondaria, nonché i protocolli interni volti a tutelare e garantire 
la libera concorrenza. 

 È fatto obbligo di improntare i rapporti con le Autorità Pubbliche di Vigilanza, e in particolare con 
l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente e l’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato, a criteri di correttezza, trasparenza e collaborazione. 

Con particolare riferimento al reato di cui all’art. 513 c.p. («Turbata libertà dell’industria o del 
commercio»): 
 È fatto obbligo di applicare correttamente le delibere della Autorità di Regolazione per Energia Reti 

e Ambiente nonché la normativa, comunitaria e nazionale, dettata in tale settore; è fatto obbligo, 
altresì, di osservare scrupolosamente le regole di condotta e i principi di deontologia aziendale propri 
di ALNG e di cui al Codice Etico, e le altre regole comportamentali attualmente in essere nella 
Società. Il rispetto di tali norme e regole, invero, contravviene il rischio di condotte che possano, in 
qualsiasi modo, essere considerate fraudolente. 

 In relazione alle particolari modalità in cui potrebbe estrinsecarsi la condotta del delitto sopra indicato 
nonché del reato di cui all’art. 513 bis c.p. («Illecita concorrenza attuata con violenza o minaccia») 
– ossia, rispettivamente la «violenza su cose» e la «violenza o minaccia» –, nonostante si ritengano 
del tutto inverosimili, si ribadisce il dovere di tutti i Destinatari del presente Modello di attenersi 
scrupolosamente al rispetto delle regole dettate nel successivo Capitolo I della presente Parte 
Speciale.  

Con riferimento al delitto di cui all’art. 515 c.p. («Frode in commercio»): 
 Si ritiene che il rischio di commissione di tale reato possa essere scongiurato, o quanto meno limitato, 

attraverso lo scrupoloso rispetto, da parte di tutti i Destinatari del Modello, delle regole di condotta e 
procedure già in essere in ALNG e, in particolare, con riguardo all’accuratezza della misurazione, 
nel rispetto delle procedure contenute nel “Measurement and Analysis Manual” (AMAM). 

E 4. Presidi specifici di controllo 
Oltre che dai principi di comportamento indicati nel precedente paragrafo, i processi aziendali e le 
relative attività sensibili sono presidiati dalle procedure, regolamenti e protocolli di seguito descritti. 
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Si riportano di seguito gli Ambiti, i relativi processi e attività sensibili e controlli: 
 

1. AMBITO COMMERCIALE 
Con riferimento al processo Market è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Stipula di contratti - Assegnazione capacità di rigassificazione ai clienti. 

A presidio della suddetta attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Law&Market and Operations Interfaces Procedure; 
- Regolamento d’Asta Transitorio. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Commerciale” (Allegato C) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

2. AMBITO OPERATIOS 
Con riferimento al processo Logistics sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione dello Stoccaggio e della Logistica del Gas (ivi inclusi il Peak Shaving ed il Servizio di 

Flessibilità): Supervisione sicura delle operazioni di trasferimento di gas tra i punti della rete, 
comprensiva del controllo delle condotte, del monitoraggio dei flussi e delle pressioni e gestione del 
magazzino; 

 Gestione e Supervisione dei Servizi Marittimi: Controllo e coordinamento delle attività marittime, 
compresi il monitoraggio delle operazioni portuali e delle operazioni di scarico del gas naturale 
liquefatto (GNL), inclusa la sicurezza marittima, la protezione ambientale e la conformità normativa. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Work Management - Safe Work Practice Manual; 
- Environmental Management - Environmental Management Manual; 
- Environmental Management - Environmental Monitoring Plan; 
- Environmental Management - Waste Management Plan; 
- Assessment and Improvement - Guidance for Planning & Conducting SHEMS Assessments; 
- Appendix L - LOGISTICS SERVICES; 
- Warehouse & Materials Management Manual; 
- Codice di Rigassificazione; 
- Operating & Maintenance Procedures - Measurement and Analysis Manual - AMAM; 
- Operating & Maintenance Procedures - Offshore Operations Administration Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Terminal Regulations and informations booklet; 
- Facility Integrity Management - FIMS Manual. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Operations” (Allegato E) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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SEZIONE F – Induzione a non rendere dichiarazioni 
o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

Giudiziaria 

 
Art. 25-decies del D.Lgs. 231/2001 
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F 1. Reati Rilevanti per la Società 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i reati per Induzione a non 
rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità Giudiziaria (art. 25-decies del 
Decreto) di seguito indicati. 
 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

Giudiziaria, previsto dall’art. 377-bis c.p. e costituito dalla condotta di chi con violenza o minaccia, 
o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti all’autorità giudiziaria dichiarazioni 
utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere. 

F 2. Individuazione degli ambiti 
Attraverso un’attività di risk and control self assessment, disponibile agli atti della Società, la stessa ha 
individuato gli ambiti di seguito elencati, all’interno dei quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi alcuni dei reati per Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’Autorità Giudiziaria previsti dall’art. 25-decies del Decreto. 

Si riporta di seguito l’ambito, i cui owner sono identificati nella Risk Control Matrix (Allegato 1): 
 Legale e Societario. 

F 3. Regole di Condotta 
Tutti i Destinatari del Modello, come individuati dalla Parte Generale, adottano regole di comportamento 
conformi ai principi di seguito elencati, nello svolgimento o nell’esecuzione delle operazioni negli ambiti 
sopra riportati, al fine di prevenire il verificarsi dei reati per Induzione a non rendere dichiarazioni o a 
rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità Giudiziaria rilevanti per la Società e previsti dal Decreto. 

Costituiscono presupposto e parte integrante dei principi generali di comportamento di cui al presente 
paragrafo, nonché dei presidi specifici e delle misure di prevenzione e controllo di cui al paragrafo 
successivo, i principi individuati nel Codice Etico (Allegato 2), e nei Basic Control Standards. 

Le deroghe, le violazioni o il sospetto di violazioni delle norme che disciplinano le attività a rischio di 
reato di cui alla presente Parte Speciale sono oggetto di segnalazione da parte di tutti i dipendenti e degli 
organi sociali secondo le modalità previste nella Parte Generale del Modello. 

Nell’espletamento delle attività c.d. a rischio i Destinatari del presente Modello devono attenersi 
scupolosamente alle seguenti regole di condotta: 
 È fatto obbligo di tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo nello svolgimento di 

tutte le attività implicanti l’instaurazione di rapporti con l’Autorità giudiziaria. 
 È fatto divieto di commettere o tentare di commettere qualunque azione od omissione, idonea a 

integrare, direttamente o indirettamente, il reato di cui all’art. 25 decies del Decreto 231, implicante 
una responsabilità amministrativa per la Società, o di tenere comportamenti che, sebbene non 
costituiscano di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

 È fatto divieto di promuovere, collaborare, concorrere o, in qualsiasi modo, dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, 
direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato in esame. 
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 È fatto obbligo di astenersi dal porre in essere condotte volte a influenzare o minare il corretto 
svolgimento dell’amministrazione della giustizia, e, in particolare, la formazione della prova nel 
processo penale. 

 È fatto obbligo, in pendenza di un procedimento penale, di tenere comportamenti che preservino e 
rispettino la genuinità e spontaneità delle dichiarazioni rilasciate da qualsivoglia soggetto (interno o 
esterno alla Società), e, in particolare, di coloro che dovessero risultare indagati o imputati in un 
procedimento penale. 

 È fatto divieto di esercitare, direttamente o indirettamente, indebite pressioni o atti di violenza e/o 
rivolgere minacce che possano, in qualsiasi modo, condizionare la spontaneità del comportamento 
processuale di una persona informata sui fatti oggetto di un procedimento penale, che potrebbe in tale 
sede rendere dichiarazioni. 

 È fatto divieto di promettere, elargire o distribuire, a qualsiasi titolo, denaro, vantaggi o favori di 
qualsiasi natura (es. promesse di assunzione) nei confronti di una persona informata sui fatti che 
potrebbe rendere dichiarazioni nell’ambito di un procedimento penale, al fine di assicurare un 
qualsiasi vantaggio alla Società. Con riferimento agli omaggi, doni o regali si rinvia alle regole 
generali di cui al Capitolo I (paragrafo 2) della presente Parte Speciale. 

 Ad eccezione delle piccole spese correnti della Società (corrieri, piccola cancelleria o altro) ogni altro 
pagamento viene effettuato tramite Bonifico Bancario. 

 È fatto divieto di impedire od ostacolare in qualunque modo lo svolgimento delle attività di 
supervisione dei singoli Responsabili delle aree a rischio nonché dell’OdV. 

F 4. Presidi specifici di controllo 
Oltre che dai principi di comportamento indicati nel precedente paragrafo, i processi aziendali e le 
relative attività sensibili sono presidiati dalle procedure, regolamenti e protocolli di seguito descritti. 

Si riportano di seguito gli Ambiti, i relativi processi e attività sensibili e controlli: 
 

1. AMBITO LEGALE E SOCIETARIO 
Con riferimento al processo Legale è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Gestione di contenziosi giudiziali, attività stragiudiziali e procedimenti arbitrali. 

A presidio della suddetta attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Corporate Procurement Manual. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Legale e Societario” (Allegato D) 
nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of 
duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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SEZIONE G – Reati Ambientali 

 
Art. 25-undecies del D.Lgs. 231/2001  
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G 1. La Politica Ambientale di ALNG 
L’“ambiente” e il “patrimonio ambientale” costituiscono beni di primaria importanza per l’individuo e 
per la collettività in genere, la cui tutela, conservazione, gestione razionale e miglioramento delle relative 
condizioni rappresentano valori fondamentali, che da sempre hanno ispirato la politica e l’attività svolta 
da ALNG 

Nell’ottica della Società il bene “ambiente” viene interpretato e recepito in una accezione unitaria, 
comprensiva di tutte le risorse naturali e culturali, e più esattamente quale «luogo in cui sono condotte 
le operazioni aziendali, ivi compresi l’aria, l’acqua, la terra, le risorse naturali, la flora, la fauna, gli 
esseri umani e la loro interrelazione. L’ambiente, in questo contesto, si estende dall’interno di ALNG al 
sistema globale»1. 

Già nel Codice Etico si riconoscono, quali principi di deontologia aziendale, l’Impegno per lo sviluppo 
sostenibile e la responsabilità della Società verso la collettività, che implicano il rispetto delle leggi e 
dei regolamenti in tema ambientale, vigenti in ogni Paese ove ALNG si trovi a svolgere la propria attività, 
l’applicazione delle migliori tecnologie disponibili, la promozione e programmazione di uno sviluppo 
delle attività volto a valorizzare le risorse naturali, preservare l’ambiente per le generazioni future e 
promuovere iniziative per una diffusa tutela del patrimonio ambientale. 

La Società si impegna a condurre la propria attività nel rispetto della sicurezza, la salute e la security dei 
propri Dipendenti, dei terzi coinvolti nelle operazioni aziendali, dei clienti e della collettività, in modo 
sostenibile per l’ambiente e tenendo conto delle esigenze economiche di tutte le comunità in cui opera. 

Infatti, ALNG, consapevole dell’indiscusso rilievo che rivestono le tematiche ambientali e il bene 
“ambiente”, anche per i suoi effetti sulla salute dell’uomo, ha ritenuto indispensabile, indipendentemente 
dalla normativa di cui al Decreto 231 e ancor prima dell’introduzione dell’art. 25 undecies, relativo ai 
Reati ambientali, adottare adeguate ed efficaci prescrizioni e procedure interne, dirette a disciplinare i 
processi e le aree aziendali maggiormente sensibili a tali tematiche.  

Più precisamente, la Società, attenta all’impatto ambientale (diretto o indiretto) riconnesso alla propria 
attività, ha adottato una politica ambientale (Politica per l’Ambiente), volta a minimizzare tale impatto, 
attraverso i più rigorosi standard di sicurezza e di protezione dell’ambiente, al fine di garantire il 
miglioramento continuo delle proprie prestazioni e attività lavorative, a prescindere da ogni aspetto 
economico e dagli eventuali costi sostenuti. 

La gestione delle attività aziendali e, in particolare, la progettazione, il funzionamento e la manutenzione 
degli impianti perseguono, tra l’altro, l’obiettivo di impedire incidenti e controllare, al contempo, la 
quantità di emissioni e di rifiuti prodotti, sì da mantenerli al di sotto dei limiti di pericolosità. 

ALNG, inoltre, considera essenziale promuovere l’interesse e il rispetto verso l’ambiente, attraverso 
un’adeguata attività di sensibilizzazione e formazione del proprio personale dipendente, nonché del 
Management e dei propri collaboratori, affinché siano consapevoli degli aspetti significativi e dei 

 
 
1 Cfr. Glossary of SHEMS Elements, Expetactations, and Guidelines, approvato il 30 giugno 2011 (pag. 3). 
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potenziali impatti di carattere ambientale, connessi con lo svolgimento delle proprie mansioni, e affinché 
si impegnino a operare nel rispetto dell’ambiente, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi 
aziendali. 

A tal fine, la Società incoraggia un comportamento ecologicamente responsabile dei Dipendenti, 
Fornitori e Partner anche al di fuori dell’orario lavorativo, e garantisce un costante ed effettivo 
coinvolgimento delle diverse figure aziendali con riferimento alla tutela dell’ambiente, attraverso lo SHE 
Forum e l’Employee Forum e attraverso un programma di continua formazione e informazione di tutti i 
soggetti che collaborano (direttamente o indirettamente) con la stessa.  

In proposito, è stato previsto un piano di formazione del personale dipendente nonché dei soggetti terzi 
che lavorano per conto di ALNG, con specifiche sessioni dedicate alle tematiche ambientali nell’ambito 
dello SHEMS Training, ovvero a questioni più generali nell’ambito dei citati SHE Forum ed Employee 
Forum (i.e. raccolta differenziata dei rifiuti). 

In particolare, l’attività di formazione e informazione viene svolta costantemente presso le diverse sedi 
societarie e si articola in modo diversificato in base ai livelli aziendali cui è rivolta e alla tipologia di 
mansioni e funzioni assegnate, sì da rendere edotto ciascun Dipendente delle proprie attribuzioni, 
competenze e responsabilità in materia ambientale (ad esempio, sono svolti training di formazione in 
relazione ai temi ambientali a tutti coloro che si recano sul Terminale offshore anche nel corso 
dell’induction, ed è garantita la formazione su tematiche specifiche). 

ALNG collabora, altresì, con le autorità e le associazioni industriali al fine di favorire lo sviluppo 
tempestivo di norme e regolamenti ambientali efficaci, e promuove un dialogo partecipativo con gli enti 
e le comunità locali nelle quali opera. 

Consapevole dell’importanza di un continuo confronto e scambio con tali soggetti con particolare 
riguardo alle questioni ambientali, la Società organizza incontri formali e/o informali con gli stessi per 
condividere le proprie esperienze in modo da orientare le attività aziendali verso una sempre maggiore 
sostenibilità. Inoltre, sono promossi e sponsorizzati eventi volti a sensibilizzare l’opinione pubblica sulla 
salvaguardia del “patrimonio ambiente” (i.e. partecipazione all’Eusew, la “Settimana Europea 
dell’Energia Sostenibile”, Edizione 2009, 2010 e 2011). 

La tutela ambientale rappresenta, in definitiva, una costante dell’azione aziendale e della politica 
di sostenibilità di ALNG La Società ha, inoltre, individuato priorità e strategie ESG (Environment, 
Social and Governance) da attuare nel periodo 2023-2025, in linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite per lo Sviluppo Sostenibile. 

Per le suddette ragioni, la Società reputa doverosi per tutti i Destinatari del presente Modello la 
scrupolosa osservanza e il pieno rispetto, oltre che della normativa (italiana, comunitaria e 
internazionale) in materia, delle prescrizioni e procedure attualmente vigenti in ALNG e di quelle di 
seguito indicate volte alla tutela del patrimonio ambientale. 

Obiettivo della presente Parte Speciale, dedicata alla “Gestione della tutela dell’ambiente”, dunque, 
consiste, da un lato, nel richiamare tutti i Destinatari del presente Modello al rispetto del “patrimonio 
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ambiente” in sé e all’osservanza di ogni disposizione e prescrizione attualmente interne, oltre che – lo si 
ribadisce – della normativa di settore, e, dall’altra, nel ridurre, per quanto possibile, il rischio di 
verificazione dei “Reati ambientali”, che sono stati introdotti all’art. 25 undecies del Decreto 231 
(recentemente oggetto di modifica, tramite l’introduzione di nuove ipotesi di reato: per un’approfondita 
disamina delle fattispecie rilevanti in materia ambientale si rinvia alla Sezione 9 dell’Appendice 
normativa). 

A tale ultimo riguardo, si reputa utile ricordare che, in generale, i modelli di gestione, organizzazione e 
controllo di cui al citato Decreto devono essere dotati di una concreta efficacia e idoneità preventiva 
rispetto alle ipotesi di reato astrattamente previste dal Legislatore.  

Con particolare riferimento alle nuove fattispecie di Reati ambientali, l’importanza dell’adozione di 
moduli organizzativi è ancor più evidente se si pone mente al fatto che a favore del bene “ambiente” è 
stata introdotta, nell’ambito del sistema della responsabilità amministrativa degli enti dipendente da 
reato, una tecnica di tutela anticipata volta a reprimere non solo condotte che cagionino un danno o un 
pericolo per l’ambiente o per la salute dell’uomo (cc.dd. reati di evento), ma altresì condotte che, 
prescindendo dal verificarsi di un evento dannoso e/o pericoloso, si sostanziano in mere violazioni di 
carattere formale (cc.dd. reati di pura condotta).  

Inoltre, occorre considerare che, in prevalenza, i reati-presupposto, oggetto della presente Parte Speciale, 
si configurano come ipotesi contravvenzionali, rispetto alle quali, dunque, è sufficiente per la loro 
realizzazione, sotto il profilo soggettivo, la c.d. colpa generica, da intendersi come mera negligenza, 
imprudenza e imperizia nello svolgimento dell’attività, non connotata da una particolare gravità. Ne 
segue che, in ipotesi, un mero errore (dovuto ad esempio a una svista o a disattenzione) potrebbe 
determinare a carico della Società l’insorgere di profili di responsabilità colposa rilevante ai sensi del 
Decreto 231. 

È pur vero che ai fini della configurabilità di tale responsabilità è necessario che l’illecito ambientale 
eventualmente commesso con colpa (ma ciò vale altresì per le ipotesi dolose) sia imputabile all’ente 
anche sotto il profilo oggettivo, rappresentato dall’interesse e/o vantaggio che si intende perseguire od 
ottenere mediante la condotta criminosa. 

In proposito, la dottrina e giurisprudenza più accorte hanno rilevato, in relazione ai Reati ambientali, che 
i sopra indicati criteri oggettivi d’imputazione (interesse e vantaggio) devono essere riferiti non al reato 
in sé considerato – in quanto è evidente che non vi sia alcun interesse per l’azienda nel cagionare, ad 
esempio, un disastro ambientale –, bensì alle condotte costituenti il reato medesimo, che si sostanziano 
nella violazione delle norme poste a presidio della salute dell’uomo e dell’ambiente. 

Pertanto, ove le attività aziendali fossero organizzate ovvero svolte in concreto disattendendo le 
disposizioni di cui al Decreto 231 e le prescrizioni interne, adottate in ossequio al Decreto stesso, 
potrebbe profilarsi una condotta negligente o imprudente in capo alla Società, ovvero ravvisarsi, qualora 
tale condotta sia stata posta in essere al fine di perseguire un abbattimento dei costi o un risparmio di 
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spese, un concreto vantaggio per la stessa2, che renderebbe concreto il rischio di incorrere in una 
responsabilità ai sensi del Decreto 231. 

Tali considerazioni, che evidenziano la peculiarità dei reati in esame, inducono a richiamare l’attenzione 
di tutti i Destinatari del presente Modello al rispetto delle norme di condotta e delle procedure di seguito 
indicate (unitamente a quelle attualmente vigenti in ALNG), che sono state individuate sulla base di una 
approfondita attività di mappatura del rischio. 

Al riguardo, si precisa che, alla luce della particolare rilevanza ricoperta dalle tematiche ambientali, la 
Società, all’indomani dell’entrata in vigore del D.lgs. n. 121 del 2011 (che ha introdotto nell’impianto 
del Decreto 231 l’art. 25 undecies), ha ritenuto di procedere all’immediato aggiornamento del Modello 
231, con l’adozione della presente Parte Speciale G nel mese di settembre 2011, al fine di adeguare 
prontamente il Modello alle esigenze di tutela manifestate dal Legislatore attraverso l’estensione della 
responsabilità degli enti ai Reati ambientali. 

L’attuazione immediata delle citate novità legislative è stata resa possibile dalle disposizioni e dai 
protocolli in essere in ALNG (e, in particolare, dalle prescrizioni di cui all’ALNG SHEMS System 
Manual3), i quali, scrupolosamente osservati, costituiscono già di per sé un valido presidio sotto il profilo 
ambientale. 

Successivamente, la Società ha svolto, tramite il proprio Organismo di Vigilanza, un’approfondita e 
accurata attività di verifica e controllo in relazione alla stretta inerenza e conformità delle suddette 
procedure rispetto alla normativa recentemente introdotta. 

Inoltre, si è proceduto a una scrupolosa mappatura del rischio con riferimento alla perpetrazione dei 
Reati in questione, predisponendo un questionario (“Questionario per la valutazione del rischio” – Risk 
Assessment Tool), che è stato sottoposto ai soggetti responsabili delle funzioni interessate dalle tematiche 
ambientali, sì da individuare le aree aziendali maggiormente esposte al rischio di commissione dei citati 
Reati. 

Più esattamente, è stata svolta una prima attività di mappatura del rischio presso la base operativa di 
Porto Viro (Shore Base) e presso la sede della Società sita in Milano, che ha previsto le interviste nei 
confronti dei soggetti aziendali rilevanti (Regulatory/SHE Advisor, Shore Base Manager, RSPP e 
Logistics Supervisor).  

La predetta attività di mappatura è, poi, proseguita presso il Terminale offshore, e il predetto Questionario 
è stato sottoposto ai Dipendenti/Distaccati (ALNG) Terminal interessati (Offshore Installation Manager, 
SHEMS Coordinator e RSPP). 

Alla luce degli esiti dell’attività di mappatura sopra indicata, la presente Parte Speciale è stata 
adeguatamente integrata e implementata, allo scopo di individuare le aree e le attività aziendali 

2 Vantaggio inteso quale utilità patrimoniale oggettivamente apprezzabile. 
3 Ossia Safety, Security, Health and Environmental Management System.
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maggiormente esposte “a rischio di reato ambientale”, e di enucleare le norme di condotta e le procedure 
specifiche, dirette a evitare, o quantomeno ridurre – come si è detto – il pericolo di comportamenti illeciti 
da parte di qualsivoglia Destinatario del presente Modello. 

Si segnala che, nel corso del 2021, la sede centrale di Milano è stata trasferita presso gli uffici siti in via 
Santa Radegonda n. 8, in cui vengono svolte le attività sociali già oggetto di mappatura del rischio. 
Inoltre, dal novembre 2021 è attivo un nuovo ufficio a Rovigo, presso il Centro Servizi (CenSer) - 
Padiglione D, Viale Porta Adige, n. 45, ove pure si svolgono attività amministrative e d’ufficio a supporto 
dell’operatività del terminale di rigassificazione. 

Infine, si osserva che, dal 1° luglio 2022, la gestione della Shore Base è affidata alla COSMI S.p.a., 
società di ingegneria & contracting e Prime Contractor per i servizi di manutenzione di Adriatic LNG. 

G 2. Reati Rilevanti per la Società  
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i reati Ambientali (art. 25-
undecies del Decreto) di seguito indicati. 
 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

Giudiziaria, previsto dall’art. 377-bis c.p. e costituito dalla condotta di chi con violenza o minaccia, 
o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti all’autorità giudiziaria dichiarazioni 
utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere. 

 Inquinamento ambientale, previsto dall’art. 452-bis c.p. e costituito dalla condotta di chiunque 
abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento significativi e misurabili: 
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 
Quando l’inquinamento è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 
ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o 
vegetali protette, la pena è aumentata. 

 Disastro ambientale, previsto dall’art. 452-quater c.p. e costituito dalla condotta di chiunque 
abusivamente cagiona un disastro ambientale. Costituiscono disastro ambientale alternativamente: 
1) l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema; 
2) l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente onerosa e 
conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 
3) l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l’estensione della 
compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o esposte a 
pericolo. 
Quando il disastro è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 
ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o 
vegetali protette, la pena è aumentata. 

 Delitti colposi contro l’ambiente, previsto dall’art. 452-quinques c.p. che prevede una riduzione 
delle pene relative ai fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater qualora gli stessi siano commessi 
per colpa. 
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 Circostanze aggravanti, previsto dall’art. 452-octies c.p. che prevede un aggravio delle pene relative 
ai fatti di cui agli articoli 416 qualora sia diretta, in via esclusiva o concorrente, allo scopo di 
commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo. Quando l’associazione di cui all’articolo 
416-bis è finalizzata a commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo ovvero all’acquisizione 
della gestione o comunque del controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, di 
appalti o di servizi pubblici in materia ambientale, le pene previste dal medesimo articolo 416-bis 
sono aumentate. Le pene di cui ai commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla metà se 
dell’associazione fanno parte pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio che esercitano 
funzioni o svolgono servizi in materia ambientale. 

 Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti, previsto dall’ art. 452-quaterdecies c.p. e 
costituito dalla condotta di chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e 
attraverso l’allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, 
importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di. Se si tratta di rifiuti ad alta 
radioattività si applica la pena è aumentata. 

 Reati connessi alla gestione dei rifiuti, previsto dall’art. 256, commi 1, 3, 5 e 6 del D. Lgs. 152/2006 
e che si configurano nei seguenti casi: 
- attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di rifiuti 

– sia pericolosi sia non pericolosi in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 
comunicazione (comma 1); 

- realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata, anche eventualmente destinata allo 
smaltimento di rifiuti pericolosi (comma 3);  

- effettuazione di attività non consentite di miscelazione di rifiuti (comma 5);  
- deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi con violazione 

delle disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, lett. b), D.Lgs. 152/2006 (comma 6, primo 
periodo). 

 Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari, 
previsto dall’art. 258, comma 4 D. Lgs. 152/2006 e costituito dalla condotta dei soggetti di cui 
all’articolo 189, comma 3, che non effettuino la comunicazione ivi prescritta ovvero la effettuino in 
modo incompleto o inesatto, di chiunque omette di tenere ovvero tiene in modo incompleto il registro 
di carico e scarico di cui all’articolo 190, comma 1 e di chiunque effettua il trasporto di rifiuti senza 
il formulario di cui all’articolo 193 ovvero indica nel formulario stesso dati incompleti o inesatti. 

 Traffico illecito di rifiuti, previsto dall’art. 259, comma 1, D. Lgs. 152/2006 e che si configura nel 
caso in cui venga effettuata una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai sensi dell'articolo 
26 del regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, ovvero tale spedizione tratti i rifiuti elencati 
nell'Allegato II del citato regolamento in violazione dell'articolo 1, comma 3, lettere a), b), e) e d) del 
regolamento stesso. 

 Falsificazione di un certificato di analisi di rifiuti utilizzato nell’ambito del sistema di controllo 
della tracciabilità degli stessi, utilizzo di un certificato o di una copia cartacea della scheda 
SISTRI fraudolentemente alterati, previsto dall’art. 260-bis, commi 6, 7 e 8, D. Lgs. 152/2006 e 
che si configura nel caso in cui: 
- nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, utilizzato nell'ambito del sistema di 

controllo della tracciabilità dei rifiuti, siano fornite false indicazioni sulla natura, sulla 



 Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231 

PARTE SPECIALE 
MOG 231 | ADRIATIC LNG 

77 

composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti, nonché si inserisca un 
certificato falso nei dati da fornire ai fini della tracciabilità dei rifiuti (comma 6); 

- il trasportatore ometta di accompagnare il trasporto dei rifiuti con la copia cartacea della 
scheda SISTRI - Area Movimentazione e, ove necessario sulla base della normativa vigente, 
con la copia del certificato analitico che identifica le caratteristiche dei rifiuti pericolosi 
(comma 7); 

- durante il trasporto si faccia uso di un certificato di analisi di rifiuti contenente false 
indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti 
trasportati (comma 7); 

- il trasportatore accompagni il trasporto di rifiuti (pericolosi o non pericolosi) con una copia 
cartacea della scheda SISTRI - Area Movimentazione fraudolentemente alterata (comma 8). 

 Sanzioni, previsto dall’art. 279, D. Lgs. 152/2006 e costituito dalle condotte: chi inizia a installare o 
esercisce uno stabilimento in assenza della prescritta autorizzazione ovvero continua l’esercizio con 
l’autorizzazione scaduta, decaduta, sospesa o revocata; chi sottopone uno stabilimento ad una 
modifica non sostanziale senza effettuare la comunicazione prevista; chi, nell’esercizio di uno 
stabilimento, viola i valori limite di emissione o le prescrizioni stabiliti dall’autorizzazione, dagli 
Allegati I, II, III o V alla parte quinta del presente decreto, dai piani e dai programmi o dalla normativa 
di cui all’articolo 271 o le prescrizioni altrimenti imposte dall’autorità competente ai sensi del 
presente titolo; Chi mette in esercizio un impianto o inizia ad esercitare un’attività senza averne dato 
la preventiva comunicazione prescritta ai sensi dell’articolo 269, comma 6, o ai sensi dell’articolo 
272, comma 1; chi non comunica all’autorità competente i dati relativi alle emissioni ai sensi 
dell’articolo 269; chi, nei casi previsti dall’articolo 281, comma 1, non adotta tutte le misure 
necessarie ad evitare un aumento anche temporaneo delle emissioni. 

 Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel 
sottosuolo e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od 
aeromobili, previsto dall’art. 137 D. Lgs. 152/2006 e si configura nel caso in cui: chiunque apra o 
comunque effettui nuovi scarichi di acque reflue industriali, senza autorizzazione, oppure continui ad 
effettuare o mantenere detti scarichi dopo che l’autorizzazione sia stata sospesa o revocata; chiunque, 
al di fuori delle ipotesi di cui al comma 5, effettui uno scarico di acque reflue industriali contenenti 
le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A 
dell’Allegato 5 alla parte terza del presente decreto senza osservare le prescrizioni 
dell’autorizzazione, o le altre prescrizioni dell’autorità competente a norma degli articoli 107, comma 
1, e 108, comma 4; chiunque violi le prescrizioni concernenti l’installazione e la gestione dei controlli 
in automatico o l’obbligo di conservazione dei risultati degli stessi di cui all’articolo 131; chiunque, 
nell’effettuazione di uno scarico di acque reflue industriali, superi i valori limite fissati nella tabella 
3 o, nel caso di scarico sul suolo, nella tabella 4 dell’Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, 
oppure superi i limiti più restrittivi fissati dalle regioni o dalle province autonome o dall’Autorità 
competente a norma dell’articolo 107, comma 1, in relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 
dell’Allegato 5 alla parte terza del presente decreto; Al gestore del servizio idrico integrato che non 
ottempera all’obbligo di comunicazione di cui all’articolo 110, comma 3, o non osserva le 
prescrizioni o i divieti di cui all’articolo 110, comma 5, il gestore del servizio idrico integrato che 
non ottempera all’obbligo di comunicazione di cui all’articolo 110, comma 3, o non osserva le 
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prescrizioni o i divieti di cui all’articolo 110, comma 5; il titolare di uno scarico che non consente 
l’accesso agli insediamenti da parte del soggetto incaricato del controllo ai fini di cui all’articolo 101, 
commi 3 e 4, salvo che il fatto non costituisca più grave reato; chiunque non ottempera alla disciplina 
dettata dalle regioni ai sensi dell’articolo 113, comma 3 e al provvedimento adottato dall’autorità 
competente ai sensi dell’articolo 84, comma 4, ovvero dell’articolo 85, comma 2; chiunque non 
osservi i divieti di scarico previsti dagli articoli 103 e 104; chiunque non osservi le prescrizioni 
regionali assunte a norma dell’articolo 88, commi 1 e 2, dirette ad assicurare il raggiungimento o il 
ripristino degli obiettivi di qualità delle acque designate ai sensi dell’articolo 87, oppure non 
ottemperi ai provvedimenti adottati dall’autorità competente ai sensi dell’articolo 87, comma 3; 
chiunque effettui l’utilizzazione agronomica di effluenti di allevamento, di acque di vegetazione dei 
frantoi oleari, nonché di acque reflue provenienti da aziende agricole e piccole aziende agroalimentari 
di cui all’articolo 112, al di fuori dei casi e delle procedure ivi previste, oppure non ottemperi al 
divieto o all’ordine di sospensione dell’attività impartito a norma di detto articolo; 

 Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee, 
previsto dall’ art. 257 D. Lgs n. 152/2006 e si applica a chiunque cagiona l´inquinamento del suolo, 
del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento delle 
concentrazioni soglia di rischio ed è punito con la pena dell´arresto da sei mesi a un anno o con 
l´ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro, se non provvede alla bonifica in conformità 
al progetto approvato dall´autorità competente nell´ambito del procedimento di cui agli articoli 242 
e seguenti. 

 Inquinamento doloso provocato da navi, previsto dall’art. 8 D. Lgs. n.202/2007, il quale prevede 
che, salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente qualsiasi 
bandiera, nonché i membri dell’equipaggio, il proprietario e l’armatore della nave, nel caso in cui la 
violazione sia avvenuta con il loro concorso, che dolosamente violano le disposizioni dell´art. 4 sono 
puniti con l’arresto da sei mesi a due anni e con l’ammenda da euro 10.000 ad euro 50.000. Se la 
violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di particolare gravità, alla qualità 
delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste, si applica l’arresto da uno a tre anni e 
l’ammenda da euro 10.000 ad euro 80.000. Il danno si considera di particolare gravità quando 
l’eliminazione delle sue conseguenze risulta di particolare complessità sotto il profilo tecnico, ovvero 
particolarmente onerosa o conseguibile solo con provvedimenti eccezionali. 

 Inquinamento colposo provocato da navi, previsto dall’art. 9 D. Lgs. n.202/2007, il quale prevede 
che, Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente qualsiasi 
bandiera, nonché i membri dell’equipaggio, il proprietario e l’armatore della nave, nel caso in cui la 
violazione sia avvenuta con la loro cooperazione, che violano per colpa le disposizioni dell´art. 4, 
sono puniti con l’ammenda da euro 10.000 ad euro 30.000. Se la violazione di cui al comma 1 causa 
danni permanenti o, comunque, di particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o 
vegetali o a parti di queste, si applica l’arresto da sei mesi a due anni e l’ammenda da euro 10.000 ad 
euro 30.000. Il danno si considera di particolare gravità quando l’eliminazione delle sue conseguenze 
risulta di particolare complessità sotto il profilo tecnico, ovvero particolarmente onerosa o 
conseguibile solo con provvedimenti eccezionali. 

 Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive, previsto dall’art. 3 L. n. 549/1993 che 
enuncia che la produzione, il consumo, l’importazione, l’esportazione, la detenzione e la 
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commercializzazione delle sostanze lesive di cui alla tabella A allegata alla presente legge sono 
regolati dalle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 3093/94. 

G 3. Individuazione degli ambiti 
Attraverso un’attività di risk and control self assessment, disponibile agli atti della Società, la stessa ha 
individuato gli ambiti di seguito elencati, all’interno dei quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi alcuni dei reati Ambientali previsti dall’art. 25-undecies del Decreto. 

Si riporta di seguito l’ambito, i cui owner sono identificati nella Risk Control Matrix (Allegato 1): 
 Operations. 

G 4. Regole di Condotta 
Con riferimento al secondo profilo, relativo alle regole di condotta cui devono attenersi tutti i Destinatari 
del presente Modello, scopo della presente Parte Speciale è la riaffermazione chiara e incontrovertibile 
del carattere obbligatorio e vincolante per gli stessi e, soprattutto, per coloro che svolgono sul Terminale 
la loro attività in nome, per conto o comunque nell’interesse della Società, delle regole di condotta 
attualmente vigenti all’interno di ALNG nonché di quelle di seguito indicate. 

Come sopra accennato, la Società, ancor prima e a prescindere dagli aspetti normativi e di punibilità di 
cui all’art. 25 undecies, ha provveduto alla predisposizione e attuazione di norme e procedure (cfr., in 
particolare, l’ALNG AIMS originato dallo SHEMS System Manual, il Waste Management Manual e 
l’Environmental Management Manual), che costituiscono un efficace presidio alla tutela del “patrimonio 
ambiente”, sottoposto a un costante aggiornamento e alla necessaria implementazione secondo le 
conoscenze tecnico-scientifiche più evolute. 

Pertanto, si intende qui espressamente e integralmente richiamare le disposizioni e i protocolli sopra 
indicati nonché le prescrizioni di cui al ALNG AIMS, che costituiscono un ‘modello di diligenza’, da 
ritenersi vincolante per tutti i Destinatari del presente Modello, il quale, se applicato correttamente, 
consente di garantire ogni forma di tutela sotto il profilo ambientale e di ridurre i potenziali rischi per 
l’ambiente insiti nei processi aziendali. 

Tali regole e procedure trovano una loro implementazione nelle regole di condotta sotto indicate (nonché 
nelle procedure di cui al successivo paragrafo 4), dirette a prevenire ed evitare, nell’ambito dello 
svolgimento delle attività aziendali, comportamenti che, in qualsivoglia modo, possano cagionare 
un’offesa (in termini di pericolo e/o di danno) al bene giuridico “ambiente”, nonché il verificarsi di 
comportamenti illeciti che possano determinare per il loro autore una responsabilità penale e disciplinare, 
e per la Società una responsabilità amministrativa dipendente da reato. 

Più segnatamente, si provvede di seguito a indicare le regole di condotta di carattere generale che devono 
essere rispettate da tutti i Destinatari del presente Modello, nonché le regole di condotte specifiche per la 
prevenzione delle ipotesi criminose di cui all’art. 25 undecies, che sono state ritenute, a seguito 
dell’attività di mappatura del rischio più sopra riferita, maggiormente esposte a rischio di verificazione 
in relazione alla realtà aziendale di ALNG 

Si richiede, dunque, lo scrupoloso rispetto delle seguenti regole di condotta di carattere generale: 



 Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231 

PARTE SPECIALE 
MOG 231 | ADRIATIC LNG 

80 

 È fatto obbligo di astenersi dal porre in essere condotte idonee a integrare i reati implicanti una 
responsabilità amministrativa della Società di cui all’art. 25 undecies del Decreto 231, e, in 
particolare, le ipotesi criminose previste dal codice penale (artt. 452 bis, 452 quater, 452 quinquies, 
452 sexies, 452 octies, 727 bis e 733 bis) e dal D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell’Ambiente). 

 È fatto divieto di promuovere, collaborare, concorrere o, in qualsiasi modo, dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, 
direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato in esame. 

 È fatto divieto di assumere comportamenti che, sebbene non costituiscano di per sé reato, possano 
potenzialmente diventarlo. 

 È fatto obbligo di tenere un comportamento attento e scrupoloso con riferimento a ogni aspetto che 
possa riguardare la tutela del patrimonio ambientale. 

 È fatto obbligo di operare nel rispetto delle norme adottate a livello internazionale, comunitario e 
nazionale, di carattere legislativo e regolamentare. 

 È fatto obbligo di osservare la Politica ambientale e tutte le procedure interne, disciplinanti le attività 
aziendali, poste a salvaguardia del bene “ambiente”. 

 È fatto obbligo di svolgere costantemente attività informative a favore di tutti i Destinatari del 
Modello di ALNG (ivi compresi soggetti terzi quali Collaboratori, Partner commerciali e Fornitori), 
al fine di promuovere una adeguata sensibilizzazione rispetto alle tematiche ambientali nonché 
l’effettiva conoscenza delle prescrizioni di cui alla presente Parte Speciale, delle procedure vigenti e, 
più in generale, della legislazione in materia ambientale. 

 È fatto obbligo di assicurare adeguate attività formative del personale addetto a ciascuna area a rischio 
attraverso corsi periodici di formazione e di aggiornamento, in particolare qualora ciò si renda 
necessario a seguito di variazione o introduzione di nuove regole di condotta, procedure e tecnologie 
rilevanti. 

 È fatto obbligo per tutti i Dipendenti di ALNG di partecipare ai corsi di formazione, informazione e 
aggiornamento, indetti dalla Società, salvo legittimo impedimento. Il Dipartimento delle Risorse 
Umane predispone specifici controlli di frequenza, dandone comunicazione allo stesso OdV.  

 È doveroso effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla 
legge e dai regolamenti nei confronti delle Autorità di vigilanza, ivi compreso l’OdV, non 
frapponendo alcun ostacolo all’esercizio delle funzioni di controllo da queste eventualmente 
esercitate. 

 È fatto obbligo di redigere e custodire la documentazione relativa al rispetto delle prescrizioni in 
materia ambientale (i.e. report mensili, Environmental Integrity Report, SHE Report, Rapporto 
ISPRA, Verification & Measures per il SHEMS System-6) al fine di consentire il controllo sui 
comportamenti e le attività svolte (direttamente o indirettamente) dalla Società. A tale riguardo, si 
impone di tenere un comportamento corretto e collaborativo con i soggetti interni o esterni (i.e. 
Shelter, ARPAV, Capitaneria di Porto), che hanno il compito di svolgere attività di audit con 
riferimento al sistema di gestione del rischio ambientale. 

 È fatto obbligo, al fine di garantire la tracciabilità dei rifiuti, di fornire dati, informazioni e/o 
documenti che siano veritieri, precisi ed esaurienti. 
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 È obbligatorio, in casi di emergenza, anche solo di potenziale rischio ambientale, attivare 
immediatamente le necessarie misure predisposte dalla Società, informando il proprio Responsabile 
di Primo Livello. 

 È doveroso effettuare per iscritto eventuali segnalazioni all’Organismo di Vigilanza o all’Operations 
Manager (cfr. paragrafo 3, sub 2), relative a eventuali situazioni di pericolo (sia potenziale sia reale) 
riscontrate in tema di tutela ambientale, a eventuali anomalie e/o irregolarità di cui, direttamente o 
indirettamente, si dovesse venire a conoscenza in ordine alle tematiche ambientali e, in particolare, 
alla gestione dei rifiuti aziendali, agli scarichi e alle emissioni in atmosfera. 

 È fatto obbligo di improntare a criteri di correttezza, trasparenza e collaborazione i rapporti con la 
Pubblica Amministrazione, in genere, e con le Autorità competenti in materia ambientale (quali, a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, il Ministero per lo Sviluppo Economico 
Italiano, la Regione Veneto, l’ARPA del Veneto, la Commissione Tecnica Regionale - Sezione 
Ambiente, la Provincia di Rovigo). 

Alla luce del fatto che alcune nozioni normative (i.e. scarico, emissioni atmosferiche, rifiuti, etc.) sono 
soggette a continue interpretazioni, a volte mutevoli, da parte della giurisprudenza, in caso di nuove 
attività e/o operazioni lavorative, nonché nell’ipotesi in cui sorgano dubbi interpretativi, dovrà essere 
interessato il Legal Officer, affinché valuti la opportunità di svolgere un assessment giuridico, anche 
rivolgendosi, ove necessario, a un esperto di diritto amministrativo. 

Di seguito sono indicate le regole di condotta specifiche in relazione alle fattispecie di Reato ambientale 
ritenute rilevanti per ALNG, che sono state suddivise in quattro macroaree in base alla relativa fonte 
normativa. 

Reati previsti dal Codice Penale –  
Con riferimento ai Reati previsti dal Codice Penale di «Inquinamento ambientale» (art. 452 bis c.p.), 
«Disastro ambientale» (art. 452 quater c.p.), «Delitti colposi contro l’ambiente» (art. 452 quinquies c.p.), 
«Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività» (art. 452 sexies c.p.), associazione per 
delinquere, anche di stampo mafioso, per la commissione di reati ambientali (art. 452 octies c.p.), 
«Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione e commercio di esemplari di specie animali o 
vegetali selvatiche protette» (art. 727 bis c.p.) e di «Distruzione o deterioramento di habitat all’interno 
di un sito protetto» (art. 733 bis c.p.): 
 È fatto divieto di porre in essere qualsivoglia condotta che possa cagionare, o da cui possa derivare il 

pericolo di, inquinamento ambientale, ovvero una compromissione o un deterioramento significativi 
e misurabili delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo, o 
di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna, comprese le aree naturali 
protette o sottoposte a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o 
archeologico, oppure in danno di specie animali o vegetali protette. 

 È fatto divieto di porre in essere qualsivoglia condotta che possa cagionare, o da cui possa derivare 
il pericolo di, un disastro ambientale, ovvero l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un 
ecosistema, l’alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 
onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali, oppure l'offesa alla pubblica incolumità 
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in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione della compromissione o dei suoi effetti lesivi 
ovvero per il numero delle persone offese o esposte a pericolo, compreso il disastro prodotto in 
un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, 
architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette. 

 È fatto obbligo di adottare comportamenti corretti e rispettosi dell’ambiente, garantendo l’effettiva 
osservanza delle disposizioni di legge e regolamentari, nonché delle procedure interne concernenti la 
tutela dell’ambiente e la prevenzione dell’inquinamento in tutte le sue possibili forme. 

 È fatto obbligo di rispettare in modo assoluto le specie animali e vegetali protette nonché ogni habitat 
all’interno di un sito protetto4. 

 È fatto divieto di porre in essere qualsivoglia condotta da cui possa derivare un rischio (anche solo 
potenziale) per habitat protetti o per esemplari appartenenti a una specie animale selvatica protetta o 
a una specie vegetale selvatica protetta o al loro stato di conservazione5. 

 A tal fine, è doveroso procedere in via preliminare a indagini che consentano di verificare la natura 
del sito in cui si trova a operare la Società e la eventuale presenza di specie animali o vegetali protette 
o siti protetti. 

 È fatto obbligo di utilizzare soluzioni, apparecchiature, impianti e dispositivi tali da eliminare/ridurre 
l’eventuale impatto ambientale connesso allo svolgimento delle attività aziendali e di lavorazione 
rispetto a specie, animali e vegetali, protette e siti protetti. 

Reati previsti dal D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (c.d. Codice dell’Ambiente o Testo Unico Ambientale 
- TUA) –  
Quanto ai Reati previsti dal Codice dell’Ambiente (TUA), si rileva quanto segue. 
Relativamente al reato di «Scarico di rifiuti non autorizzato» (art. 137, comma 3, 5, 11 e 13 del TUA): 
 È fatto obbligo di effettuare gli scarichi di acque reflue industriali6, contenenti sostanze non 

pericolose e/o pericolose (i.e. nichel, piombo, rame, zinco, etc.), solo in presenza di specifica 
autorizzazione rilasciata dall’autorità competente. 

 È obbligatorio osservare scrupolosamente, oltre alle procedure interne dettate in materia di scarichi, 
le prescrizioni di cui alla suddetta autorizzazione e/o le ulteriori prescrizioni dettate dall’autorità 
competente, e comunque operare nel rispetto dei limiti fissati dalla legge (ad esempio cc.dd. valori 
limite), dalle regioni o dall’autorità competente medesima. 

 È fatto divieto di effettuare scarichi sul suolo, nel sottosuolo o nelle acque sotterranee, se non nei casi 
e nei limiti previsti ex lege. 

 È doveroso rispettare il divieto assoluto di sversamento nelle acque del mare di sostanze o materiali, 
individuati dalle Convenzioni internazionali ratificate dall’Italia. 

 
 
4 Per «habitat all’interno di un sito protetto» si deve intendere qualsiasi habitat di specie per le quali una zona sia classificata come zona a tutela speciale a 
norma dell’art. 4, paragrafi 1 o 2, della sopra citata Direttiva Uccelli (Dir. 2009/147/CE), o qualsiasi habitat naturale o un habitat di specie per cui un sito sia 
designato come zona speciale di conservazione a norma dell’art. 4, paragrafo 4, della Direttiva Habitat (Dir. 92/43/CE). 
5 Per «stato di conservazione» si intende l’effetto della somma dei fattori che, influendo sulla specie in oggetto, possono alterare a lungo termine la ripartizione 
e l’importanza delle sue popolazioni. 
6 Si tratta di qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici in cui si svolgono attività commerciali o industriali. 
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Quanto ai reati che attengono principalmente alla gestione dei rifiuti («Attività di gestione di rifiuti non 
autorizzata» ex art. 256, comma 1, 3, primo e secondo periodo, 4, 5 e 6, primo periodo; «Traffico illecito 
di rifiuti» ex art. 259, comma 1; «Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti» ex art. 452 
quaterdecies c.p.), si segnala che, come affermato dalla giurisprudenza7, le responsabilità per la sua 
corretta effettuazione, in relazione alle disposizioni nazionali e comunitarie, gravano su tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, distribuzione, utilizzo e consumo dei beni dai quali originano rifiuti.  
Pertanto, è doveroso attenersi alle seguenti regole di condotta: 
 È fatto obbligo di operare la gestione dei rifiuti in modo conforme alle prescrizioni legislative e alle 

prescrizioni e procedure interne, volte, ove possibile, al recupero, reimpiego e riciclo dei materiali e 
dei beni utilizzati al fine di garantire la miglior tutela per l’ambiente e la salute. 

 È vietato effettuare qualsiasi attività di gestione di rifiuti8 (pericolosi e non pericolosi) in assenza 
della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione stabilite ex lege o comunque in violazione 
delle prescrizioni contenute o richiamate nei predetti titoli abilitativi.  

 È vietato realizzare, gestire o contribuire alla realizzazione o alla gestione di una discarica non 
autorizzata. 

 È fatto obbligo di adempiere gli obblighi prescritti dalla Società in ordine alla gestione dei rifiuti 
presso la sede di ALNG di Milano, la Shore Base e il Terminale offshore, e di adeguare il proprio 
comportamento, anche al di fuori dell’orario lavorativo, al più assoluto rispetto dell’ambiente e della 
salute dell’uomo. 

 È doveroso osservare le indicazioni e prescrizioni vigenti in ALNG con riferimento alla 
classificazione dei rifiuti prodotti nell’ambito delle diverse attività aziendali e presso le varie sedi 
societarie. A tale riguardo deve essere assicurata adeguata informazione ai Destinatari del presente 
Modello. 

 È obbligatorio garantire che le indicazioni, prescrizioni e procedure relative alla gestione dei rifiuti 
siano sottoposte a costante monitoraggio al fine di valutare periodicamente l’opportunità di un loro 
aggiornamento o di una loro implementazione in ragione di eventuali interventi normativi in materia 
ambientale e/o di sviluppi tecnologici. 

 È fatto obbligo di verificare l’affidabilità dei soggetti terzi (fornitori e appaltatori) in ossequio alle 
procedure aziendali stabilite in tema di Qualificazione dei Fornitori, e, in particolare, la serietà, 
l’affidabilità e la professionalità di coloro cui la Società decide di affidare il servizio di gestione dei 
rifiuti. Più esattamente, nell’ambito dei rapporti con i predetti soggetti, deve verificarsi: (i) in sede di 
affidamento, il possesso dei requisiti e delle competenze richiesti dalla legge per l’espletamento 
dell’incarico (es. autorizzazione, iscrizione ad albi, certificazioni, etc.); (ii) in sede contrattuale, la 
sussistenza di apposite clausole che impongano l’osservanza delle prescrizioni di cui al presente 
Modello e al Codice Etico, e (iii) in sede di esecuzione dell’incarico, il puntuale e corretto 
adempimento delle obbligazioni contrattuali e, in particolare, degli adempimenti connessi alla 
catalogazione e alla gestione dei rifiuti effettuate dai terzi. 

 
 
7 Cfr. Cass., Sez. III pen., 17 gennaio 2012, n. 5033, nonché Appendice normativa, Sezione 8.  
8 Per «gestione» deve intendersi la raccolta, il trasporto, il recupero, lo smaltimento, il commercio e l’intermediazione di rifiuti. 
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 È fatto divieto di miscelare rifiuti pericolosi aventi differenti caratteristiche di pericolosità ovvero 
rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi9. In proposito deve essere garantita adeguata informazione 
circa le tipologie di rifiuto prodotto dalla Società. 

 È fatto obbligo di eseguire o far eseguire ogni spedizione, avente a oggetto i rifiuti prodotti dalla 
Società, in conformità alla legge e, in particolare, alle prescrizioni di cui al Regolamento CEE del 14 
giugno 2006, n. 1013, che impone obblighi di comunicazione/notificazione alle competenti autorità, 
l’acquisizione del relativo consenso, e la corretta indicazione dei dati contenuti nel documento di 
accompagnamento. 

Con riferimento alla contravvenzione di cui all’art. 257, comma 1 e 2, del TUA, concernente la «Bonifica 
dei siti»: 
 È fatto obbligo, nel caso in cui si verifichi un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare 

un sito, di dare immediata comunicazione al proprio Responsabile, il quale, a sua volta, è tenuto ad 
attivarsi perché sia eseguita la relativa comunicazione nei confronti del Comune, della Provincia o 
della Regione nel cui territorio si prospetta l’evento lesivo, nonché del Prefetto della Provincia. 

 È fatto obbligo, nell’ipotesi sopra indicata, di osservare quanto stabilito dalle procedure interne 
perché vengano adottate le necessarie misure di prevenzione e messa in sicurezza del sito.  

 In caso di accidentale inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o sotterranee, 
dovuto al superamento delle concentrazioni soglia rischio, è fatto obbligo di provvedere alla bonifica 
del sito contaminato in conformità al progetto approvato dall’autorità competente. 

Quanto alle «Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 
formulari» di cui all’art. 258, comma 4, secondo periodo, del TUA e alle «Violazioni della normativa 
relativa al Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti» previste dall’art. 260 bis, 
comma 6,7, secondo e terzo periodo, e 8 del TUA: 
 È fatto obbligo di tenere regolarmente la documentazione inerente alla produzione, raccolta, 

trasporto, recupero, smaltimento dei rifiuti prodotti da ALNG ai fini della tracciabilità degli stessi 
(i.e. registro di carico e scarico, formulario di identificazione, Modello Unico di Dichiarazione 
ambientale, etc.). 

 È doveroso eseguire controlli periodici sulla correttezza e veridicità della suddetta documentazione. 
 Nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti è obbligatorio fornire informazioni e dati 

precisi, chiari e veritieri in ordine alla natura, composizione e caratteristiche chimico-fisiche dei 
rifiuti. 

 È fatto altresì divieto di inserire un certificato falso e/o alterato nei dati da fornire ai fini della 
tracciabilità dei rifiuti. 

Da ultimo, in ordine alle «Violazione dei valori limite di emissione e di qualità dell’aria» ex art. 279, 
comma 5, del TUA: 

 
 
9 Per «miscelazione» deve intendersi anche la diluizione di sostanze pericolose. 
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 È fatto obbligo di rispettare le prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzatorio o altrimenti 
imposte dall’autorità competente, nonché le norme stabilite dalla legge e tutte le procedure interne 
relative alle emissioni in atmosfera. 

Reati previsti dalla Legge 28 dicembre 1993, n. 549 –  

In relazione ai Reati previsti dalla Legge 28 dicembre 1993, n. 549 e, più esattamente, di cui all’art. 3 
(«Cessazione e riduzione delle sostanze lesive dell’ozono»):  
 È fatto obbligo di osservare scrupolosamente le prescrizioni interne e le norme nazionali e 

comunitarie a tutela dell’ozono e, in particolare, il Regolamento CE n. 3093/94. 
 La produzione, il consumo, l’importazione, l’esportazione, la detenzione e la commercializzazione 

di sostanze lesive devono attenersi a quanto disposto dal citato Regolamento comunitario.  
 È vietato realizzare, operare, condurre impianti che prevedano l’utilizzazione di sostanze lesive per 

l’ozono, salvo quanto statuito dal predetto Regolamento CE.  

Reati previsti dal D.lgs. 6 novembre 2007, n. 202. –  

Infine, con particolare riguardo ai Reati previsti dal D.lgs. 6 novembre 2007, n. 202 di inquinamento, 
doloso e colposo, provocato da navi (rispettivamente, artt. 8 e 9): 
 È fatto assoluto divieto di eseguire sversamenti di qualsivoglia sostanza inquinante (i.e. idrocarburi) 

nelle acque del mare e di porre in essere comportamenti che possano provocare la fuoriuscita di 
carburanti, prodotti petroliferi o altre sostanze inquinanti. 

 Ai fini dello smaltimento di sostanze inquinanti è doveroso rispettare le relative norme e protocolli 
aziendali. 

 In caso di sversamento accidentale è fatto obbligo di dare immediata e tempestiva comunicazione al 
proprio responsabile (Manager di Primo Livello), che a sua volta è tenuto a comunicare 
tempestivamente ogni informazione, dato e aspetto relativi a quanto occorso, e ad adottare le 
necessarie misure previste dalla Società nei casi di emergenza. 

G 5. Presidi specifici di controllo 
Oltre che dai principi di comportamento indicati nel precedente paragrafo, i processi aziendali e le 
relative attività sensibili sono presidiati dalle procedure, regolamenti e protocolli di seguito descritti. 

Si riportano di seguito gli Ambiti, i relativi processi e attività sensibili e controlli: 
 

1. AMBITO OPERATIONS 
Con riferimento al processo Logistics sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione dello Stoccaggio e della Logistica del Gas (ivi inclusi il Peak Shaving ed il Servizio di 

Flessibilità): Supervisione sicura delle operazioni di trasferimento di gas tra i punti della rete, 
comprensiva del controllo delle condotte, del monitoraggio dei flussi e delle pressioni e gestione del 
magazzino; 

 Gestione e Supervisione dei Servizi Marittimi: Controllo e coordinamento delle attività marittime, 
compresi il monitoraggio delle operazioni portuali e delle operazioni di scarico del gas naturale 
liquefatto (GNL), inclusa la sicurezza marittima, la protezione ambientale e la conformità normativa; 
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 Vaporizzazione del GNL/ Liquefazione virtuale. 

Con riferimento al processo Manutenzione è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Gestione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria programmata / non programmata. 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Assessment and Improvement - Guidance for Planning & Conducting SHEMS Assessments; 
- Appendix L - LOGISTICS SERVICES; 
- Warehouse & Materials Management Manual; 
- Law&Market and Operations Interfaces Procedure; 
- Codice di Rigassificazione; 
- Operating & Maintenance Procedures - Measurement and Analysis Manual - AMAM; 
- Operating & Maintenance Procedures - Operations Logistics Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Offshore Operations Administration Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Alarm Management Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Terminal Regulations and informations booklet; 
- Work Management - Operations Work Management Manual; 
- Facility Integrity Management - FIMS Manual; 
- Environmental Management - Environmental Management Manual; 
- Environmental Management - Environmental Monitoring Plan; 
- Environmental Management - Waste Management Plan; 
- Regolamento di sicurezza e di polizia marittima del terminale marino Adriatic LNG; 
- Personnel Safety Management - Safety Manual; 
- Security Management - GFO Guard Force Order - Shorebase; 
- Operating & Maintenance Procedures - Marine Operations Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Cranes and Lifting Gear - VOLUME 2; 
- Operating & Maintenance Procedures - Terminal Regulations and information booklet; 
- Work Management - Safe Work Practice Manual; 
- Risk Assessment and Management- Risk Assessment Manual; 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training; 
- Personnel Safety Management - Passenger & Service Vehicle Safety Management; 
- Security Management - Security Operations Manual; 
- Security Management - PFSP - Terminal; 
- Management of Change - Management of Change Manual; 
- Evaluating, Selecting, and Monitoring Third Party Services - Contractors Management 

Procedure; 
- Manuale del sistema di manutenzione. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Operations” (Allegato E) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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SEZIONE H – Delitti contro la personalità 
individuale e Impiego di cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare 

 
Artt. 25-quinquies e 25-duodecies del D.Lgs. 231/2001 
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H 1. Reati Rilevanti per la Società 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i seguenti reati presupposto:  
 
Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies del D.lgs. 231/2001) – 
 Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, previsto dall’art. 603-bis c.p. e costituito dalle 

ipotesi in cui, salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque: 
1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento, 

approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori; 
2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l’attività di intermediazione di cui al 

numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato 
di bisogno. 

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena maggiore, per ciascun 
lavoratore reclutato. 
Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle 
seguenti condizioni: 

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti collettivi 
nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello 
nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato; 

2) la reiterata violazione della normativa relativa all’orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo 
settimanale, all’aspettativa obbligatoria, alle ferie; 

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro; 
4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni 

alloggiative degradanti. 
Costituiscono aggravante specifica e comportano l’aumento della pena da un terzo alla metà: 

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre; 
2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non lavorativa; 
3) l’aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di grave pericolo, avuto 

riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle condizioni di lavoro. 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies del D.lgs. 231/2001) 
– 
 Impiego di cittadini di Paesi Terzi il cui soggiorno è irregolare, previsto dall’art. 22, comma 12-

bis D.Lgs. n. 286/1998 e costituito dalla condotta di chi, in qualità di datore di lavoro, occupa alle 
proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno, ovvero il cui permesso sia 
scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, ovvero sia revocato o 
annullato se i lavoratori occupati sono (alternativamente): 
- in numero superiore a tre; 
- minori in età non lavorativa; 
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- sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare sfruttamento di cui al terzo comma 
dell'art. 603-bis c.p., cioè esposti a situazioni di grave pericolo, con riferimento alle prestazioni 
da svolgere e alle condizioni di lavoro. 

 
 
H 2. Individuazione degli ambiti 
Attraverso un’attività di risk and control self assessment, disponibile agli atti della Società, la stessa ha 
individuato gli ambiti di seguito elencati, all’interno dei quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi alcuni dei Delitti contro la personalità individuale e reati l’Impiego di cittadini di paesi terzi il 
cui soggiorno è irregolare, previsti, rispettivamente, dagli artt. 25-quinquies, 25-duodecies del Decreto. 

Si riportano di seguito gli ambiti, i cui owner sono identificati nella Risk Control Matrix (Allegato 1): 

Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies del D.lgs. 231/2001) – 
 Acquisti; 
 Operations; 
 Risorse Umane 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies del D.lgs. 
231/2001) – 
 Acquisti; 
 Risorse Umane; 

H 3. Regole di condotta 
Tutti i Destinatari del Modello, come individuati dalla Parte Generale, adottano regole di comportamento 
conformi ai principi di seguito elencati, nello svolgimento o nell’esecuzione delle operazioni negli ambiti 
sopra riportati, al fine di prevenire il verificarsi dei Delitti contro la personalità individuale e Impiego di 
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare rilevanti per la Società e previsti dal Decreto. 

Costituiscono presupposto e parte integrante dei principi generali di comportamento di cui al presente 
paragrafo, nonché dei presidi specifici e delle misure di prevenzione e controllo di cui al paragrafo 
successivo, i principi individuati nel Codice Etico (Allegato 2), e nei Basic Control Standards. 

Le deroghe, le violazioni o il sospetto di violazioni delle norme che disciplinano le attività a rischio di 
reato di cui alla presente Parte Speciale sono oggetto di segnalazione da parte di tutti i dipendenti e degli 
organi sociali secondo le modalità previste nella Parte Generale del Modello. 

Nell’espletamento delle attività c.d. a rischio i Destinatari del presente Modello devono attenersi 
scupolosamente alle seguenti regole di condotta: 
 È fatto obbligo di astenersi dal porre in essere condotte idonee a integrare la fattispecie di reato 

implicante una responsabilità amministrativa della Società di cui all’art. 25 duodecies del Decreto 
231. 
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 È fatto divieto di promuovere, collaborare, concorrere o, in qualsiasi modo, dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, 
direttamente o indirettamente, il reato in esame. 

 È fatto divieto di assumere comportamenti che, sebbene non costituiscano di per sé reato, possano 
potenzialmente diventarlo sì da determinare per la Società il rischio di essere chiamata a rispondere 
ai sensi del Decreto 231. 

 È fatto obbligo di operare nel rispetto delle norme, legislative e regolamentari, adottate a livello 
comunitario e nazionale al fine di contrastare il fenomeno del “lavoro irregolare” (c.d. lavoro nero). 

 Non è tollerata alcuna forma di lavoro irregolare né all’interno della Società né nei rapporti con i 
Collaboratori esterni, Partner e Fornitori. 

 È fatto obbligo di assumere il personale dipendente con un contratto di lavoro regolare e nel pieno 
rispetto della normativa di settore e delle condizioni previste dal CCNL. 

 È fatto divieto di assumere lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno, o con permesso non 
rinnovato, scaduto o annullato e/o minori in età non lavorativa (minori di 16 anni). 

 È fatto divieto di sottoporre il personale dipendente a condizioni lavorative di sfruttamento. Devono 
pertanto essere garantite e tutelate la salute, la sicurezza e l’incolumità personale di ogni Dipendente 
di ALNG 

 È fatto obbligo per tutti i Dipendenti della Società e, in particolare, per i lavoratori stranieri di eseguire 
con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge, dai regolamenti 
e dalle norme interne alla Società medesima con specifico riferimento a quanto stabilito dalla presente 
Parte Speciale. 

 È fatto obbligo ai Collaboratori Esterni, Partner e Fornitori di rispettare la normativa, primaria e 
secondaria, in questione. 

H 4. Presidi specifici di controllo 
Oltre che dai principi di comportamento indicati nel precedente paragrafo, i processi aziendali e le 
relative attività sensibili sono presidiati dalle procedure, regolamenti e protocolli di seguito descritti. 

Si riportano di seguito gli Ambiti, i relativi processi e attività sensibili e controlli: 
Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies del D.lgs. 231/2001) – 

1. AMBITO ACQUISTI 
Con riferimento al processo Procurement è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Selezione dei fornitori di beni, servizi ed opera intellettuale, negoziazione e stipula dei relativi 

contratti. 

A presidio della suddetta attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Corporate Procurement Manual. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Acquisti” (Allegato B) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

2. AMBITO OPERATIONS 
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Con riferimento al processo Logistics è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Gestione degli accessi fisici agli uffici direzionali, siti produttivi e di estrazione. 

A presidio della suddetta attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training; 
- Personnel Safety Management - Passenger & Service Vehicle Safety Management; 
- Security Management - Security Operations Manual; 
- Operating & Maintenance Procedures - Operations Logistics Manual; 
- Work Management - Operations Work Management Manual; 
- Logistics Services; 
- MPI Policies. 

 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Operations” (Allegato E) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

3. AMBITO RISORSE UMANE 
Con riferimento al processo Sviluppo e gestione delle Risorse Umane sono state individuate le seguenti 
attività sensibili: 
 Selezione, assunzione, impiego e gestione amministrativa del personale, ivi inclusa la gestione del 

personale distaccato / somministrato; 
 Gestione Anagrafica dei Dipendenti. 

Con riferimento al processo Payroll è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Calcolo e pagamento degli stipendi. 

A presidio delle suddette attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training; 
- Control Catalogue Payroll. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Risorse Umane” (Allegato G) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 
Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies del D.lgs. 
231/2001) – 
 

1. AMBITO ACQUISTI 
Con riferimento al processo Procurement sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Predisposizione e trasmissione delle richieste di acquisto; 
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 Selezione dei fornitori di beni, servizi ed opera intellettuale, negoziazione e stipula dei relativi 
contratti; 

 Qualifica e monitoraggio fornitori. 

A presidio della suddetta attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Corporate Procurement Manual. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Acquisti” (Allegato B) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

2. AMBITO RISORSE UMANE 
Con riferimento al processo Sviluppo e gestione delle Risorse Umane sono state individuate le seguenti 
attività sensibili: 
 Selezione, assunzione, impiego e gestione amministrativa del personale, ivi inclusa la gestione del 

personale distaccato / somministrato; 
 Gestione Anagrafica dei Dipendenti. 

Con riferimento al processo Payroll è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Calcolo e pagamento degli stipendi. 

A presidio delle suddette attività sensibile la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training; 
- Control Catalogue Payroll. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Risorse Umane” (Allegato G) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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SEZIONE I – Reati di ricettazione, riciclaggio e 
impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita, nonché autoriciclaggio, Delitti in materia di 
strumenti di pagamento diversi dai contanti e 
trasferimento fraudolenta di valori, Reati di 

criminalità organizzata e Reati transnazionali 

 
Artt. 25-octies, 25-octies.1, 24-ter del D.Lgs. 231/2001 e art. 10 

della L. 146/2006 
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I 1. Reati Rilevanti per la Società 
Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i seguenti reati presupposto:  
 
Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio (Art. 25-octies del D.lgs. 231/2001) – 
 Ricettazione, previsto dall’art. 648 c.p. e costituto dalla condotta di chi, al fine di procurare a sé o ad 

altri un profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o 
comunque s’intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare. Le disposizioni di questo articolo 
si applicano anche quando l'autore del reato da cui il denaro o le cose provengono non è imputabile 
o non è punibile ovvero quando manchi una condizione di procedibilità riferita a tale reato. 

 Riciclaggio, previsto dall’art. 648-bis c.p. e costituito dalla condotta di chi sostituisce o trasferisce 
denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto, ovvero compie in relazione a essi altre operazioni, 
in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, previsto dall’art. 648-ter c.p. e costituito 
dalla condotta di chi, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 648-
bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto. 

 Autoriciclaggio, previsto dall’art. 648-ter.1 e costituito dalla condotta di chi, avendo commesso o 
concorso a commettere un delitto, impiega, sostituisce, trasferisce, in attività economiche, finanziarie, 
imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti dalla commissione di tale 
delitto, in modo da ostacolare concretamente l'identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 
Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolenta di 
valori (Art. 25-octies.1 del D.lgs. 231/2001) – 
 Trasferimento fraudolento di valori, previsto dall’art. 512-bis c.p. e costituito dalla condotta di 

chiunque, salvo che il fatto non costituisca più grave reato, attribuisce fittiziamente ad altri la titolarità 
o disponibilità di denaro beni o altre utilità al fine di eludere le disposizioni di legge in materia di 
misure di prevenzione patrimoniali o di contrabbando ovvero di agevolare la commissione di uno dei 
delitti di cui agli articoli 648 648-bis e 648-ter. È altresì punibile chi al fine di eludere le disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, attribuisce fittiziamente ad altri la titolarità di imprese, quote 
societarie o azioni ovvero di cariche sociali, qualora l'imprenditore o la società partecipi a procedure 
di aggiudicazione o di esecuzione di appalti o di concessioni. 

Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter del D.lgs. 231/2001) e Reati transnazionali (Art. 10 
della L. 146/2006) – 
 Associazione a delinquere, previsto dall’art. 416 c.p. e costituito quando tre o più persone si 

associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovono o costituiscono od 
organizzano l’associazione. La punizione è prevista per il solo fatto di partecipare all’associazione, a 
prescindere dal compimento delle attività oggetto della stessa. 

 Associazione di tipo mafioso anche straniere, previsto dall’art. 416-bis c.p. e costituita dalla 
condotta di chiunque fa parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone. Sono 
puniti inoltre coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione. L’associazione è di tipo 
mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo 
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associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, 
per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, 
di concessioni, di autorizzazioni, di appalti e di servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi 
ingiusti per sé o per altri ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di 
procurare voti a sé o a altri in occasione di consultazioni elettorali. 

I 2. Individuazione degli Ambiti 
Attraverso un’attività di risk and control self assessment, disponibile agli atti della Società, la stessa ha 
individuato gli ambiti di seguito elencati, all’interno dei quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi alcuni dei Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 
illecita, nonché autoriciclaggio, Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e 
trasferimento fraudolenta di valori, Reati di criminalità organizzata e Reati transnazionali, previsti, 
rispettivamente, dagli artt. 25-octies, 25-octies.1, 24-ter del Decreto e dall’art. 10 della L. 146/2006. 

Si riportano di seguito gli ambiti, i cui owner sono identificati nella Risk Control Matrix (Allegato 1): 

Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio (Art. 25-octies del D.lgs. 231/2001) – 
 Acquisti; 
 Commerciale; 
 Finance; 
 Operations; 
 Relazioni esterne ed interne; 
 Risorse Umane. 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolenta di 
valori (Art. 25-octies.1 del D.lgs. 231/2001) – 
 Finance; 
 Relazioni esterne ed interne. 

Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter del D.lgs. 231/2001) e Reati transnazionali (Art. 10 
della L. 146/2006) – 
 Acquisti; 
 Commerciale; 
 Finance; 
 Legale e Societario; 
 Operations; 
 Risorse Umane. 

I 3. Regole di condotta 
Tutti i Destinatari del Modello, come individuati dalla Parte Generale, adottano regole di comportamento 
conformi ai principi di seguito elencati, nello svolgimento o nell’esecuzione delle operazioni negli ambiti 
sopra riportati, al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, 
beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio, delitti in materia di strumenti di pagamento 
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diversi dai contanti e trasferimento fraudolenta di valori, reati di criminalità organizzata e reati 
transnazionali. 

Costituiscono presupposto e parte integrante dei principi generali di comportamento di cui al presente 
paragrafo, nonché dei presidi specifici e delle misure di prevenzione e controllo di cui al paragrafo 
successivo, i principi individuati nel Codice Etico (Allegato 2), e nei Basic Control Standards. 

Le deroghe, le violazioni o il sospetto di violazioni delle norme che disciplinano le attività a rischio di 
reato di cui alla presente Parte Speciale sono oggetto di segnalazione da parte di tutti i dipendenti e degli 
organi sociali secondo le modalità previste nella Parte Generale del Modello. 

Nell’espletamento delle attività c.d. a rischio i Destinatari del presente Modello devono attenersi 
scupolosamente alle seguenti regole di condotta: 
 È fatto divieto di commettere o tentare di commettere condotte (attive od omissive), idonee a integrare 

i reati di cui all’art. 25-octies del Decreto 231, implicanti una responsabilità amministrativa della 
Società o che, sebbene non costituiscano di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo.  

 È fatto divieto di promuovere, collaborare, concorrere o, in qualsiasi modo, dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, 
direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato in esame. 

 È fatto divieto di intrattenere rapporti commerciali, compresa le negoziazione, la stipulazione e 
l’esecuzione di contratti o atti, con soggetti (persone fisiche e giuridiche) non preventivamente 
qualificati o dei quali siano conosciuti, anche in considerazione di indagini penali in corso, 
l’appartenenza a organizzazioni criminali ovvero il coinvolgimento in condotte illecite, quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, il riciclaggio, l’usura, la truffa e altri reati contro il patrimonio. 

 È fatto divieto di utilizzare metodi di pagamento in violazione della normativa antiriciclaggio e che 
non consentano la tracciabilità dei flussi finanziari. 

 È fatto obbligo di tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle 
norme di legge e delle procedure aziendali, in tutte le attività volte all’acquisto e alla vendita di beni 
e servizi, comprese la selezione e la gestione dell’anagrafica delle controparti commerciali della 
Società. 

 È fatto obbligo di astenersi dal ricevere pagamenti da parte di terzi in violazione della normativa 
applicabile ovvero effettuati con modalità non previste dalle procedure aziendali. 
 

I 4. Presidi specifici di controllo 
Oltre che dai principi di comportamento indicati nel precedente paragrafo, i processi aziendali e le 
relative attività sensibili sono presidiati dalle procedure, regolamenti e protocolli di seguito descritti. 

Si riportano di seguito gli Ambiti, i relativi processi e attività sensibili e controlli: 
 
Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio (Art. 25-octies del D.lgs. 231/2001) – 

1. AMBITO ACQUISTI 
Con riferimento al processo Procurement è stata individuata la seguente attività sensibile: 



 Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231 

PARTE SPECIALE 
MOG 231 | ADRIATIC LNG 

97 

 Predisposizione e trasmissione delle richieste di acquisto; 
 Selezione dei fornitori di beni, servizi ed opera intellettuale, negoziazione e stipula dei relativi 

contratti; 
 Qualifica e monitoraggio fornitori; 
 Negoziazione e stipula di contratti afferenti a beni immobili e beni mobili registrati. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Acquisti” (Allegato B) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

2. AMBITO FINANCE 
Con riferimento al processo Amministrazione Finanza e Controllo sono state individuate le seguenti 
attività sensibili: 
 Gestione delle attività di tesoreria: conti correnti, incassi, pagamenti; 
 Gestione del credito; 
 Gestione delle Operazioni straordinarie (e.g. operazioni sul capitale e destinazione dell’utile, 

compravendita e affitto di aziende/ rami di azienda e altri complessi di beni/ acquisizione o cessione 
di partecipazioni sociali e gestione degli investimenti). 

Con riferimento al processo Fiscale (TAX) sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Predisposizione e approvazione dei modelli di versamento/dichiarativi; 
 Determinazione delle imposte dirette ed indirette. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Finance” (Allegato A) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

3. AMBITO COMMERCIALE 
Con riferimento al processo Market sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Registrazione e Qualificazione dei partecipanti dell'Open Season (raccolta delle offerte dei 

partecipanti e qualifica dei medesimi); 
 Valutazione delle offerte (valutazione delle offerte ricevute, coerentemente con i criteri predefiniti, 

in termini di prezzo, durata e capacità); 
 Stipula di contratti - Assegnazione capacità di rigassificazione ai clienti; 
 Attività di rappresentazione di “interessi particolari” presso i decisori politici (c.d. attività di 

lobbying). 

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Codice di Rigassificazione; 
- Law & Market – Auction Procedure; 
- Regolamento d’Asta Transitorio; 
- Information Management - Records Management Procedures Manual; 
- Public Affair & Community Awareness - Public Affair Manual; 
- Government & Industry Communication & Interaction Procedure; 
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- Regolamento di sicurezza e di polizia marittima del terminale marino Adriatic LNG.

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Commerciale” (Allegato C) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 

4. AMBITO OPERATIONS
Con riferimento al processo Open Season - Pianificazione e Preparazione è stata identificata la 
seguente attività sensibile: 
 Pianificazione e preparazione dell'Open Season (definizione delle regole degli obiettivi dell'open

season come quantità, capacità e condizioni di mercato, definizione delle regole dell'asta e annuncio
dell'open season).

Con riferimento al processo Logistics è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione e Supervisione dei Servizi Marittimi: Controllo e coordinamento delle attività marittime,

compresi il monitoraggio delle operazioni portuali e delle operazioni di scarico del gas naturale
liquefatto (GNL), inclusa la sicurezza marittima, la protezione ambientale e la conformità normativa;

 Approvazione della compatibilità e qualità: Valutazione e approvazione della compatibilità e qualità
delle navi cisterna LNG per l'attracco al terminal ALNG;

 Gestione dello Stoccaggio e della Logistica del Gas (ivi inclusi il Peak Shaving ed il Servizio di
Flessibilità): Supervisione sicura delle operazioni di trasferimento di gas tra i punti della rete,
comprensiva del controllo delle condotte, del monitoraggio dei flussi e delle pressioni e gestione del
magazzino;

 Gestione e Supervisione dei Servizi Marittimi: Controllo e coordinamento delle attività marittime,
compresi il monitoraggio delle operazioni portuali e delle operazioni di scarico del gas naturale
liquefatto (GNL), inclusa la sicurezza marittima, la protezione ambientale e la conformità normativa.

Con riferimento al processo Manutenzione è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria programmata / non programmata

A presidio delle suddette attività sensibili la Società ha adottato la seguente normativa interna: 
- Codice di Rigassificazione;
- Corporate Procurement Manual;
- Law & Market and Operations Interfaces Procedure;
- Regolamento di sicurezza e di polizia marittima del terminale marino Adriatic LNG;
- Personnel Safety Management - Safety Manual;
- Security Management - GFO Guard Force Order – Shorebase;
- Operating & Maintenance Procedures - Operations Logistics Manual;
- Operating & Maintenance Procedures - Alarm Management Manual;
- Operating & Maintenance Procedures - Marine Operations Manual;
- Operating & Maintenance Procedures - Cranes and Lifting Gear - VOLUME 2;
- Operating & Maintenance Procedures - Terminal Regulations and information booklet;
- Work Management - Operations Work Management Manual;
- Work Management - Safe Work Practice Manual;
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- Environmental Management - Environmental Management Manual; 
- Environmental Management - Environmental Monitoring Plan; 
- Environmental Management - Waste Management Plan; 
- Manuale del sistema di manutenzione; 
- Personnel Selection, Placement, Competency Ver., and Training - Terminal Operations Manual 

for Competency Assurance and Training. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Operations” (Allegato E) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

5. AMBITO RELAZIONI ESTERNE ED INTERNE 
Con riferimento al processo Sponsorship è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione delle Sponsorizzazioni e Donazioni. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Relazioni esterne ed interne” 
(Allegato F) nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, 
segregation of duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area 
in oggetto. 
 

6. AMBITO RISORSE UMANE 
Con riferimento al processo Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane sono state identificate le seguenti 
attività sensibili: 
 Gestione delle attività formative; 
 Gestione delle iniziative di welfare. 

Con riferimento al processo Gestione Amministrativa delle Risorse Umane sono state identificate le 
seguenti attività sensibili: 
 Gestione dei trattamenti previdenziali e assistenziali del personale. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Risorse Umane” (Allegato G) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 
Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolenta di 
valori (Art. 25-octies.1 del D.lgs. 231/2001) – 

1. AMBITO FINANCE 
Con riferimento al processo Amministrazione Finanza e Controllo sono state individuate le seguenti 
attività sensibili: 
 Gestione delle attività di tesoreria: conti correnti, incassi, pagamenti; 
 Gestione delle Operazioni straordinarie (e.g. operazioni sul capitale e destinazione dell’utile, 

compravendita e affitto di aziende/ rami di azienda e altri complessi di beni/ acquisizione o cessione 
di partecipazioni sociali e gestione degli investimenti). 
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Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Finance” (Allegato A) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 

2. AMBITO RELAZIONI ESTERNE ED INTERNE 
Con riferimento al processo Sponsorship è stata identificata la seguente attività sensibile: 
 Gestione delle Sponsorizzazioni e Donazioni. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Relazioni esterne ed interne” 
(Allegato F) nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, 
segregation of duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area 
in oggetto. 
 
Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter del D.lgs. 231/2001) e Reati transnazionali (Art. 10 
della L. 146/2006) – 

1. AMBITO ACQUISTI 
Con riferimento al processo Procurement è stata individuata la seguente attività sensibile: 
 Predisposizione e trasmissione delle richieste di acquisto; 
 Selezione dei fornitori di beni, servizi ed opera intellettuale, negoziazione e stipula dei relativi 

contratti; 
 Qualifica e monitoraggio fornitori. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Acquisti” (Allegato B) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
 

2. AMBITO FINANCE 
Con riferimento al processo Amministrazione Finanza e Controllo sono state individuate le seguenti 
attività sensibili: 
 Gestione delle attività di tesoreria: conti correnti, incassi, pagamenti; 
 Gestione del credito; 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Finance” (Allegato A) nella quale 
sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 

3. AMBITO LEGALE E SOCIETARIO 
Con riferimento al processo Legal sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Gestione di contenziosi giudiziali, attività stragiudiziali e procedimenti arbitrali. 

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Legale e Societario” (Allegato D) 
nella quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of 
duty, reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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4. AMBITO COMMERCIALE
Con riferimento al processo Market sono state individuate le seguenti attività sensibili: 
 Registrazione e Qualificazione dei partecipanti dell'Open Season (raccolta delle offerte dei

partecipanti e qualifica dei medesimi);

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Commerciale” (Allegato C) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 

5. AMBITO OPERATIONS
Con riferimento al processo Open Season - Pianificazione e Preparazione è stata identificata la 
seguente attività sensibile: 
 Pianificazione e preparazione dell'Open Season (definizione delle regole degli obiettivi dell'open

season come quantità, capacità e condizioni di mercato, definizione delle regole dell'asta e annuncio
dell'open season).

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Operations” (Allegato E) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 

6. AMBITO RISORSE UMANE
Con riferimento al processo Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane sono state identificate le seguenti 
attività sensibili: 
 Selezione, assunzione, impiego e gestione amministrativa del personale, ivi inclusa la gestione del

personale distaccato / somministrato.

Con riferimento al processo Gestione Amministrativa delle Risorse Umane sono state identificate le 
seguenti attività sensibili: 
 Gestione Anagrafica dei Dipendenti.

Con riferimento al processo Payroll sono state identificate le seguenti attività sensibili: 
 Calcolo e pagamento degli stipendi.

Per il dettaglio puntuale dei controlli si rimanda alla scheda ambito “Risorse Umane” (Allegato G) nella 
quale sono riportati nel dettaglio i presidi di sistema informativo, deleghe e procure, segregation of duty, 
reporting, formalizzazione e tracciabilità applicabili alle attività sensibili dell’area in oggetto. 
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ALLEGATO A 

Relativamente all’Ambito Finance, la Società applica i seguenti presidi specifici di controllo: 
 

 
Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Finance 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Amministrazione, 

Finanza e 
Controllo - 
Tesoreria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione delle attività di 
tesoreria: conti correnti, 
incassi, pagamenti e della 

piccola cassa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Financial 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Financial 
Services 

Superintendent 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accounts Payable Procedure 

- utilizzo di un sistemi di 
trasferimento di denaro per i 
pagamenti indipendente dal 

sistema gestionale; 
Narrative 

- utilizzo di un sistema 
gestionale per le transazioni 

finanziarie; 
- verifica manuale di eventuali 
discrepanze tra disposizioni di 
pagamento e conti corrente; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Visura Camerale 

- il Chief Financial Officer è 
responsabile della tenuta delle 

scritture contabili, del bilancio e 
delle relazioni richieste; 

- il board rilascia un'apposita 
procura ai soggetti autorizzati 
per operare sui conti correnti; 
- firma congiunta di ciascuna 

persona autorizzata con un'altra 
persona autorizzata per 

specifiche attività assicurative e 
finanziarie, di gestione di 

strumenti di credito e debito, 
garanzie e fideiussioni entro 

soglie definite; 

Financial Accounting & Reporting 
Procedure 

- l'Operational Accounting Coordinator 
monitora la corretta tenuta dei documenti di 

registrazione delle transazioni; 
Narrative 

- il Chief Financial Officer blocca, 
autorizza e revisiona tutte le operazioni 

finanziarie; 
- il Chief Financial Officer ha accesso al c/c 

bancario online della società; 
- definizione delle condizioni in cui 

l'accesso al c/c è possibile ai Manager di 
altre funzioni; 

- definizione di massimali per le transazioni 
bancarie, oltre i quali si richiede la doppia 

firma; 
- il Financial Services Superintendent 

autorizza la registrazione delle fatture di 
acquisti al ricevimento del bene/servizio; 

- il Financial Services Superintendent 
verifica la corrispondenza documentale 

degli ordini; 
- il Financial Services Superintendent 

monitora i pagamenti; 
- le riconciliazioni bancarie vengono 

verificate dalla Società di Revisione e dal 
Sindaco Unico; 

- distinzione tra soggetto che predispone la 
distinta di pagamento (Payment Analyst) e 

soggetto che la autorizza tramite firma 
digitale (Soggetto provvisto di Procura); 

Basic Control Standard 
- distinzione tra soggetti incaricati alla 

custodia e soggetti incaricati alla 
registrazione contabile; 

- distinzione dei soggetti incaricati ad 
autorizzare gli acquisti, effettuare i 

pagamenti, effettuare la registrazione, 
autorizzare le vendite ed effettuare 

l'incasso; 
- definizione di soggetti autorizzati 

all'approvazione delle attività finanziarie. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Narrative 

- Chief Financial Officer 
comunica i report al Consiglio di 

Amministrazione; 
- comunicazione alle banche dei 

firmatari autorizzati; 
- reporting a livelli gerarchici 

superiori delle discrepanze della 
rendicontazione delle spese di 
trasferta e dei relativi solleciti; 

(non attinente) 
- La Funzione ricevente 

conferma al Chief Financial 
Officer il ricevimento del 

bene/servizio. 

 
 
 
 
 

 
Basic Control Standard 

- puntuale svolgimento delle 
registrazioni contabili; 

- predisposizione della conferma 
scritta alla banca per provvedere alla 

transazione finanziari in moneta 
estera; 

- previsione della doppia firma 
autorizzativa per specifiche attività; 

- registrazione interna dei nuovi 
conti bancari e dei pagamenti; 

Narrative 
- definizione da contratto dei KPI di 

monitoraggio delle transazioni 
registrate; 

- mensilmente si svolgono attività di 
rendicontazione delle spese di 

trasferta; 
- il bilancio di esercizio viene 
certificato da una Società di 

Revisione; 
- peer review giornaliera scritture 

effettuate; 
- ogni compensazione è giustificata 
da una scrittura contabile, che viene 

controllata giornalmente; 
- i payment run vengono verificati 

giornalmente. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Finance 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Amministrazione, 

Finanza e 
Controllo - 

Credit 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione del credito 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Financial 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Financial 
Services 

Superintendent 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Narrative 

- utilizzo di un sistema 
gestionale informatizzato per la 

gestione delle transazioni 
finanziarie; 

- presenza di un sistema di 
sollecito automatico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Visura Camerale 

- il Chief Financial Officer è 
responsabile della tenuta delle 

scritture contabili, del bilancio e 
delle relazioni richieste; 

- firma congiunta di ciascuna 
persona autorizzata con un'altra 

persona autorizzata per 
specifiche attività assicurative e 

finanziarie, di gestione di 
strumenti di credito e debito, 
garanzie e fideiussioni entro 

soglie definite. 

Revenue Accounts Receivable 
Procedures 

- sono definiti i responsabili di ciascuna 
attività; 

- il Financial Services Superintendent 
calcola la mora del debitore; 

- il Chief Financial Officer approva 
l'emissione della fattura; 

- i limiti di credito attribuiti ai clienti sono 
sottoposti ad un processo autorizzativo che 

coinvolge tutti i manager delle funzioni 
Finance; 

- i solleciti sono approvati dal Chief 
Financial Officer; 

- la copertura dei crediti insoluti deve essere 
approvata dal Chief Executive Officer su 
proposta del Chief Financial Officer e del 

Financial Services Superintendent; 
Basic Control Standard 

- definizione dei limiti e delle deleghe 
autorizzative delle voci di bilancio; 
- le deleghe sono conferite dal CdA; 

- il Chief Financial Officer autorizza e 
revisiona tutte le operazioni finanziarie; 

Narrative 
- il processo autorizzativo alla fatturazione 

segue i requisiti ToFA e le utenze del 
sistema gestionale; 

Financial Accounting & Reporting 
Procedure 

- l'Operational Accounting Coordinator è 
responsabile della corretta tenuta dei 

documenti di registrazione delle 
transazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Financial planning & Cash 
Management Procedure 

- comunicazione delle verifiche 
sull'andamento della gestione 
finanziaria ai soci e al Chief 

Financial Officer. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Basic Control Standard 

- predisposizione della conferma 
scritta alla banca per provvedere alla 

transazione finanziari in moneta 
estera; 

Narrative 
- corrispondenza di ciascun incasso 

ad una fattura; 
- programmazione degli incassi a 20 

giorni; 
- il bilancio di esercizio viene 
certificato da una Società di 

Revisione; 
- peer review giornaliera scritture 

effettuate. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Finance 

 
 
 
 
 

 
Amministrazione, 

Finanza e 
Controllo - 
Contabilità 

generale 

 

 
Gestione della contabilità 

ordinaria (e.g. registrazione 
fatture attive e passive, note 
di credito, libro cespiti ecc.) e 
predisposizione/approvazione 

delle relazioni finanziarie 
annuali e semestrali (ivi 

inclusi il bilancio di 
esercizio), dei resoconti 

intermedi di gestione o delle 
altre comunicazioni sociali 

che attengono alla situazione 
economica, patrimoniale o 
finanziaria della Società 

 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Financial 
Officer 

 
 
 
 
 
 

 
Financial 
Services 

Superintedent 

 
 
 
 
 
 

 
Financial Accounting 

Procedure 
- la Società utilizza il Sistema 

Gestionale SAP. 

 
 
 
 
 

 
Visura Camerale 

- il Chief Financial Officer è 
responsabile della tenuta delle 

scritture contabili, del bilancio e 
delle relazioni richieste dalla 
legge o per scopi normativi. 

Basic Control Standard 
- definizione dei limiti e delle deleghe 
autorizzative delle voci di bilancio; 

- conferimento delle deleghe autorizzative 
da parte del CdA; 

- distinzione tra soggetti autorizzati alla 
conservazione e soggetti autorizzati alla 
registrazione degli strumenti materiali e 

finanziari; 
Financial Accounting Procedure / 
Journal Entries Approval Matrix 
- il Financial Specialist prepara la 

transazione contabile; 
- il Financial Services Superintendent 
esamina le transazioni per verificarne 

l'accuratezza e le approva per la 
registrazione contabile; 

- il Chief Financial Officer rivede e approva 
la bozza di bilancio. 

Basic Control Standard 
- periodicamente si riferisce al 
Chief Financial Officer l'analisi 

delle transazioni effettive in 
moneta estera; 

Financial Accounting 
Procedure 

- il Chief Financial Officer 
fornisce dati tempestivi, accurati 
e pertinenti agli stakeholder ed 

agli azionisti della Società; 
- il Bilancio annuale approvato 

dal Consiglio di 
Amministrazione viene inviato 
alla Società di Revisione Legale 

per ottenere la Relazione di 
Revisione da allegare al bilancio 

annuale. 

 

 
Basic Control Standard 
- predisposizione della 

documentazione di procedure, 
attività e transazioni; 

- adozione di un piano dei conti, 
mezzi di registrazione e di un 

manuale di contabilità; 
Financial Accounting Procedure 
- conservazione e tenuta dei libri 

contabili obbligatori; 
- scritture contabili, report mensili e 

bilanci di esercizio conservati 
all'interno di SAP. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Finance 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Amministrazione, 
Finanza e 

Controllo - 
Contabilità 

Straordinaria 

 
 
 
 
 
 
 

Gestione delle Operazioni 
straordinarie (e.g. operazioni 

sul capitale e destinazione 
dell’utile, compravendita e 
affitto di aziende/ rami di 

azienda e altri complessi di 
beni/ acquisizione o cessione 

di partecipazioni sociali e 
gestione degli investimenti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chief 
Financial 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Financial 
Services 

Superintendent 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Narrative 

- utilizzo di un sistema 
gestionale per le transazioni 

finanziarie. 

 
 
 

Statuto 
- l'assemblea dei soci può 
delegare al consiglio di 
amministrazione i poteri 
necessari per realizzare 

l'aumento del capitale sociale, 
determinandone i limiti e le 

modalità di esercizio; 
- i soci decidono sulle materie 
riservate alla loro competenza 

dalla legge, dallo Statuto 
nonché sugli argomenti che uno 
o più amministratori, o uno o più 

soci che rappresentano 
almeno 1/10 (un decimo) del 
capitale sociale sottopongono 

alla loro approvazione. 

Statuto 
- il CdA approva il piano finanziario della 

Società; 
- l'emissione di titoli di debito è approvata 

dall'assemblea dei soci; 
- il CdA definisce le modalità di pagamento 

degli utili; 
- l'esperto agirà come arbitratore ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 1349 del codice 

civile; 
determinando con equo apprezzamento il 
valore di mercato della partecipazione 

offerta; 
Financial planning & Cash Management 

procedure 
- il Chief Financial Officer verifica la 
correttezza dei pagamenti dei Soci; 

Basic Control Standard 
- definizione dei limiti e delle deleghe 
autorizzative delle voci di bilancio; 

- conferimento delle deleghe autorizzative 
da parte del CdA. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Narrative 
- comunicazione dei F&O report 

con gli organi apicali. 

 
 

Statuto 
- redazione di un piano finanziario 

della Società; 
Basic Control Standard 
- registrazione accurata e 

conservazione delle transazioni 
finanziarie sul capitale sociale; 
- le transazioni finanziari sono 

correlate alle registrazioni contabili; 
- previsione della doppia firma 

autorizzativa per specifiche attività; 
Narrative 

- redazione di bilanci periodici; 
- redazione di un piano di 

finanziario di restituzione ai soci; 
- redazione mensile del report tra 

dati effettivi e dati stimati; 
- redazione del Cash Flow 

Statement. 

 
 
 
 
 
 

Finance 

 
 
 
 
 
 

Budgeting 

 
 
 
 

Predisposizione e gestione del 
budget dei costi annuali (a 
livello di società) nonché 
approvazione degli extra 

budget 

 
 
 
 
 

Chief 
Financial 
Officer 

 
 
 
 
 

Financial 
Services 

Superintedent 

 
 
 

 
Narrative 

- la Società utilizza il sistema 
gestionale SAP nella 

preparazione del budget. 

 
 

Visura 
- la Società adotta un sistema 

formalizzato di deleghe e 
procure, che definisce le strutture 

responsabili nonché la 
governance in materia di poteri 
di rappresentanza necessari per 
agire in nome e per conto della 

società; 

Company WP&B Procedure 
- il Work Plan & Budget proposto per le 
funzioni di ALNG vengono revisionati e 

approvati dai Manager di funzione insieme 
al Chief Executive Officer; 

- il Work Plan & Budget viene approvato e 
revisionato dal CdA prima della 

presentazione all'Assemblea degli 
Azionisti; 

- il WP&B viene approvato in via definitiva 
dall'Assemblea degli Azionisti; 

- le modifiche ed il trasferimento del budget 
sono coerenti con i vincoli TOFA. 

 
Company WP&B Procedure 
- il Work Plan & Budget and 

budget approvato dal CdA viene 
inviato all'Assemblea degli 

azionisti; 
- i Responsabili di Funzione di 
ALNG sono informati dei loro 
obiettivi di performance e del 

loro budget di capitale e 
finanziario una volta approvato. 

 
 
 

Company WP&B Procedure 
- il Work Plan & Budget viene 

sottoscritto dall'Assemblea degli 
azionisti; 

- il Work Plan & Budget viene 
approvato viene conservato a 

sistema. 
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Ambito Processo Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio Deleghe/Procure - Dettaglio Segregation of duty - Dettaglio Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

Finance Fiscale (TAX) 
Predisposizione e 

approvazione dei modelli di 
versamento/dichiarativi 

Chief 
Financial 
Officer 

Tax&Fixed 
Assets 

Specialist 

Narrative 
- utilizzo del sistema gestionale 

SAP; 
- utilizzo del portale dedicato 

dell'Agenzia delle Entrate. 

Visura Camerale 
- il Chief Financial Officer 
approva tutti i pagamenti di 

natura tributaria , previdenziale;
- il Chief Executive Officer 

rappresenta la società davanti 
agli uffici fiscali presentando e 

firmando le dichiarazioni e 
approva i pagamenti per imposte 
dirette e indirette, di registro e/o 

di altra natura, dovute dalla 
società sulla base delle 

dichiarazioni dei redditi; 
- il Chief Executive Officer 
nomina e revoca i consulenti

fiscali; 
- l'HR Manager ha il potere di 
firmare e presentare agli uffici

fiscali competenti le 
dichiarazioni dei redditi 

predisposte dalla società, quale 
sostituto d'imposta, relative al 

personale. 

Access, Inspections and Tax Audits 
guidelines Procedure 

- Tax & Treasurers Advisor è responsabile 
di mantenere le relazioni con le Autorità 

nazionali in materia fiscale; 
- sono formalmente identificati i soggetti
aventi potere di effettuare richieste agli 

ispettori 
Basic Control Standard 

- individuazione di soggetti incaricati a 
provvedere all'autorizzazione dei contratti e 

delle transazioni in materia; 
Narrative 

- gli adempimenti amministrativi e fiscali
con la PA sono svolti da un consulente 

esterno; 
- specifici casi relativi a questioni tributarie 
con l'Agenzia delle Entrate sono trattate su 

delega; 
- le dichiarazioni Intrastat sono predisposte 

da un collaboratore interno. 

Access, Inspections and Tax 
Audits guidelines Procedure 
- Tax & Treasurers Advisor 

comunica e invia ogni 
informazione al Chief Financial 

Officer; 
Narrative 

- i documenti fiscali approvati 
dal Tax&Fixed Assets Specialist 
sono condivisi per la firma finale

con il Chief Financial Officer 
- i documenti fiscali approvati
vengono inviati al consulente 

fiscale; 
- le dichiarazioni fiscali vengono 

certificate dalla società di 
revisione. 

Narrative 
- il Tax&Fixed Assets Specialist 

redige i documenti fiscali necessari;
Access, Inspections and Tax Audits 

guidelines Procedure 
- ottenimento di informazioni

specifiche dagli auditor; 
- ottenimento del report finale di

audit firmato dall'ispettore; 
- invio di una copia al Chief 

Financial Officer; 
- formalizzazione interna di un 
report riassuntivo dell'attività di

audit; 
- notifica di un Processo Verbale di

Constatazione; 
- ogni Purchase Order viene inserita 
a prova dell'avvenuta prestazione 

(SES) in SAP che permette di 
registrare la fattura ed il successivo 

pagamento; 
- la Società di Revisione verifica la 
correttezza dei contributi versati, il 
modello 770 ed la dichiarazione dei 

redditi; 
- un Consulente Esterno verifica la 
correttezza dei contributi versati, il 
modello 770 ed la dichiarazione dei 

redditi. 

Finance Fiscale (TAX) Determinazione delle imposte 
dirette ed indirette 

Chief 
Financial 
Officer 

Tax&Fixed 
Assets 

Specialist 

Narrative 
- utilizzo del sistema gestionale 

SAP; 
- utilizzo del portale dedicato 

dell'Agenzia delle Entrate. 

Visura Camerale 
- il Chief Financial Officer 
approva tutti i pagamenti di 

natura tributaria , previdenziale;
- il Chief Executive Officer 

rappresenta la società davanti 
agli uffici fiscali presentando e 

firmando le dichiarazioni e 
approva i pagamenti per imposte 
dirette e indirette, di registro e/o 

di altra natura, dovute dalla 
società sulla base delle 

dichiarazioni dei redditi; 
- il Chief Executive Officer 
nomina e revoca i consulenti

fiscali; 
- l'HR Manager ha il potere di 
firmare e presentare agli uffici

fiscali competenti le 
dichiarazioni dei redditi 

predisposte dalla società, quale 
sostituto d'imposta, relative al 

personale. 

Access, Inspections and Tax Audits 
guidelines Procedure 

- Tax & Treasurers Advisor è responsabile 
di mantenere le relazioni con le Autorità 

nazionali in materia fiscale; 
- il Chief Financial Officer con il

consulente fiscale effettuano richieste 
all’Ispettore; 
Narrative 

- gli adempimenti amministrativi e fiscali
con la PA sono svolti da un consulente 

esterno; 
- specifici casi relativi a questioni tributarie 
con l'Agenzia delle Entrate sono trattate su 

delega. 

Access, Inspections and Tax 
Audits guidelines Procedure 
- Tax & Treasurers Advisor 

comunica e invia ogni 
informazione al Chief Financial 

Officer; 
Narrative 

- i documenti fiscali approvati 
dal Tax&Fixed Assets Specialist 
sono condivisi per la firma finale
con il Chief Financial Officer; 
- i documenti fiscali approvati 
vengono inviati al Tax Advisor;

- il Tax & Fixed Assets
Specialist presenta la 

dichiarazione Intrastat per 
revisione al tax advisor, che 
viene poi inviata tramite il 
sistema dell'agenzia delle 

dogane; 
- le dichiarazioni fiscali vengono 

certificate dalla società di 
revisione. 

Narrative 
- i dati utilizzati per il calcolo delle 

imposte vengono conservati 
all'interno di SAP 

- i prospetti di calcolo delle imposte 
vengono conservati a sistema; 

- ogni Purchase Order viene inserita 
a prova dell'avvenuta prestazione 

(SES) in SAP che permette di 
registrare la fattura ed il successivo 

pagamento; 
- la Società di Revisione verifica la 
correttezza dei contributi versati, il 
modello 770 ed la dichiarazione dei 

redditi; 
- un Consulente Esterno verifica la 
correttezza dei contributi versati, il 
modello 770 ed la dichiarazione dei

redditi. 
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ALLEGATO B 

Relativamente all’Ambito Acquisti, la Società applica i seguenti presidi specifici di controllo: 
 

 
Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Acquisti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Procurement 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Predisposizione e 

trasmissione delle richieste 
di acquisto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Financial 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procurement 
Superintendent 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accounts Payable Procedure: 
- Gli ordini di acquisto vengono 

gestiti con Materials 
Management module oppure 

con Financial module in SAP in 
base all'oggetto dell'acquisto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Visura Camerale: 

- è identificato un procuratore 
incaricato "procurement 

supervisor" responsabile delle 
attività di procurement 

Narrative: 
- il Procurement Superintendent gestisce i 

rapporti con i fornitori dalla fase di 
contrattazione fino alla redazione del 

contratto; 
- gli ordini di acquisto sono sottoposti a 
soglie di approvazione in base al valore; 

- la società richiede la conferma di avvenuta 
ricezione dell'ordine da parte del fornitore e 

l'indicazione della data di consegna 
specifica in PO; 

Corporate Procurement Manual: 
- Pre-tender procedures: il responsabile 
della funzione richiedente approva la 

richiesta di acquisto (RFI), la priorità e 
autorizza al caricamento sul gestionale. Il 

referente della funzione richiedente 
provvede all'inserimento in PP; 

- la funzione procurement emette l'ordine di 
acquisto/RFQ; 

- Sealed Bid Process: il Contracting & 
Procurement Superintendent nomina un 

responsabile della gara (Sealed Bid 
Administrator); 

- Tender Evaluation: sono definiti i soggetti 
competenti alla valutazione di specifici 
parametri delle proposte di offerta dei 

fornitori. 

Corporate Procurement Manual e 
Narrative: 

- La funzione richiedente informa la 
funzione Procurement della richiesta 

d'ordine; 
- la richiesta d'ordine deve essere 

comunicata dalla funzione 
richiedente alla funzione 

procurement; 
- la funzione richiedente comunica i 

prezzi di mercato; 
- il rappresentante della funzione 

procurement raccoglie le 
comunicazioni con i fornitori 

candidati; 
- il Responsabile della funzione 

richiedente informa il Procurement 
Supervisor della situazione di 

emergenza (se presente); 
- gestione condivisa degli 

approvvigionamenti di emergenza tra 
Responsabile Procurement e 
Responsabile della funzione 

richiedente; 
- il Manager della funzione 

richiedente riceve l'Agreement award 
dal referente del procurement. 

 
 
 
 

 
Corporate Procurement Manual: 

- Sponsoring Department monitora e 
archivia a sistema i costi dei contratti 

attivi; 
- Emergency Purchases: gli ordini in 

situazione di emergenza devono essere 
supportati da un'adeguata giustificazione 

e documentazione; 
- Procurement Plan: redazione di un 

piano di acquisto con contenuto definito; 
- Request for quotation and invitation to 

tender: redazione della richiesta di 
preventivo (RFQ); 

- Award of Contract: al termine del 
processo di gara viene redatto, approvato 

e archiviato l'accordo finale (AA) in 
SAP. 

 
 
 
 
 
 

 
Acquisti 

 
 
 
 
 
 

 
Procurement 

 
 
 
 

 
Selezione dei fornitori di 

beni, servizi ed opera 
intellettuale, negoziazione e 
stipula dei relativi contratti 

 
 
 
 
 

 
Chief 

Financial 
Officer 

 
 
 
 
 

 
Procurement 

Superintendent 

 
 
 

 
Narrative e Corporate 
Procurement Manual: 

- I contratti di acquisto e la 
documentazione di prodotta in 
fase di negoziazione e selezione 

dei fornitori, sono caricati su 
SAP. 

 
 
 

 
Visura Camerale: 

- il board assegna le procure ad 
autorizzare contratti e ordini 

(diversi da contratti di lavoro) 
entro determinati limiti 

prestabiliti. 

 

 
Corporate Procurement Manual: 

- Il PP deve essere firmato in conformità 
con il ToFA applicabile prima di emettere 

la Richiesta di acquisto; 
- il Procurement Superintendent vigila sulla 

corretta applicazione dei modelli 
contrattuali standard (SCAF); 
- sono definiti i responsabili 

all'autorizzazione dei contratti non standard; 
- i contratti sono sottoposti soglie 

autorizzative. 

Corporate Procurement Manual 
- Il Procurement Superintendent 
invia il contratto da sottoporre ad 

approvazione al responsabile 
incaricato dal TOFA; 

- Lo Sponsoring Department 
Representative comunica le 

deviazioni (se presenti) dai contratti 
standard allo Sponsoring Department 

Manager; 
- Il Procurement Department 

Representative comunica ai fornitori 
l'esito relativo alla loro proposta; 

- Lo Sponsoring Department 
representative approva l'RFI e 
provvede all'inserimento in PP. 

Corporate Procurement Manual: 
- Contract Signature / Assignment 

Method: stipulazione del contratto di 
aggiudicazione, a cui sono allegati tutti i 
documenti prodotti in fase di trattazione 

(e.g. richieste di chiarimenti); 
- Contract Signature / Assignment 

Method: archiviazione del contratto 
cartaceo/digitale firmato dal fornitore; 

- Storage, Archiving, Retention & 
Disposal: la gestione della 

documentazione contrattuale è gestita 
dalla funzione Procurement 

(digitalmente) 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 

Acquisti 

 
 
 
 
 

Procurement 

 
 
 

 
Qualifica e monitoraggio 

fornitori 

 
 
 
 

Chief 
Financial 
Officer 

 
 
 

 
Procurement 

Superintendent 

Narrative: 
- la società ricorre alla 

piattaforma informatica Cribis 
per ottenere le informazioni 

finanziarie dei fornitori; 
- la piattaforma Cribis, monitora 

automaticamente i fornitori e 
invia aggiornamenti periodici e 
avvisi in caso di cambiamenti 

nel rating del fornitore (ad 
esempio, da verde a rosso). 

 
 
 

Visura Camerale 
- è identificato un procuratore 

incaricato "procurement 
supervisor" responsabile delle 

attività di procurement 

 
Narrative: 

- il Chief Financial Officer manager è 
responsabile del processo di verifica della 
solidità finanziaria dei fornitori tramite 

Cribis; 
- distinzione tra il richiedente e chi effettua 

la valutazione ed il monitoraggio del 
fornitore. 

Narrative: 
- I KPI sono definiti nel contratto; 
- I risultati dei KPI sono condivisi 

dal Procurement Superintendent con 
il Chief Financial Officer; 

Corporate Procurement Manual: 
- I feedback negativi vengono 
comunicati allo Sponsoring 

Department Manager, PIS e Chief 
Operating Officer. 

Narrative: 
- Il contratto definisce i KPI di 
valutazione delle performance; 

- I risultati sono conservati nel database 
aziendale di gestione dei fornitori; 

- Periodicamente vengono scaricate le 
informazioni finanziarie dei fornitori 

dalla Piattaforma (Cribis); 
- Redazione e aggiornamento di una lista 

di fornitori; 

 
 
 
 
 
 
 

 
Acquisti 

 
 
 
 
 
 
 

 
Procurement 

 
 
 
 
 

 
Negoziazione e stipula di 
contratti afferenti a beni 
immobili e beni mobili 

registrati 

 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Financial 
Officer 

 
 
 
 
 
 

 
Procurement 

Superintendent 

 
 
 
 

 
Narrative e Corporate 
Procurement Manual: 

- I contratti di acquisto e la 
documentazione prodotta in fase 
di negoziazione e selezione dei 
fornitori, sono caricati su SAP. 

 
 
 
 

 
Visura Camerale: 

- il board assegna le procure ad 
autorizzare contratti e ordini 

(diversi da contratti di lavoro) 
entro determinati limiti 

prestabiliti. 

 
 
 

 
'Corporate Procurement Manual: 

- il Procurement Superintendent vigila sulla 
corretta applicazione dei modelli 

contrattuali standard (SCAF); 
- sono definiti i responsabili 

all'autorizzazione dei contratti non standard; 
- i contratti sono sottoposti a soglie 

autorizzative. 

Corporate Procurement Manual: 
- Il Procurement Superintendent 
invia il contratto da sottoporre ad 

approvazione al responsabile 
incaricato dal TOFA; 

- Lo Sponsoring Department 
Representative comunica le 

deviazioni (se presenti) dai contratti 
standard allo Sponsoring Department 

Manager; 
- Il Procurement Department 

Representative comunica ai fornitori 
l'esito relativo alla loro proposta; 

- Lo Sponsoring Department 
representative approva l'RFI e 

provvede all'inserimento in PP che 
segue l'iter di approvazione secondo 
i livelli di ToFA previsti da CPM). 

 
 

Corporate Procurement Manual: 
- stipulazione del contratto di 

aggiudicazione, a cui sono allegati tutti i 
documenti prodotti in fase di trattativa 

(e.g. richieste di chiarimenti); 
- archiviazione del contratto 

cartaceo/digitale firmato dal fornitore (se 
firmato digitalmente, la firma avviene 

tramite OTP); 
- i contratti non standard devono 

prevedere un report specifico sulle 
deviazioni commerciali riscontrate. 

 
 
 

 
Acquisti 

 
 
 

 
Procurement 

 
 

 
Gestione dell'anagrafica dei 

fornitori 

 
 

 
Chief 

Financial 
Officer 

 

 
Procurement 

Superintendent 
Financial 
services 

Superintendent 

 
Accounts Payable Procedure: 

- 3. Vendor Master 
Mantainment: utilizzo di un 
database specifico in SAP 

"Vendor Master" per la gestione 
dei fornitori. 

 

 
Visura Camerale 

- è identificato un procuratore 
incaricato "procurement 

supervisor" responsabile delle 
attività di procurement 

Narrative: 
- Il Procurement Superintendent tiene i 
rapporti con i fornitori e raccoglie le 

modifiche anagrafiche (che possono essere 
anche inviate dal Fornitore direttamente 

all'amministrazione); 
- Il Financial Services Superintendent è 
l'unico incaricato dell'aggiornamento dei 

dati dei fornitori. 

 

 
Narrative: 

- La Funzione Procurement 
comunica le modifiche da apportare 
alla funzione Financial Services o 

viceversa. 

Narrative: 
- Archiviazione su SAP delle 

informazioni anagrafiche dei fornitori; 
- per ogni modifica dell'anagrafica dei 
fornitori è presente un form compilato 

dal fornitore stesso. 
Accounts Payable Procedure: 

- Vendor set up: compilazione di un 
Form con i dati del fornitore per la 

gestione dei fornitori. 
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ALLEGATO C 

Relativamente all’Ambito Commerciale, la Società applica i seguenti presidi specifici di controllo: 
 

 
Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Commerciale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Market 

 
 
 
 
 
 
 
 

Registrazione e 
Qualificazione dei 

partecipanti dell'Open 
Season (raccolta delle 

offerte dei partecipanti e 
qualifica dei medesimi) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 
 
 

 
Logistic 

Superintendent 
Market 

Superintendent 
Legal 

Operations 
Counsel 

 
 
 

 
Law&Market and Operations 

Interfaces Procedure 
- utilizzo di una piattaforma 
specifica di condivisione dei 
criteri e delle informazioni 

sull'attività di rigassificazione; 
- utilizzo di un sistema 

gestionale per l'archiviazione 
documentale; 

Regolamento d'asta 
Transitorio 

- utilizzo di un Sistema di 
Comunicazione Elettronico. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Visura Camerale 
- sono definiti i soggetti 

incaricati ad autorizzare e 
compiere operazioni contrattuali 

nei limiti degli importi a loro 
attribuiti. 

Basic Control Standards 
- segmentazione dei ruoli relativi a: 

approvazione, esecuzione, registrazione e 
controllo delle transazioni; 

Law&Market and Operations Interfaces 
Procedure 

- la Funzione Operations coordina la 
procedura d'asta, mentre tutta la 

documentazione relativa viene revisionata 
dalla Funzione Legal; 

Law&Market - Auction Procedure 
- il Chief Operating Officer definisce la 

capacità da offrire su input della Funzione 
Operations, e lo comunica al Chief 

Executive Officer per l'approvazione; 
- nomina di un team specifico per la 

selezione dei candidati, dove ognuno valuta 
le varie offerte secondo le proprie 

competenze; 
- ogni funzione fornisce chiarimenti alle 
richieste dei candidati, a seconda delle 

proprie competenze. 

 
Narrative 

- pubblicazione della capacità di 
rigassificazione sul sito web; 

- comunicazione di interesse a 
partecipare all'asta da parte degli 

operatori; 
- accettazione dei nuovi interessati a 

subentrare a clienti rinunciatari 
secondo le diposizioni del medesimo 

contratto; 
- definizione di una struttura dei 
flussi informativi tra Board e 

Consiglio di Amministrazione; 
- aggiornamenti annui degli aspetti di 

mercato e normativi; 
Law&Market - Auction Procedure 

- il Chief Executive Officer invia 
l'esito della valutazione dell'asta; 

 
 
 
 
 

Narrative 
- definizione dei criteri di selezione degli 

operatori; 
- definizione di criteri per la sostituzione 
di slot da operatori rinunciatari a nuovi 

operatori; 
- sottoscrizione e conferma dell'interesse 

da parte dell'operatore interessato; 
- svolgimento di un "market Test"; 
Regolamento d'asta Transitorio 
- predisposizione di un modulo di 
richiesta di partecipazione all'asta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Commerciale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Market 

 
 
 
 
 
 

 
Valutazione delle offerte 
(valutazione delle offerte 

ricevute, coerentemente con 
i criteri predefiniti, in 

termini di prezzo, durata e 
capacità) 

 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 
Chief 

Financial 
Officer 

 
 
 
 

 
Logistic 

Superintendent 
Market 

Superintendent 
Legal 

Operations 
Counsel 

Financial 
Services 

Superintendent 

 

 
Law&Market and Operations 

Interfaces Procedure 
- utilizzo di una piattaforma 
specifica di condivisione dei 
criteri e delle informazioni 

sull'attività di rigassificazione; 
- utilizzo di un sistema 

gestionale per l'archiviazione 
documentale; 

Law&Market - Auction 
Procedure 

- comunicazione telematica 
dell'esito della valutazione; 

Regolamento d'asta 
Transitorio 

- utilizzo di un Sistema di 
Comunicazione Elettronico. 

 
 
 
 
 
 

 
Visura Camerale 

- sono definiti i soggetti 
incaricati ad autorizzare e 

compiere operazioni contrattuali 
nei limiti degli importi a loro 

attribuiti. 

Basic Control Standards 
- segmentazione dei ruoli relativi a: 

approvazione, esecuzione, registrazione e 
controllo delle transazioni; 

Law&Market and Operations Interfaces 
Procedure 

- la Funzione Operations coordina la 
procedura d'asta, mentre tutta la 

documentazione relativa viene revisionata 
dalla Funzione Legal; 

Law&Market - Auction Procedure 
- il Chief Operating Officer definisce la 

capacità da offrire su input della Funzione 
Operations, e lo comunica al Chief 

Executive Officer per l'approvazione; 
- nomina di un team specifico per la 

selezione dei candidati, dove ognuno valuta 
le varie offerte secondo le proprie 

competenze; 
- ogni funzione fornisce chiarimenti alle 
richieste dei candidati, a seconda delle 

proprie competenze. 

 

 
Law&Market and Operations 

Interfaces Procedure 
- aggiornamento da parte della 

funzione Logistica della capacità di 
rigassificazione; 

- le modifiche alla pianificazione dei 
servizi vengono portate a conoscenze 
del market e comunicate all'utente da 

parte della funzione Logistics; 
Law&Market - Auction Procedure 
- il Chief Operating Officer invia i 
"prezzi di riserva" in busta chiusa al 

notaio (prima dell'asta) 
- il Chief Executive Officer invia 
l'esito della valutazione dell'asta; 

- la Funzione Operations comunica i 
risultati a Logistics. 

 
Narrative 

- individuazione del processo di 
valutazione e determinazione annuale 

della capacità di rigassificazione; 
- applicazione di una proposta tariffaria 

annua approvata; 
- definizione preventiva dei criteri di 

scontistica; 
- svolgimento di un "Market Test" dei 

prodotti di capacità; 
- definizione delle modalità di acquisto 

delle quote di CO2; 
Law&Market and Operations 

Interfaces Procedure 
- le pianificazioni e relativi 

aggiornamenti vengono registrate sul 
sistema di gestione. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 

 
Commerciale 

 
 
 
 
 
 

 
Market 

 
 
 
 
 

 
Stipula di contratti - 

Assegnazione capacità di 
rigassificazione ai clienti 

 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 
Chief 

Financial 
Officer 

 
 

 
Logistic 

Superintendent 
Market 

Superintendent 
Legal 

Operations 
Counsel 

Financial 
Services 

Superintendent 

Law&Market and Operations 
Interfaces Procedure 

- utilizzo di una piattaforma 
specifica di condivisione dei 
criteri e delle informazioni 

sull'attività di rigassificazione; 
- utilizzo di un sistema 

gestionale per l'archiviazione 
documentale; 

Law&Market - Auction 
Procedure 

- comunicazione telematica 
dell'esito della valutazione; 

Regolamento d'asta 
Transitorio 

- utilizzo di un Sistema di 
Comunicazione Elettronico. 

 
 
 
 

 
Visura Camerale 

- sono definiti i soggetti 
incaricati ad autorizzare e 

compiere operazioni contrattuali 
nei limiti degli importi a loro 

attribuiti. 

 
 
 

 
Basic Control Standards 

- segmentazione dei ruoli relativi a: 
approvazione, esecuzione, registrazione e 

controllo delle transazioni; 
Law&Market - Auction Procedure 

- i "capacity agreements" vengono 
sottoscritti dai soggetti debitamente 
autorizzati (Chief Executive Officer). 

 
 

Law&Market and Operations 
Interfaces Procedure 

- le funzioni Operation e Logistic 
condividono le informazione per 

l'aggiornamento del Annual Delivery 
Plan; 

- la Funzione Finance è responsabile 
dell'inserimento (e 

dell'aggiornamento) dei contratti 
TPA a lungo termine e dei relativi 

dettagli in SAP. 

Narrative 
- applicazione di una proposta tariffaria 

annua approvata; 
- definizione preventiva dei criteri di 

scontistica; 
- definizione di una procedura di 

allocazione della capacità rilasciata da 
un operatore rinunciatario; 

Law&Market and Operations 
Interfaces Procedure 

- redazione e pubblicazione del Annual 
Delivery Plan; 

- registrazione sul gestionale interno 
degli accordi contrattuali; 
Codice di Rigassificazione 

- presentazione dell'autorizzazione 
all'importazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Commerciale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Market 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività di rappresentazione 
di “interessi particolari” 

presso i decisori politici (c.d. 
attività di lobbying) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Market 
Superintendent 

 
 
 
 
 
 

Narrative 
- utilizzo di un sistema di rete 

aziendale (LAN) per 
l'archiviazione dei report finali; 

Narrative market 
- utilizzo della piattaforme 
gestite da Gas Infrastructure 

Europe; 
- utilizzo della PEC per 

comunicazioni specifiche. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Visura Camerale: 

- sono assegnate procure a 
personale della società ciascuno 
per le proprie competenze nella 
gestione dei rapporti con la PA. 

 
 
 
 
 
 

 
Basic Control Standard 

- il CdA incarica i soggetti che possono 
mantenere rapporti con la PA; 

Government & Industry Communication 
& Interaction Procedure 

- PGA&R Superintendent sviluppa piani di 
comunicazione con gli stakeholders. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Narrative 
- i report vengono inviati all'OdV; 

- l'OdV condivide con il CdA i report 
con la proprio report semestrale. 

Government & Industry 
Communication & Interaction 

Procedure 
- al termine di rapporti con enti pubblici 

deve essere redatto il "Meeting with 
public administration form"; 

- formalizzazione dell'esito delle attività 
di audit sulle funzioni; 

Public & Government Affairs Manual 
- lista dei soggetti interni e pubblici 

autorizzati; 
Narrative HSE 

- la self-induction rilascia una 
certificazione ai dipendenti operanti sul 

terminale; 
- reporting dei monitoraggi del rispetto 

degli standard ambientali da enti 
accreditati; 

Narrative P&GA 
- redazione e conservazione delle 

comunicazioni e relazioni con terzi. 
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ALLEGATO D 

Relativamente all’Ambito Legale e Societario, la Società applica i seguenti presidi specifici di controllo: 
 

 
Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 

 
Legale e 

Societario 

 
 
 

 
Affari 

Societari e 
Governance 

 

 
Comunicazione, 
preparazione, 

partecipazione, svolgimento 
e verbalizzazione delle 

Assemblee dei Soci e delle 
riunioni del Consiglio di 

Amministrazione 

 
 
 

 
Chief 

Financial 
Officer 

 

 
Financial 
Services 

Superintendent 
Legal 

Operations 
Counsel 

 
 
 
 

 
- 

Visura Camerale 
- il CdA attribuisce definisce il 

personale da nominare 
procuratore e sub-procuratore e 

ne ritira la nomina; 
- il CdA ha tutti i poteri di 

gestione ordinaria e straordinaria 
nei limiti della legge e dello 

statuto; 
- l'Amministratore Delegato 
pone in essere le delibere del 

CdA. 

 
 

 
Statuto 

- Lo statuto disciplina le regole di 
costituzione, partecipazione, intervento e 

verbalizzazione degli incontri. 

 
 

 
Statuto 

- le delibere assembleari sono 
sottoscritte dai rispettivi presidenti. 

 

 
Statuto 

- le deleghe in sede assembleare devono 
essere documentate; 

Basic Control Standard 
- le deleghe ai dipendenti devono essere 

conservate in azienda. 

 
 

 
Legale e 

Societario 

 
 
 

Affari 
Societari e 

Governance 

 

 
Gestione dei rapporti con 
Soci, società di revisione, 

Collegio Sindacale e 
Comitato Controllo e Rischi 

 
 
 

Chief 
Financial 
Officer 

 
Financial 
Services 

Superintendent 
Legal 

Operations 
Counsel 

 
 
 
 

- 

 
 
 
 

- 

 

 
Statuto 

-Lo statuto disciplina le regole di 
costituzione, partecipazione, intervento e 

verbalizzazione degli incontri. 

Audit Coordination Procedures 
- comunicazione dell'esito finale 

dagli auditor ai Soci; 
Basic Control Standard 

- il compliance Team riporta al CdA 
e al Sistema di controllo interno; 
- i Soci comunicano al CdA lo 

svolgimento di Audit indipendenti. 

 
 

 
Audit Coordination Procedures 
- archiviazione del report finale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Legale e 

Societario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione di contenziosi 

giudiziali, attività 
stragiudiziali e 

procedimenti arbitrali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chief 
Financial 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legal 
Operations 

Counsel 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Narrative 

- utilizzo di un sistema 
gestionale per la 

predisposizione, condivisione e 
conservazione della 

documentazione; 

 
 

 
Visura Camerale 

- il Chief Financial Officer è 
delegato a rappresentare la 

società in tutti gli atti in materia 
finanziaria e fiscale; 

- l'HR Manager è delegata a 
rappresentare la società in tutti i 

procedimenti in materia 
lavoristica; 

- l'HR Superintendent è delegato 
a rappresentare la società in sede 

di provvedimenti con i 
dipendenti/ex; 

- l'SSHE&R Manager autorizza i 
responsabili di funzione negli 

atti con enti pubblici per attività 
di ammontare superiore ai limiti 

definiti. 

 
 
 
 
 
 
 

Narrative Legal 
- la funzione legal verifica il rispetto dei 

principi professionali dei consulenti legali 
di cui si avvale; 

- i consulenti esterni si occupano della 
gestione dei contenzioni; 

- la funzione Legal valuta la modifica dei 
contratti stipulati dal Procurement; 

Irregularity Reporting Procedures 
- il compliance team gestisce l'attività 

investigativa; 

Narrative Legal 
- collaborazione con le funzioni 

interessate dal contenzioso; 
- pubblicazione della newsletter; 

- il Market Superintendent comunica 
al Legal Operations Counsel gli 

aggiornamenti normativi rilevati; 
- Legal Operations Counsel con i 
consulenti esterni relativamente a 

contrattazioni complesse; 
Irregularity Reporting Procedures 
- il Chief Executive Officer riceve le 
informazioni e le proposte di rimedio 

dal Compliance Officer; 
L&M and Operations Interfaces 

Procedure 
- Chief Operating Officer viene 

informato e risponde alle Lettere di 
protesta ricevute dai clienti; 

CPM 
- il Procurement Superintendent 

comunica al PIS e al Chief Financial 
Officer dell'inadempimento; 

- tracciamento dei registri accurati; 

 
 
 
 
 

Narrative 
- il Tax&Fixed Assets Specialist redige i 

documenti fiscali necessari; 
Access, Inspections and Tax Audits 

guidelines Procedure 
- ottenimento di informazioni specifiche 

dagli auditor; 
- ottenimento del report finale di audit 

firmato dall'ispettore; 
- invio di una copia al Chief Financial 

Officer; 
- formalizzazione interna di un report 

riassuntivo dell'attività di audit; 
- notifica di un Processo Verbale di 

Constatazione; 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 

 
Legale e 

Societario 

 
 
 
 
 
 

Legale 

 
 
 

 
Definizione degli standard 

contrattuali e review di 
eventuali modifiche agli 

standard 

 
 
 
 
 

Chief 
Financial 
Officer 

 
 
 
 
 

Legal 
Operations 

Counsel 

 
 
 
 
 

Narrative 
- tutti i contratti standard e non 
vengono conservati su SAP. 

 
 
 
 

Visura Camerale: 
- il board assegna le procure ad 
autorizzare contratti (diversi da 

contratti di lavoro) entro 
determinati limiti prestabiliti. 

 
Basic Control Standards 

- I contratti devono essere sempre analizzati 
e firmati da soggetti opportunamente 
autorizzati secondo quanto previsto il 

ToFA ed il Corporate Procurement Manual; 
Narrative 

- in caso di contratti non standard, ogni 
funzione analizza le deviazioni secondo le 
proprie aree di competenza (e.g. Funzione 
Legal valuta i potenziali rischi e l'impatto 

sulla compliance). 

 
 
 

 
Corporate Procurement Manual: 

- Il Procurement Department 
Representative comunica ai fornitori 

l'esito relativo alla loro proposta. 

 
 

 
Corporate Procurement Manual 
- i contratti non standard devono 

prevedere un report specifico sulle 
deviazioni commerciali riscontrate. 
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ALLEGATO E 

Relativamente all’Ambito Operations, la Società applica i seguenti presidi specifici di controllo: 
 

 
Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Open Season - 
Pianificazione 

e 
Preparazione 

 
 
 
 
 
 

Pianificazione e 
preparazione dell'Open 
Season (definizione delle 

regole degli obiettivi 
dell'open season come 

quantità, capacità e 
condizioni di mercato, 
definizione delle regole 

dell'asta e annuncio 
dell'open season) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Chief 
Operating 

Officer 
Chief 

Financial 
Officer 

 
 
 
 
 
 

Logistic 
Superintendent 

Market 
Superintendent 

Legal 
Operations 

Counsel 
Financial 
Services 

Superintendent 

 
 
 
 
 
 
 

Law&Market - Auction 
Procedure 

- comunicazione telematica 
dell'esito della valutazione; 

Regolamento d'asta 
Transitorio 

- utilizzo di un Sistema di 
Comunicazione Elettronico. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Visura Camerale 
- sono definiti i soggetti 

incaricati ad autorizzare e 
compiere operazioni contrattuali 

nei limiti degli importi a loro 
attribuiti. 

Law&Market and Operations Interfaces 
Procedure 

- distinzione tra la Funzione che gestisce le 
relazione con gli utenti candidati e la 

procedura d'asta e la Funzione che 
stabilisce la capacità disponibile e pianifica 

gli slot (Gas-Logistics); 
Law&Market - Auction Procedure 

- le informazioni sensibili vengono gestite 
da soggetti autorizzati; 

- il Consiglio di Amministrazione approva i 
tassi tariffari che vengono definiti dal Chief 
Executive Officer di concerto con il Chief 

Operating Officer ed il Chief Financial 
Officer; 

- il Chief Operating Officer definisce la 
proposta di investimento incrementale e il 
Market Test che vengono revisionati dal 

Chief Executive Officer; 
- il Consiglio di Amministrazione approva 

il programma di svolgimento dell'Asta. 

 

 
Codice di Rigassificazione 
- comunicazione all'autorità 

nazionale regolatoria della Capacità 
disponibile di Terminale, del piano 
di investimento incrementale e della 

procedura d'asta; 
- definizione dei criteri di 

prioritizzazione dell'allocazione. 
Law&Market - Auction Procedure 

- comunicazione al pubblico delle 
informazioni necessarie; 

- le informazioni sensibili vengono 
gestite da soggetti autorizzati; 

- i prezzi di riserva (RP) vengono 
invita ad un notaio prima delle aste. 

 
 
 
 

 
Regolamento d'asta transitorio 

- le comunicazione dal Partecipante al 
Gestore avvengono via PEC; 

- tracciamento a sistema di ogni 
comunicazione pubblica; 

- individuazione di documenti da 
allegato per l'offerta per la 

partecipazione all'asta; 
Law&Market - Auction Procedure 
- firma da parte dei dipendenti di un 

Accordo di riservatezza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Manutenzione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione degli interventi di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria programmata 

/ non programmata 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 
 
 

 
Logistic 

Superintendent 
Offshore 

Installation 
Manager 

Maintenance 
Superintendent 

 
 
 
 
 
 
 

 
Manuale del sistema di 

manutenzione 
- utilizzo del sistema gestionale 
interno per la conservazione e la 
contabilizzazione delle attività. 

 
 

Visura Camerale 
- Il Chief Operating Officer 

delibera su tutte le questioni in 
materia di attività operative, 
logistiche e manutentive del 
terminale, in ambito SSL; 

- sono assegnate procure per 
l'autorizzazione alle spese come 

previsti dal Manuale ToFA; 
- nomina di procuratori e sub- 

procuratori autorizzati a 
compiere tutte le attività 
necessarie nei limiti delle 
materie a loro assegnati; 

- il Logistic Supervisor gestisce i 
rapporti con le doganale e gli 

uffici postali per la gestione delle 
merci. 

Manuale del sistema di manutenzione 
- le attività di manutenzione possono essere 

richieste da chiunque; 
- il personale operativo inserisce la richiesta 

a sistema; 
- approvazione dell'Offshore Installation 

Manager dei lavori di emergenza; 
- il Maintenance Superintendent monitora i 

costi e le spese; 
- revisione giornaliera delle Notifiche da 

parte di soggetti specifici; 
- l'Operation Supervisor modifica lo status 

della Notifica approvata; 
- approvazione dell'ordine di lavoro dal 

Maintenance Supervisor; 
- il piano Sendout viene revisionato dal 

Logistics Superintendent e dal Maintenance 
Superintendent; 

- il piano Sendout del GNL viene approvato 
dal Chief Operating Officer; 

- la funzione Maintenance gestisce i 
rapporti con gli appaltatori in materia. 

 
 
 
 

 
Manuale del sistema di 

manutenzione 
- svolgimento quotidiano di riunioni 

del management Opertions; 
- comunicazione delle proposte dal 

Planning Team al Maintenance 
Superintendent; 

- comunicazione al Maintenance 
Advisor dell'avanzamento dei lavori; 

 

 
Manuale del sistema di manutenzione 
- compilazione del Form di Richiesta di 

modifica delle strategie di 
manutenzione; 

- predisposizione di un programma di 
"Manutenzione Preventiva Pianificata" e 

di " Manutenzione Predittiva"; 
- emissione di Notifiche per Attività 

manutentive e potenziativi; 
- applicazione di una matrice di rischio; 

- pianificazione Sendout del GNL; 
- motivazione dell'esito di valutazione 

della Notifica; 
- conservazione digitale di tutti i piani e 

programmi di manutenzione e della 
documentazione relativa; 

- redazione di report di manutenzione. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Logistics 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione e Supervisione dei 
Servizi Marittimi: Controllo 

e coordinamento delle 
attività marittime, compresi 

il monitoraggio delle 
operazioni portuali e delle 

operazioni di scarico del gas 
naturale liquefatto (GNL), 

inclusa la sicurezza 
marittima, la protezione 

ambientale e la conformità 
normativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

SSHE&R 
Manager 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Logistic 
Superintendent 

Offshore 
Installation 
Manager 

Maintenances 
Superintendent 

PGA&R 
Superintendent 

Market 
Superintendent 
Planning & IT 
Superintendent 

Legal 
Operations 

Counsel 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Law&Market and Operations 
Interfaces Procedure 
- utilizzo di un sistema 

gestionale per il tracciamento 
delle attività operative svolte; 

- utilizzo della piattaforma e sito 
web societario per la 

condivisione delle informazioni 
su Terminale con gli Users; 

Narrative 
- adozione di un sistema digitale 

di monitoraggio del flusso e 
della qualità del gas; 
- programmazione di 

manutenzioni agli applicativi; 
- adozione di un sistema di 

allarme per eventuali 
scostamenti; 

Codice di Rigassificazione 
- le comunicazioni tra Gestore e 

Utente avvengono in via 
telematica e digitale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Visura Camerale 
- Il Chief Operating Officer sono 

assegnate attività di 
rappresentanza, stipula e attività 

correlate alla contrattazione 
relativamente allo svolgimento 

di attività operative, 
manutentive, e logistiche per il 

terminale off-shore di 
rigassificazione; 

- sono assegnate procure per 
l'autorizzazione alle spese come 

previsti dal Manuale ToFA; 
- nomina di procuratori e sub- 

procuratori autorizzati a 
compiere tutte le attività 
necessarie nei limiti delle 
materie a loro assegnati; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Basic Control Standards 
- distinzione tra soggetti: ricevitori, 

richiedenti, verificatori di corrispondenza; 
- ispezioni periodiche da parte di autorità 
indipendenti dei criteri di misurazione del 

gas applicati da terze parti. 
La segregazione dei compiti (Segregation 

of Duties, SoD) è un principio 
fondamentale nella gestione dei controlli 
interni e nella prevenzione dei rischi in 

un'organizzazione. Questo principio 
prevede che i compiti e le responsabilità 

critiche all'interno di un processo aziendale 
siano suddivisi tra più persone o gruppi 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Regolamento di sicurezza e di 
polizia marittima del terminale 

marino Adriatic LNG 
- comunicazione immediata di tutti 
gli eventi che coinvolgono terminale 

e le navi di collegamento alla 
Capitaneria di Porto; 

-comunicazione ai dipendenti dei 
regolamenti applicati a terminale; 
- comunicazione costante con le 

autorità portuali e la Guardia 
Costiera; 

Narrative 
- condivisione del bilancio materiale 

con enti doganali e finanziari." 
Regolamento di sicurezza e di 

polizia marittima del terminale 
marino Adriatic LNG 

- comunicazione immediata di tutti 
gli eventi che coinvolgono terminale 

e le navi di collegamento alla 
Capitaneria di Porto; 

- comunicazione ai dipendenti dei 
regolamenti applicati a terminale; 

Codice di Rigassificazione 
- comunicazione dell'Utente al 

Gestore dei dati tecnici e 
identificativi delle navi metaniere ed 

eventuali modifiche; 
- comunicazione all'Autorità 

Nazionale degli esiti delle richieste 
di accettazione; 

- comunicazione dell'utente al 
Gestore delle informazioni di 

trasporto e scarico. 

‘Regolamento di sicurezza e di polizia 
marittima del terminale marino 

Adriatic LNG 
- redazione di piani gestione dei rifiuti e 

di antinquinamento; 
- aggiornamento del "ruolo di appello"; 
- predisposizione di accordi scritti tra 

Comandante della nave e il responsabile 
del terminal; 

- Check list della gestione in sicurezza; 
- redazione di report delle attività di 
controllo e garanzia della sicurezza; 
Law & Market and Operations 

Interfaces Procedure 
- redazione di un piano annuale e 

trimestrale delle attività di 
rigassificazione; 

- svolgimento, formalizzazione e 
conservazione dell'analisi dei mari; 

- redazione di un programmazione annua 
delle manutenzioni previste; 

- prenotazione del trasporto all'ente 
proprietario dei condotti; 

- ottenimento e conservazione delle 
informazioni relative contratti marittimi 

e alle informazioni delle navi e degli 
shipper; 

- redazione periodica del bilancio 
materiali; 

- applicazione di criteri standard di 
misurazione dei materiali e prodotti 

trattati. 
Narrative 

- applicazione del regolamento portuale; 
- redazione di un calendario e piano 
annuale dei vettori per lo scarico di 

GNL; 
- pianificazione e programmazione delle 
attività di manutenzione periodiche e del 

relativo scadenziario; 
- programmazione e svolgimento di test 
regolari di verifica status infrastrutture; 

Codice di Rigassificazione 
- ricezione e registrazione del Modelli di 

Richiesta di accettazione della Nave 
Metaniera; 

- redazione di una risposta alla Richiesta 
di accettazione e conformità; 

- compilazione di una checklist di 
gestione delle Navi metaniere; 

- assegnazione dei pontili; 
- ricezione e registrazione di una 

Richiesta di Accesso. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 

 
Logistics 

 
 
 
 

 
Gestione degli accessi fisici 
agli uffici direzionali, siti 
produttivi e di estrazione 

 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 

 
Logistic 

Superintendent 
Offshore 

Installation 
Manager 

Planning & IT 
Superintendent 

 
Narrative Logistics 

- utilizzo di radar per il 
monitoraggio delle imbarcazioni 

nell'area di sicurezza; 
Narrative Planning&IT 

- utilizzo di sistemi Operational 
Technology; 

 Logistics Services 
- utilizzo di un sistema 

gestionale per la conservazione 
della documentazione relativa al 

personale; 

Visura Camerale 
- il Chief Operating Officer 

delibera su tutte le questioni in 
materia di attività operative, 

logistiche, di accesso e 
manutentive sul terminale; 
- il Chief Operating Officer 

gestisce le attività in materia di 
Salute e Sicurezza nei siti 

operativi; 
- il Logistic Supervisor gestisce i 

rapporti con le doganale e gli 
uffici postali per la gestione delle 

merci. 

Narrative Logistics 
- il servizio di sicurezza è incaricato a 

svolgere attività di screening dell'identità e 
del bagaglio del personale; 

- il personale sul terminale accede alle aree 
produttive tramite autorizzazione e 

mansione; 
Logistics Services 

- l'Offshore Installation Manager è 
responsabile della gestione dell'imbarco del 

personale; 
- il Contractor redige ed effettua il check-in 

della lista di passeggeri; 
- nomina di un Coordinatore da terra della 

logistica; 

Narrative Logistics 
-flusso informativo tra il Logistics 

Superintendent comunica e il 
servizio di sicurezza e il trasportatore 

verso terminale; 
- il personale di ormeggio monitora 

la procedura di ormeggio; 
- flusso informativo tra la funzione 
Logistic e la Capitaneria di Porto; 
- flusso informativo tra Logistics 

Superintendent verso la Funzione IT 
per comunicazione chi è autorizzato 

ad accedere. 

 
Narrative Logistics 

- contratto con un operatore terzo per la 
movimentazione del personale; 
- lista delle persone autorizzate 

all'accesso per le singole giornate; 
- approvazione dell'imbarco; 

- procedura per l'accesso delle navi 
metaniere ai siti; 

- compilazione di checklist di controllo; 
- pianificazione mensile delle operazioni 

previste; 
- utilizzo della PEC; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Logistics 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Approvazione della 

compatibilità e qualità: 
Valutazione e approvazione 
della compatibilità e qualità 
delle navi cisterna LNG per 
l'attracco al terminal ALNG 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Logistic 

Superintendent 
Offshore 

Installation 
Manager 

Maintenance 
Superintendent 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Narrative Logistics 

- utilizzo di radar per il 
monitoraggio delle imbarcazioni 

nell'area di sicurezza; 
Narrative Planning&IT 

- utilizzo di sistemi Operational 
Technology; 

 Logistics Services 
- utilizzo di un sistema 

gestionale per la conservazione 
della documentazione. 

Visura Camerale 
- al Chief Operating Officer sono 

assegnate attività di 
rappresentanza , stipula e attività 

correlate alla contrattazione 
relativamente allo svolgimento 

di attività operative, 
manutentive, e logistiche per il 

terminale off-shore di 
rigassificazione; 

- sono assegnate procure per 
l'autorizzazione alle spese come 

previsti dal Manuale ToFA; 
- nomina di procuratori e sub- 

procuratori autorizzati a 
compiere tutte le attività 
necessarie nei limiti delle 
materie a loro assegnati; 

- il Chief Operating Officer 
delibera su tutte le questioni in 
materia di attività operative, 

logistiche, di accesso e 
manutentive sul terminale; 
- il Chief Operating Officer 

gestisce le attività in materia di 
Salute e Sicurezza nei siti 

operativi; 
- il Logistic Supervisor gestisce i 

rapporti con le doganale e gli 
uffici postali per la gestione delle 

merci. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Manuale del sistema di manutenzione 
- nomina di un responsabile alla gestione 

documentale per le apparecchiature; 
- il Maintenance Supervisor approva le 

attività di manutenzione che devono essere 
svolte dall'equipaggio; 

- identificazione di un caposquadra del 
servizio di logistica Offshore con 

responsabilità specifiche; 
Ordinanza n.63/08 

- rispetto delle ordinanze della capitaneria 
di porto. 

 
 
 
 
 

 
Narrative Logistics 

- il Logistics Superintendent 
comunica con il servizio di sicurezza 

e il trasportatore verso terminale; 
- il personale di ormeggio monitora 

la procedura di ormeggio; 
- la funzione Logistic fornisce 
informazioni aggiornate alla 

Capitaneria di Porto; 
Codice di Rigassificazione 

- comunicazione dell'Utente al 
Gestore dei dati tecnici e 

identificativi delle navi metaniere ed 
eventuali modifiche; 

- comunicazione all'Autorità 
Nazionale degli esiti delle richieste 

di accettazione; 

 
 
 
 
 
 
 
 

Codice di Rigassificazione 
- definizione dei vincoli tecnici dei 
mezzi coinvolti nelle operazioni di 

servizio; 
- tabelle di riferimento per standard di 

qualità tecnica, commerciale e di servizi; 
 Logistics Services 

- redazione di report aggiornati delle 
transazioni effettuate; 

- documentazione accompagnatoria al 
trasporto; 

Ordinanza n.63/08 
- compilazione di check list; 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Logistics 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione dello Stoccaggio e 
della Logistica del Gas (ivi 
inclusi il Peak Shaving ed il 

Servizio di Flessibilità): 
Supervisione sicura delle 

operazioni di trasferimento 
di gas tra i punti della rete, 
comprensiva del controllo 

delle condotte, del 
monitoraggio dei flussi e 

delle pressioni e gestione del 
magazzino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Market 
Superintendent 

Legal 
Operations 

Counsel 
Logistic 

Superintendent 
Planning & IT 
Superintendent 

Maintenance 
Superintendent 

Offshore 
Installation 
Manager 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Narrative 
- adozione di un sistema digitale 

di monitoraggio del flusso e 
della qualità del gas; 

- adozione di un sistema di 
allarme per eventuali 

scostamenti; 
- utilizzo di un sistema 

gestionale di registrazione e 
rendicontazione delle quantità e 

delle attività svolte; 
Law&Market and Operations 

Interfaces Procedure 
- utilizzo da piattaforma 

gestionale del servizio e di 
comunicazione con il cliente." 
Codice di Rigassificazione 

- aggiornamento della Procedura 
Annuale di sottoscrizione nel 
Sistema di Comunicazione 

Elettronico; 
Manuale del sistema di 

manutenzione 
- le attività di manutenzione 
sono gestite con un apposito 

sistema di gestione; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Visura Camerale 
- l'Operations manager delibera 
su tutte le questioni in materia di 
attività operative, logistiche e 
manutentive del terminale, in 

ambito SSL; 
- sono assegnate procure per 

l'autorizzazione alle spese come 
previsti dal Manuale ToFA; 

- nomina di procuratori e sub- 
procuratori autorizzati a 
compiere tutte le attività 
necessarie nei limiti delle 
materie a loro assegnati; 

- il Logistic Supervisor gestisce i 
rapporti con le doganale e gli 

uffici postali per la gestione delle 
merci. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Basic Control Standards 
- distinzione tra soggetti: ricevitori, 

richiedenti, verificatori di corrispondenza; 
- ispezioni periodiche da parte di autorità 
indipendenti dei criteri di misurazione del 

gas applicati da terze parti; 
Operating & Maintenance Procedures - 

Operations Logistics Manual 
- distinzione dei soggetti che si occupano 
della regolazione e monitoraggio dei flussi 
di gas nella rete (Funzione Control Room 

Operator). 
Analista dei Flussi: Verifica e analizza i 
dati dei flussi di gas e dei report generati 

dall'operatore. 
Supervisore dei Flussi: Supervisiona e 

approva le modifiche alle impostazioni dei 
flussi effettuate dagli operatori, 

assicurandosi che siano conformi alle 
norme e alle procedure. 

 
 
 
 
 
 

Law&Market and Operations 
Interfaces Procedure 

- comunicazioni costanti tra la 
Funzione Operations e la Funzione 

Logistic dei dati tecnici per la 
fornitura del servizio all'utente; 

- il Gas Logistic Planner informa il 
Logistic Superintendent del 

programma; 
- la funzione Logistics comunica i 

dati di fatturazione per la riconsegna 
agli utenti e registra la capacità di 

trasporto; 
- la funzione Operations gestisce la 
comunicazione e la contrattazione 

con il cliente; 
- le funzioni Operations e Logistics 

mantengono strette relazioni di 
informazioni; 

- la funzione Logistics comunica con 
il Responsabile del Bilanciamento il 

programma e le transazioni da 
effettuare; 

- la Funzione Operations comunica 
gli Users del servizio di Flessibilità; 
- l'Operations Manager comunica ai 
dipendenti la procedura specifica da 

seguire; 
Codice di Rigassificazione 

- comunicazione dell'esito della 
Richiesta all'Operatore interessato; 

- comunicazione dell'esito della 
Procedura all'Autorità nazionale 

regolatoria; 
Regolamento d'asta transitorio 

- le comunicazione dal Partecipante 
al Gestore avvengono via PEC; 
Law&Market and Operations 

Interfaces Procedure 
- il Gas Logistic Planner informa il 

Logistic Superintendent del 
programma; 

- la funzione Logistics comunica i 
dati tecnici alla funzione Operations. 

Narrative 
- predisposizione di un piano annuale 
dell'attività e del margine di sicurezza 

dei prodotti; 
- redazione di un calendario e piano 
annuale dei vettori per lo scarico di 

GNL; 
- predisposizione di uno scadenziario e 
piano delle attività operative, e processo 

di stewardship per la verifica 
dell'effettivo svolgimento; 

- predisposizione di un bilancio 
materiale dei trasferimenti effettuati e 

registrati; 
- pianificazione di test periodici di 
integrità strutturale e di attività di 

monitoraggi delle variabili determinanti 
allo svolgimento dell'attività; 

Basic Control Standards 
- definizione scritta a contratto delle 
tecniche qualitative e quantitative di 

misurazione del gas; 
- reporting delle attività e degli standard 

di misurazione stabiliti; 
Appendix L - LOGISTICS 

SERVICES 
- identificazione dei documenti 
obbligatori a carico del soggetto 

appaltatore; 
Law&Market and Operations 

Interfaces Procedure 
- registrazione dei documenti di 

individuazione dei dati tecnici relativi al 
servizio; 

- messa a disposizione di una lettera di 
segnalazione/feedback del servizio reso; 
Warehouse & Materials Management 

Manual 
- redazione di un registro delle 

spedizioni avvenute e programmate. 
Codice di Rigassificazione 

- pubblicazione delle informazioni 
relative sul Sistema di Comunicazione 

Elettronico; 
Regolamento d'asta transitorio 

- lista del ranking del Richiedente; 
Law&Market and Operations 

Interfaces Procedure 
- registrazione dei volumi di trasporto; 

- raccolta delle sottoscrizione degli Users 
e delle informazioni relative a contratti 

marittimi, delle navi e degli shipper; 
- conservazione delle assegnazioni del 

servizio e delle informazioni di fornitura 
del servizio stesso sul portale. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Logistics 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Vaporizzazione del GNL/ 

Liquefazione virtuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 

 
Market 

Superintendent 
Legal 

Operations 
Counsel 
Logistic 

Superintendent 
Planning & IT 
Superintendent 

Maintenance 
Superintendent 

Offshore 
Installation 
Manager 

 
 
 

 
Narrative 

- adozione di un sistema digitale 
di monitoraggio del flusso e 

della qualità del gas; 
- adozione di un sistema di 

allarme per eventuali 
scostamenti; 

- utilizzo di un sistema 
gestionale di registrazione e 

rendicontazione delle quantità e 
delle attività svolte; 

Law&Market and Operations 
Interfaces Procedure 

- utilizzo da piattaforma 
gestionale del servizio e di 

comunicazione con il cliente; 

 
 

 
Visura Camerale 

- all'Operations Manager sono 
assegnate attività di 

rappresentanza, stipula e attività 
correlate alla contrattazione 

relativamente allo svolgimento 
di attività operative, 

manutentive, e logistiche per il 
terminale off-shore di 

rigassificazione; 
- sono assegnate procure per 

l'autorizzazione alle spese come 
previsti dal Manuale ToFA; 

- nomina di procuratori e sub- 
procuratori autorizzati a 
compiere tutte le attività 
necessarie nei limiti delle 
materie a loro assegnati. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Basic Control Standards 

- distinzione tra soggetti: ricevitori, 
richiedenti, verificatori; 

- ispezioni periodiche da parte di autorità 
indipendenti dei criteri di misurazione del 

gas applicati da terze parti. 

Law&Market and Operations 
Interfaces Procedure 

- comunicazioni costanti tra la 
Funzione Operations e la Funzione 
Logistic dei dati per la fornitura del 

servizio all'utente; 
- il Gas Logistic Planner informa il 

Logistic Superintendent del 
programma; 

- la funzione Logistics comunica i 
dati di fatturazione per la riconsegna 

agli utenti; 
- la funzione Operations gestisce la 

contrattazione con il cliente; 
Basic Control Standard 

- comunicazione al management 
delle anomalie rilevate dalle 

ispezioni e test sulle strutture e 
sistemi di supporto e di valutazione 

dei prodotti e materiali trattati; 
Warehouse & Materials 

Management Manual 
- comunicazione del gas stoccato tra 

il Warehouse Coordinator e il 
Logistics Superintendent 

 
 
 
 
 
 

Law&Market and Operations 
Interfaces Procedure 

- redazione di un piano di ricalcolo della 
capacità di stoccaggio disponibile; 

- redazione del programma di 
svolgimento del servizio all'User; 

- inserimento a sistema della relativa 
documentazione; 

Warehouse & Materials Management 
Manual 

- sottoscrizione del Cargo Manifest. 
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ALLEGATO F 

Relativamente all’Ambito Relazioni esterne ed interne, la Società applica i seguenti presidi specifici di controllo: 
 

 
Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Relazioni 
Esterne ed 

Interne 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Communication 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione delle attività di 
comunicazione aziendale 

interna ed esterna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SSHE&R 
Manager 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PGA&R 
Superintendent 
Planning & IT 
Superintendent 

 
 
 
 
 

Adriaticlng.it and Intranet: 
Contents Management 

- utilizzo di un sito web e di una 
intranet aziendale; 
Narrative P&GA 

- sono definiti i canali ufficiali 
per le comunicazioni verso i 

terzi; 
Narrative market 

- utilizzo della piattaforme 
gestite da Gas Infrastructure 

Europe. 

 
 
 
 
 

 
Visura Camerale 

- La Società adotta un sistema 
formalizzato di deleghe e 
procure, che definisce le 

strutture responsabili nonché la 
governance in materia di poteri 
di rappresentanza necessari per 
agire in nome e per conto della 

società; 

 
 
 
 
 

Adriaticlng.it and Intranet: Contents 
Management 

- i Section Owner sono i Manager di 
Funzione, secondo l'organigramma di 

ALNG; 
- l'amministratore del sito Web di ALNG è 

il Planning & IT Superintendent; 
- ogni Section owner è responsabile di: (i) 
garantire che i contenuti siano aggiornati, 
appropriati e accurati; e (ii) nominare gli 
Autori/Contribuenti e gli approvatori della 

sezione. 

 

 
Basic Control Standards 

- i Manager di funzione diffondono 
ai propri dipendenti le policy 

definite dagli organi di governance; 
P&GA Manual 

- consultazioni periodiche con i 
rappresentanti delle comunità e 

autorità locali; 
Narrative P&GA 

- i report vengono inviati all'OdV; 
- l'OdV condivide con il CdA i 

report; 
Narrative market 

- i report vengono condivisi con le 
autorità internazionali. 

 
 
 

 
Public & Government Affairs Manual 

- lista dei soggetti interni e pubblici 
autorizzati alla gestione delle 

comunicazioni; 
- formalizzazione di un programma 

personalizzato alla comunicazione con i 
terzi; 

Narrative Market 
- pubblicazione delle delibere relative 

sul sito web; 
Narrative P&GA 

- redazione e conservazione delle 
comunicazioni e relazioni con terzi. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Relazioni 
Esterne ed 

Interne 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sponsorship 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione delle 

Sponsorizzazioni e 
Donazioni 

 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Financial 
Officer 

SSHE&R 
Manager 

 
 
 
 
 
 

 
Financial 
Services 

Superintendent 
Legal 

Operations 
Counsel 
PGA&R 

Superintendent 

 
 
 
 
 
 
 

 
Sponsorship and Donations 

Procedure 
- utilizzo di un sistema 

gestionale informatico per 
l'archiviazione dei contratti. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Visura Camerale 

- individuazione dei soggetti con 
potere autorizzativo e dei relativi 

vincoli. 

Sponsorship and Donations Procedure 
- l'Organismo di Vigilanza approva per 

iscritto l'erogazione; 
- distinzione tra soggetto richiedente e 

soggetto approvatore (firma della richiesta 
dal legale rappresentante); 

- il Public & Government Affairs verifica e 
approva il soggetto beneficiario; 

- il PA Advisor predispone il "programma 
annuale di sponsorizzazione"; 

- approvazione del Piano annuale di 
sponsorizzazione da parte del SSHE&R 

Manager; 
- approvazione dell' Amministratore 
delegato della richiesta di importi 

superiori; 
- il contratto sarà revisionato dal Financial 

Service Superintendent; 
- applicazione dei vincoli TOFA per 
l'approvazione del contratto e del PO 

interno; 
- Il PA Advisor redige un report 

informativo interno. 

 
 

 
Sponsorship and Donations 

Procedure 
- il Supervisore deve essere 
informato della motivazione; 

- ottenimento del report informativo 
dal soggetto destinatario della 

sponsorizzazione; 
- il P&GA richiede il parere 

all'OdV; 
- comunicazione dell'esito della 

richiesta dal PA Advisor al 
richiedente; 

- comunicazione al SSHE&R 
Manager all'OdV il report 

informativo interno. 

 
Sponsorship and Donations Procedure 
- documentazione delle motivazioni alle 

erogazione; 
- formalizzazione della richiesta di 

sponsorizzazione; 
- definizione del contenuto e degli 

allegati documentali; 
- sottoscrizione del contratto; 

- redazione del "programma annuale di 
sponsorizzazione"; 

- registro delle richieste di 
sponsorizzazione e relativa 

approvazione e rifiuto; 
- redazione di un Purchase Order 

interno; 
- archiviazione dei documenti presso la 

Funzione Finance; 
- redazione periodica di un report 

informativo interno di aggiornamento. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 

 
Relazioni 
Esterne ed 

Interne 

 
 
 
 
 
 

 
Affari 

Regolatori 

 
Rapporti con esponenti 

della Pubblica 
Amministrazione 

nell’ambito delle attività di 
verifica ispettiva e di 

controllo da questi svolte e 
della loro relativa 

verbalizzazione, nonché 
dell'acquisizione dei rilievi 
effettuati (e.g. Agenzia delle 

Entrate, Autorità per 
l'Energia e Gas, INAIL, 

INPS) 

 
 

 
SSHE&R 
Manager 

Chief 
Operating 

Officer 
HR Manager 

Chief 
Financial 
Officer 

PGA&R 
Superintendent 

Logistic 
Superintendent 

Financial 
Services 

Superintendent 
HR 

Superintendent 
Legal 

Operations 
Counsel 
Offshore 

Installation 
Manager 
Market 

Superintendent 

 
 
 

 
Narrative 

- utilizzo di un sistema di rete 
aziendale (LAN) per 

l'archiviazione dei report finali; 
Narrative Market 

- utilizzo della PEC per 
comunicazioni specifiche. 

 
 
 
 

 
Visura Camerale: 

- sono assegnate procure a 
personale della società ciascuno 
per le proprie competenze nella 
gestione dei rapporti con la PA. 

Basic Control Standard 
- il CdA incarica i soggetti che possono 

mantenere rapporti con la PA; 
Government & Industry 

Communication & Interaction 
Procedure 

- PGA&R Superintendent sviluppa i piani 
di comunicazione con gli stakeholders; 

- il Chief Financial Officer si occupa degli 
aspetti finanziari e dei cambiamenti in 

ambito di Governance; 
- la firma dell'esito dell'attività di audit 
condotta dalle autorità competenti è a 

carico del HR Manager che viene 
supportato durante l'attività da legali 

esterni (solo per questioni HR). 

 
 
 
 
 

Narrative 
- i report vengono inviati all'OdV; 

- l'OdV condivide con il CdA i 
report con la proprio report 

semestrale. 

Government & Industry 
Communication & Interaction 

Procedure 
- al termine di rapporti con enti pubblici 

deve essere redatto il "Meeting with 
public administration form"; 

- formalizzazione dell'esito delle attività 
di audit sulle funzioni; 

10 A - Public & Government Affairs 
Manual 

- lista dei soggetti interni e pubblici 
autorizzati; 

Narrative P&GA 
- redazione e conservazione delle 

comunicazioni e relazioni con terzi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazioni 
Esterne ed 

Interne 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affari 

Istituzionali 

 
 
 
 

 
Rapporti con esponenti 

della Pubblica 
Amministrazione 

nell'ambito della gestione 
degli adempimenti 

normativi ed 
amministrativi, anche per il 
tramite di soggetti esterni, 
richieste di autorizzazioni, 

permessi e licenze (e.g. 
Ministeri e Capitaneria di 

Porto) 

 
 
 
 
 
 
 

SSHE&R 
Manager 

Chief 
Operating 

Officer 
HR Manager 

Chief 
Financial 
Officer 

 
 
 

PGA&R 
Superintendent 

Logistic 
Superintendent 

Financial 
Services 

Superintendent 
HR 

Superintendent 
Legal 

Operations 
Counsel 
Offshore 

Installation 
Manager 
Market 

Superintendent 

 
 
 
 
 

 
Narrative 

- utilizzo di un sistema di rete 
aziendale (LAN) per 

l'archiviazione dei report finali; 
Narrative market 

- utilizzo della piattaforme 
gestite da Gas Infrastructure 

Europe; 
- utilizzo della PEC per 

comunicazioni specifiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Visura Camerale: 
- sono assegnate procure a 

personale della società ciascuno 
per le proprie competenze nella 
gestione dei rapporti con la PA. 

 
 
 
 
 
 

 
Basic Control Standard 

- il CdA incarica i soggetti che possono 
mantenere rapporti con la PA; 

Government & Industry 
Communication & Interaction 

Procedure 
- PGA&R Superintendent sviluppa piani di 

comunicazione con gli stakeholders. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Narrative 
- i report vengono inviati all'OdV; 

- l'OdV condivide con il CdA i 
report con la proprio report 

semestrale. 

Government & Industry 
Communication & Interaction 

Procedure 
- al termine di rapporti con enti pubblici 

deve essere redatto il "Meeting with 
public administration form"; 

- formalizzazione dell'esito delle attività 
di audit sulle funzioni; 

10 A - Public & Government Affairs 
Manual 

- lista dei soggetti interni e pubblici 
autorizzati; 

Narrative HSE 
- la self-induction rilascia una 

certificazione ai dipendenti operanti sul 
terminale; 

- reporting dei monitoraggi del rispetto 
degli standard ambientali da enti 

accreditati; 
Narrative P&GA 

- redazione e conservazione delle 
comunicazioni e relazioni con terzi. 



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231 

ALLEGATI – SCHEDE AMBITI 
MOG 231 | ADRIATIC LNG 

19 

 

 

ALLEGATO G 

Relativamente all’Ambito Risorse Umane, la Società applica i seguenti presidi specifici di controllo: 
 

 
Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 

Risorse 
Umane 

 
 
 
 
 
 

 
Sviluppo e 

gestione delle 
Risorse Umane 

 
 
 
 
 
 

Selezione, assunzione, 
impiego e gestione 
amministrativa del 

personale, ivi inclusa la 
gestione del personale 

distaccato / somministrato 

 
 
 
 
 
 
 

 
HR Manager 

 
 
 
 
 

 
HR 

Superintendent 
Functional 

Department 
Manager 

 
 
 
 
 
 

Narrative: 
- La società utilizza un sistema 
gestionale per la gestione delle 
anagrafiche dei dipendenti che 

viene gestito dallo studio 
esterno; 

 

 
Visura Camerale: 

- il Chief Executive Officer ha il 
potere di stipulare, modificare e 
risolvere contratti individuali di 

lavoro; 
- l'HR Manager ha il potere di 

stipulare, modificare e risolvere 
contratti individuali di lavoro e 

compiere presso gli enti 
assicurativi, previdenziali e 

assistenziali, tutte le pratiche 
inerenti all’amministrazione del 

personale. 

 
 

Narrative: 
- la richiesta di assunzione arriva dai 

responsabili di Funzione; 
- il segnalante non partecipa alla procedura 

di selezione; 
- la società di recruitment una volta 

informata del profilo richiesto effettua la 
prima analisi dei candidati; 

- HR supporta la funzione nelle interviste ai 
candidati indicati dalla società di 

recruitment; 
- il Chief Executive Officer approva 
l'offerta di assunzione prima della 

negoziazione finale; 

Narrative: 
- richiesta di assunzione viene 

inviata dalla funzione richiedente su 
piano condiviso con il Chief 

Executive Officer; 
- la società di recruitment comunica 
la lista dei candidati selezionati alla 

funzione HR; 
- rosa finale dei candidati presentata 

a HR Manager e Manager di 
funzione. Approvazione offerta di 

contratto di assunzione approvata dal 
Chief Executive Officer; 

- l'HR Manager comunica al Chief 
Executive Officer il contratto di 
assunzione/ contratto di lavoro 

modificato da approvare. 

 
 
 
 

Narrative: 
- la società di recruitment redigono una 

lista di candidati; 
- la società conserva i contratti di 

assunzione a sistema; 
- i curriculum vitae sono conservati da 

HR; 
- presente file di tracking dei colloqui e 

valutazione emersa dalla Funzione 
richiedente e HR. 

 
 
 
 
 

 
Risorse 
Umane 

 
 
 
 

 
Sviluppo e 

gestione delle 
Risorse Umane 

 
 
 

 
Definizione della politica 

retributiva e definizione ed 
assegnazione degli obiettivi 
di performance e successiva 

valutazione 

 
HR Manager 

Chief 
Financial 
Officer 
Law & 
Market 

Manager 
Chief 

Operating 
Officer 

SSHE&R 
Manager 

 
 
 
 

 
HR 

Superintendent 
e supervisor di 

funzione 

 
 
 

 
Narrative: 

- il processo di valutazione delle 
performance prevede l'utilizzo 
di un sistema informatico di 
raccolta e archiviazione dei 

feedback. 

Visura Camerale: 
- l'HR Manager rappresenta la 
Società nell'ambito di tutti gli 

aspetti retributivi; 
- l'HR Manager può stipulare, 
modificare e risolvere contratti 

individuali di lavoro; 
- il Chief Executive Officer 
stipula, modifica e risolve 

contratti di lavoro; 
- il Chief Executive Officer 

compie le attività necessarie in 
ambito assistenziale, 

previdenziale e assicurativo. 

 

 
Narrative: 

- al Leadership Team è attribuito il compito 
di garantire una valutazione oggettiva e 

trasparente dei dipendenti; 
- l’HR Manager elabora una proposta di 
modifica del piano salariale in base alla 

valutazione; 
- il Chief Executive Officer autorizza il 

nuovo piano salariale. 

Narrative: 
- I feedback dei Responsabili di 
Valutazione vengono inviati e 

presentati al Leadership Team, al 
HR Manager, Middle Management e 

al Chief Executive Officer al fine 
dell'elaborazione del Ranking; 

- il Ranking viene comunicato al 
Chief Executive Officer; 

- il nuovo piano salariale proposto 
dalla Funzione HR passa al Chief 

Executive Officer per 
l'approvazione; 

- il piano di sviluppo viene condiviso 
con dipendente. 

 
Narrative: 

- Tutte le valutazioni di Self-Assessment 
vengono formalizzate e conservate nel 

sistema; 
- presenza di un Ranking formalizzato; 
- al termine della valutazione si redige 
un Piano di sviluppo personalizzato di 
performance per l'anno successivo; 

- redazione e conservazione di un nuovo 
piano salariale. 

 
 
 
 

 
Risorse 
Umane 

 
 
 
 
 

Sviluppo e 
gestione delle 

Risorse Umane 

 
 
 
 

 
Gestione delle attività 

formative 

 
 
 

 
HR Manager 

Chief 
Operating 

Officer 

 
 
 
 

 
HR 

Superintendent 

'Personnel Selection, 
Placement, Competency Ver., 

and Training - TOMCAT 
- la programmazione e 
l'organizzazione della 

formazione vengono gestite 
attraverso il sistema 

amministrativo "Learning 
Management System"; 

- per l'erogazione dei corsi 
possono essere utilizzate anche 

piattaforme E-learning. 

 
 

Visura Camerale 
- La Società adotta un sistema 

formalizzato di deleghe e 
procure, che definisce le 

strutture responsabili nonché la 
governance in materia di poteri 
di rappresentanza necessari per 
agire in nome e per conto della 

società; 

 

 
Personnel Selection, Placement, 
Competency Ver., and Training - 

TOMCAT 
- distinzione tra il soggetto che si occupa 

della pianificazione della formazione 
(Manager di Funzione o Coordinatore della 

formazione) e chi eroga i corsi (e.g. 
piattaforma e-learning) 

 

 
Personnel Selection, Placement, 
Competency Ver., and Training - 

TOMCAT 
- mensilmente l'LMS genera un 

rapporto generale indirizzato a tutti i 
leader TOMCAT; 

 
Personnel Selection, Placement, 
Competency Ver., and Training - 

TOMCAT 
- formalizzazione di una roadmap per 
mappare le competenze le lacune dei 

dipendenti; 
- formalizzazione di un piano di 

formazione per soddisfare i requisiti di 
competenza; 

- tutti gli attestati di formazione e le 
scadenze vengono conservate su LMS. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 

 
Risorse 
Umane 

 
 
 
 

 
Sviluppo e 

gestione delle 
Risorse Umane 

 
 
 
 

 
Gestione dei rimborsi spese 
a dipendenti, ex dipendenti, 

cariche sociali e terzi 

 

 
HR Manager 

Chief 
Financial 
Officer 
Chief 

Operating 
Officer 

SSHE&R 
Manager 

 
 
 

 
HR 

Superintendent 
e Supervisor di 

funzione 

 
 
 

 
Narrative: 

- la società ricorre ad un 
applicativo per la gestione delle 
spese al fine del loro rimborso, 

chiamato T&E. 

Visura Camerale 
- La Società adotta un sistema 

formalizzato di deleghe e 
procure, che definisce le 

strutture responsabili nonché la 
governance in materia di poteri 
di rappresentanza necessari per 
agire in nome e per conto della 

società; 
Narrative: 

- l'HR manager autorizza il 
rimborso delle spese; 

- il responsabile di funziona 
autorizza la spesa sostenuta. 

Travel Policy: 
- prevede che le spese, inserite a sistema 

dal dipendente, sono soggette ad 
approvazione da parte del responsabile di 

funzione, il quale autorizza eventuali 
modifiche e cancellazioni; 

- prevede che al fine dell'approvazione del 
rendiconto spese, le spese, approvate 
precedentemente dal responsabile di 

funzione, che violano la policy viaggi 
aziendale devono essere sottoposte alla 

revisione dell'HR Manager; 
- vengono effettuate delle verifiche a 

campione da parte della funzione Finance. 

Narrative 
- La Funzione HR viene informata 

dell'approvazione/rifiuto della spesa; 
- il dipendente richiede 

l'autorizzazione per spese escluse 
dalle policy interne al Responsabile 

di Funzione; 
- l'HR Manager riceve da parte del 
responsabile di funzione eventuali 
segnalazioni di mancato rispetto 

della policy aziendale al fine 
dell'approvazione del rendiconto 

spese. 

Narrative: 
- l'autorizzazione delle note spese viene 

documentata a sistema; 
- è prevista la formalizzazione della 
richiesta di autorizzazione preventiva 
per spese non rientranti nei parametri 

stabiliti; 
Travel policy: 

- Le spese sostenute dal dipendente 
devono avere un documento di 
riferimento e vengono caricate 

all'interno del portale T&E. 

 
 
 
 

 
Risorse 
Umane 

 
 
 
 
 

Sviluppo e 
gestione delle 

Risorse Umane 

 
 
 
 

 
Gestione delle iniziative di 

welfare 

 
 
 
 
 
 

HR Manager 

 
 
 
 

 
HR 

Superintendent 

 
 
 

 
Regolamento Welfare: 

- il piano Welfare viene gestito 
attraverso il ricorso ad una 
piattaforma "Eudaimon"; 

 
 
 
 
 

Visura Camerale: 
- l'HR Manager gestisce le 

attività di Welfare della società. 

 

 
Basic Control Standards 

PAYROLL AND EMPLOYEE 
BENEFITS: 

- il Chief Executive Officer provvede 
all'approvazione e alla revisione delle 

richieste di cambiamento dei piani benefit; 
- il Piano Welfare definisce i responsabili 

alle autorizzazioni. 

 
 
 
 
 
 

- 

 
 

Regolamento Welfare: 
- emissione di un voucher per la spesa; 
- conservazione a capo del dipendente 

della documentazione ottenuta a 
copertura della spesa; 

- presentazione di giustificativo idoneo 
per la richiesta di emissione del voucher; 

 
 
 
 

 
Risorse 
Umane 

 
 
 

 
Gestione 

amministrativa 
delle Risorse 

Umane 

 
 
 
 

 
Gestione Anagrafica dei 

Dipendenti 

 
 
 
 
 

 
HR Manager 

 
 
 
 

 
HR 

Superintendent 

 
 
 

 
Narrative: 

- la gestione dell'anagrafica dei 
dipendenti avviene tramite 

gestionale al quale ha accesso 
soltanto la Funzione HR; 

Visura 
- La Società adotta un sistema 

formalizzato di deleghe e 
procure, che definisce le 

strutture responsabili nonché la 
governance in materia di poteri 
di rappresentanza necessari per 
agire in nome e per conto della 

società 
'- La Funzione HR è 

responsabile della gestione 
dell'anagrafica dei dipendenti 
insieme allo Studio Esterno. 

 
Narrative 

- Il dipendente invia la richiesta di modifica 
della sua anagrafica a gestionale fornendo 

un giustificativo opportuno; 
- l'HR analyst recepisce le eventuali 

modifiche; 
- l'HR Manager approva le modifiche di 

anagrafica 
- lo studio esterno aggiorna l'anagrafica dei 
dipendenti secondo le informazioni fornite 

dalla Funzione HR. 

Narrative 
- La funzione HR ottiene dal 

dipendente i propri dati personali e 
anagrafici al momento 

dell'assunzione e per le successive 
modifiche (e.g. cambio IBAN, 

cambio residenza, etc.); 
- La funzione HR riceve dal 

dipendente le richieste di modifica 
della propria anagrafica; 

- La società esterna che gestisce i 
cedolini, riceve informazioni e 

aggiornamenti dei dati dei 
dipendenti solo dalla funzione HR. 

 
 
 

 
Narrative 

- La funzione HR conserva tutta la 
documentazione relativa ai dipendenti. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Risorse 
Umane 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione 

amministrativa 
delle Risorse 

Umane 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione dei trattamenti 

previdenziali e assistenziali 
del personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
HR Manager 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
HR 

Superintendent 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Narrative 

- utilizzo di un sistema 
gestionale per le transazioni 

finanziarie. 

Visura Camerale: 
- l'HR Manager (in quanto 

Procuratore speciale) rappresenta 
la Società nell'ambito di tutti gli 

aspetti pensionistici, 
previdenziali, sindacali o 

disciplinari con le competenti 
amministrazioni e autorità 

pubbliche come per esempio 
INPS, INAIL ed altre entità; 

- l'HR Manager ha il potere di 
firma per le dichiarazioni dei 

redditi predisposti dalla società 
relativamente ai dipendenti; 

- l'HR Manager compie tutte le 
pratiche in materia assicurativa, 

assistenziale e previdenziale 
inerenti all'amministrazione del 

personale; 
- al Chief Financial Officer 
riconosciuta la procura per 

l'approvazione dei pagamenti dei 
contributi previdenziali e 

assistenziali. 

 
 
 
 

 
Narrative: 

- lo studio esterno si occupa del calcolo dei 
contributi assistenziali e previdenziali e 
delle dichiarazioni dei redditi relative ai 

dipendenti; 
- il Chief Executive Officer firma le 

Certificazioni Uniche; 
- il Chief Financial Officer firma il modello 

770; 
- HR verifica e valida i cedolini preparati 

dallo studio esterno; 
- i pagamenti vengono autorizzati secondo i 

vincoli TOFA 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Narrative 

- lo studio esterno comunica il 
calcolo dei contributi assistenziali e 

previdenziali alla Funzione HR. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Narrative: 

- i pagamenti dei contributi assistenziali 
e previdenziali sono tracciati a sistema. 

 
 
 
 

 
Risorse 
Umane 

 
 
 
 
 
 

Payroll 

 
 
 
 

 
Calcolo e pagamento degli 

stipendi 

 
 
 
 
 
 

HR Manager 

 
 
 
 

 
HR 

Superintendent 

 
 

Visura 
- La società utilizza un sistema 

gestionale per la rilevazione 
delle presenze tramite badge, 

condiviso con la società esterna 
per la gestione dei cedolini, con 
i dipendenti, con la Funzione 

HR, Responsabili di Funzione e 
Funzione Finance. 

 
 

 
Visura Camerale: 

- l'HR Manager rappresenta la 
Società nell'ambito di tutti gli 

aspetti retributivi; 
- il Chief Executive Officer 

autorizza i pagamenti retributivi. 

 

 
Narrative: 

- lo studio esterno si occupa di elaborare i 
cedolini; 

- l'HR Manager approva i cedolini emessi 
dallo studio esterno e autorizza la messa in 

pagamento; 
- il Chief Executive Officer effettua il 

pagamento. 

 

 
Narrative: 

- lo studio esterno condivide i 
cedolini con la Funzione HR; 

- l'HR Manager condivide 
l'approvazione dei cedolini al Chief 

Executive Officer; 
-il Chief Executive Officer comunica 
alla banca di effettuare il pagamento. 

 
 

 
Narrative: 

- I cedolini, le autorizzazioni dei 
pagamenti e la ricevuta di avvenuto 

pagamento sono conservate a sistema. 
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ALLEGATO H 

Relativamente all’Ambito ICT, la Società applica i seguenti presidi specifici di controllo: 
 

 
Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Planning & 
IT 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione degli adempimenti 
in materia di Perimetro di 

Sicurezza Nazionale 
Cibernetica 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 

 
Planning & IT 
Superintendent 

Legal 
Operations 

Counsel 

Narrative 
- utilizzo di un provider esterno, 

WIIT; 
- predisposizione di una VPN 
per gli accessi da parte di terzi; 

- sistema di accessi centralizzato 
con un sistema di autenticazione 

multifattoriale; 
- sistema di cifratura dei dati; 

- security operation center 
presso provider esterno; 

- siem per collezione e analisi 
log; 

- utilizzo di firewall per il 
controllo del traffico di rete; 
- utilizzo di anti-virus con 

funzionalità avanzate; 
- conduzione di attività 

periodiche di vulnerability 
assessment e penetration test per 

verificare la sicurezza del 
sistema informativo; 

 
 

Visura Camerale: 
- il Chief Operating Officer è 
responsabile di tutte le attività 

relative alla sicurezza cibernetica 
e al perimetro di cybersecurity 

nazionale; 
- attribuzione di procure ai 
Manager di Funzione e sub 

procure a sottoposti, per 
l'accesso a piattaforme 

informatiche per lo svolgimento 
delle proprie mansioni; 

- assegnazione delle 
responsabilità in materia IT e 

gestione della sicurezza in capo 
al Planning & IT Superintendent; 
- individuazione di sub-delegati 

in materia IT. 

 
Narrative Legal 

- supporto di consulenti esterni; 
Narrative Planning&IT 

- la Funzione ricorre al supporto di 
consulenti per la sicurezza; 

- le attività si distinguono in IT e 
Operational Technology; 

- le credenziali di accesso ai sistemi 
vengono create dal provider esterno; 

- la responsabilità della sicurezza delle 
infrastrutture che conservano i server è 

affidata al provider; 
GDPR right Procedure 

- l'Ufficio legale provvede ad approvare le 
richieste di raccolta dati; 

Management & Protection of 
Information (MPI) Policies 

- Information Protection Advisor partecipa 
alla gestione della sicurezza della società. 

 
 
 
 

Narrative 
- la Funzione Planning & IT si 

relaziona con fornitori di 
connettività; 

- richiesta report livelli di servizio 
erogati dai provider IT esterni; 

- comunicazioni tra la società e le 
Autorità Nazionali interessate; 

GDPR right Procedure 
- comunicazione di ogni richiesta 
deve essere riportata all'ufficio 

legale. 

 
 
 
 

GDPR right Procedure 
- compilazione di un form elettronico; 
- ogni richiesta di restrizione, rifiuto, 

obiezione e cancellazione dei dati deve 
essere motivata; 

Informativa Generale Trattamento dei 
dati personali 

- invio per email di ogni comunicazione 
per l'esercizio dei diritti da parte dei 

terzi; 
MPI Procedure 

- nomine figure con responsabilità in 
materia di cybersicurezza e 

comunicazione nominativi ad Autorità; 

 
 
 
 
 
 

 
ICT 

 
 
 
 
 

 
Planning & 

IT 

 
 
 
 

 
Gestione delle attività di 

inventariazione degli asset 
ICT (programmi per 

elaboratori) 

 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 
 

 
Planning & IT 
Superintendent 

 
 
 

 
Fixed Asset and Material 

Inventory Procedure 
- utilizzo di un sistema 
gestionale informatico; 

- database di controllo interno 
alla funzione IT. 

 
Visura Camerale: 

- attribuzione di procure ai 
Manager di Funzione e sub 

procure a sottoposti, per 
l'accesso a piattaforme 

informatiche per lo svolgimento 
delle proprie mansioni; 

- assegnazione delle 
responsabilità in materia IT e 

gestione della sicurezza in capo 
al Planning & IT Superintendent; 
- individuazione di sub-delegati 

in materia IT. 

Business Control Standards 
- individuazione di un Responsabile e un 

Gestore distinti; 
Fixed Asset and Material Inventory 

Procedure 
- il programmatore del software definisce i 
limiti AFE (Authorization for Expenditure); 

- Fixed Asset Accountant si occupa della 
registrazione del bene strumentale ICT; 

- la funzione IT mantiene un proprio 
database di controllo; 

- istituzione di un team di verifica sui dati 
relativi raccolti; 

- il Chief Financial Officer approva il 
programma quinquennale di verifica degli 

asset ICT. 

 

 
AFE accounting procedure 

- comunicazione degli AFE relativi 
agli asset ICT sono comunicati al 

BSM dallo Sviluppatore; 
- comunicazione degli AFE al 

Maintenance Planner e all'Asset 
Accountant; 

- comunicazioni allo sviluppatore di 
necessità di quantità maggiori. 

 

 
Fixed Asset and Material Inventory 

Procedure 
- compilazione di un registro apposito 

Equipment Master; 
- definizione di importi specifici come 
limiti approvativi dei beni strumentali 

ICT; 
- mantenimento di un registro FAR 

(Fixed Asset Register); 

IT Business Continuity Plan 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 

 
ICT 

 
 
 
 

 
Planning & 

IT 

 
 
 
 

 
Gestione dei sistemi 
hardware aziendali 

 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 

 
Planning & IT 
Superintendent 

 
Narrative 

- utilizzo di un provider esterno; 
- predisposizione di una VPN 
per gli accessi da parte di terzi; 

- sistema di accessi centralizzato 
con un sistema di autenticazione 

multifattoriale; 
- installazione di sistemi 

antivirus avanzati; 
- sistema di cifratura dei dati; 

Visura Camerale: 
- attribuzione di procure ai 
Manager di Funzione e sub 

procure a sottoposti, per 
l'accesso a piattaforme 

informatiche per lo svolgimento 
delle proprie mansioni; 

- assegnazione delle 
responsabilità in materia IT e 

gestione della sicurezza in capo 
al Planning & IT Superintendent; 
- individuazione di sub-delegati 

in materia IT. 

 
Narrative 

- la Funzione ricorre al supporto di 
consulenti esterni; 

- le attività si distinguono in IT e 
Operational Technology; 

- le credenziali vengono creati dal provider 
esterno; 

- la responsabilità della sicurezza della 
strumentazione informatica utilizzata è 

affidata al provider esterno. 

 

 
Narrative 

- la Funzione Planning & IT si 
relaziona con fornitori di 

connettività; 
- richiesta report livelli di servizio 

erogati dai provider IT esterni; 
- comunicazioni tra la società e le 
Autorità Nazionali interessate; 

 
 
 

Narrative 
- redazione di contratti con enti esterni di 

gestione; 
- predisposizione di report periodici 
redatti da soggetti interni ed esterni; 
- definizione di standard qualitativi. 

 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 
 

Planning & 
IT 

 

 
Gestione e sviluppo dei 

sistemi software aziendali 
(sviluppo, implementazione 
e manutenzione di software, 
apparecchiature, dispositivi, 

connessioni, reti o 
componenti tecniche 

connesse con il sistema 
informatico) 

 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 

 
Planning & IT 
Superintendent 

Legal 
Opertions 
Counsel 

 
 
 

Narrative 
- utilizzo di un provider esterno; 
- sistema di accessi centralizzato 
con un sistema di autenticazione 

multifattoriale; 
- utilizzo si strumenti di 

sicurezza e monitoraggio (e.g. 
antivirus ed EDR). 

Visura Camerale: 
- attribuzione di procure ai 
Manager di Funzione e sub 

procure a sottoposti, per 
l'accesso a piattaforme 

informatiche per lo svolgimento 
delle proprie mansioni; 

- assegnazione delle 
responsabilità in materia IT e 

gestione della sicurezza in capo 
al Planning & IT Superintendent; 
- individuazione di sub-delegati 

in materia IT. 

 
 

Narrative 
-  la Funzione ricorre al supporto di 

consulenti per la sicurezza; 
- le attività si distinguono in IT e 

Operational Technology; 
- le credenziali vengono creati dal provider 

esterno; 
- la responsabilità della sicurezza della 
strumentazione informatica utilizzata è 

affidata al provider esterno. 

Narrative 
- la Funzione Planning & IT si 

relaziona con fornitori di 
connettività; 

- comunicazione delle performance 
dei fornitori di servizi di sicurezza; 
-richiesta report livelli di servizio 
erogati dai provider IT esterni; 

- comunicazioni tra la società e le 
Autorità Nazionali interessate; 

- ricevimento da consulenti esterni 
dei report periodici di audit per la 

gestione dei sistemi critici. 

 
 
 
 

Narrative 
- redazione di contratti con enti esterni di 

gestione; 
- predisposizione di report periodici 
redatti da soggetti interni ed esterni; 
- definizione di standard qualitativi. 

 
 
 
 
 
 

 
ICT 

 
 
 
 
 
 

 
Planning & 

IT 

 
 
 
 
 

 
Gestione degli accessi fisici 

ai siti ove risiedono le 
infrastrutture IT 

 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 
 
 

 
Planning & IT 
Superintendent 

Narrative 
- datacenter in hosting presso 

provider esterno; 
- attribuzione della 

responsabilità alla gestione di 
una funzione specifica; 

- sistemi di cifratura dei dati 
sensibili; 

- monitoraggio continuo degli 
asset critici; 

Informativa Generale 
Trattamento dei dati personali 

- registrazione digitale degli 
accessi del personale 

autorizzato; 
- conservazione secondo criteri 

prestabiliti. 

 
Visura Camerale: 

- attribuzione di procure ai 
Manager di Funzione e sub 

procure a sottoposti, per 
l'accesso a piattaforme 

informatiche per lo svolgimento 
delle proprie mansioni; 

- assegnazione delle 
responsabilità in materia IT e 

gestione della sicurezza in capo 
al Planning & IT Superintendent; 
- individuazione di sub-delegati 

in materia IT. 

 
 

 
Informativa Generale Trattamento dei 

dati personali 
- procedure di richiesta e autorizzazione 

accesso fisico presso il datacenter ospitato 
su infrastruttura esterna; 

- per le sale server ospitate presso terminale 
il supervisore richiede accesso per il 
dipendente e la funzione IT rilascia 

l'autorizzazione. 

 

 
Narrative 

- comunicazione ai fornitori e gestori 
delle infrastrutture tecnologiche 

fisiche delle performance 
contrattuali; 

'Informativa Generale Trattamento 
dei dati personali 

- comunicazione della richiesta del 
supervisore alla funzione IT del 

rilascio delle credenziali di accesso 
ai dispositivi. 

 
 
 
 

 
Narrative 

- redazione di contratti con enti esterni di 
gestione; 

- predisposizione di report periodici. 
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Ambito 

 
Processo 

 
Descrizione attività sensibile 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-1) 

Funzioni 
aziendali 
coinvolte 
(CEO-2) 

Sistema informativo - 
Dettaglio 

 
Deleghe/Procure - Dettaglio 

 
Segregation of duty - Dettaglio 

 
Reporting - Dettaglio Formalizzazione/tracciabilità - 

Dettaglio 

 
 
 
 
 

 
Operations 

 
 
 
 
 
 

Planning & 
IT 

 
 
 
 

Assegnazione e utilizzo delle 
utilità aziendali (esempio 

dispositivi ICT, carte 
carburante) ad uso 

individuale da parte degli 
utenti interni ed esterni 

 
 
 
 
 

 
HR Manager 

 
 
 
 
 

HR 
Superintendent 
Planning & IT 
Superintendent 

 
Narrative 

- utilizzo di un sistema di 
assegnazione delle 

autorizzazioni; 
Informativa Generale 

Trattamento dei dati personali 
- conservazione a sistema dei 

dati salvati sul dispositivo per il 
tempo di assegnazione; 

- accesso avviene tramite 
credenziali. 

Visura Camerale: 
- attribuzione di procure ai 
Manager di Funzione e sub 

procure a sottoposti, per 
l'accesso a piattaforme 

informatiche per lo svolgimento 
delle proprie mansioni; 

- assegnazione delle 
responsabilità in materia IT e 

gestione della sicurezza in capo 
al Planning & IT Superintendent; 
- individuazione di sub-delegati 

in materia IT. 

 

 
Informativa Generale Trattamento dei 

dati personali 
- il supervisore richiede le credenziali di 

accesso per il dipendente; 
- la funzione IT rilascia le credenziali; 
Fixed Asset and Material Inventory 

Procedure 
- assegnazione di ruoli per i monitoraggio, 

verifica e controllo dei dispositivi ICT. 

 
 
 
 

Narrative 
- la funzione HR comunica alla 

Funzione IT i dati del neoassunto ed 
il ruolo che andrà a svolgere 

(dettaglio delle utenze da attivare per 
il neoassunto); 

Narrative: 
- redazione del form "New hire 

checklist", che viene compilato dalla 
funzione dei neoassunti dove viene 

specificato quali utilità aziendali devono 
essere assegnate loro; 

- la funzione IT documenta 
l'assegnazione dei dispositivi aziendali; 
- la presa in carico dei dispositivi deve 
essere assegnato firmato dal dipendente; 
Fixed Asset and Material Inventory 

Procedure 
- aggiornamento lista asset ICT. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ICT 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Planning & 

IT 

 
 
 
 

 
Gestione di accessi, account 
e profili (ad esempio: per i 

software gestionali e 
amministrativo-contabili; 

per l’accesso ad internet e 
l’utilizzo della posta 

elettronica; per la gestione 
delle credenziali degli 

Amministratori di Sistema; 
ecc.) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Chief 

Operating 
Officer 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Planning & IT 
Superintendent 

Narrative 
- sistema di gestione degli 

accessi (Active Directory) per 
l'assegnazione di permessi di 

accesso ed utenze; 
- utilizzo di un provider esterno 
per la gestione delle utenze e 

delle abilitazioni; 
- predisposizione di una VPN 
per gli accessi da parte di terzi; 

- revisione periodica delle 
utenze e dei diritti di accesso 

assegnati; 
Informativa Generale 

Trattamento dei dati personali 
- utilizzo di un sistema di 

conservazione dei dati salvati 
sul dispositivo per il tempo di 

assegnazione; 
- accesso avviene tramite 

credenziali. 

 
 

 
Visura Camerale: 

- attribuzione di procure ai 
Manager di Funzione e sub 

procure a sottoposti, per 
l'accesso a piattaforme 

informatiche per lo svolgimento 
delle proprie mansioni; 

- assegnazione delle 
responsabilità in materia IT e 

gestione della sicurezza in capo 
al Planning & IT Superintendent; 
- individuazione di sub-delegati 

in materia IT. 

 

 
Narrative 

- la Funzione ricorre al supporto di 
consulenti per la sicurezza; 

- le attività si distinguono in IT e 
Operational Technology; 

- le credenziali di accesso ai sistemi 
vengono creati dal provider esterno; 

- la responsabilità della sicurezza delle 
infrastrutture che conservano i server è 

affidata al provider; 
Informativa Generale Trattamento dei 

dati personali 
- il supervisore richiede le credenziali di 

accesso per il dipendente; 
- la funzione IT rilascia le credenziali. 

 

 
Narrative 

- la Funzione Planning & IT si 
relaziona con fornitori di 

connettività; 
- comunicazione delle performance 
dei fornitori di servizi di sicurezza; 
-richiesta report livelli di servizio 
erogati dai provider IT esterni; 

- comunicazioni tra la società e le 
Autorità Nazionali interessate; 
- la funzione HR comunica alla 

Funzione IT i dati del neoassunto ed 
il ruolo che andrà a svolgere 

(dettaglio delle utenze da attivare per 
il neoassunto). 

 
 
 
 
 

Narrative 
- la funzione IT utilizza un sistema di 

gestione degli accessi (Active Directory) 
per l'assegnazione di permessi di accesso 

ed utenze; 
- la funzione IT utilizza un sistema siem 

per monitorare e storicizzare 
l'assegnazione di permessi di accesso ed 

utenze. 
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ALLEGATO I 

Relativamente all’Ambito SSL, la Società applica i seguenti presidi specifici di controllo: 
 

 
Ambito 

 
Processo Descrizione attività 

sensibile 
Funzioni aziendali 

coinvolte 

 
Altri documenti/procedure rilevanti 

 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - 
Individuazione delle 

disposizioni normative 
applicabili, a cui 

uniformarsi per il rispetto 
degli standard tecnico- 

strutturali 

 
Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

ASPP (Addetti al 
Servizio di Prevenzione 

e Protezione) 

 
 
 
 
 

- La conformità alle vigenti norme in materia (leggi, norme tecniche e regolamenti, ecc.) è assicurata 
attraverso l’adozione di specifiche registrazioni allo scopo di porre sotto controllo: 

- l'identificazione e l'accessibilità alle norme in materia applicabili all’organizzazione; 
- l’aggiornamento legislativo; 

- il controllo periodico della conformità alla normativa applicabile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - Definizione 
delle risorse, dei ruoli e 
delle responsabilità per 

assicurare le attività 
finalizzate all'attuazione 
delle procedure e delle 
istruzioni di lavoro in 
sicurezza da parte dei 

lavoratori 

 
 
 
 
 

 
Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

ASPP (Addetti al 
Servizio di Prevenzione 

e Protezione) 

- La struttura organizzativa, in linea con le disposizioni normative è rappresentata da: 
• Atto di Individuazione Datore di Lavoro da parte del CdA; 

• Deleghe e Procure; 
• Nomine; 

• Organigrammi 
- Per tutte le figure individuate per la gestione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, sono predefiniti 
idonei requisiti tecnico-professionali che possono trarre origine anche da specifici disposti normativi; tali 

requisiti, che devono essere mantenuti nel tempo, sono in possesso del soggetto preliminarmente 
all’attribuzione dell’incarico e possono essere conseguiti anche attraverso specifici interventi formativi. In 

generale, a titolo esemplificativo: 
• sono formalizzate le responsabilità di gestione, coordinamento e controllo all’interno della Società; 

• sono correttamente nominati i soggetti previsti dalla normativa in materia di igiene e sicurezza dei luoghi 
di lavoro e sono loro conferiti correttamente i poteri necessari allo svolgimento del ruolo agli stessi 

assegnato; 
• è costruito il sistema di deleghe, dei poteri di firma e di spesa in maniera coerente con le responsabilità 

assegnate; 
• l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo decisionale è congruente con le 
posizioni di responsabilità e con la rilevanza e/o la criticità delle sottostanti situazioni di rischio; 

• non vi è identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano le decisioni e coloro che sono tenuti a 
svolgere sulle stesse i controlli previsti dalla legge e dalle procedure contemplate dal sistema di controllo; 

• i soggetti preposti e/o nominati ai sensi della normativa vigente in materia di igiene e sicurezza dei 
luoghi di lavoro possiedono competenze adeguate ed effettive in materia. 

- Nel caso si renda necessario trasferire talune responsabilità, l’attribuzione di esse può avvenire attraverso 
lo strumento della delega di funzione che, in accordo con le indicazioni dell’art. 16 del D.Lgs 81/2008, 

viene realizzato in data certa, attraverso la forma scritta, definendo, in maniera esaustiva, caratteristiche e 
limiti dell’incarico e individuando il potere di spesa. 
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Ambito 

 
Processo Descrizione attività 

sensibile 
Funzioni aziendali 

coinvolte 

 
Altri documenti/procedure rilevanti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - Valutazione 
dei rischi e di 

predisposizione delle misure 
di prevenzione e protezione 

conseguenti 

 

 
Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

Medico Competente 
RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

- La redazione del Documento di Valutazione dei Rischi è un compito non delegabile dal datore di lavoro 
che a tale fine si avvale del supporto di altri soggetti quali il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione, il medico competente e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. La Valutazione del 

rischio deve essere effettuata sulla base di criteri definiti preliminarmente, nel rispetto di quanto previsto 
dagli artt. 15, 17 e 28, D.Lgs. 81/2008. Detti criteri, costituenti integrazione di tale documentazione, 

contemplano, tra gli altri, i seguenti aspetti: 
• attività di routine e non routine; 

• attività di tutte le persone che hanno accesso al posto di lavoro (compresi esterni); 
• comportamento umano; 

• pericoli provenienti dall’esterno; 
• pericoli legati alle lavorazioni o creati nell’ambiente circostante; 

• infrastrutture, attrezzature e materiali presenti presso il luogo di lavoro; 
• modifiche apportate ai processi, tra cui le modifiche temporanee, e il loro impatto sulle operazioni, 

processi ed attività; 
• eventuali obblighi giuridici applicabili in materia di valutazione dei rischi e di attuazione delle necessarie 

misure di controllo; 
• progettazione di ambienti di lavoro, macchinari ed impianti; 

• procedure operative e di lavoro. 
- Tutti i dati e le informazioni che servono alla valutazione dei rischi e conseguentemente 

all’individuazione delle misure di tutela (e.g. documentazione tecnica, misure strumentali, esiti di 
sondaggi interni) devono essere chiari, completi e rappresentare in modo veritiero lo stato della Società. 

- il DVR deve avere data certa. 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - 
Individuazione e gestione 
delle misure di protezione 
collettiva e/o individuale 

atte a contenere o ad 
eliminare i rischi 

Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

Medico Competente 
RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

 
 

 
- Attraverso lo strumento della valutazione dei rischi sono individuati i necessari presidi sia individuali sia 

collettivi atti a tutelare il lavoratore; in particolare si disciplina: 
• l’identificazione delle attività per le quali prevedere l’impiego di DPI; 

• la definizione dei criteri di scelta dei DPI, che devono assicurare l’adeguatezza dei DPI stessi alle 
tipologie di rischio individuate in fase di valutazione e la loro conformità alle norme tecniche vigenti (e.g. 

marcatura CE); 
• la definizione delle modalità di consegna ed eventualmente di conservazione dei DPI; 

• la definizione di un eventuale scadenzario per garantire il mantenimento dei requisiti di protezione. 

 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - Gestione 
delle emergenze, delle 

attività di lotta agli incendi 
e di primo soccorso 

Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

Medico Competente 
RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

- La gestione delle emergenze è attuata attraverso la struttura degli addetti alle emergenze che pongono in 
atto specifici Piani, predisposti per tutti i siti in cui la Società svolge la propria attività e che prevedono: 

• identificazione delle situazioni che possono causare una potenziale emergenza; 
• definizione delle modalità per rispondere alle condizioni di emergenza e prevenire o mitigare le relative 

conseguenze negative in tema di salute e sicurezza; 
• aggiornamento delle procedure di emergenza in caso di incidenti o di esiti negativi delle simulazioni 

periodiche. 
- Nei piani sono individuati i percorsi di esodo e le modalità di attuazione, da parte del personale, delle 

misure di segnalazione e di gestione delle emergenze. 
-Tra il personale sono individuati gli addetti agli interventi di emergenza: essi sono in numero sufficiente e 

preventivamente formati secondo i requisiti di legge. 
- Sono disponibili e mantenuti in efficienza idonei sistemi per la lotta agli incendi scelti per tipologia e 
numero in ragione della specifica valutazione del rischio di incendio ovvero delle indicazioni fornite 

dall’autorità competente; sono altresì presenti e mantenuti in efficienza idonei presidi sanitari. 
- L’efficienza delle misure di emergenza è garantita attraverso la periodica attività di prova, finalizzata ad 
assicurare la piena conoscenza da parte del personale delle corrette misure comportamentali e l’adozione 
di idonei strumenti di registrazione atti a dare evidenza degli esiti di dette prove e delle attività di verifica 

e di manutenzione dei presidi predisposti. 
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Ambito 

 
Processo Descrizione attività 

sensibile 
Funzioni aziendali 

coinvolte 

 
Altri documenti/procedure rilevanti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - Gestione 
degli appalti 

 
 
 

 
Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

- Il soggetto esecutore delle prestazioni lavorative deve possedere idonei requisiti tecnico-professionali, 
verificati anche attraverso l’iscrizione alla CCIAA. Esso dovrà dimostrare il rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali nei confronti del proprio personale, anche attraverso la presentazione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

- L’impresa esecutrice, nei casi contemplati dalla legge, al termine degli interventi deve rilasciare la 
dichiarazione di conformità alle regole dell’arte. 

- Con particolare riferimento a fornitori, installatori e manutentori esterni di macchinari, impianti e di 
qualsiasi tipo di presidio di sicurezza e attrezzature di lavoro da realizzarsi o installare all’interno di 

pertinenze poste sotto la responsabilità giuridica del datore di lavoro della Società, sono attuati specifici 
presidi di controllo che prevedono: 

• procedure di verifica dei fornitori che tengono conto anche del rispetto da parte degli stessi e dei loro 
lavoratori delle procedure di sicurezza; 

• definizione dell’ambito di intervento e degli impatti dello stesso all’interno di in un contratto scritto 
indicante i costi per la sicurezza; 

• definizione degli accessi e delle attività esercite sul sito da parte dei terzi, con valutazione specifica dei 
rischi interferenti legati alla loro presenza e relativa redazione della prevista documentazione di 

coordinamento (e.g. DUVRI- PSC) sottoscritta da tutti i soggetti esterni coinvolti e prontamente adeguata 
in caso di variazioni nei presupposti dell’intervento; 

• clausole contrattuali in merito ad eventuali inadempimenti di lavoratori di terzi presso i siti aziendali 
relativamente alle tematiche sicurezza, che prevedano l’attivazione di segnalazioni apposite e 

l’applicazione di penali; 
• sistemi di rilevamento presenze di lavoratori terzi presso il sito aziendale; 

• formalizzazione e tracciabilità del controllo da parte dei dirigenti e del datore di lavoro del rispetto dei 
presidi di controllo sin qui elencati. 

 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - Attività di 
sorveglianza sanitaria 

Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

Medico Competente 
RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

 

 
- Preliminarmente all’attribuzione di una qualsiasi mansione al lavoratore è necessario verificarne i 

requisiti sia per quanto riguarda gli aspetti tecnici (cfr. attività sensibile successiva: competenza, 
informazione, formazione e consapevolezza dei lavoratori), sia per quanto riguarda gli aspetti sanitari, sia 

se riscontrati in sede di valutazione del rischio. 
- La verifica dell’idoneità è attuata dal medico competente che, in ragione delle risultanze emerse a 
seguito della valutazione dei rischi, ha elaborato il Protocollo di sorveglianza sanitaria, contenente le 
tipologie di accertamenti a cui sottoporre il lavoratore in relazione al gruppo omogeneo di rischio di 

appartenenza. 
- A seguito della visita il medico competente rilascia il giudizio di idoneità sanitaria totale o parziale 

ovvero di inidoneità alla mansione. 

 
 
 
 
 
 

 
ò 

 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - 
Competenza, informazione, 

formazione e 
consapevolezza dei 

lavoratori 

Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

Medico Competente 
RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

- Tutto il personale riceve opportune informazioni circa le corrette modalità di espletamento dei propri 
incarichi, è formato e, nei casi previsti dalla normativa, è addestrato. Di tale formazione e/o addestramento 
è prevista una verifica documentata. Le attività formative sono erogate attraverso modalità variabili (e.g. 
formazione frontale, comunicazioni scritte) definite sia da scelte della Società sia da quanto previsto dalla 

normativa vigente. 
- La scelta del soggetto formatore può essere vincolata da specifici disposti normativi. 

- Le attività di informazione, formazione e addestramento sono documentate: la documentazione inerente 
la formazione del personale è registrata ed è impiegata anche al fine dell’attribuzione di nuovi incarichi. 

- L’attività di formazione è condotta al fine di: 
• garantire, anche attraverso un’opportuna pianificazione, che qualsiasi persona sotto il controllo 
dell’organizzazione sia competente sulla base di un'adeguata istruzione, formazione o esperienza; 
• identificare le esigenze di formazione connesse con lo svolgimento delle attività e fornire una 

formazione o prendere in considerazione altre azioni per soddisfare queste esigenze; 
• garantire che il personale prenda coscienza circa l’impatto effettivo o potenziale del proprio lavoro, i 

corretti comportamenti da adottare, i propri ruoli e responsabilità. 
- L’efficacia delle attività di formazione o di altre azioni eventualmente attuate è verificata e sono 

mantenute le relative registrazioni. 
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Ambito 

 
Processo Descrizione attività 

sensibile 
Funzioni aziendali 

coinvolte 

 
Altri documenti/procedure rilevanti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - Controlli 
sugli acquisti, acquisizione 

di documentazioni e 
certificazioni obbligatorie di 

legge 

 
 
 
 

 
Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

- L’acquisto di attrezzature, macchinari ed impianti è effettuato previa valutazione dei requisiti di salute e 
sicurezza delle stesse tenendo conto anche delle considerazioni dei lavoratori attraverso le loro 

rappresentanze. 
- Le attrezzature, i macchinari e gli impianti devono essere conformi a quanto previsto dalla normativa 
vigente (e.g. marcatura CE, possesso di dichiarazione di conformità rilasciata dall’installatore). Se del 

caso, in ragione dei disposti legislativi applicabili, la loro messa in esercizio sarà subordinata a procedure 
di esame iniziale o di omologazione. 

- Preliminarmente all’utilizzo di nuove attrezzature, macchinari o impianti il lavoratore incaricato dovrà 
essere opportunamente formato e/o addestrato. 

- Le attività di acquisto sono svolte con lo scopo di: 
• definire i criteri e le modalità per la qualificazione e la verifica dei requisiti dei fornitori; 

• definire le modalità per la verifica della conformità delle attrezzature, impianti e macchinari da 
acquistare alle normative vigenti (e.g. marcatura CE), nonché i criteri e le modalità per la valutazione dei 

requisiti di accettabilità; 
• prevedere, qualora applicabili, le modalità di esecuzione dei controlli in accettazione, degli esami iniziali 

e delle omologazioni. 
- Nel caso di acquisti di servizi, anche di natura intellettuale (e.g. acquisto di servizi di progettazione da 
rendersi a favore della società o di eventuali clienti), la società subordina l’attività di affidamento alla 

verifica preliminare delle competenze dei propri fornitori anche sulla base della sussistenza di esperienze 
pregresse ed eventuali requisiti cogenti (e.g. iscrizione ad albi professionali). La Società attua il controllo 
del loro operato attraverso le modalità previste dalle proprie procedure interne. Qualora le attività condotte 

da detti soggetti possano avere impatti sull’esposizione a rischi per la salute e la sicurezza dei propri 
lavoratori, la Società attiva preventivamente, tra le altre, le misure di prevenzione e controllo definite in 

base all’art. 26 del D.Lgs. 81/08. 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 

 
Adempimenti legati al 
D.LGS. 81/08 - Attività 

manutentive finalizzate al 
rispetto degli standard 

tecnici e di salute e 
sicurezza applicabili 

Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

- Tutte le attrezzature, i macchinari e gli impianti che possono avere impatti significativi in materia di 
Salute e Sicurezza sono assoggettati a protocolli di manutenzione programmata con tempistiche e modalità 
anche definite dai fabbricanti. Gli eventuali interventi specialistici sono condotti da soggetti in possesso 

dei requisiti di legge che devono produrre le necessarie documentazioni. 
- Le attività di manutenzione su dispositivi di sicurezza sono oggetto di registrazione. 

- Le attività di manutenzione sono condotte in maniera da: 
• definire le modalità, le tempistiche e le responsabilità per la programmazione e lo svolgimento delle 

manutenzioni e delle verifiche periodiche, ove previste, di attrezzature, impianti e macchinari ed il 
controllo periodico della loro efficienza; 

• definire le modalità di registrazione delle manutenzioni effettuate e le relative responsabilità; 
• definire le modalità di segnalazione delle anomalie, individuare i mezzi più idonei per comunicare tali 

modalità, individuare le funzioni tenute ad attivare il relativo processo di manutenzione (manutenzioni non 
programmate). 

 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - Attività di 
comunicazione, 

partecipazione e 
consultazione, gestione delle 

riunioni periodiche di 
sicurezza, consultazione dei 

rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza 

Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

Medico Competente 
RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

- La comunicazione deve: 
• riguardare i poteri autorizzativi, le linee di dipendenza gerarchica, le procedure; 

• essere capillare, efficace, autorevole, chiara e dettagliata, periodicamente ripetuta. 
- Il coinvolgimento e la consultazione del personale avviene mediante: 
• comunicazione interna tra i vari livelli e funzioni dell’organizzazione; 

• comunicazione con i fornitori ed altri visitatori presenti sul luogo di lavoro; 
• ricevimento e risposta alle comunicazioni dalle parti esterne interessate; 

• partecipazione dei lavoratori, anche a mezzo delle proprie rappresentanze, attraverso: i) il loro 
coinvolgimento nell’identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e definizione delle misure di tutela; 
ii) il loro coinvolgimento nelle indagini relative ad un incidente; iii) la loro consultazione quando vi siano 

cambiamenti che possano avere significatività in materia di Salute e Sicurezza. 
- Il DL e il RSPP, con la partecipazione del Medico Competente e dei RLS, effettuano, con cadenza 

almeno annuale, riunioni volte ad esaminare le questioni connesse alla prevenzione ed alla protezione dai 
rischi. Le riunioni sono adeguatamente formalizzate mediante la redazione di apposito verbale. 
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Ambito 

 
Processo Descrizione attività 

sensibile 
Funzioni aziendali 

coinvolte 

 
Altri documenti/procedure rilevanti 

 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 
 
 

 
Salute e 

Sicurezza 

 
 
 
 

 
Adempimenti legati al 

D.LGS. 81/08 - Gestione 
della documentazione e dei 
sistemi di registrazione al 

fine di garantire la 
tracciabilità delle attività 

Datore di Lavoro 
(Chief Executive 

Officer) 
Dirigente Delegato 
(Chief Operating 

Officer) 
RSPP (Prevenzione 

Rischi e Sicurezza sul 
Lavoro) 

Medico Competente 
RLS (Rappresentanti 
dei lavoratori per la 

Sicurezza) 
ASPP (Addetti al 

Servizio di Prevenzione 
e Protezione) 

- La gestione della documentazione costituisce un requisito essenziale ai fini del mantenimento del 
modello di organizzazione, gestione e controllo; attraverso una corretta gestione della documentazione e 
l’adozione di sistemi di registrazione appropriati si coglie l’obiettivo di dare evidenza di quanto attuato 

anche assicurando la tracciabilità dei percorsi decisionali. E’ garantita la disponibilità e l’aggiornamento 
della documentazione sia di origine interna sia di origine esterna (e.g. documentazione relativa a prodotti e 

sostanze). 
- Annotazione in apposito registro degli infortuni sul lavoro che comportano un'assenza di almeno un 

giorno, in modo tempestivo, accurato e cronologico. Sono inoltre, predisposte apposite procedure interne 
volte a definire le modalità ed i termini per l'acquisizione e la trasmissione dei dati informativi relativi agli 
infortuni sul lavoro-predisposizione e implementazione di un sistema di flussi informativi che consenta la 

circolazione delle informazioni all’interno dell’azienda al fine di favorire sia il coinvolgimento e la 
consapevolezza di tutti i Destinatari, nei limiti dei rispettivi ruoli, funzioni e responsabilità, sia di 

assicurare la tempestiva e adeguata evidenza di eventuali carenze o violazioni del Modello, e degli 
interventi necessari al suo aggiornamento. 

- La gestione della documentazione sia di origine interna sia di origine esterna e la gestione delle 
registrazioni, che costituiscono documentazione speciale, avviene assicurandone la disponibilità, la 

tracciabilità e la conservazione. 
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